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Dove vuoi andare oggi~ 



Sviluppato sulla tecnologia di Windows NT, 
Windows 2000 è l'ideale per aziende di ogni 
dimensione ed è già strutturato per sfruttare al 
meglio i vantaggi offerti dal persona! computer 
dell'era digitale: dal portatile più compatto al più 
sofisticato server per l'e-commerce. Scoprite 
qui di seguito come Internet sia molto più di una 
bella idea e Windows 2000 molto più di un sem­
plice software. 

Windows 2000: la piattaforma 
Windows 2000 è disponibile in tre versioni, 
Professional, Server e Advanced Server. Ogni 
versione è mirata a soddisfare diverse esi· 
genze all"intemo delrazienda. La versione 
Professional è destinata ai PC desktop o ai por· 
tatiti ad uso professionale, la versione Server 
nasce per fornire servizi di rete, Internet e applf. 
catM in piccole aziende o dipartimenti, e infine 
la versione Advanced Server per fornire servizi 
di rete, applicativi e Internet ad aziende di 
medie e grandi dimensioni. 

Il sistema operativo affidabile 
e sicuro per desktop e PC portatili 
Progettato per diventare il nuovo standard per 
l'uso professionale, Windows 2000 Professional 
è un sistema operativo semplice e affidabile 
che combina la sicurezza e la gestlbilità di 
Windows NT WoOO>tation con la semplicità d"uso 
e la flessibilità di Windows 98. 

Affidabllltà, semplicità, prestazioni: 
ancora più Windows per il vostro 
business 

P1u Windows che mal 

L'interfaccia Windows è stata ulteriormente mi­
gliorata: i menu personalizzati consentono di 

trovare rapidamente i comandi di uso più fre­
quente, l'integrazione con Internet permette di 
utilizzare gli stessi strumenti per lavorare con i 
dati locali e con le informazioni disponibili sul 
Web, Il supporto plug & play e le numerose pro­
cedure guidate rendono semplice e immediato 
il collegamento di nuove periferiche o la conft· 
gurazione di nuovi servizi. 

Tutta la potenza di NT 

Basato sulla tecnologia di Windows NT, 
Windows 2000 Professional garantisce un'ec· 
cezionale affidabilità operativa grazie a una 
robusta architettura di sistema. che impedisce 
ad una applicazione malfunzionante di Inter· 
ferire con le altre applicazioni o di bloccare il 
sistema operativo stesso. Windows 2000 
introduce la firma digitale per i driver certifica­
ti, grazie alla quale è possibile impedire o con­
trollare l'installazlone di driver di non provata 
qualità, che potrebbero alterare la stabilità del 
sistema. La protezione del file di sistema impe­
disce la cancellazione o la sostituzione, da 
parte dell'utente o di una applicazione, dei file 
essenziali per il funzionamento di Windows 
2000 garantendone l'integrità. Il servizio 
Windows lnstaller gestisce l'installazione delle 
applicazioni, ne permette la completa rimozio­
ne in caso di necessità e ripristina automati· 
camente eventuali file o parametri che siano 
stati cancellati o danneggiati. 

Lo prestazioni e la sfcurezz.a che cercate 

L'architettura a 32 bit e il supporto delle più 
avanzate tecnologie garantiscono prestazioni 
estremamente elevate e un utilizzo ottimale 
dei moderni desktop e portatili. 
Il supporto dei principali standard per la sicu­
rezza. quali L2TP e IPSec, permette di utilìzza­
re Internet per accedere alla rete aziendale 
nella massima sicurezza, attraverso una rete 
privata virtuale (VPN). La possibilità di critto­
grafare i dati su disco protegge le informazioni 
personali o aziendali da qualunque tipo di 
accesso non autorizzato, anche in caso di 
furto del PC. 

-~ 

Ideale per i PC portati/I 
La tecnologia plug & play, il supporto delle peri­
feriche USB e IEEE 1394 e il controllo dell'ali­
mentazione secondo lo standard ACPI fanno di 
Windows 2000 Il sistema operativo ideale per i 
PC portatili. Le funzioni di stand by e sospen­
sione permettono di spegnere il PC senza dover 
chiudere documenti e applicazioni, e poi di 
riprendere il lavoro esattamente dal punto in cui 
si era arrivati. 
Utilizzare un portatile significa anche poter 
accedere ai propri dati in ogni momento: la tee· 
nologia degli off.line folder permette di selezio­
nare pagine Web, file e cartelle di rete e di utJ. 
llzzar1i o modificarli anche quando si lavora off. 
line; Windows 2000 sincronizzerà automatie& 
mente i dati durante il successivo collegamen­
to alla rete. 

Il sistema operativo di rete 
e applicativo Ideale per le aziende 
di ogni dimensione 
Windows 2000 Server è stato progettato per 
rispondere alle esigenze dei business di ogni 
dimensione: dalle piccole aziende fino alle gran­
di imprese internazionali. Windows 2000 
Server. Infatti, integra i servizi di directory e i 
servizi per il Web, le reti. le applicazioni. la con­
divìsione di file e stampanti con tutta la facilità 
di gestione e l'affidabilità che il vostro business 
necessita nell'era digitale. 

Il 11ostro business subito In rete 
Windows 2000 Server supporta nativamente 
principali standard Internet, da TCP /IP e DNS. 
fino a LDAP e XML, e fornisce numerosi servi­
zi, quali Internet lnformation Server, COM+ e 
Message Queue, che permettono di collegare 
il proprio sistema informativo con Internet e di 
realizzare le soluzioni necessarie per sfruttare 
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tutte le opportunità per far crescere il proprio 
business. 

Nell'era digitale nulla può prescindere 
dall'affldabillta 
Windows 2000 Server è stato pensato per 
garantire la massima disponibilità del siste­
ma: numerose operazioni di configurazione o 
di manutenzione che in passato richiedevano 
Il riawio del sistema possono ora essere ese­
guite dinamicamente, garantendo la continuità 
del servizio. Il Kernel mode write protection. 
che impedisce anche ad applicazioni non per­
fette di interferire con il sistema operativo, e 
la capacità di gestire correttamente le ecce­
zioni generate dalle applicazioni senza blocca­
re il sistema, contribuiscono ad aumentare la 
disponibilità del sistema. E in caso di proble­
mi, Windows 2000 mette a disposizione del­
l'amministratore di rete diversi strumenti, 
come la System Recovery Console o Il Safe 
Mode Boot, che permettono di ritornare più 
rapidamente ad una situazione di funziona­
mento corretto. 

Efflclenz,a. produttivlta, rlsp:Jrmlo. 
In due parole. p/u facilità di gestione 
Grazie agli Active Directory è possibìle sceglie­
re lo stile di gestione del sistema che più si 
adatta alle singole realtà aziendali: dalla 
gestione centralizzata alla delega delle funzioni 
amministrative per area geografica o per fun­
zione. La Microsoft Management Console per­
mette agJI amministratori di creare gli strumen­
ti più adatti per le singole esigenze attraverso 
l'uso dei moduli (o snap-in) disponibili e garan­
tisce nel contempo la massima uniformità del­
l'interfaccia utente. 
Attraverso I Criteri di gruppo l'amministratore 
può controllare centralmente le configurazioni 
del cliente gestire l'assegnazione delle appli­
cazioni ai diversi gruppi di utenti. Si possono 
quindi ridurre I costi di gestione della rete, in 
quanto non è più necessario eseguire le ope­
razioni di installazione e configurazione su ogni 
singolo PC. 

Sicurezz.-J 
Il protocollo di autenticazione utilizzato da 
Windows 2000 per controllare l'accesso alle 
risorse all'interno del domini è Kerberos, uno 
standard affidabile ed efficiente. Windows 
2000 supporta inoltre altri standard di sicurez· 
za. che consentono per esempio di utilizzare 
delle SmartCard per l'accesso al sistema o di 
permettere l'accesso controllato alle proprie 
risorse e dati da parte di utenti esterni all'a­
zienda attraverso l'utilizzo di Public Key 
Certificates. 

Servlll Te1mfnal 
I Servizi Terminal integrati in Windows 2000 
permettono di installare, configurare ed esegui­
re le applicazioni Windows sul server e di visua­
lizzare l'interfaccia utente virtualmente su qua­
lunque dispositivo, dai PC a 16 o 32 bit ai 
Windows Based Terminal, fino ai palmari basa­
ti su Windows CE, sia attraverso una rete loca­
le sia attraverso collegamenti via modem o 
Internet. I vantaggi sono numerosi: dalla ridu­
zione dei costi di gestione grazie alla gestione 
centralizzata delle applicazioni, alla possibilità 
di utilizzare hardware obsoleto o a basso costo 
per accedere alle applicazioni più recenti, fino 
all'accesso remoto a dati o applicazioni resi­
denti sulla rete. I Servizi Terminal consentono 
anche di amministrare da remoto il server. 

Il sistema operativo per l'e-commerce 

e applicazioni misslon criticai 
Windows 2000 Advanced Server include tutte 
le caratteristiche di Windows 2000 Server, cui 
si aggiungono le tecnologie di clustering che 
permettono di ottenere i livelli di scalabilità e di 
disponibilità del sistema necessari per le 
applicazioni mlssion criticai e per le soluzioni 
di e-commerce più avanzate. 

Quando /'e<omme1ce è mi,;sfon criticai 
e Il momento di Adv:mccd Ser~n 
Grazìe ai servizì di clustering integrati, Windows 
2000 Advanced Server permette di creare dei 
gruppi di server Web che garantiscono la sca­
labilità e la disponibilità indispensabili per la 
realizzazione di avanzati siti di e-commerce. Il 
bilanciamento del carico di rete permette di 
distribuire il traffico fra i diversi server per offri. 
re sempre prestazioni ottimali e permette di 
aumentare la capacità del sito Web semplice­
mente aggiungendo nuovi nodi, senza la neces­
sità di sostituire l'hardware esistente con 
nuove macchine più potenti ma anche costose. 
Il servizio di cluster garantisce invece la dispo­
nibilità continua dei servizi di back-end, quali il 
database, attraverso un meccanismo di fallo­
ver, che trasferisce i servizi da un nodo all'altro 
in caso di guasto o per esigenze di manuten­
zione. 
Per le applicazioni più esigenti. Windows 2000 
Advanced Server supporta server fino a 8 pro­
cessori ed è in grado di indirizzare un massimo 
di 8 GB di RAM. 

Per saperne di più e rtchledere gratuitamente 
Il CD-ROM dimostrativo chiamate Il 
numero verde 800-231.231 
oppure visitate Il sito: 
lwww.m1crosott.com ìtàlv1windows2ooo I 

Micmsott· 
Dove vuol andare oggi?" 
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WEBCAM & MONITOR 

Le prime rappresentano uno dei feno­
meni più curiosi, divertenti e, a volte, 

più disgustosi del mondo Internet, e in 
28 pagine cerchiamo di presentarvene 

anche gli aspetti più bizzarri. 
Il secondo, invece, è la periferica del 

computer che, prescindendo dalle ca­
pacità di calcolo e velocità, può essere 
definita la più importante. Se non altro 

perché è tra quelle che invecchiano 
meno velocemente e il cui costo non è 

proprio trascurabile, ma soprattutto 
perché dalla sua qualità dipende la sa­

lute dei nostri occhi. 



Gli esami per la patente europea del computer sono 

facili. 

' 

Superare gli esami ECDL è meno difficile di quanto si pensi . 
Dipende da come ci si prepara. Rivolgetevi a 

(Test Center ECDL accreditato dall'AfCA) 

avrete la garanzia di seguire dei corsi appositamente strutturati 
per conseguire il diploma ECDL -European Computer Driving Licence. 

Un documento che finalmente certifica a livello 
internazionale le conoscenze di base nell'uso del PC, 

un passaporto per chi vuole entrare nel mondo 
del lavoro, uno standard per le aziende, 

che vogliono essere certe del livello di competenza 

Corsi con orario 
mattutino o eomeridiano 
Freq_uenza bisettimanale 
Corsi ad hoc per aziende 

dei propri collaboratori. 



Gli esami per la patente europea del computer sono 

difficili. 

MCmicrocomputer School vi offre: 
• la massima qualità nel rapporto alunno docente con classi composte 

da non più di otto partecipanti e un PC a persona 
• docenti attentamente selezionali secondo criteri di competenza, capacità 

di comunicazione e attitudine all'insegnamento 
• la verifica del livello di conoscenza raggiunto, tramite la simulazione di esame 

alla fine di ogni corso. 

Esami in lingua italiana o in lingua inglese. 

* * * ·=·: CEPTS: 
* * * Gar.inu lntcmaziooah 

~ 
i::~~ 

---- ~-- -
Facne quello che oggi vi sembra difficile. 

Informazioni: Pluricom S.r.l. Viale Ettore Franceschìni, 73 • 00155 Roma 
Tel.06. 43219.312 ·fax 06 43219.301 ·e-mail: 1Cors1@pluncom.1I 
Sede corsi Roma · Milano. 

11aceter11Cor11 .............. 
d811eora10.00 
•ora13.00 

Tel. Ol 43211312 
fu 0843218301 

..... OOl'lllp ........ lt 



Abbiamo raddoppiato la banda 
internazionale e nazionale per 
consentire ai vostri affari di 
espandersi più velocemente, 
ovunque. Abbiamo esteso la pre­
senza sul territorio per darvi le 
stesse opportunità di efficien-

MC - n k 

za, sia in una grande città, che 
in un piccolo comune. 
Abbiamo potenziato la rete, af­
fichè il vostro business non tro­
vi ostacoli alla connessione con 
il resto del mondo. 
Poi, siamo andati oltre. 

LAN+ s m a 

Abbiamo creato MC-link LAN+, 
l'abbonamento che risponde, 
con un unico canone, a tutte le 
esigenze Internet della vostra 
azienda. 
Economico, flessibile, sicuro, MC-
1 ink LAN+ mette in rete tutte le 

busin es s 



postazioni della vostra LAN azien­
da le, vi offre un dominio di 2° li­
vello personalizzato (www.azien­
da.it o lwww.az1enda.com)I vi con­
sente di utilizzare un vero e pro­
prio Mail Server Virtuale, con ven­
ti indirizzi e-mail contraddistin-

ti dal vostro dominio (nome@azien­
da .it o bome@az1enda.com!I e 
vi offre uno spazio Web per l'E­
commerce o come vetrina della 
vostra attività. In più, per chi sce­
glie MC-link, i vantaggi d i una 
lunga serie di servizi esclusivi. 

b1g opportu n ities. 
MC-Jilt~ 
il valore aggiunto di Internet 
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N
el 7979 un si­
gnore chia­
mato Adam 

Osborne, che un po' 
di anni dopo inventò 
un rudimentale e 
meraviglioso perso­
na! computer portati­
le, scrisse un libro 
intitolato "La nuova 
Rivoluzione Indu­
striale". Nell'introdu­
zione profetizzava 

Altro 
volta, non avrà nean­
che uno dei risvolti 
apocalittici che alcuni 
paventano: l'informa­
tica è troppo impor­
tante nella vita 
dell'uomo, e la Micro­
soft lo è nell'informa­
tica, perché chiunque 
possa mandare tutto 
per aria. 

che rivoluzione 
industriale ••• Cosa fa un agente 

di borsa, si chiedeva 
Adam, se non ese­

gwre gli ordini di compravendita del cliente o infor­
marlo sull'andamento dei titoli ... prima o poi da ca­
sa le gente si collegherà con un computer, vedrà e 
i prezzi e darà gli ordini. Eccoci qui: un click e sia­
mo tutti in borsa, nel frattempo è stato inventato il 
Nasdaq che in una settimana ha perso il 25% ... 
tutto sommato senza alcuna ragione obiettiva, 
esattamente come non c'erano ragioni così obietti­
ve perché tanti titoli cosiddetti tecnologici avesse­
ro guadagnato cosi tanto in cosi poco tempo. 

che nei successivi 
venticinque anni (ne mancano quattro) la metà det 
posti di lavoro esistenti sarebbe stata eliminata e 
sostituita da nuove figure, rispondenti alle nuove 
esigenze. Ammoniva che sarebbe stata necessaria 
una buona pianificazione, per la ricerca di un risul­
tato globale che fosse di beneficio comune con 
più tempo per gli scopi personali e meno per risol­
vere questioni marginali: altrimenti saremmo anda­
ti incontro a un caos angoscioso. Si faceva doman­
de sull'intelligenza artificiale, dava per scontati 
computer più facili e potenti e diffusi, ipotizzava 
computer che dall'una all'altra parte del mondo si 
sarebbero collegati fra loro attraverso la linea te­
lefonica, ma temeva bollette astronomiche per­
ché ... Internet era ancora lontana. Auspicava il 
trattamento digitale dei suoni e la fine del disco di 
vinile (il CD non era ancora stato inventato, né au­
dio né ROM). 

Faceva notare che la IBM, di lì a qualche anno, 
si sarebbe trovata in crisi nel tentare di vendere un 
computer ad un parco clienti sollecitato da numero­
se nuove e aggressive aziende produttrici di perso­
na/ computer venduti nei negozi. Non successe 
quello che Adam temeva: la IBM capì in tempo, in­
ventò il suo Persona/ Computer che chiamò PC e 
impose lo standard al quale ancora tutti facciamo n­
ferimento. E, ironia della sorte, IBM a quell'epoca 
era accusata di avere monopolizzato il mercato dei 
computer e c'era la minaccia che dovesse essere 
smembrata in società più piccole ... proprio come 
succede ora a quella Microsoft che, di nuovo ironia 
della sorte, proprio dall'alleanza con IBM ottenne, 
pochi anni dopo le profezie di Osborne, la più gros­
sa spinta all'espansione che la avrebbe portata ad 
essere la Microsoft di oggi. Con tanto di minaccia 
di smembramento che, faccio io la profezia questa 

12 

"Siamo figli della tecnologia, di chi saremo pa­
dri?" E' la domanda fil-rouge di Futurshow, e la ri­
sposta più immediata e scontata che mi viene è 
''di ciò che metteremo al mondo". E' un modo co­
me un altro per dire che siamo responsabili degli 
effetti delle nostre azioni. Osborne diceva in so­
stanza "facciamo, ma stiamo attenti a quello che 
facciamo " e io credo sia giusto. Due bambini mini­
reporter che dal Futurshow s1 danno da fare per il 
Disney Channel spiegano che siamo nel mondo 
della tecnologia, che nella nostra vi ta ce ne sarà 
sempre di più, ma non hanno paura che l'uomo ne 
sia sopraffatto, e 1 bambini la sanno lunga, su que­
ste cose. L'uomo è padrone della tecnologia, non 
la tecnologia padrona dell'uomo: ma per essere 
davvero padroni di qualcosa bisogna innanzi tutto 
conoscerla. E se dobbiamo conoscerla in molti, de­
ve essere semplice. 

Il mondo è cambiato e, oggi, un politico appena 
eletto non dice più " farò le strade e l'ospedale ", 
ma "farò subito un sito Internet " (è appena suc­
cesso, sentito al telegiornale di lunedì 17 aprile). 

E allora, è logico che il nostro obiet­
tivo sia quello d1 "diffondere la cono­
scenza delle tecnologie per renderle 
semplici". ~· 

MCm1crocomputer n. 206 - maggio 2000 
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PROBLEMI 
DI RIPARTENZA 

Caro De Masi. possiedo un computer 
marcato DSK e basato su scheda ma­
dre Tarung, con processore AMO K6. 
Quando apro Internet o cerco d1 acce­
dere alla posra, molco spesso il compu­
ter esegue. senza preavviso il reboot. 
Alla nparrenza esegue lo Scan01sk e 
sovente parre in modalirà protetta. 

Diverse volte questo non basta, visto 
che occorre rtlanc1are alcune volte la 
macchina perche rutto torni normale. 
Ho provato di tutto, anche riformattan­
do l'hard disk e reinstallando W98, ma 
non ho ottenuto apprezzabili risultati. 
Ho trovato un aggiornamento del BIOS 
nel sito Tarung. 

Potrebbe essere questa la soluzione 
al problema, e come si fa ad installare 
questo aggiornamento? 

Piero Pescatore 

11 problema non è d1 facile soluzione, 
visto che può dipendere da diversi fat­

tori . La causa più frequente di questo 
comportamento sta in certe schede 
madri Super Socket 7, che rifiutano d1 
lavorare con le più recenti schede AGP. 

Una poss1b1le soluzione sta nell'acce­
dere al setup del BIOS ed escludere 
ogni voce relativa al power manage­
ment. in particolare quelle riguardanti le 
funzioni ACPI ; queste funzioni permet­
tono al sistema operativo di spegnere 
schede e periferiche. ma, a meno che 
tutte le componenti del PC, incluso 
software e driver dell'hardware, non 
siano compatibili ACPI. è molto facile 
che insorgano problemi. 

Altra cosa da verificare è la perfetta 
installazione di Internet Explorer. Già, 

ma come fare, senza per questo rein­
stallare 11 sistema operativo? Esiste un 
processo poco noto che si sviluppa in 
questo modo: Selezionare Start' Im­
postazioni' Pannello di Controllo' In­
stallazione Applicazioni e selezionare 
Microsoft Internet Explorer 5 e Acces­
so a Internet. Assicurarsi che nessun 
altro programma sia 1n funzione e sele­
zionare, dopo 11 doppio click sulla riga, 
"Correggi l'installazione di Internet Ex­
plorer" . Potrebbe essere necessario 
avere a portata di mano il CD di installa­
zione del sistema operativo. 

Può provare certamente a upgradare 
il BIOS ma. in generale. 1 costruttori. as­
sieme all'upgrade vero e proprio inclu­
dono sempre un read-me; se 1n questo 
documento non è menzionato il suo 
problema, ben difficilmente potrà avere 
risultati migliori. Comunque, per "fulmi­
nare" il BIOS. s1 scarica l'upgrade dal 
sito, assieme al programmino di fla­
shing. Installare tutto su un floppy, far 
ripartire la macchina in DOS. Una volta 
1n DOS, salvare la configurazione 
corrente del BIOS e applicare l'upgra­
de attraverso Il programma. 

Dovrebbe tutto funzionare senza pro­
blemi 

rdm 

0UTLOOK EXPRESS E LA 
GESTIONE INDIPENDENTE 

DI PIU' ACCOUNT 

Sono un giovanissimo studente di In­
gegneria Informatica di appena 20 anni, 
ma seguo MC e le sue rubriche da al-

Scrivete a MCmicrocomputer! 

Per scriverci avete a disposizione sia la posta tradizionale (Viale Ettore Franceschini 
73, 00155 Roma). sia i l fax della redazione (0643219302). sia !'e-mail, all'indirizzo 
lmc.posta@pluncom.nl Ogni giorno 1 messaggi vengono girati alle persone d1 competen­
za. per cui v1 consigliamo d1 1nd1nzzarv1 alla casella della redazione p1u1tosto che a quella 
dei singoli redanori E' p1u semplice per voi e, anche se sembra strano. per noi. E' diffi­
cile che nuscìamo a fornire risposte private (quindi non inviate francobolli o buste affran­
cate!; per le e-mail qualche volta succede Voi provate. basta che non v1 offendiate se 
non vi rispondiamo . V1 assicuriamo comunque che leggiamo tutta la corrispondenza e 
teniamo nella massima considerazione ciò che c1 viene segnalato. 
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meno 4 Sono al corrente di chiedere 
una cosa stupida, ma purtroppo sono 
costretto a farlo. Per colpa delle pubbli­
cità progresso (vedi "peconno cheese") 
e del trading on-line ormai tutti i giorni 
trovo 1 m1e1 genitori che smanettano sul 
mio povero PC. che ormai ha file DOC 
sparsi un po ' dappertutto. 

Ultima richiesta che ho avuco è stata 
quella d1 fornire a1 m1e1 consanguinei 
due caselle di posta elettronica. 

lo ho creato su Win95 OSR2 (con MS 
Internet Explorer 5 e MS Outlook Ex­
press 4. 72. ecc.) altn due prof1l1 utente. 
ma anche se creo accounr diversi che 
nei differenr1 profili sono trasparenti, la 
posta scancata è condivisa da tutti. Vo­
levo allora sapere come posso fare a 
•spiegare· al MS Outlook Express di sal­
vare la posta net nspettivi diretton 
c:\windows\profiles\nomeutente\Appli­
cauon Data\Microsoft\ecc ... 

GinoPmo 

La soluzione. se ho ben inteso. è 
semplice: crei due cartelle di posta 

nuove per i suoi genitori. Apra Stru­
menti ' Regole messaggi' Posta Elet­
tronica e crei un filtro del tipo '1n cui la 
casella A contiene Contatti .. • , Seguen­
do le 1struz1on1 che le verranno offerte 
dalle righe blu, trasferisca la posta da 
reinstradare (usando nel secondo riqua­
dro -quello in basso - l'opzione 'Sposta 
il messaggio nella cartella spec1f1cata") 
nelle caselle personali degli '1nquilin1' 
del suo account. 

Raffaello De Masi 

Mi voglia ancora scusare per ti distur­
bo arrecatogli: ma forse nella mia pre­
cedente e-mail non mi sono ben spie­
gato: 

Quello che 10 vorrei fare non è avere 
due cartelle su OUTLOOK EXPRESS ed 
un paio di f1ltr1 per lo smistamento, ma 
piuttosto una gestione completamente 
indipendente dei due account M1 spie­
go: con Windows95 OSR2 ho creato 2 
profili utente mamma e ftglio, con le re­
lative password. 

Una volta entrato nel profilo figlio, ad 
esempio, vorrei avere la mia posta da 
account lt1glio@prov1der. 1 ~ e non avere 
mente a che spartire con quello mam­
!ma@.orovtdeucl Ho notato che 1 file re­
lativi alla posta sono nel direttorio 
C:\Programmi\Outlook Express\Default 

Conrmua a pag 18 
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www.finson .com 
lnloonalionl, novìta, demo t Il nuovo sen.oillo 

SOITOCASA. d1e U dice In tempo reale qual t Il ntgOVo 
plil \'lclno a °"" tw In cui puoi uovare 

totU lsolt°""re flfl.SON I -~ 

I 



I 
I nominativi qui riportati sono stati S'elezionati da Finson in quanto qualificati per darti il miglior servizio 
possibile nella vendi ..-rrostri software. Essi espongono le insegne "Finson Shop", "Finson Point" o 
ÙFinson Corner" o un'area all'interno del negozio in cui puoi trovare tutti i programmi Finson 
che stai cer 

·--= 

Bari • MONDADORI l'<fO~TICA P.ua Umberto I, 48 NBIC · Tel. 0805i82392 
BolO!!na • "10NDADORI INl'ORMATICA • SAJada Maggiore, Z5 · Tel. 05126155'1 
81tSCia · CIBfRUBfR ·c..., t,lagenta, 43 • Ttl. 0303n5196 
Calanla • COMPUT?RIA· C.'° t.lafllrì della Ubtrlll. 192 • Tel. 095530159 
Catania •K SlORf · V.lt "'919. 129 • Tel. 0957223577 
Cunt11 · ROSSI COMPUTfR • C.•o N!ua. 42 • Tcl. 0171603143 
f • ttVPfRMfl>IA ·Via Maso dl Banco. 26 • Tcl. 055716373 

• COMPll)'CR UNION • V.a MoltClll, 50/R • Tel. O I Od 17957 
CS... Cttollno) • C0\1PUR(Nl · S.S. 476 Km 4. nr. 28 • Ttl. 0832354672 

·'8"-'-•- · C.l.M.E · V.le farina, 203 · Tcl. 0902928268 
...... _. C0"1PlJT[R LNION • \lia .',1•c•trl Camplonesl. 25 • Tel. 0259901475 

wa.... · COMPUTER lJMON · Via S. Galdino. 5 · Tef. 0233105690 
tim.no (Cesano Bo><one) • COMPUTER UNION • Via Miiano, 42 • Ttl. 024585130 _ 
~tiano (legnano) IA SERV1211NfOR\4ATICI · \lia Quaslmodo, 12 · Tel. 033157551 1 
Miiano (Se$1o San Giovanni)· CASY SOfTWARf ITAUA ·V.I• Gramsci, 49/.51 • Tcl. 022403490 
Miiano (Vimodrone) \11STfR BIT · S. Pad ';up. Z92 </o "CIU.l Mercato" · Tcl, 0226510022 
Modena· COMPUHR DISCOU"IT · Via fm!IJo tsi. 1401 · 'rei 059285228 
Modena · COMPUTER DISCOU~T · Via fml114 Ovest. 23'1 · M. 059620293 
Napoli · COMPUT[RMANIA Via S. Anria dd lombardi, I l Tel. èl81SS66Sl2 
Napoli (Casalnuovo di NapolQ · fO(elll>\ ·Via Na1. delle Puglle Km. 35.8 • Tel. 08 15222835 
N•poll (Caso<ìa) • SAG"4~R cJo flJROMfllCATO • Clrconvallatlone Estema • Tcl. 081 5846032 
Napoli (Cercola) · Pf.MA. COMP\JÌ"tR · Via Madonntllt . 6 • TeJ. 0817712177 
Napoli (PorUcl) • INFOR"1ATICA BSf · Via Ubert.i, 258/B · TeJ. 0817766465 
Napoli (S. Sebastiano al Ves...lo) • TtCNO SHOP • Via Roma. 517 • Tcl. 0815 7 44544 

lllcssandna • COMPUTtR OISCOUN1 C.So Lamarmora, 45 
l\ncooa • COMPUTtR UNIQN. V"' De Gaspen. 22 
"""lllno • COMPUTER DIS{!,OUl>'T ·Via C~cumvallaz.lon•. 540 
Bari • PIXfL Via Re Da"d, 19SIG 
Bolog.na (Casalmhlo d1 Reno). CSS cJo C.t SH(/Plilllf GRAN RtNO. Vi• M•r,hn Monioe, 2 
Boloyia (Imola) CSS clo C.~ LEO~DO V.le-Amendola, 129 
Bologrla (V111dncM di C-.trnaw) • CSS cJo C.e. CfNTRONOVA • \/io Vlllanov•. 29 
Bruclil • MASTtR IMORMAT!C6, ·Via fili Ugonl, 20 
Brucia (ErbuS<o) • CSS do C.C •Lf PORTf fRANCHE" ·Via Rovato, 44 
Brescia (Mollneuo di Mauano) · INfOMl\RKfT · \~a De Gasperl, 6 
Brescia (Roocadcll<) • CSS e/o C.C. l f RONDINfllE Via t . Malt•l. 37139 
Catania . eENlRO INFORMATICA Vi ( agllari. 90 
Cotania · PRISMA C0"1PUTtllS·SUPtll UllllON \li• Canf0<a, 89/A-B·C·D 
Cremona· MEGABYTE 6 • \roa '1assarott1, 19 
Crotone • t.LLI RIOLO . Via \encz1a, 117 
{trr•n> CSS clo t.C. lf "1LIRA ·Via Copporo, Ila 
~te· NtW COMPUTtR StRVlct · \ 1a d<':!fl 1\lfanl, 2J.R 
rllèu:< · TCLEIMORMllTICA TOSCANA \ la Brorvlno, 34/B 

(Campi Blscnllo) • CS~ e/o C.t I GIGll · Via S. Quhico. 165 
~ a.pollo)· CARlOTtCNICA lO S(Hl?ZO •C.so "1amel1. 327/3291331 
6-Ò :'CioMPUltR StRV!Ct ·Via dell'Unione, 7 
~ · M BIT V<a Chl<Suola. I 
lidne · COMPUTfRPllODOm • V<a dell'AgQ<ll clo "L'01ologio• 
~ • MtGABYl't 4 • Via hall•ni. 19 
Mtt- (Pio>C di l'ls1'lrwsaì ,($) C/o é.C. PlfVt • Strada Slatale, 235 
Mllt~~ • GlOCACOMPUTER · Via C adQ<<. 2.:i3 
NOV<1ra ~llABIUA • VII 8Jslltt1, 4IM 
Novara (Suno • COROUA • S.S. 229 Km. 22 

'8 CSS <lo OC THf fACTOl!V • C.'IO drl Popolo, 10------~­
PADOV.\ • 11\t cleUa COSl4, 4 

OMPU & GMtfS • '11<1 lll.CI 1.Nlo. 9 

Padova · COMPUTtR S.A.C.E. ·Via Galllano, 7/9 • T•I. Od98070914 
Padova · COMPUTER S.A.C.E. Via Veneila. 61 • Td. Od98074575 
Padova · OTC COMPUTl'RS • Via Sorlo. I 02/A Tcl. 0498720044 
Padova (Galllcrn Veneta)· OTC C0"1PUTTRS · Via Europa, 2 • T•I. 0499470800 
Pal.,mo • 0ATA\1AX · Via G. Campolo. 39 • Tel. 091681536q 
Pisa • PUCCINI • Via C. Cammeo, 64 • l • I. 050562286 
Reggio Emilia • COMPUTER UNIOI\ • Via Plueui. 2111 • Tcl. 05l2930277 
Reggio Emilia • COMPUTERLINE · V.a J. f N?nn<dy. 15/T • Tel. 0522792322 
Rep. S. \tarino (Dogana) · fRfE SHOP·COMPUTER DISCOlJNT • Vlo Tre Settembre, 17 
·Tel. 0.549905767 
Rcp. S. \tarino (Scrravallel • fl[CTRONICS S.A. • Via .5 f•bbr•io • Tel. 054990-0416 
Roma • MICRO SYST[M • Ore.ne Orl•ntale. 4721 • TeL 067232408 
Roma • OrflCE Tfnl CORPORATION • Via della Masllanella. 2341236 • Tel. 0661566938 
Torino · ALEX COMPUTER· C.so Trancia, 333/4 • f<I. 0114031114 
Torino · Al f>. C0 \1PUTfR ·Via Tripoll, 179 • M . 011352262 
Torino (Grugllosco) Al f)\ CO\~PUTfR • \lia Crea. 10 d o " Le Gru"· Tci. 0117708951 
Treviso · COMPUTER SHOP • Gdllcrìa Europa, 20 • Tel. 0423720419 
Udine \10FERT S • \lic Leopardi, 24/A • Tel. Od32508011 
Verona · "1fGABYTE 3 · Via XX Settembre. 18 lei. 0458010782 
V.conia · COMPUTER SHOP • S.S. 11 Padana Sup .. 60 • Tel. 0444239270 
VlccnM • MEGABYTE 3 • Contr.l Mure P.ta l\uo,·a. 26 · lei. 0444324221 
Vicenza · OTC COMPUTfRS · Via 01, 1s1one folsore. 24 · Tel. 0444927710 
Vicenza (Bassano del Grappa) · OTC CO~IPUTERS · Via Garibaldi, 15 • Tel. 0424504567 

p,,..,. (Parona) CSS CIO e.C. PARONA· Via C.ast Spar~e·Prov,le V,grvano 
Pescara ·COMPUTER DISCOUNT · Via Co. Marconi, 1301132 
Po1dcnone • ARMONIA • V.le C.1golett1, 92/A 
RdgJJSO (M0<11ca) • fRANCO GIANl\01'.t Via Motalk', :> 
Ril\~nna • CSS e/o C.C. "fSP" • Via Marco B~ato, 32 
Rl:p. S, Marino (Dogana) • SA\ MARl'>;O INTORMAfl(,\ • Via Tre Scltcmbre. 113 
Roma · C.D.U .• Via Nomcntana l\uma, 93195 
Roma · D.L MICROCOMPUTt R ·V.le lrllrN , 1031105 
Roma - lUlt.INA ·V.le degli Ammlrdgli, 73 
.S.lcrno (Angri) • COMPUl ER SERVICE • \lia Orto longa, 8 
Siena TC SISTEMA TOSCANA· S11. Massrtana Romana, 52 
Siena (Mootepulclano). TRUST. \~a d<ll• Lcttcr<., 40 
Siracusa !Floildia) • CO\IPUTER Tl \lt ·~la Garibaldi, 116 
T0<lno • MEDIA SOFT Lgo Tur•ll • . 1<1 
Totlno MO/\DADORI INFORMATICA · (.so Duca degli ,\bruul, I 06 
T0<ino • QUEEN COMPUTtR · wo f rancia, 3 
T0<ino • QUtEN eOMPU tER • Vi• S. Ott••lo. 8 
T0<ino (Calasse) • DIGITAL OREAMS • C.<0 IV °""'"''"""'· d7 
Tr<nto • ElffiROu \ S..\ ·Via Gocciadoro, Il 
Tronto· flffiROCAS~ e/o BRfl\CENTER Via G.B. TreMt. 16 
TrenlD (ROVCJclD) • ElffiROCASJ\ · Via B"one. 39 
frevl~o (lonegllano) • Bt -HlrteH • \lia Ca•allotll, 84 
Trc,lso (Susegana). ARMONIA . \lia Con<'j\liano. 74 
Tri~t• • (Ll( MAN!A · Via dcll'IW!a. 76 
Ud1no (Torrrano di Martisnacco) • CSS do CC. C!TI A TIFRA • Via Coton1l \clo, 22 
Varese (Gaztada) • GATII & VANONI ·Via Campo di Magslo. 35 
W nélia (Mdrcon) • css clo e.e VAlltCtNTtR. Vi~ t. MaUCI, 1/4 
Verbania ((annoblO) • TUl l1UR•\ CO\IPùTtR ·Via 1\ , C>lm·anola, ~7 
Vcrcelll MfGA·lO·M'INIA ·\/lo Gdioleo f crrori>, 92 
Verona (Lugagnano di Sona) · CSS e/o C.C. LA GRANOt "1tlA · Via Trcnhno, I 
Vicenza (T0<r1 di Qua1tesolo) • CSS \fo't'..C Lf PIRAMIDI Voa Pola, 2D 



In fatto di software, non dobbiamo imparare da nessuno. Da 
il software con il miglior rapporto qualità prezzo sul mercato, per s 
le tue esigenze. Anche quelle più specifiche e particolari . Controlla ques 
sicuramente troverai quello che stai cercando! 

EOUCRTIVI 

/ WWW~ 
~ lnfonnazlont. nO\ita, demo e li nuCM> S<!Mlio 
SOTTOCASA, che u dU In lemc>O reale qual t 11 l'le!Ollo 

più \'iclno a casa tua In cui puoi trovano 
tulU I sollwano flNSON I 

... 

' I 

Contabilità aziendale 
Fatturazione 
Gestione negozi 
Business Pian 
Gestione professioni (ottico, 
medico, awocato, dentista .. ) 

Chimica, fisica, matematica, geo 
Astronomia, elettronica, scienze 
Planetario virtuale 
Apprendimento bambini 5-1 O anni 

Disegno Cad 
Grafica per arredamento 3D 
Clip Art 

Totocalcio/totogoVtotosei 
Lotto/Superenalotto 

Contabilità famigliare 
Biglietti da visita 
Agende elettroniche/organizer 
Scrivere curriculum 
Proteggere dati 
Utilità per internet 
Catalogare (libri, dischi, video ... ) 
Seguire una dieta 
Make-up virtuale 
Ricettario cucina 
Fare musica 
Imparare a suonare la chitarra 
Giocare a bridge 
Oroscopo 

<J)FINSDN 
Tutto il software che stavi cercando! 



Segue da pag 14 

User\Mail mentre su un altro PC 
sul quale si gestisce la posta co­
me io vorrei, il direttono MAIL è ...,,;}_ · -.. ~ -·-JJ -presente in ogni c:\windows\pro- ~·~·!· mmlii!'!!~~= 
files\nomeutente\Applicat1on Da- ~­
ta\Microsoft\ecc. in modo che -oc.o.o. ..... 
ogni utente (mamma o figlio che ~::".':='" 
sia) vede solo ed esclusivamente ~:::::::. 
le proprie informazioni. oi-. 

Duello che non riesco a fare è 
specificare ad OUTLOOK EX­
PRESS 4. 72 di usare una oppure 

~ ... : •• ! .. ~ ......... ~.-............. di::.,.--~ I -.. ,_,,-~ 

di posta. che. ripetiamo. 
non deve dipendere dallo 
stesso account dell'utente 
principale. 

un'altra directory per la posta. - · 
Ho notato che questo era pos- ....,._ .. _._,. ~-----· ~1-----•-•• 

sibile con il MS Exchange me- -"'e=:-- :::=._ >l~ ::::::...-.:.-:=.--... ----
diante la creazione di 'cartelle di r ............ ..-...... ...- I 

Ovviamente occorrerà 
continuare indicando il ser­
ver di posta in entrata o in 

uscita, più noti come serve 
POP3 e SMTP, e. nella fi­
nestra successiva, l'user­
name e la password per 
l'accesso al proprio ac­
count (con possibilità o 
meno di digitare, ogni vol­
ta, la chiave d'accesso. 
Tutto qui La procedura 
può essere ripetuta altre posta'. Ho provato anche questa r __ .. _ 

soluzione, ma non è servito a 
niente, /'OUTLOOK continua im­
perterrito a fare come vuole. Co­

!.__J ~ volte, ricordando di proteg­
-----------~ gere ogni identità con una 

me ultima cosa ho provato a copiare 
completamente /'OUTLOOK in un 'altra 
directory, oltre che c:\programmi\ou­
tlook express ne ho fatto una copia in 
c. \programmi\outlook2 e ho lanciato 
l'exe dalla nuova dir. Niente da fare, 
funziona ma scrive sempre nella dl(ec­
tory c:\programm1~outlook express\de­
fault user\mail. 

Come posso fare? 
Mi aiuti, se pu6. anche se capisco 

che comunque avrà cose piu importanti 
da fare. 

Gino Pino 

V ediamo se stavolta riesco a risolve­
re il rebus, ammesso di aver capito 

la questione in modo corretto; per rag­
giungere il risultato sperato dovrebbe 
utilizzare la caratteristica ''identità" di-

19iif 

.... -
t .. .._..,......r.....,.. .. _..°"...,..~....,. 
._. ... a•~••...a°""~-...-... o.--__.. • .._ .. ..,,. ......... ~. 
..... . _.._~--..... a...a.. ..... _..... ........................ .,....._ 
..... d..-..lol'IJ ....... 
l._.,..._....,..~~ ........ -~ .. ....__o....._.~,,_.-....,.,.. ........ .....-......... ~""...., ....... 
·~------

sponibile in Outlook Express (e. ovvia­
mente, in Outlook 2000). Con questa 
opzione ogni persona maneggerà sepa­
ratamente la propria posta, la sua rubri­
ca degli indirizzi e, se vuole. anche 
l'aspetto del programma. La caratteri­
stica di cui le parlo sembrerebbe fatta 
apposta per permettere a un'intera fa­
miglia d1 condividere lo stesso PC man­
tenendo "identità' separate, appunto. 
non importa quale sia l' ISP usato. 

Per creare un'identità associata a Ou­
tlook, aprire 11 programma e scegliere, 
dal menu File. Identità ' Aggiungi Nuo­
va identità (tutto quello che descrivere­
mo vale esattamente anche per un 
Mac) . Inserire il nome prescelto, ad 
esempio "mamma". e seguire le 1stru­
zion1. Il programma chiederà se si desi­
dera utilizzare un account già esistente 
o crearne uno nuovo (in questo caso si 

possono seguire le 
istruzioni e creare 
un nuovo accredito 
dì posta. ad esem­
pio per un utente 
non ancora regi­
strato in Outlook). 

-n--dilfUilllla:. 

Il primo tipo di 
informazione da in­
serì re è il nome. 
che non è 11 nickna­
me dell'utente, ma 
il nome che compa­
rirà nella corrispon­
denza, ad esempio 
dr. Gennaro Esposi-

-~ t.....-~~ ...... .,....\_.....,.. ... 
~~ ........ ..,.. ..... -.-.~-............ . .. wlliii........... I 

I-i .. -
.. __ 

-· r nce-t.......i •..-

:::::~ ...--..Ql""°..,,--,-11-ft!Jbnr,+,-- ~~ to. 
........ q~ 

r /'6ffV!OOOuocd ~1.~~ • 

-~n .... 
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Seguendo le 
istruzioni si inserirà 
il rispettivo indirizzo 

password per evitare che 
altre persone possano accedere ai mes­
saggi privati. 

Al momento del rilancio d1 Outlook 
Express, questi chiederà quale identità 
s1 intende utilizzare, ogni utente. dopo 
l'uso. eseguirà il logoff, e a questo pun­
to altri membri del gruppo d1 utilizzo 
non potranno vedere la posta ricevuta 
da quello precedente. Potrebbe essere 
utile creare uno o più filtri che instradi­
no la messaggistica di ogni membro 
verso determinate cartelle e sottocar­
telle personali. 

Cordialmente. 

Raffaello De Masi 

.. -
In relazione all'articolo comparso 
sul numero d1 aprile 2000 di MC­
microcornputer. relattvo al 'C++ 
Developer's Klt' di Technosoft . 
sono stati erroneamente trascntt7 
alcunì dati relativ! alla lnd1v1dua­
zione del produttore 
Rettifichiamo talìl dati che cosl 
vanno lettì: 

Web: 
'r)ttp:f/www rechnoso tweb.co 
e-mail~ 1n n 
Tel/Fax; 06.56.66.589 
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a cura di Franco Pafamaro e Fabio Della Vecchia 

Fu ursho 3000 
Siamo figli della tecnologia, 

di chi saremo padri? 
di Pierfrancesco Fravolini 

La domanda che compare come sot­
totitolo dell'articolo è stata posta da 

un ragazzo durante uno degli incontri 
della scorsa edizione di Futurshow. 
quella siglata 2999. Anche quest'anno 
la rassegna bolognese dell'lnformat1on 
and Communication Technology, ideata 
e organizzata da Sabatini Group. si pro­
pone come un evento dedicato alla 
comunicazione. alla multimedialità e 
alla tecnologia avanzata. 
Nell'ambito della mostra si sono svolti 
una serie d1 incontri che cercano di 
dare una risposta a questo e ad altri 
1nterrogat1vi. Futurshow 3000 vuole 
offrire al pubblico e ai professionisti 
una occasione per sperimentare di per­
sona alcune delle tecnologie futuribili. 
oltre a dare una panoramica delle 

nuove tecnologie che stanno cambian­
do il futuro. I padiglioni della fiera di 
Bologna. per cinque giorni sono stati 
presi d'assalto da una variopinta e 
chiassosa folla d1 visitatori. venuti ad 
ammirare le ultime novità sulla fotogra­
fia digitale. sui giochi e sulle apparec­
chiature multimediali. 

All'interno della rassegna s1 sono svol­
ti una serìe di incontri. con ospiti presti­
giosi, ed una sene dì piccole mostre 
nella mostra. come Connected Pl@net, 
un progetto di ricerca strategica della 
Philips sui futuri scenari della intercon­
nessione. La casa del futuro, dove è 
stato possibile conoscere i sistemi e i 
prodotti che entreranno nella nostra 
vita quotidiana: Futurshow Design, una 
serie d1 ambienti progettati da grandi 

protagonisti della cultura internazionale; 
Vita senza fili, una rassegna sulla tec­
nologia degli apparecchi portatilì; Love­
Phone. un mostra che reinterpreta il 
telefono. con opere realizzate da grafi­
ci, pittori, stll1st1, designer e scultori; 
Game, con ìl campionato di videogame 
del Futurshow. 

----------------~ 

Le mostre all'interno del Futurshow 
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/11 Futurshow Design, erano esposll una serie d1 ambienti proget­
tati da grandi flfme dell'architettura e della cultura mternaz1onafe 

Nello spazio "Love-Phone ", erano esposte d1ver· 
se opere d1 scultori e amst1 sulla remterpre1az10-

ne del relefono 

Ne "La casa del fururo" a/cu111 oggetti che 
saranno presenti nelle nostre case nel 
futuro prossimo: 1/ sistema Leon@rdo 
della Arisron, un computer dotato d1 un 
comod1ss1mo schermo touch screen, che 
premette d1 conrrollare fac1fmen1e ogni 
apparecchiatura presente m casa. dalla 
temperarura del forno, all'ora di attivazio­
ne della lavastov1gl1e. all'antifuno ecc 
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I 1111illenniu1111 edition I 

Prezzo speciale 
L.99.000 

www.finson.com 
nfomM1tool. ~•I·•~ lkmo •• H ntH>'U ... ""'''° 

~OnOCA'i•\. rhc- Hdl<t in tmipo ,.....,q,.,1 t ~ ~ 
plu \-ktnO .i ( O\il 1u.1 In cui puoi trO\Qr,· 

tu11Jl>Of1 ...... rt\"I)\ . 

Extracad é un ambiente d i d isegno e 
progettazione faclle da Imparare e utlllzzarel 
Flessibile e versatile, permette di effettuare 
operazioni complesse con un semplice c lic del 
mouse. 

E' compatibile al 100% con le altre applicazioni 
CADI 

•Interfaccia standard Windows 95198 
completamente personalizzablle 

• Più di 70 comandi di disegno 

•329 motivi di campitura di tipo semi· 
associativo, che si coordina con le operazioni 
di rotazione, scalatura, riflessione e stiratura 

•Punti di controllo sui poligoni 

•Riievazione automatica dei punti geometrici 

•Gestione di llbrerie di oggetti, con creazione 
automatica della lista dei materiai/ 

•Possibilità di importare ed esportare I file In 
formato DWG 

Extracad IV é integrabile con "3500 SIMBOLI 
PER EXTRACAD" una ricca libreria di slmboll 
già pronti all'uso! (L.99.000) 

NOV/TA' 
•MODULO DI MECCANICA PER EXTRACAD: 
nuovi comandi specifici per fa meccanica 
che permettono di generare automaticamente 
più di 7500 SIMBOLI/ (L.99.000) 

(J)FINSDN 
Tutto il software che stavi cercando! 
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Oltre alle varie fotocamere digitali, e 
allo scanner per pellicole FV 1 OD (nella 
foto), allo stand erano esposti alcuni 
notebook della linea Lifebook, dotati di 
processon Pentium lii e Celeron, oltre 
ai Utellne. con processori AMO. 

La casa giapponese era presente prati­
camente con tutti I loro prodotti. Nelle 
foto vediamo 1 due letton DVD portatili'-------------­
dei quaff ~Ro siglato L 60 è i più com­
patto presente sul mercato. Sempre nel 
campo delle apparecchiature video era 
esposto il registratore digitale 1n stan­
dard ~-OV 10000, 1n standard DV, con 
ingressi e uscite Firewire e avanzate 
funzioni di editing Tra le telecamere 
spiccava la NV-OX 11 o. la più piccola 
telecamera cfigitale a 3CCD del mondo. 
Dotata di moMor LCD da 2.5 poma e di 
stabilizzatore di immagine digitale, la 
tetecamera è dotata anche di DV IN, per 

la registrazione digitale direttamente da 
computer Impressionanti i portatili 
Toughbook 27 e 71, progettati per la 
massima reststenza alle cadute e imper­
meabili sia alla polvere che all'acqua, ed 
adatti agli impieghi più gravosi. 
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La ditta coreana era presente con 
tutti 1 suoi prodotti. Nella prima foto 
vediamo il monitor a cristalli l1qu1d1 
SyncMaster 570 B, e 1 numerosi televi· 
son sia 4:3 che 16:9 a schermo piatto 
Sempre riguardo al video ecco la tele­
camera digitale VP D 50. con eco da _ 
d1 pollice, zoom digitale fino a 1 1 Ox e 
mirino a colon. 

Dulc1s in fundo lo Yepp, il lettore por-

24 

Numerosissimi gli stand delle radio e delle televisioni pre· 
senti, tra le quali c1t1amo Radio 105, D1sney Channel e 
Match Music. 
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t ww uoiy hp.coil! 

Più vero del vero. 
Serve un asciugamano? 

Succede, quando si stampano immogini con l'innovativo tecnologia di precisione 

PhotoREt di Hewleft.Podcord: il più rivoluzionario pn:>cesso di slampo o getto di inchiostro. 

Sovrappone fino o 29 diverse gocce di inchiostro o colori su ogni micro punto. Il tutto od altissimo 
velocità. Quindi, onche se vai di fretto, avrai immagini di una qualità fotografico strepitoso. Solo lo 
realtà è più reale. Hewfett·Pockord Italiano, tel. 02.9212.2770. 

le stampanti HP PhotoSmort e HP DeslcJet. 



Galattico. è proprio ìl caso di dirlo. Lo 
stand della Alenia, Main Sponsor di 
Futurshow, dove è stata presentata la 
costellazione COSMO SkyMed, realiz­
zata per l'agenzia Spaziale Italiana. Il 
sistema composto da sette satelliti ha 
molteplici applicazioni. tutte volte alla 
salvaguardia dell'ambiente e alla sicu­
rezza: controllo delle aree urbane e 
rurali, elaborazione d1 mappe e carte 
geografiche ad alta risoluzione, monito­
raggio dei disastri naturali Tra le attra­
zioni dello stand numerosi modelli a 
grandezza naturale di satelliti per teleri­
levamento e quello d1 un Tìrannosaurus 
Rex, sempre in grandezza naturale. 

Lo stand della rassegna sui d1spos1ti­
vi portatili era curata direttamente da 
Mcm1crocomputer: proprio per rende­
re onore al nome della rassegna l'ap­
parecchio principe era L'Apple iBook, 
con la rete senza fili A1rPort. circonda­
to da due belle e vartopinte borse per 
11 suo trasporto della Rossi. 

Proprio davanti all'iBook l'Acer 
Veriton dimostrava che anche se non 
è poss1b1le attualmente vivere senza 
frli è possibile comunque ridurne il 
numero al minimo indi­
spensabile. 

Da Agfa la fotocamera 
che salva le foto non su 
una memoria interna o 
su una compact flash ma 
su un drive !omega Clik I. 
da ben 40 megabyte. 
Creative Labs esponeva 
nel nostro stand, oltre la 
telecamera digitale che 
diventa una fotocamera. 
anche rl prototipo del let­
tore MP3 Juckebox, con 
hard disk interno da 6 

26 

g1gabyte' La Logitech presentava una 
nutrita selezione dei suoi prodotti, a 
cominciare dal MouseMan Weel fino 

alla Track:ball Live. tutto senza fil! 
ovviamente. Da Samsung 1 nuovi 
telefonini cellulari Dual Band 2400 e 

A100, mentre nutrita era la 
vetrina tedicata al mult1med1a 
senza f1h. con 11 sintetizzatore 
MIDI e sistema d1 reg1straz10-
ne per portatili WaMli Box. 
importato da M1d1ware. dal 
masterizzatore portatile 
Frisby, della Wa1tec, e dal 
drive per PCMCIA Cllk! 
Nutrita anche la sene d1 Cuffie 
senza f1h, per l'ascolto di 
musica in giro per casa· dalla 
Sennhe1ser la nuova RS 30 e 
da Ph11ips SBC HC 450 e la 
piccolissima HC 800 
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Minor spesa sulla 
bolletta telefoni ca 

e più velocità di "VOIO". 
l O persone ol mese sono invi tote 

presso i nostri loboratori per 
certificare quanto affermato. 

Ti aspettiamo! 

C 
..... 

Per ulteriori informazioni chiamo il 800-40"7787] o visita il sito lhttp://www.digicom . i ~ 

Più facili le instollozioni 
con le guide filmate 
nel CD-ROM o corredo 

in tutti i prodotti digicom t 
i 
" j 

i 
I 
1 . 
i 
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-i 
~ 0 digEiCQ";n j 
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•HARDWARE d1 Msss1m//1ano C1melh 

Acer a 360°: i nuovi prodotti del 2000 
Con l'inizio del nuovo anno Acer 
presenta una serie di nuovi prodotti 
che andranno ad integrare e rinnovare 
l'intera gamma per il mercato 
consumer e la piccola media impresa. 

La famiglia più che nota dei TravelMate 
330 verrà affiancata dai notebook 340T e 
342T che. mantenendo ovviamente le 
caratteristiche fondamentali. ci regaleran­
no più potenza grazie ai Pentium lii a 
450 e 500 MHz e ad una scheda 
video AGP 2x con grafica 3D 
a 128 bit. La scheda di 
rete Ethernet 10/100 
integrata e gli hard disk 
fino a 9 Gbyte rendono 
questi portat1h più completi, 
al prezzo d1 lire 4.790 000 e lire 
5.990.000. 

Per coloro che non hanno problemi di 
spazio e desiderano display più ampi, la 
soluzione potrebbe essere nella nuova 
serie T ravelMate 514, notebook all-1n­
one multimediali con processore lntel 
Celeron a 466 MHz e display TFT a matri­
ce attiva da 12, 1 " a 14, 1 "con risoluzioni 
da 800x600 a 1024x768 1n truecolor. 
L'integrazione di un lettore CD-ROM 24x 
o DVD-ROM 2x, funzionante come letto­
re audio a computer spento. e floppy 
disk non influenzano eccessivamente le 
dimensioni (308x257x44,5 mm) e il peso 
complessivo (3.3 kg circa). La connetti­
vità è assicurata da una porta parallela, 
una senale, una USB e una a infrarossi 
(lrDA-FIR a 4 Mbps) e da due slot PCM­
CIA CardBus a 32 bit d1 tipo Il oppure da 
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uno slot di tipo lii. Le tre 
configurazioni 
TravelMate 514 offrono 
64 Mbyte di SDRam 
espandibile a 256 e disco 
rigido da 4.8 a 6 Gbyte con 
Modem/Fax a 56 Kbps inte­
grato. per un prezzo compreso 
tra lire 3.790.000 e lire 4.790.000 1n 
relazione al modello. Soluzioni p1u eco­
nomiche sono offerte dai modelli della 
Sene 506, che utilizzano un processore 
Celeron a 433 MHz. memoria da 32 
Mbyte e hard disk da 4.8 Gbyte. 

I TravelMate 506 DX e 506 T, 
pur mantenendo le stesse carat­
teristiche, montano rispettiva­
mente un display TFT a matrice 
attiva e un HPA a matrice passiva, 
entrambi da 12, 1 " con risoluzione d1 
800x600 punti. al prezzo d1 lire 
2 590 000 e lire 
3.090.000. 

Tutti 1 pro­
d O t l I 

Travel- -..::--~~ 
Ma te 
s o n o 
forniti d1 soft­
ware TimeMach1ne. 
per un rapido npnst1no del 

sistema operativo. PC-C1lhn 98 
ant1v1rus. PC Doctor e Windows 98 
oNT 

Novità anche nella sfera dei PC 
da tavolo Asp1re, con la linea 6300 

e 6400. La prima famiglia propone solu­
zioni "enty leve!" con processon Celeron 
da 466 e 500 MHz. memoria da 64 
Mbyte e disco ngido da 4 a 8 Gbyte con 
modem e monitor 15 pollici multimedia­
le, al prezzo suggerito da L. 1.899.000 a 
L. 2.399.000. Interessanti 1 modelli 
Asp1re 6400, che s1 distinguono per l'im­
piego dei processori Pentium lii fino a 
600 MHz, di una scheda madre con chi­
pset VIA Apollo Pro con bus a 133 MHZ, 
dei recenti dischi fissi Ultra DMN66 da 8 
Gbyte e della gestione video attraverso il 
nuovo bus AGP 4x. Non trascurabile è 
l'utilizzo d1 un lettore DVD 6x e monitor 
con casse acustiche da 15 o 17 pollici, ad 
un prezzo che vana da lire 2 499.000 a 

lire 3 199.000, con garanzia d1 
un anno a domìc1lio Per 

quanto nguarda la 
gamma d1 scanner, 

Acer s1 arncch1rà 
d1 due nuove 

sene, gh 

una passata 
con CCD trili­
neare permet­
terà una profon­

dnà d1 colore a 
48 bit per nsolu­
z1on 1 ottiche che 
varieranno dai 
300x600 dp1 a1 
600x1200 punti 

per pollice Ma Il 
modello sicuramente 

di punta è 
I' AcerScanPrem10 ST. 

uno scanner piano per 
formato legale e A4 con 

Conrmua a pag 30 
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Era già il migliore! 

200 funzioni in più ... 
AutoCAD LT® - il software di progettazione 20 
a basso costo più diffuso al mondo, utilizzato 
da oltre un milione tra architetti, ingegneri, 
geometri, professionisti - ha superato se stesso! 
La nuova versione,AutoCAD LT®2000,si presenta 
con 200 novità e miglioramenti che lo rendono 
ancora più facile da usare, completo, produttivo, 

e ne rafforzano la capacità di collaborare con il team di progettazione 
avvalendosi appieno delle tecnologie Internet. Uno strumento 
indispensabile, compatibile al 100% con i disegni di AutoCAD® 

. . e 15.000 nuovi simboli 
Le potenzialità di AutoCAD LT 2000 sono 
ulteriormente ampliate da Autodesk® 
Symbols 2000, il primo set di librerie di 
simboli a standard europei creato per 

.......,.. questo prodotto. 
Symhols_ Mette a disposizione di progettisti e =-lOI» disegnatori 15.000 oggetti pronti, 

caratterizzati dalla scalabilità automatica delle dimensioni, ideali 
per architettura, ingegneria, impiantistica, meccanica, elettronica, 
ecc. Un'opportunità da cogliere subito! 

2000, che non può mancare nel tuo studio! 

autodesk· 
Coupon di richiesta informazioni 
Richiedi senza impegno ulteriori informazioni compilando 
Il coupon e inviandolo ad Autodesk, via fax, 
al numero 02.57551409,oppure per posta a: 
Autodesk Spa, Milanofiori. Strada 4, Palazzo A5, 20090 Assago (Mi) 

le ~naliamo dlt il Suo nominativopotri tssett utiffzzatoda Autodest esduM•amente ptrlvnnt comunic.ufonl commetdali,amplooi 
gratuiti td omaggi nel rispetto della legge 675196 In materia dl"Tutet.1 del dati perionali: 
Autodesl, per olfrltle un più ampio sttvizlO di agglolllamento, desld!fa condividere con I proptl pinnei,altamtnte >dezlonat~ Il Suo 
nominatil'O.lndidli conesttnente nell';ippoii11 ~la se HON desidera usufruire di qufSla oppollUnltl 
D NOll ~ero che il mio nomlnatiYo Ila ~n.11lato il partner Autodesk. 
~~~~ ~ momentD,pollà ridlltdett ad Autodtsk. tramite comunimlone scnlta,dl tsRre escluso dalle 115\e di invio 

Nome 

Fun2:ione 

Socleti 

\Ila 

CAP Crtt~ 

Tet 

O Sono gia utente Autodesk 

Cognome 

Prov. 

Fax e-mail 

O Non sono utente Autodesk 



Segue da pag. 28 
11 sohware Nero Burning Rom e 
Direct CD. è d1 L. 499.000. Molti 
sono 1 lettori DVD-ROM in com­
mercio, ma 11 DVP 1040A è tra 1 
pochi a vantare una velocità di 1 OX 
per la lettura dei f1lmat1 in d1g1tale 
con capacità di trasferimento dati 
che raggiunge 1 13 400 KB/s e una 
velocità d1 lettura d1 40X per 1 norma­
li CD-ROM. al prezzo d1 lire 269 000 

" nella versione retail. Oltre alla vasta 
\ scelta d1 monitor CRT offerti da 
~~ Acer tra i 15 e 1 19 pollici e 

. ~"" display LCD da 15". per 
~~ coloro che desiderano spazi -· v- sempre più ampi, LCD ACER 

tecnologia 8 .0 .S.S. (81 Optical 
Suspension Systeml per risoluzioni fino a 
1200x2400 dpi a 36 bit e interfaccia 
SCSI Il inclusa, al prezzo d1 lire 
2 199 000. 

Per gli appass10-
nat1 della maste-

FP 855 potrebbe soddisfare anche 
più esigenti Il nuovo monitor multJme­

diale TFT a matrice attiva da 18, 1 pollici 
con pixel da 0.281 mm e angolo visivo di 
160° permette una risoluzione massima 
d1 1280x1024 punti 1n TrueColor con un 
contrasto di 300: 1 e luminosità di 235 

cd/m2. Il display è ven­

r 1zzaz1one 11 ~ 
C R W 6 4 3 2 .-." 
potrebbe e:;sere ~­
una sol uz 1 o ne, "'~!!è'ii~Jllli.;;~ii;;:­

duto al prezzo di lire 
7.899.000 con 
garanzia di 3 anni d1 
cui il pnmo on-site. 
Acer s1 propone 

anche nel campo dei 
videoproiettori aggiungen­

do a1 due prodotti già in com­dnver con mec-
canismo di movimento servoass1sti­
to e buffer da 2 Mbyte che permette di 
leggere qualsiasi formato CD-ROM con 
velocità d1 32X, 6X 1n scrittura e 4X 1n 
riscrit tu ra. Il prezzo. 
compreso 
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mercio un terzo nuovo modello, 
l'Acerscope 7763P Il proiet­
tore di solo 1 8 kg 
1mp;1ega una tecno-

logia DLP con chip OMO d1 O. 7" per 
visualizzazioni a 1024x768 pixel come 
nsoluZJone base e 1280x1024 in moda­
lità compressa. con luminosità di 700 

ANSI lumen e contrasto 
di 250· 1 Infine 
Acer ha deciso d1 
presentarsi al 
mercato europeo 
della telefonia cel­
lulare. scegliendo 

l'Italia come punto 
di partenza, con due 

nuovi prodotti: I' Acer 
Dual Band 0795 e 11 P80 

Smart Phone. Il primo è 
un telefono dual band del 

peso di 90 grammi, con 
un'autonomia massima 1n 

standby d1 circa 220 ore. men-
tre il P80 e un terminale che, 

oltre a svolgere le classiche funz1on1 d1 
telefonia, aggiunge quelle t1p1che dei 
PDA (Persona! Digitai Assistant), con 
calendario, rubrica e posta elettronica 
Interessante è l'interfaccia accessibile 
dall'ampio display tramite un pennino 1n 
plastica per la gestione delle 1nformaz1oni 
e la funzione d1 riconoscimento vocale 
per l'esecuzione dei comandi ed even­
tuali registraz1on1 d1 commenti. L'Acer 
0795 e P80 saranno disponibili sul mer­
cato italiano verso l'estate del 2000. Tutti 
i prezzi si intendono IVA esclusa. 

Per Informazioni: 
f.ìi1WW.aceu4 
+N\dl\& at p1 1 r n r1 
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LIGHT WAVE POINT tTALIA? 

:t.ì>:""'\ 
~.~ ---~· jU fA)( 0332/749092 

-\ll "'""""" ... "'""'' NewTek Db· line srl 
VIA ALIOLI E SASSI, 19 • 2i 026 GAVIRATE (VA) 
TEL. 0332 / 749000 • IAX 0332 / 749090 
e·mail: lnfa.,.db!iar il · http://www.dbllne.it 

NewTek S~ecial Sectìon: 
lhttp :/lwww.dline.it/ newte!i 

PER ORDINI : 0332/ 7 49000 
DISPONIBILE COMPETITIVE UP·GRADE 

DA SOFTWARE 3D CONCOR~NTI (Richiedere elenco). 

lightWave 30 è un software di animazione 30 professionale incredibilmente 
potente. Con LighlWave 30 è facilissimo creare sofisticate animazione 30 
con effetti cinematogra fici. I suoi sistemi di Ripresa (Layout) e Modella· 
zione (Modeler) sono intuitivi, completi e facili da usare. I suoi punti di 
forza sono: software multi·piattaforma, ineguagliate caratteristiche di 
modellazione e di defin izione fotorealistica con effetti delle scene ani· 
mate, architettura aperta per modul i aggiuntivi e calcolo su ret i con, 
nesse (ScreamerNet) o sistemi multi-processore. Le caratteristiche avar 
za te di Ligh tWave 30 soddisfano tutte le esigenze delle produzioni prp· 

fess ionali di grafica 30 sia statica che animata. 
LightWave 30 racchiude enormi potenzialità e }Jna 
grande ricchezza di strumenti. Il pieno supporto dfli'O­
penGL. di QuickOraw 30® e di Oirect30™ permefte di 
vedere le proprie creazioni e di agire su di esse in 
tempo reale. lightWave 30 è adatto ad ogni situazio­
ne; la sua mappatura di proiezione frontale permette di 
integrare oggetti 30 con Immagini 20 per ottenere ~pet· 
tacolari effetti speciali ed animazione. LightWave 30 ha 
uno dei migliori motori di rendering; grazie alla sua 
rubusta e stabile architettura e alla dotazione di molqssi· 
mi moduli aggiuntivi (p1ug-in) inclusi nel pacchetto, 
LightWave 30 è indiscutibilmente ìT p-ae~tto ide,ale 
per tutti gli sviluppatori. DISPONIBILE PER PIATWORME : 

lnteVWin 95/98 · NT: Dee Alpha/NT; PowerMac/System 
7.6.1 o sup.; SGJ Silicon Graphics/lrix 5.2 o sup. I SUN 
Sun Microsystems/Solaris 2.5.1 o sup. 
LightWave 30 è stato utilizzato per creare effetti speciali 
in: Titanic, Star Trek: Voyager, Star Trek: Oeep Space 
Nice, X·Flles. James Band GoldenEye, Hercules, Casper: A 
Spireted Beginning, Batman VS. Mr. Freeze: SubZero, 
Men in Black. E' il software adotta to dalle migliori case 
cinematografiche (Disney, Cinestasia. Area 51. Digitai 
Muse, lntelligent Light Digitai lmaging ecc.) e produttori 

d; g•m" (Sooy, S<g•. Szr·Uo" PhU!!PS. M;=­
soft, lnc .. Lucas Arts. Activis1 , Disney lnteractive, Elec-
tronic Arts ecc.). /~ 

DISPONIBILI VERSIONI 
PER STUDENTI E ISTITUTI 

~ lnsp1re / 30 

·1 
~w 
!Il 
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Aura ™ è un veloce e po1en1e strumento per 
A u R A la produzione di animazioni. video pittura e 
video layering. Aura™ combina le caraneristiche chiave dea 
più rinomati programmi di disegno. composizione, animazio· 
ne a celle, elfelti speciali. animazione 2D. e generazione di 
personaggi In un unico software. Si può aggiungere movi· 
mento a qualsiasi immagine. colore, elementi 20 e 30, effet 
ti e llloli: opera su sua11 illimitati ouenendo In modo facile 
e veloce posizionamenti chiave. animazioni 3D ed effeni spe· 
ciali. Gli an1ma1ori 1radiz1onall troveranno che il supporto di 
Aura rv per la tavoletta grafica permette un uso a prova di 
'matlla'. Supporta I formati dei più diffusi programmi grafici 
quali: LlghtWave 3D. lnspire 30, 30 Studio Max"'· Softlmage 
JO'"· Adobe Pho1oshop'"· Metacrealions™, Painter'" e 
sistemi di edillng-non lineare come Adobe Premlere"'. 
DPS™, Video Action Pro'•. 01sPoH1a1u PER l'lAmroRME : 
lnteVWln 95}98 ~ ~T: Dee Alpna/NT. Disponibili versioni per 
studenti e ts1ltutl. 

I lnspire 30 è uno strumento di animazione software 
Indirizzato sia ai neofiti che ai professionisti del nuovi 

mezzi di diffusione. quali artisti grafici. svllup~tori multimedia e progetlisti Web. lnspire 
3D fornisce una elevata qualità di modellazione JD e un'ecullenle capacità di calcolo. la 
combinazione tra l'alta qualità dei risultati ottenibili e la facflltà d'uso lo rendono strumento 
ideale per grafici e progettisti Web/multimediali. Un'1mporian1e componente del prodotto e 
Il cd ·30 lnie<active' On dotazione) che fornisce al neofiti un corso di formazione inte1attiva 
sulla modellazione 30 al flne di garantire produtllvita ffn dal primo instante. lnspire 3D ha 
un rapporto qualità/prezzo unico per Il mercato del soliware di graRca )D low·cos1 
permeuendo Inoltre di salvaguardare l'investimento software effeuuato. Infatti. grazie all.1 
possibilità del '30 Upgrade', è possibile acquistare 'Il fratello maggiore' LigfltWave 3D ad un 
preuo molto conveniente. lnsplre 30 offre elevate capacità produltive perchè si basa su 
tecnologie vincenti che NewTek ha sviluppato pei LlghtWave 30. Il suo mot()re di nmdering 
infaltl usa lo stesso motore di calcolo di lightWave 3D con l'aggiunta di funzionalità 
specifiche per ruso nel multimediale. DISP0!!1Bnl PER PIAnATa.Ml : lntel/Win 95/98 • rlT: 
Powe1Mac/Sys1em r6.1 o sup. Incluso nella confuione CO-ROM INTERATIIVO : Corso di 
animazione e modellazione 30. Disponibili versioni per studen ti e Istituti. Inoltre. 
disponibile competitive Up·Grade da software 30 concorrenti (richiedere elenco). 
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Connessioni Web al sicuro con Eutron 
Eutron ha presentato una soluzione 
che renderà la navigazione sulla rete 
più sicura e controllata grazie al 
dispositivo hardware Internet On/Off. 

è strutturata 1n schermate 
"passo per passo"· all'1rnz10 
richiederà una password 
associata al prodotto, che 
servirà ad escludere qualsia­
si 1ntrom1ss1one da coloro 
che desiderassero aggirare il 

..-----------.. sistema di sicurezza. poi 
La piccola chiave si col-

1 e ga tramite porta USB 
(Universal Standard Bus) 
a qualsiasi personal con 
sistema operativo 
Windows di Microsoft e 
prossimamente anche su Mac, appe­
na saranno disponibili 1 nuovi driver 
appositamente realizzati da Eutron. 
Praticamente Internet On/Off funziona 
proprio come un'interruttore per l'ac­
cesso alla navigazione. infatti a chiave 
inserita l'utente potrà usufruire d1 tutti 
i servizi offerti dalla rete, se disinserita 
il computer potrà svolgere corretta­
mente le normali operazioni ma non 
sarà assolutamente in grado d1 acce­
dere al Web, oppure se durante una 
connessione si toglierà la chiave la 
linea cadrà automaticamente. Il con­
trollo e gestione dei collegamet1 
Internet è possibile per mezzo del 
software in dotazione nella confezione. 
oltre alla prolunga USB per un migliore 
accesso al dispositivo L'installazione del 
software particolarmente tacile e veloce 

e PERIFERICHE 

Nuovo UPS da Riello 
La possibilità d1 perdita d1 dati e il cattivo 

funzionamento del PC. con conseguente 
1nterruz1one del lavoro, sono problemi che 
possono essere dovuti ad una alimentazio­
ne di rete "sporca" o alla interruzione del 
servizio non prevista. L'utente casalingo o 
SOHO (Small Office Home Office) è proprio 
il target della proposta R1ello UPS. con il 
prodotto Win D1alog. offrendo un prodotto 
di semplice utilizzo e di costo contenuto. 
senza rinunciare alla qualità. Questo UPS è 
dotato della tecnologia L1ne lnteract1ve ed è 
gestito interamente con microprocessore 
per migliorarne l'affidabilità e la funz1onahtà: 
la tecnologia Line lnteract1ve consente un'a­
limentazione perfettamente stabilizzata e il 
filtraggio delle sovratensioni. mentre il con­
trollo della stabilizzazione della tensione in 
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segnalerà all'utente d1 inserire 
la chiave nella porta USB prov­
vedendo al caricamento del 
driver dedicato ed infine per­
mettera di impostare una pro-

SalVe. è srara nlevara la presenza 
d1 una p1 ecedente 1nsrauazione di 
Internet ONJOFF nel sistema 

SI può scegliere se 
nmuovere Il predono 

o m0d1fica1e 1 parametn 
d1 configJ.raZJone. 

grammazione temporizzata definendone 
il periodo massimo d1 collegamento per 
ogni giorno. allo scadere del quale 
awerrà lo scollegamento automatico Se 

uscita è realizzata da un apposito c1rcu1to 
(AVR, Automat1c Voltage Regulator) gestito 
da CPU Il Design del Win D1alog è Italiano, 
disegnato da Somain1 per la massima ridu­
zione del volume esterno. L'UPS emry level 
R1ello Win Dialog e disponibile nella potenza 
d1 320 VA, realizzato per alimentare PC, 
stampanti, modem. registra10n d1 cassa. 
centralini telefonici, strumentaz1on1 varie: è 
fornito completo d1 software di gestione 
UPS MON e manuale utente su CD-ROM 
per Windows 95/98. NT con programmazio­
ne personalizzabile dall'utente. Il software è 
opzionale per altri s1stem1 operauv1. 

Per informazioni: 
Rie Ilo. 
numero verde 800469822 

X 

s1 desidera disinstallare il 
sistema di Eutron basterà 
solo reinserire il CD-ROM e 
quando richiesto digitare 
l'apposita password. Il pro­
dotto distr1bu1to da 
Celomax - Media Planet e 

immediatamente disponibile al prezzo d1 
lire 49.000 IVA compresa. Eutron mette 
a disposizione anche altri tipi d1 soluzioni 
come la chiave Criptoldentity con inter­
faccia USB, un token d1 sicurezza per l'u­
tilizzo della tecnologia criptograf1ca. Il 

d1spos1tivo permette dt eseguire tutte 
le funzioni di crittografia sul chip inter­
no. isolato dal computer e da tutti 1 
punti di attacco. Il prodotto sarà com­
mercializzato al prezzo d1 lire 70.000 
IVA inclusa. 

Infine, con Webldentity, Eutron pro-
pone un'altra chiave USB per coloro 
che desiderano un'ulteriore sicurezza 
in ambienti Internet, Intranet ed 
Extranet. Il d1spos1t1vo garantisce l'ac­
cesso ad informazioni riservate conte-
nute nel sito Web, univocamente all'u­
tente precedentemente identificato ed 
autonzzato, grazie alla comun1caz1one 
crittografica dei dati sulla rete tra il ser­
ver e Webldent1ty. 

Per Informazioni: 
fMdM1 Rt tfrq n coni 
'111011 1o rpcop f QOOft p 1 trCOO 1.t 
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Originalità, scelta ~ convenienza 
a sole 9.900 lire 

ogni CD-Rom 
è originale, 

integrale, in italiano• 
e a sole 9.900 lire 

~lt:ol lo 

~ ì 
Microforum Italia Point. Il meglio a meno. 

Microforum It alia srl - . 
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Novità per i portatili Armada di Compaq 
Compaq Computer amplia l'intera 

linea dei suoi notebook Armada 
9!!!~11 con i processori Mobile 

Pentìum e Celeron di lntel di 
ultima generazione, rafforzan· 
done la potenza e implemen· 

tandone le caratteristiche 
tecniche. 

L'entry leve! della 
famiglia è la sene M300, 

rafforzata grazie al nuovo modello 
equ1pagg1ato con un Pentium Ili funzio­
nante alla frequenza operativa di 500 
MHz e una memoria cache L2 di 256 
Kbyte. 

Il nuovo notebook All-in-One, 
del peso di 2.6 Kg, 
oltre ad integrare 
un modem 
MiniPCI da 56 K. 
una memoria da 
32 o 64 Mbyte 
espandibile a 512 
e un disco rigido 
SMART da 4 o 6 
Gbyte permette, tra­
mite lo slot Multibay. 
d1 ut1l1zzare un drive 
CD-ROM 24X o di ag­
g1u ngere 1n opzione 
altre periferiche come 
il SuperDisk LS-120, un'ul­
teriore batteria a ioni di litio da 9 
celle, un secondo hard disk oppure un 
lettore DVD-ROM con velocità di lettura 
fino a 600 Kbyte al secondo. 

Per una buona visualizzazione on­
screen l'Armada M300 offre, a seconda 
della versione, una vasta scelta di 
display, dagli HPA (H1gh Performance 
Addressing) da 12, 1 e 13 pollici ai TFT 
(Thin Film Transistor) da 12, 1 o 14, 1 pol­
lici e un controller video ATI AGP 2X con 
4 Mbyte di memoria. 

li prodotto, fornito con uscita TV per il 
collegamento di una sorgente video 
esterna. sarà commercializzato a prezzi 
che partono da lire 3.429.000. 

Anche la serie E500. rivolta all'utenza 
professionale, subirà ulcune migliorie 
per mezzo delle nuove versioni dotate d1 
processore Pentium Mobile a 650 MHz 
con tecnologia SpeedStep d1 lntel. 

Questo notebook del peso d1 2, 7 Kg, 
come le altre versioni con Pentium Il a 
400 e 366 MHz. offre monitor a matrice 
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attiva da 12, 1 a 14, 1 pollici, due slot dt 
espansione per la memoria con capa­
cità fino a 512 Mbyte, un hard disk 

SMART rimovibile di capacità fino a 
12 Gbyte e una scheda 

modem Mini-PCI 56K 
V.90 con 1nterfacc1a 
d1 rete Ethernet 
10/100 01 tre allo 

slot MultiBay (dove vi è 
solitamente collocato il letto­

re CD-ROM) che ne garantisce la 
più ampia libertà di configurazione, il 

portatile utilizza anche uno slot DualBay 
in grado di accogliere il drive per floppy 
o una terza batteria (se si utiliz-
zano tutti gli slot) che assicura 
una durata complessiva di 
nove ore di funzionamento. 

I prezzi dei nuovi Armada 
E500 partono da lire 
5.010.000. 

Per coloro che desidera­
no un giusto compromes­
so leggerezza/capacità. gli 
Armada M300 potenziati 
con un processorre 
Mobile Pentium lii 
a 500 MHz. po­
trebbero esse­
re la soluzio­
ne. 

Questo mo­
dello del peso d1 soh 1.4 
Kg per un spessore di 23 mm è 

equ1pagg1ato con uno 
. - ~-~ 

schermo CTFT XGA da 11,3 pollici 
capace dt visualizzare 16 m1hont di colo­
ri, un drive da 12 Gbyte con funzione 
Drivelock. una memoria di base da 64 
Mbyte espandibile e un modem 56K 
con protocollo V90. 

li supporto per 11 lettore CD/DVD-ROM 
e floppy o di qualsiasi altra periferica è 
garantita dalla possibilità di aggiungere 
una base multibay opzionale. I nuovi 
M300 saranno disponibili al prezzo base 
di lire 5.745.000 

Mentre il top della gamma ultraleggen, 
con un peso di circa 2 Kg e uno spesso­
re di 28 mm, rimane sempre l'Armada 
M700 ora d1spon1blle anche con 
Pentium lii d1 lntel a 650 MHz. Il note­
book permette nsoluz1oni d1 1024 x 768 
su schermi a matrice attiva da 13,3 o 
14.1 pollici, protetti da un involucro 1n 
lega di magnesio. per mezzo d1 una 
scheda grafica A TI Mob11ity Pro con bus 
dati AG P 2X e 8 Mbyte d1 memoria 
video Il prodotto è una soluzione AIHn­
One. quindi è provvisto sia di scheda 
sonora con relat1v1 speakers sia di un 
modem con scheda di rete e uno slot 
standard multibay di Compaq integrato 

L'M700 fornito d1 hard disk fino a 12 
Gbyte e una memorra da 64 Mbyte d1 
Sdram, espandibile fino a 544. verrà pro­
posto a prezzi che partono da lire 
8.318.000. 

Per gh utenu che richiedono al proprio 
portatile prestazioni paragonabili a un 
desktop, Compaq propone la "full 
docking station", Armada Station EM 
compatibile con tutti i suoi notebook, ad 
esclusione del modello V300. 

Questa nuova base dt 
espansione con 
replicatore d1 porte. 
oltre all'integrazione 
del sistema di diffu­
sione audio Premier 
Sound include anche 
un alimentatore AC. 
una doppia multlbay 
con la possibilità di col­
legamenti a caldo delle 
periferiche di storage e 
tre slot PCI. 
Tutti 1 prezzi sopracitati 

si intendono IVA esclusa. 

Per Informazioni: 
pvvvvv.co111pa3.co11 1 

lwww.comoaa 1 
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Fanno parte della linea Sexy Collection: 

Shock the Game 
Una scossa 

psicosessuale 
che non si dimentica. 

pi.ù segreta 
LL 1 anno 

Strip Black Jack 
Un· appassionante versione 

sexy del gioco d'azzardo 
più famoso di Las Vegas 
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e-Commerce on Windows 
Intervista a Carlo Iantorno, Marketing Manager Microsoft 

Nei giorni 21 marzo a Milano e 23 marzo a Roma, si è tenuta una giornata di approfondimento 
e di confronto fra chi progetta sistemi per supportare il business online 
e coloro che grazie a tale sistema hanno ottenuto risultati interessanti. 

Nel corso dell 'incontro sono state illustrate le esperienze di Direct.it, CasaRossi, Peck e Thinkltaly. 

dì Francesco Pomponio 

Dopo una conferenza al mattino su temi di 
carattere generale, l'incontro si è diviso in tre 
conferenze parallele al pomeriggio. dedicate 
alle tecnologie abilitanti all'e-commerce. lo 
scenario Business-te-Business e le esperien­
ze Business-to-Consumer. 
Quella che segue è una intervista al Dr. 
Carlo lantorno. Marketing Manager 
Microsoft, su alcuni aspetti del problema e 
su come Microsoft intende muoversi nel for­
nire soluzioni ai realizzaton di sistemi e-com­
merce. 
D. Quali sono le caratteristiche principali 
della proposta Microsoft relativa all' e­
commerce? Si tratta di applicazioni chia­
vi in mano oppure di una piattaforma da 

&-Commc. 
L_onWlndows 

realìz.zare insieme ai clienti e che si integra con le applicazioni 
già esistenti o di fornitori diversi? 

lo dkei che 11 valore della nostra proposta sta nel fatto che non 
abbiamo la presunzione di fornire tutto, ma forniamo la tecnologia 
abilitante che consente poi alle applicazioni dei nostri partner di fun­
zionare e tutto ciò può essere integrato con le applicazioni di back 
end and front end di una azienda come il CRM, /'ERP e così via. 
Quindi per quanto riguarda Microsoft preferiamo parlare dell'offer­
ta complessiva che scaturisce dalla nostra tecnologia sommata alle 
soluzioni fornite dai nostri partners, e ciò consente di fornire al clien­
te dei sistemi che siano delle soluzioni complete. Però è chiaro che 
noi abbiamo molte tecnologie di base che vanno dal sistema opera­
tivo al database all'integrazione con sistemi tradizionali, agli stru­
menti di sviluppo. Esiste inoltre un modulo apposito per il commer­
cio elettronico che è il Sales SeNer Commerce Edition 3.0 il quale 
evolverà nel Commerce SeNer 2000 fra qualche mese e che con­
sente specificamente di fare transazioni su Internet e di conseguen­
za gestire gli ordini, il catalogo e gli utenti e le altre funzioni necessa­
rie al commercio elerrronico 
D. Quindi anche quello che c'è dietro a ciò che vede colui che 
acquista, cioè la gestione delle informazioni utili al gestore di 
uno specifico commercio per tenere traccia di quello che fa, 
fare le proprie elaborazioni e statistiche con le informazioni che 
i clienti, volenti o no, forniscono al momento dell'acquisto? 

Esatto. perché noi dobbiamo anche pensare al fatto che i clienti 
hanno già probabilmente un sistema gestionale funzionante e 
sarebbe ridicolo presentarsi con sistemi di commercio elettronico 
che non si integrino con quelli già esistenti come ad esempio la 
gestione del magazzino, delle vendite e degli ordini. Pertanto /'a­
spetto più importante della nostra proposta è che /'integrazione con 
i sistemi gestionali m modo da realizzare un sistema informativo 
aziendale che effettivamente svolga le funzioni di vendita elettronica 
come le conosciamo tutti ma anche di gestione dei clienti, del 
magazzino 
D. Quindi diciamo che la vendita elettronica, almeno inizial­
mente potrebbe affiancarsi a quella tradizionale? 
R. L'azienda può decidere di affiancare al canale di vendite tradizio­
nale anche quello elettronico ma owiamente nchiede che le due 
modalita siano complementari e non alternative. 
D. Ma ad un'azienda che nasca oggi con lo scopo di fare soltan-
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to commercio elettronico sarebbe in 
grado Microsoft di fornire ad essa una 
soluzione completa dall'inizio alla fine? 
R. La soluzione completa è fatta da un siste­
ma gestionale, da un sistema che consenta 
il marketing e la vendita su Internet e in più 
da applicazioni specifiche come ad esempio 
il calcolo delle tasse o la gestione della con­
segna del bene e quindi /'integrazione con 1 

fornitori di questi seNizi oppure /'integrazio­
ne con 1 circuiti di pagamento. Ciò che noi 
forniamo è la parte di mezzo cioè quella che 
consente la gestione dei dati, dei cataloghi 
elettronici, degli ordini elettronici, /'autenti­
cazione degli utenti, l'analisi delle abitudini 
di acquisto dei clienti. A questo si aggiungo­

no soluzioni già esistenti di terze parti con le quali già stiamo lavo­
rando e che consentono il pagamento. adattandosi agli specifici e 
innumerevoli circuiti di pagamento che sarebbe impossibile gestire 
direttamente ma i cvi sistemi possono essere integrati garantendo 
la massima flessibilita. 
D. Come ritiene si possa risolvere il problema della consegna? 
Potrebbe accadere che i costi di logistica, distribuzione e tenu­
ta del magazzino, sia presso l'azienda, sia affidato a terzi, 
annullino, almeno in parte il vantaggio di acquistare diretta­
mente? In pratica non potrebbe rinascere la figura del "grossi­
sta"? 
E' stata analizzata questa possibilità? 
R Certo, attualmente esistono molte società di distribuzione delle 
merC1 come DHL, UPS. SDA che forniscono servizi integrati e pos­
sono fare da interfaccia fra produttore e cliente nel commercio elet­
tronico, ma owiamente. un'azienda che distribuisce beni su Internet 
vorra avere un piccolo magazzino proprio perché altrimenti, soprat­
tutto se il numero di fornitori è molto elevato. dovrebbe mettere in 
contatto direttamente il produttore con il cliente e molti non grad1-
scono fornire i nomi dei propri clienti perché per un'azienda che 
vende su Internet il valore principale è proprio J/ cliente, e quindi 
essa preferisce tenerlo per sé, contattando essa stessa i fornitori e 
utilizzando un proprio magazzino servendosi poi di spedizionien 
come quelli che ho citato prima i quali fanno un lavoro diverso e 
quindi non sono concorrenti. Finora la cosa sembra funzionare abba­
stanza bene. 
O.Quindi le spedizioni a chi fa le spedizioni e il magazzino all'a­
zienda 
- Si, anche se non troppo grande ma sufficiente a non far aspetta­
re troppo i clienti. 
D. Abbiamo notato che in ltalìa spesso, almeno nelle grandi 
città, le merci su Internet costano a volte più che nei grandi 
magazzini o nei negozi specializzati, conviene davvero acqui­
stare su Internet? 
R Con /'aumento dei volumi di fatturato i prezzi dovrebbero scende­
re, bisogna però tenere presente che su Internet è conveniente 
acquistare quei beni difficili da trovare senza lunghe ricerche come 
ad esempio un particolare libro o un disco. Sono inoltre convenienti 
le transazioni bancarie e di borsa. Ma un mercato che presenta un 
notevole potenziale è quello del turismo perché in tale settore il 90 
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percento del lavoro è fatto di ricerche e solo un 10 percento di 
acquisto. Se le ricerche possono essere fatte in maniera autonoma 
dal cliente, se gli operatori turistici metteranno in linea le loro infor­
mazioni potranno dawero offrire servizi migliori e ad un prezzo 
migliore. Owiamente molte cose devono essere migliorate, ma già 
oggi si trovano degli ottimi esempi, specialmente negli Stati Uniti. 
D. Anche se è importante poter certificare gli utenti e quindi 
sapere se dall'altra parte c'è davvero chi dice di esserci per evi­
tare frodi o l'uso di carte di credito rubate, si è pensato anche 
ad una certificazione delle aziende, cioè creare delle associazio­
ni di aziende che fanno commercio elettronico che diano al 
cliente la ragionevole certezza che il numero di carta di credito 
che si sta inviando non vada qualcuno che dopo un paio di 
giorni non è più reperibile? 
h Da questo punto di vista esistono diverse iniziative, molte azien­
de che vendono su Internet accettano carte di credito ma anche 
pagamenti contrassegno o pagamento postale successivo al ricevi­
mento della merce. Tali forme di pagamento stanno prendendo 
piede perché ad esse siamo già abituati e perché i circuiti di paga­
mento già esistono. 
Inoltre stanno nascendo sempre più siti che ormai sono riconoscibili 
o perché appartenenti a grosse aziende o perché comunque hanno 
un marchio noto al grande pubblico per cui se si va ad acquistare 
qualcosa su uno di questi siti si può essere ragionevolmente sicuri 
che non si rischia di essere frodati. E poi in terzo luogo stanno 
nascendo iniziative. che noi reputiamo interessanti, come il rilascio 
di autocertificazione o di bollini da dare ai siti magari attraverso asso­
ciazioni di categoria insieme con le associazioni dei consumatori. 
Anche in questo caso noi siamo presenti in iniziative che riguardano 
l'introduzione di un marchio di qualità da rilasciare ai siti che rispon­
dono a specifici parametn. Speriamo che al più presto queste inizia­
tive si concretizzino sia a livello europeo che italiano. 
D. Finora abbiamo parlato di aziende medio grandi, ma cosa 
sta tac.endo Microsoft per le piccolissime aziende con cinque, 
dieci dipendenti, ossia sarà realizzato da parte della Microsoft 
un sistema adatto per questo tipo di aziende? Perché forse il 
commercio elettronico potrebbe essere più interessante per 
queste piccole realtà che per le grandi aziende con una situa­
zione e una clientela consolidata 
R Questo è parzialmente vero. perché bisogna tenere conto del 
fatto che il commercio elettronico per le piccole realtà non è soltan­
to avere un sistema semplice ed economico da utilizzare, perché il 
commercio elettronico è una rivoluzione completa al business di una 
azienda e quindi se qualcuno decide di dedicarvisi purché non costi 
molto ed eviti grattacapi. secondo me sta seguendo la procedura 
sbagliata perché commercio elettronico significa ridefinire completa­
mente i propri parametri di business ed essere aperti anche a clienti 
che ordinano, ad esempio dal Giappone, e quindi bisogna gestire le 
cose anche in lingua inglese. Senza considerare poi i problemi logi­
stici ai quali abbiamo accennato prima. 
Ma comunque per nspondere alla sua domanda, la tecnologia sta 
facendo la sua parte per venire incontro a questi problemi? Bisogna 
considerare che le piccole aziende in Italia sono milioni e non sareb­
be certo possibile indirizzarsi direttamente ad ognuna di loro perciò 
noi della Microsoft intendiamo awalerci di nostri partner che forni­
scono consulenza alle aziende e attraverso di loro raggiungere gli 
utenti fina/J. 
Stiamo quindi introducendo un pacchetto rivolto ai rivenditori. appe­
na uscito m questi giorni, che contiene tutto il software e gli stru­
menti per costruire in maniera semplice un sito di E-commerce e 
che costa meno di un milione di lire. Noi forniamo tutti gli strumenti 
per costruire un sito. contribuiamo in parte al costo dei corsi di 
approfondimento tecnico e cercheremo di formare personale m 
grado di recarsi dai clienti con le competenze necessarie per aiutarli 
a realizzare un siti di e-commerce. Anche se ci saranno molti utenti 
che preferiranno /'estrema semplicità de/l'hosting fornito dagli ope­
raton di telecomunicazioni. Pur se questo comporta di dare a terzi 
tutto il database della propria clientela. E questo, a meno che non si 
tratti di una piccolissima azienda all'inizio dell'attività, anche se pro­
tetti da contratti e clausole, non è molto consigliabile se il business 
dì cui sì tratta è strategico per l'azienda. 
D. Cosa si prevede da parte della Microsoft per la vendita dei 
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propri prodotti tramite l'e-commerce? 
Sarà possibile acquistare su Internet i prodotti Microsoft non 
comprando tutto il pacchetto completo ma scaricando solo 
quello che si usa e non tutto il resto? 
R Da questo punto di vista, si tratta di nuove generazioni di softwa­
re ed è una filosofia un po· legata con la problematica dei cosiddetti 
Application Service Provider, noi siamo quasi pronti per offrire servi­
zi software tramite dei siti Web centrali, e soprattutto siamo pronti 
per offrire una piattaforma sulla quale gireranno applicazioni di terze 
parti che usufruiscono di questi servizi software; Il primo passo 
quindi è fornire 1 servizi software da un sito centrale a clienti che non 
devono installare nulla ma che utilizzano soltanto il servizio, il passo 
successivo, ancora più interessante sarà quello di installare solo le 
parti più rilevanti, quindi acquistare o prendere in affitto scaricandolo 
però sul proprio computer o sul server aziendale delle singole parti 
di programma, credo che questa sarà la nuova generazione degli 
Application Service Provider, quindi qualcosa a cui pensare da qui a 
qualche anno, ora la priorità principale è far acquisire /'abitudine ad 
utilizzare J/ software tramite Internet, e la cosa non è facile, special­
mente in un paese come l'Italia dove le aziende non sono abituate 
alla filosofia di uso del software su Internet. 
D. E' stato considerato il caso che il collegamento alla Rete non 
funzioni proprio quando c'è da finire un lavoro urgente utiliz­
zando del software acquistato con questo sistema? 
- Se si considera che il tasso di affidabilità della rete e la larghezza 
di banda disponibile stanno aumentando di giorno in giorno si può al 
momento ritenere non troppo limitante questo fattore anche se 
dipende comunque dal tipo di azienda. Per le aziende che devono 
usare software per applicazioni critiche sarà preferibile averlo instal­
lato sui propri server e avere del personale specializzato a gestirlo. 
Quindi. inizialmente si può cominciare con il software di produttività 
individuale o per informazioni che non sono necessarie in tempo 
reale, nell'attesa delle previste infrastrutture megagalattiche che 
verranno nei prossimi anni. Senza comunque dimenticare i problemi 
di migrazione dalle applicazioni e sistemi precedenti dei quali ogni 
azienda deve necessariamente tenere conto. 
D. Per quanto riguarda le Smart card ed eventuali carte prepa· 
gate, c'è in previsione qualcosa che permetta di acquistare il 
software "a consumo"? 
q Un utilizzo da borsellino elettronico delle Smart card è sicuramen­
te in previsione anche se attualmente per questioni più legislative e 
orgamzzative che tecniche è limitato all'utilizzo in circuiti chiusi a 
livello aziendale. 
D. Quali pensa che potrebbero essere i fattori frenanti e quelli 
incentivanti al commercio elettronico in Italia? 
R Fra i fattori frenanti possiamo considerare la necessità di effettua­
re investimenti in informatica che in Italia sono molto più bassi che 
negli altri paesi. La scarsità di venture capitai. La polverizzazione 
delle aziende e quindi la ridotta capacità di investimento di ogni sin­
gola piccola azienda. Un altro problema sono i costi di collegamento 
che per gli operaton di telecomunicazioni sono circa il doppio rispet­
to agli Stati Uniti: senza contare i costi per l'utente. 
C'è poi il problema della scarsa conoscenza della lingua inglese e 
delle nozioni informatiche di base 

Per quanto riguarda invece i fattori incentivanti, owiamente l'acces­
so gratuito ad Internet che ha fatto esplodere l'utenza in Italia negli 
ultimi sei mesi. L'enorme diffusione del cellulare e la tecnologia 
WAP (Wireless Application Protocol) e l'UMTS che velocizzerà di 
molto i collegamenti dati sui cellulari . 
Il fatto che i principali settori dell'economia nazionale, 11 turismo, la 
moda e la piccola produzione si prestino benissimo al commercio 
elettronico. Un altro fattore incentivante sarà l'interesse che all'este­
ro hanno nei confronti dell'Italia e che potrebbe spingere molti ad 
acquistare via Internet i prodotti italiani. 
Se le associazioni di categoria sfrutteranno al meglio questo mezzo 
potrebbero bilanciare la polverizzazione delle aziende e agevolare il 
collegamento di consorzi, oltre ad attirare investimenti. 
E questo ci porta a considerare il nuovo mercato del trading-on-l ine 
che rappresenta la novità degli ultimi tempi e si sta diffondendo 
sempre più velocemente con l'ingresso anche degli istituti di credito 
più tradizionali. 
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Xerox lancia la Soho Alliance 
Gli apparecchi multifunzionali dell'a­
zienda vengono unificati con quelli di 
Sharp. Nelle arti grafiche si va contro 
Heidelberg. E in arrivo c'è il Flowport. 

Nell'era della coopet1t1on Xerox si 
accorda con i suoi rivali della Sharp per 
gli apparecchi multifunzionali di fascia 
bassa. L'accordo ha un nome piuttosto 
1ntngante, Soho Alllance, ed un valore di 
2 miliardi d1 dollari "Xerox progetta, 
Sharp produce e le due aziende commer­
cializzano ciascuna con il suo marchio: 
noi abbiamo una fabbrica da circa 350 
M$ in Irlanda. e Sharp ne ha una nelle 
F1lipp1ne. a Manila". Dell'accordo fa parte 
anche Fu1i-Xerox, la joint venture che 
opera nell'area del Pacifico: in 3 anni. 
Xerox punta a raggiungere nel soho il 
10% mondiale, laddove oggi ha appena il 
2%. In Italia, però, the digitai company 

The Xerox FlowPort'" Wql 

ha una penetrazione generalmente supe­
riore. Continua poi l'assalto alle arti grafi­
che, un settore una volta mercato delle 
tipografie ed oggi sparso tra servizi di 
copia e d1 stampa, spesso ancora in 
esclusivo bianco e nero analogico. In 
questo mondo è Heidelberg a farla da 
padrona, con 1 suoi 150 anni d1 stona ed 
un fatturato di 4 milioni di dollari. Ma 
Xerox ha g1a raggiunto i 3 M$, ed ha una 
conoscenza del cliente e delle nuove tec­
nologie digitali e mult1medialt molto mag­
giore. quindi il futuro è suo A Drupa, lo 
show tedesco d1 respiro europeo sulle 
tecnologie di stampa, Xerox avrà un'inte­
ra sala, chiamata Digitai Drupa, come 
solo Heidelberg potrà fare. E altri annunci 
sull'impiego del web e della rete per le 
arti grafiche corroboreranno questa idea. 

Oltre alla Soho Alhance e alle ant1c1pa­
z1oni su Drupa, Xerox ha lanciato una 
nuova rivoluzione nell'accesso alle infor­
mazioni. Si chiama FlowPort, e per la 

prima volta coniuga 1 vantaggi del 
mondo cartaceo. analogico, con la 
tecnologia informatica, digitale . 
Frasi fatte. direte voi: ed invece no. 

Vediamo lo scenario d1 riferimen­
to. Del mondo In rete, locale o geo­
grafica che sia, oggi fanno parte 
anche le apparecchiature multifun­
zionali del tipo DocuCentre (secon­
do la terminologia Xerox). Si tratta 
d1 fotocopiatrici in rete che possono 
anche solo stampare o solo acquisi­
re. In pratica sono computer d1 rete 
a funzioni dedicate. Grazie ad un 
software che viene automatica­
mente caricato in rete, 
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~rinting Alliance 
DocuCentre possono acquisire delle fun­
zionalita d1 scansione selettiva. mettendo 
sul vetro della copiatrice un modulo car­
taceo opportunamente codificato, il ter­
minale comprende i livelli di accesso 
della persona che opera e ne esegue 1 
comandi, inseriti sullo stesso form Il 
modulo s1 presenta come un normale 
modulo a checkbox, che il software del 
multifunzionale riconosce ed instrada 1n 
rete In questo modo si possono erogare 
svanat1 serv1z1 già disponibili online, ma 
usando come terminale il DocuCentre. 
Alcuni esempi possono essere gli ult1m1 
listini. oppure libri, relazioni o collezioni d1 
relazioni, l'archiviazione automatica dei 
documentr contabili. già divisi per catego­
ria ed access1b11t 1n azienda. . Ma esisto­
no molti seN1z1 innovativi rispetto ad un 
mondo puramente elettronico· ad esem­
pio partendo dall'originale cartaceo s1 
possono nch1edere s1ntes1 e traduzioni, 
invii multipli a liste d1 destinatari e cosl 
via. Inoltre è possibile anche 11 passaggio 
inverso: avendo a d1spos1zione una sinte­
si o un sempkllce indice, semplicemente 
appoggiandolo sul vetro della copiatrice 
si potrà chiedere la versione più estesa, 
quella completa e magari anche tutti gli 
allegati d1 rifenmento.Si tratta di funzioni 
particolarmente interessanti nel mondo 
commerciale, sempre alle prese con il 
problema della documentazione e dei 
documenti contabih. Attraverso questo 
approccio non s1 punta alla totale elimina­
zione della carta fin da oggi, bensì s1 
cerca un compromesso real1st1co tra 
quantità d1 informazione online e quantità 
su carta. 



Scanche elettrostat1che. sbalzi o ftunuazioni di tensione 
ed 1nterruz1oni nella rece elenrica possono causare gri!Vl 
danni a cune le apparecchiature elettroniche. 
Per evitare tulto CIÒ e garantire una qualità ottimale d1 ali­
mentazione stabilizzata e senza interruzioni, Cé oggi Il 
Gruppo Elettronico di Continuità Win Dialog WDOS. 

Win Dialog WDOS s1 contraddistingue per la sempliCltà 
d1 utilizzo e le dimeruioni escremamente ridotte (solo 
32cm. d1 profond1rà e 11 di larghez.za). senza alcuna 
rinuncia nei confronti delle elevate prestazioni tecniche 
che da sempre identificano tutti i prodolti Rielio UPS. 

ideale per la protezione di PC, stampanti. modem. regi­
stratori di cassa. centralini telefonici e strumentazioni 
elettroniche. soddisfa anche l'esigenza di una agevole e 
gradevole amb1entaz1one accanto ad ogni postazione di 

ili111SotJ lavoro. 
La facilità d1 utilizzo dei Gruppi Elettronici dì Continuità 
Riello UPS, permette anche all'utente piu esigente d1 
d1men11care ogni problema in tema di protezione da 
qualsfasl disturbo presente nella rete elennca. 



di Leo Sorge 

Sony prende in licenza Microsoft Internet Explorer 
Il telefonino cresce e diventa un vero e 

proprio persona! computer, con micropro­
cessore. sistema operativo, interfaccia 
utente ed applicazioni. Prendiamo ad 
esempio 11 Sony CMD-Z5: il nuovo cellulare 

della Casa giappo­
nese installerà a 
breve il pocket 
browser di Micro­
soft. Si tratta di 
una del le prime 
dimostrazioni di 
modelli con doppia 
modalità WAP ed 
HTML implemen­
tate indipendente­
mente dal sistema 
operativo sotto-

di Leo Sorge 

stante. Tali funzionalità sono ancora più 
incredibili se si pensa che il nuovo telefoni­
no GSM di Sony pesa solo 82 grammi ed è 
più piccolo di una carta di credito La risolu­
zione dello schermo in alta risoluzione è di 
96x72 punti, e memorizza fino a 20 mes­
saggi vocali . Un software PIM (Persona! 
lnformation Management) agisce come 
agenda personale con allarmi per gli appun­
tamenti. 

L'adozione dt Mobile Explorer in luogo di 
altri microbrowser (dei qualt il più famoso è 
il Phone.com) è esplicitamente rivolta alla 
futura interoperabilità del telefonino con 1 
server di M icrosoft, da Exchange a 
BackOffice. La possibilità di accedere ai 
dati aziendalt attraverso software già noto 
sarà possibile grazie al nuovo nato, li server 

MMS (Microsoft Mobile ServicesJ. pensato 
da Microsoft propno per questa funzione. 

"Il software è solo metà del risultato fina­
le", ha dichiarato Amy Mokady, manager 
della Mobile Devices Division d1 Microsoft. 
"ma serve un hardware dawero 1nnovat1vo 
per fare il massimo con Internet su un pal­
mare. e il CMD-Z5 ha funzioni uniche come 
l'Advanced Jog Dial che rendono tutto più 
semplice" 

Un'altra caratteristica avanzata è la Text 
Input Technology, che risolve almeno in 

parte l'annoso problema di digitazione tra­
mite tastiera a pochi elementi. 

Per informazioni: 
Sonv. 

1VVVVVV.S011p=ewwe CVII I 

SmauComm Mediterraneo in giugno a Roma 
Dal 14 al 17 giugno nei locali della Fiera di 

Roma s1 terrà la prima ed1Z1one d1 
SmauComm Mediterraneo. 

L'appuntamento è rivolto pnnc1palmente 
alle telecomunicazioni operanti nel centro­
sud e nel bacino del Mediterraneo. 

"Il centro-sud sta recuperando terreno 
nell'ICT", ha detto Alberto Trip1, presidente 
della Federcomin: "ad esempio nel Lazio lo 
scorso anno 11 numero di aziende ICT attive 
è passato da 6.800 a 7.500. con un incre­
mento di oltre il 10%". ed analoga sorte 
hanno seguito altre regioni, contro una cre­
scita nazionale pan a meno della metà del 
dato laziale. La rassegna occuperà perlome-

no 8000 metn quadrati. più 1 convegni e gh 
1ncontn del Palafiera. SmauComm Mediter­
raneo si tiene con il patrocinio della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dell'AIPA, Autorità per l'Informatica nella 
Pubblica Amministrazione. L'in1z1at1va vuole 
favorire accordi di cooperazione tecnologica 
e commerciale con gli altri Paesi del 
Mediterraneo. Quest'anno ci si rivolge in 
particolar modo alla Tunisia, scelta come 
Paese partner. 

L'iniziativa è molto simile a quella a suo 
tempo e per anni portata avanti con 
T ecnorama Ufficio, la manifestazione IT di 
Bari successivamente entrata nell'ambito 

dello Smau e che quest'anno si terrà dal 4 
al 7 maggio. Certo è che le telecomunica­
zioni stanno unendo vaste tutte le fasce dt 
pubblico, dai g1ovaniss1m1 del telefonino agh 
appassionati di TV satellitare fino agli opera­
ton di telefonia, un'impresa che non nuscl 
alla tecnologia precedente, esclusivamente 
informatica. 

Roma sente la mancanza d'una sua 
mostra ICT da diversi anni, allorquando non 
si verificarono più le condizioni necessarie 
alla presenza di RomaUfficio. 

Per informazioni: 
!www.smau.1Vmageflano!comn! 

ELETTRO TELE INFORMATICA S.r.l. 
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Telefoni a Cellulare 
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Sito Internet: IWww.elettroteleinformatica.colri 
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• VERITER VERlfica Rifenmenli TBefonic1 

• ARCHMO DEI PROTESTI 
Visure degli ull1m1 cinque anni 
dai bollettini ufficiali delle CCIAA 

• TRASCRIZIONI DEBITORIE 
Iscrizioni Volontarie ed Eventi 

""'Pregiudizievoli da Conservatorie 
e Tribunali 

IL SUCCESSO NEGLI AFFARI È SPESSO DETERMINATO DAUA RAPIDITÀ CON CUI SI RIESCE A PRENDERE LE DECISIONI MA, 

PER POTER DECIDERE, È INDISPENSABILE AVERE A DISPOSIZIONE LE INFORMAZIONI CHE CONSENTONO DI VALUTARE LE 

OPPORTUNITÀ E GLI EVENTUALI RISCHI. 

IN PARTICOLARE, LE AZIENDE CHE OGGI VIVONO IN UN AMBIENTE ALTAMENTE COMPETITIVO, HANNO LA NECESSITÀ DI 

CONOSCERE SEMPRE PIÙ A FONDO I PROPRI CLIENTI, I FORNITORI, LA CONCORRENZA E, PRIMA DI AWlARE QUALUNQUE 

RAPPORTO CON PERSONE E CON AzlENDE, È OPPORTUNO CHE NE CONTROWNO L'AFFIDABILITÀ E LA SITUAZIONE 

ECONOMICO/PATRIMONIALE, VERIFICANDO POI, NEL CORSO DEL TEMPO, GLI EVENTUALI CAMBIAMENTI E SVILUPPI. 

SoLO IN QUESTO MODO POTRANNO DECIDERE AL MEGLIO E MANTENERE UN ADEGUATO CONTROLLO SULL'EFRCACIA 

DELILE INIZIATIVE. 

SA R I TE L , q u i n d i, pro po ne ~ttps:/lwww.LINEAFFARl.cof11 

UN AMBIENTE TEMATICO INNOVATIVO, REALIZZATO E GESTITO DA 8 ARITEL 

SUUA RETE INTERNET CHE RISPONDE ALL'ESIGENZA DI REPERIRE DATI E NOTIZIE 

UTlLI AD O PERATORI ECONOMICI ED OTIENERE RAPPORTI ED INFORMAZJONI 

DETIAGLlATE PER LA VALUTAZIONE DI CLIENTI E PARTNER; COSTITUISCE UN 

PREZIOSO RIFERIMENTO PER PICCOLE, MEDIE E GRANDI IMPRESE FORNENDO 

UN'UTILE GAMMA DI SERVIZI DI INFORMAZIONE COMMERCIALE E DI 

VALUTAZIONE SULLA AFFIDABILITÀ E SOLVIBILITÀ DI SOGGETTI FISICI 

E GIURIDICI. 

Su LINEAFFARI è anche disponibile un'ampia descrizione dei servizi ed una demo on-line. 

Qualora siate interessati a ricevere 
maggiori informazioni 
sui servizi LINEAFFARI, 
potete inviare una e-mail 
a fineaffari@saritel.n 



La tecnologia digitale vive dentro i computer che sono sulle nostre scrivanie. Computer che non sono 

oggetti magici, ma neanche macchine da scrivere sofisticate, sono l'ingresso ad un nuovo modo di vedere 

la realtà, sono l' iniziazione ad una esistenza innovativa. Abbiamo avuto la gioia di poter contribuire ad una 

trasformazione concreta del nostro vivere e, alla nostra maniera, continuiamo a contribuire. Forse per la 

prima volta nella storia, la realtà non viene copiata o modificata, ma inventata. Ci muoviamo dentro questo 

nuovo mondo in costruzione intuendo, creando possibili strade alternative, pur se guidati da leggi ferree. 

La grandiosa differenza con le circostanze passate sta nella possibilità di svincolarsi dai limiti delle normali 

percezioni; con l'immaginazione possiamo dare una nuova forma non solo agli oggetti, ma soprattutto alla 

sensibilità. Ecco, riusciamo così a "vedere" anche l'arte con occhi nuovi. La realtà può prendere corpo 

attraverso l'arte con il computer, ed essere contemporaneamente dovunque e da nessuna parte, essere in 

quel dovunque dove tutti possiamo stare contemporaneamente. 

Questo è in sintesi uno degli eventi innovativi creati dall'arte elettronica e in particolare dalla Computer art. 

Dal 5 maggio e fino al 3 giugno, è possibile visitare 
una mostra abbastanza esplicativa di questi concetti: 

ARTE & COMPUTER 
Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze 

Antichi Lavatoi - via Tripoli, 36 

Sei artisti 
Sei artisti assolutamente d1vers1 tra 

loro, in questo evento mostreranno le 
diverse strade intraprese dall'inizio fino 
alla concretezza del lavoro d1 oggi. 

Negli spazi della Biblioteca Nazionale 
si potranno vedere. cosi, alcuni esempi 
della Computer art contemporanea e 
sarà interessante no-

di Ido Gerosa 

Grossi (noto compositore elettronico) a 
quella d1 Enore Zaffiri (anch'egli noto 
compositore); dall'arte "scientifica" d1 
Luciano Romoh a quella "fresca. curio­
sa, d1vert1ta" d1 Marcella Chelott1: 
dall'arte "giovane" d1 Paolo Zaffiri a 
quella d1 Ida Gerosa. 

Diceva Mcluhan: "Compito dell'arti­
sta è quello di riferire sulla natura dello 

sfondo analizzando le 
tare come l'appro­
do alle soluzioni 
odierne abbiano 
partenze e per­
corsi assoluta­
mente differenti 

Dall'esperienza fuori del comu-
forme di sensibilita 

scaturite da ogni 
nuovo fondo o 
modahtà cultura­
le prima che 
l'uomo comune 
abbia il sospetto 
che qualcosa sia 
cambiato." 

e insoht1. 
Dall' esperien­

za fuori del co­
mune d1 Pietro 
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ne di Pietro Grossi (noto compositore 
elettronico) a quella di Enore Zaffiri 

(anch'egli noto compositore); dall'arte 
"scientifica" di Luciano Romoli a quella 
"fresca, curiosa, divertita" di Marcella 
Chelotti; dall 'arte "giovane" di Paolo 

Zaffiri a quella di Ida Gerosa. Ecco, per v1-

sualizzare questo pensiero anal1zz1amo 
ti complesso dell'opera dei sei esposi­
tori. 

Pietro Grossi 
Nell'ultima mostra che ha fatto a La 

Spezia ad aprile scorso. Pietro Grossi si 
è presentato con una frase che lo rap­
presenta bene: "Tornate domani, saro 
diverso". In questa sua frase 1ron1ca. di­
vertita. ma espressiva. c'è tutta la sua 
vita, tutta la sua storia. 

Grossi è nato a Venezia nel 1917. 
violoncellista e compositore, ha svolto 
attività concertistica ed è stato docente 
d1 violoncello al Conservatono d1 Musi­
ca d1 Firenze dal 1942 al 1985. promo­
vendo in quell'ambito anche la creazio-
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Pietro Grossi 

ne di cattedre di musica elettronica e di 
informatica musicale. 

Egli ha percorso nell'arco di tempo. 
dagli anni '60 ad oggi, un itinerario arti­
stico e di ricerca tale da far emergere 
uno sviluppo d1 pensiero coerente e una 
serie di intuizioni fortemente anticipatri­
ci, come il minimalismo di alcune sue 
opere analogiche e la teorizzazione della 
musica in tempo reale. 

Alla metà degli anni '80 ha allargato il 
campo delle sue esperienze alla grafica. 

Nel momento 1n cui componeva la 
sua musica. attraverso appositi pro­
grammi scritti personalmente faceva 
nascere 1 prodotti grafici. spesso in ma­
niera "random". 

La sua ricerca è quindi passata 
dall'accompagnamento musicale ai film 
muti, mentre era ancora uno studente. 
alle esperienze già descritte fino al suo 
progetto di "Homeart". da lui definito 
"arte creata da e per se stessi, estem­
poranea. effimera. oltre la sfera del giu­
d1210 altrui", per approdare infine alla 
"Homebook", con cui ha inaugurato 
una nuova branca dì ricerca e di attività, 
quella dell'editoria personalizzata. 

Pietro Grossi è un artista dalle mille 
personalità. musicista. compositore. 
grafico. è serio nelle sue ricerche e nel­
lo stesso tempo è vivo, pieno. allegro. 
divertente e divertito. Crea con infinito 
amore eppure gioca. scherza con quello 
che fa, stuzzica i suoi pensieri. Ribalta 
le situaz1on1 normali per vederne gli 

IDA GEROSA 

Artista di Computer art 
lwww mcltnR.tQmcltnK/arta 
11.gerosa@pluncom.11 

MCmicrocomputer n. 206 - maggio 2000 

radici si abbatte. " 

aspetti 1nconsue- SMET (Studio d1 Musica Elettronica di 
ti, per cercarne il Torino). 
lato curioso. Partito dalla premessa del supera-
sco ncerta nte. mento storico dei princ1p1 elementari 
forse "impazzi- che coordinavano le relazioni fra i suoni 
to" . Per questo del linguaggio musicale tradizionale de-
ama ripetere che st1nato agli strumenti acustici. s1 è rivol-
noi "siamo formi- to ai mezzi elettronici, alla ricerca d1 
che 1mpazz1te e nuove prospettive sonore impostate su 
cerchiamo dispe- un principio strutturale basato sulla figu-
ratamente d1 ca- . . , ra geometrica 
pire dove ci porta Pietro Grossi e piana eucl1-
1I bii, ma voglta- un artista dalle m ille dea. median-
mo scuotere le personalità, musicista, te la quale ha 
cicale che, auac- compositore, grafico , è coordinato i 
c~te alla_ corte~- serio nel le sue ricerche vari parame­
c1a deglt albert, e nello stesso tempo è tri sonori e 
gracidano 1mmo- . . . ne ha estrat­
bil1 finché /'albe- vivo, pieno, allegro, di- to la d1men-
ro ammalato alle vertente e divertito s1one formale 

e spaziale. 
E quando gli ho chiesto che significa­

to aveva per lui questa mostra alla Bi­
blioteca Nazionale. m1 ha nsposto "per 
parte mia la mostra sottolineerà la velo­
cità e la produtt1v1tà del bit. Oumdi c1 sa­
ranno immagini in continua elaborazio· 
ne e trasformazione. " E poi "come sarà 
accolto il nostro lavoro? Difficile dirlo. 
Operiamo nel deserto, ma soddisfatti di 
camminare tra i ciechi vedendo". 

Nel 1965, con altri operaron, ha fon­
dato lo Studio di Informazione Estetica 
e ha in1z1ato una ricerca 1nterd1sc1plinare 
fra fenomeni sonori e fenomeni visivi. Il 
princ1p10 d1 ricerca è stato l'assunto d1 
far germinare da un'unica struttura di 
base gli elementi relativi al campo so­
noro e visivo. Ha realizzato quindi alcu­
ne sculture che si sono concretizzate 
mediante le stesse strutture geometri­
che di base applicate alla musica. 

Enore Zaffiri 
Anche Enore Zaftin. co­

me Pietro Grossi. viene dal­
la musica. Il loro è stato un 
percorso simile. anche se 
con molte varianti. 

Zaffiri ha studiato presso 
il conservatorio di musica di 
Torino "G. Ver-
di" e al Conser­
vatorio Naz1ona­
l e di Parigi con 
Tony Aubin, poi 
si è perfezionato 
1n pianoforte 
all'Accademia 
Musicale Chigia­
na di Siena. 

Dal 1954 al 
1982 ha ricoper­
to la cattedra d1 
Cultura Musica­
le Generale 
presso il Con­
servatorio d1 T o­
ri no, ma già dal 
1964 s1 è 1n te­
ressato d1 Musi­
ca Elettronica 

Alla fine degli anni '70 ha esteso la 
sua ricerca visiva al video, continuando 

laffiri è un artista 
estremamente severo ed 
eclettico. Con curiosità si 
inoltra negli spazi che si 

quel progresso di 1nter­
d1sciplinarietà con l'uti­
lizzo degli strumenti 
che la tecnologia of­
fre. Alla fine degli anni 

trova ad esplorare duran­
te le sue ricerche 

'80 è nato. così, il vi· 
deo "L'arte nella Sto· 
ria". 

fondando lo Enore Zaffiri 
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Luciano Romoli 

Zaffiri è un artista estremamente se­
vero ed eclettico. Con curiosità si inol­
tra negli spazi che si trova ad esplorare 
durante le sue ricerche. 

Con un inizio molto personale e spe­
cifico è approdato ad una Computer art 
rigorosa e qu1nd1 rappresentativa della 
sua storia e della sua essenza. Lui stes­
so per presentarla dice: "Le immagini 
vengono generate dall'elaborazione di 
un "tema" geometrico di base, dal qua­
le si sviluppano infin11e "variaziont ". 
L 'interdisciplinarietà fra suono e imma­
gine st avvale dt un "progetto" unico 
che determma // dwemre sia dell'evento 
sonoro, sia dell'evento visivo. " 

Inoltre pensa che "fa Computer art 
sia l'espressione artistico-creativa del 
nuovo millenmo. Anche se le possibilità 
del mezzo possono sembrare ormai 
ampiamente sfruttate, penso che ogm 
artista abbia ancora un territono im­
menso da esplorare e fare qumd1 le sue 
scelte operative. 

La sfera artistica si allarga a nuove 
possibilità di fruizione, impegnando il 
fruitore a intervenire direttamente 
sull'opera, oppure a trovarsi di fronte a 
immagini originalt; tafi da defimre un gu­
sto estetico nuovo o almeno rinnovato 
nspetto alla cultura preceden-
te. " 

Luciano 
Romoli fin 
da ragazzo 
ha cercato 
di esprime­
re la Poesia 
dell'Univer­
so facendo 
ricorso 
all'immagi­
nazione ol­
lre che alla 
conoscen­
za artistica 
e scientifi­
ca. A soif 
vent'anni 
ha comin­
ciato a pub­
blfcare una 
rivista che 
raccoglieva 

1 contributi di studiosi, ricercatori e arti­
sti tnteressat1 a sviluppare un dibattito 
sul tema relativo al rapporto arte-scien­
za. 

Poco dopo ha gettato le basi della 
sua Utopia, con la quale ha dato vita a 
una M1cropol1, una sorta di città ideale 
fatta di cultura e d1 lavoro, abitata da 
uommi liberi e creativi e nella quale pri­
vilegiare la fantasia su ogni altra virtù. 

In questo arco d1 tempo ha realizza­
to e ahmentato un centro ricerche per 
concretizzare idee origmal1 nei settori 
della cibernetica, dell'informatica, della 
mult1med1al1ta e 1ns1eme, come inge­
gnere creativo, ha sviluppato i l suo 
massimo impegno nell'ottica d1 tener 
unite. in modo complementare. tèchne 
e teckn1kè 

Oggi realizza i suoi modelli-metafore 
e le immagini correlate al suono, usan­
do 1 mezzi della tradizione e quelli che 
utilizzano le moderne tecnologie 

Considera di grande importanza 11 
ruolo del computer perchè strumento 
virtuale di simulazione artistica e scien­
tifica e perché potenziale punto d1 in­
contro fra poesia e logica. dove produr­
re f1nz1on1 e 1m1tazion1, simboli e me­
tafore. con le quali stimolare e aumen-

tare l'immaginazione. 

Luciano Romoli 

Sostiene che il vero 
strumento del quale co­
munque si servono, tan­
to l'artista quanto lo 
scienziato. sia la fanta-

''Un mappamondo 
che non includa Utopia 

non merita neppure 
uno sguardo ... " Artista completo affasci­ sia, che viene prima di tut­

to e che è unica sorgente 
della creatività. 

nato dalla sua ricerca. peraltro 
affascinante, può essere capito attra­
verso una frase che ama ripetere: "Un 
mappamondo che non includa Utopia 
non merita neppure uno sguardo.. " 
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Un'ultima curiosità che lo descrive 
bene. Ama giocare con le bolle di sa­
pone perché costituiscono un punto di 

incontro tra geometria e bellezza. tra 
estetica e matematica. tra sogno e lo­
gica. 

Romoli è quindi un artista vero che 
ama giocare con la sua creatività, pro­
ponendola nelle forme più diverse, sia­
no esse Computer art o pubblicazioni 
artistiche e scientifiche o film sempre 
con argomenti inerenti al rapporto tra 
arte e scienza. 

Tra le ultime sue opere. una stele 
che riporta 11 frammento del percorso 
immaginario di un raggio di luce fratta­
le e la porzione di pavimento di un'al­
trettanto immaginaria villa telematica 
che reinterpreta motivi di antiche ricer­
che geometriche. 

Marcella Chelotti 
Prima docente d1 lettere italtane e 

storia in vari Istituti Superiori, poi ap­
passionata d1 grafica con il computer 

Lei stessa si presenta dicendo: " .. 
del tutto autodidatta per quanto nguar­
da l'uso del compucer. ma spmta dalla 
curiosità ho cominciato ad indagare 
sulle possibilità che esso offrrva non 
solo per scnvere, ma per creare colon 
e forme. Un evento casuale ha segna-

Marcella Chelotti - "Trasparenze" 
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Attiva nel 
campo dell'arte 
elettronica dal 

1989, Marcella Che­
lotti è una donna, 

un'artista curiosa e 
vitale, divertita 

dalla sua espansio­
ne culturale, atf a­
scinata dalle luci e 
dai colori che, per 
lei, hanno una fun­
zione simbolica, un 

richiamo onirico. 

to un po' il mio 
destino d1 ap­
proccio alla gra­
fica col compu­
ter." 

Un giorno, la 
pittrice Kik1 
Franceschi è 
andata a trovar­
la per parlare di 
una mostra che 
si sarebbe svol­
ta presso 11 Mu­
seo di Murlo. 
S1 trattava di 
ispirarsi ad una 
lettera dell'alfa-

beto etrusco. Ap­
pena visto quell'alfabeto Marcella Che­
lotti s1 è sentita rapita. Ha cominciato 
ad elaborare alcune idee e si è cosi di­
vertita a realizzare con fantasia tutte le 
sue lettere creando per ognuna uno 
sfondo diverso. 

E' nato cosi. in quattro copie origina­
li il libro sull'alfabeto etrusco. che è de­
positato sia presso la Biblioteca Nazio­
nale di Firenze che presso il Museo di 
Murlo. 

Successivamente sono nati altn sei 
libri di immagini di cui due sull'alfabeto 
latino. 

La Chelotti continua poi a parlare del 
suo rapporto con l'informatica: "Con 
/'atteggiamento di un 'Alice nel paese 
delle meraviglie ho cominciato a fruire 
delle possibi/lta offerte dallo strumen­
to, ho lavorato con lena e passione e. 
vorrei sottolineare, con divertimento. 

Non amo parlare del mio lavoro in 
termini problematici, forse per 11 preva-

Ida Gerosa - "Fuga" 
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/ere dell'atteggia­
mento ludico, rifuggo 
dal reonzzare sia nel­
lo specifico che in 
generale. Due intenti 
però avverto come ri­
corre nt 1: quello d1 
creare forme che dia­
no in qualche modo il 
senso di spazi in cui 
s1 muovono piani d1-
vers1 e quello di gio­
care con le luci . ... 

Amo forme lievi, 
citando Calvino trovo 
che la leggerezza sia 
un valore da salvare. 
Soprattutco non mi 
preoccupo troppo dei 
lim1t1 che mi vengono Paolo Zaffiri 
dag/1 strumenti dei 
quali, invece, apprezzo le molte poten­
z1alita . .. 

Attiva nel campo dell'arte elettroni­
ca dal 1989, Marcella Chelott1 è una 
donna, un'artista curiosa e vitale, diver­
tita dalla sua espansione culturale, af­
fascinata dalle luci e dai colon che, per 
lei, hanno una funzione simbolica. un 
richiamo onirico. 

sue origini e questa collaboraz1one. 

Infine, per non tediare 1 lettori, non 
vorrei parlare del mio lavoro (come se­
sta partecipante a questa mostra). per­
ché l'ho fatto altre volte su questa 
stessa rivista (n. 171 e n. 183). 

Vorrei però dire che, come sempre. 
propongo le mie 1mmag1ni in animaz10-

. . . . ne con un'installazione semplice 
Paolo Zaffm e 11 e s1gnif1cat1va, per consenti-
più giovane dei re allo spettatore un'immer-Paolo Zaffiri 

Paolo Zaffiri è il più 
giovane dei sei art1st1, 
si è diplomato in Sce­
nografia e insegna 
Educazione Artistica. 

sei artisti, si è diploma- s1one in quel mondo fanta­
to in Scenografia e in- stico e straordinario che solo 
segna Educazione Arti - la Computer art può offrire. 

stica. 

Come scenografo ha collaborato 
con la Compagnia teatrale "Staff Tea­

tro" d1 Torino. 
Dopo aver 

seguito un cor­
so di impagina­
zione grafica a 
computer per 
l'editoria. è di­
ventato inse­
gnante nello 
stesso Istituto 
dove ha studia­
to, li CNOS­
FAP. 

Da anni colla­
bora con Enore 
Zaffiri alla realiz­
zazione di opere 
d1 Videoarte e di 
Computer art. 

Le sue imma­
gini estrema­
mente accurate, 

rappresentano le 

Arte & Computer 
Sei artisti, quindi, assolutamente di­

versi tra loro, con origini e percorsi per­
sonali. importanti Eterogenei, ma con 

una costante. 

Sei artisti, 
quindi, assoluta­
mente diversi tra 
loro, con origini e 
percorsi persona-

li, importanti. 
Eterogenei, ma 

con una costante. 
Tutti hanno dedi­
cato le loro ener-

gie alla gioia della 
ricerca, al piacere 
ludico della sco­
perta, alla con­
quista incantata 
di spazi prima 

inesistenti. 

Tutti hanno de­
dicato le loro 
energie alla gioia 
della ricerca. al 
piacere ludico 
della scoperta. 
alla conquista in­
cantata di spazi 
prima inesistenti. 
Con amore, con 
dedizione s1 sono 
adoperati tuttì 
per ampliare le 
loro conoscenze. 
per sedurre lo 
spettatore con il 
"capriccio" della 
nuova creatività. 
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a curo di Andrea de Prisco 

La prova del sette 
di Raffaello De Masi 

E siamo al numero 96 di MC. a pochi 
passi dal centenario. Cosa succederà, 
allora? Quasi niente, forse. come quasi 
niente è successo quando siamo entrati 
nel2000 

Diamo immediatamente un'occhiata 
alle numerose novità presentate in que­
sto numero; nelle news spiccano i nuo­
vi, bellissimi portatili Amstrad. potenti e 
relativamente poco costosi. Borland 
presenta il novello Turbo C++ e J-Soft 
distribuisce SuperBase 4, un clone di 
dBase. Norton mette a punto le sue Ut1-
lities per Macintosh (allora esisteva an­
cora la Peter Norton Utilities Company, 
prima che costui vendesse tutto a Sy­
mantec, e andasse a godersi 1 miliard1ni 
in California). 

Merloni. Fatme e ISI, riuniti insieme, 
inaugurano l'era della "domotron1ca", 
infame neologismo significante il siste­
ma telematico per l'automatizzazione. il 
telecomando e la sicurezza della casa, e 
Am1ga cresce fino al modello 3000. Viene presentato in ante­
prima un bel portatile, il Fora LP-286L, dotato di buone carat­
teristiche e venduto a un prezzo interessante Massimo Tru­
scelli s1 tuffa nel rutilante mondo dello spettacolo. a scoprire 
come l'informatica stia integrandosi sempre più nella gestio­
ne di luci, suono. immagini ed effetti speciali 

Sette per sette 
E' la prova di sette schede SuperV­

GA. alcune prodotte da nomi ormai d1-
menticat1. altre figlie d1 costruttori anco­
ra sulla cresta dell'onda. Ma 11 vero prin­
cipe del numero è. senza dubbio. il 
Compaq DeskPro 486/25. un raffinato 
486 a 25 MHz. un concentrato di tecno­
logia, per i tempi, davvero superlativo, 
venduto ad un prezzo. a dir poco. spa­
ventoso. più d1 una trentina d1 milioni. 
quindici volte il prezzo di un assemblato 
odierno di medie prestaz1on1. La prova 
dimostra, al d1 fuori di ogni dubbio. co­
me allora l'hardware fosse decisamente 
molto avanti rispetto alle possibilità fun­
zionali del software. tant'è che questo 
gioiello era fornito. d1 serie, del vecchio 

Su MC n. 96. del maggio '90, una mega prova a 
confronto di 7 schede video Super-VGA. Prezzi, 
come ora, compresi tra le poche e le molte centi­
naia di migliaia di lire. 
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MS-DOS, e, per il prezzo indicato. non 
offriva neppure 11 monitor (specchio dei 
tempi, un monitor a colon "avanzato" 
per il nostro costava più d1 due milioni. 
e non superava i 12" - 11" d1 visuale 
utile). 

Indovinate chi viene adesso? E' un 
nome che è divenuto, poi. traslato d1 
scheda audio. Compare sulla scena la 
prima Sound Blaster. già da allora frutto 
del lavoro della Creative Lab. lnc .. con 
un'uscita a 24 voci e una potenza in 
uscita di 4+4 watt. E Raffaello De Masi 
prova il Microsoft Bas1c 7.0. fratello 
grande del OuickBas1c, e che rappre­
sentava lo stato dell'arte d1 una grande 
scuola di programmazione oggi comple­
tamente perduta. 

Ouest' enorme prodotto, costoso e 
gigantesco anche nel codice (dodici 
floppy per contenere tutto!). girante 
esclusivamente sotto DOS (all'epoca 
Windows era considerato poco più che 

un' interfaccia per persone di non acuta intelligenza). racchiu­
de quanto di meglio l'ambiente Basic sia stato capace di rea­
lizzare, e segnerà l'ultima e più fulgida tappa d1 quest'idioma 
1n ambiente DOS, prima del passaggio alla piattaforma a fine­
stre e la nascita di Visual Basic. Basato sul motore di Ou1ck­
Basic, quest'ambiente è arricchito da una lrbrena d1 add-in e 
di routine precostruite a dir poco sensazionale. Peccato che 
tutto quest'incalcolabile patrimonio sia stato abbandonato 
poi da Microsoft col passaggio al nuovo sistema; in fondo sa-
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PC Family 

il computer formato famiglia. 
Pc Family è un computer pensato per la 

famiglia perchè offre a tutti, genitori e figli, 

il massimo delle prestazioni e una 
eccezionale fiesslbllità. Si collega sem­

plicemente al televisore e viene controlla­

to a distanza in rune le sue funzioni dalla 

speciale tasliera multimediale a raggi 

infrarossi per giocare con tutti i nuovi 

videogames e ottenere il massimo della 
spettacolarità grazie alle Funzioni grafiche 

30 e all'audio stereo 30 surround. 

Potrete sempre sul televisore navigare in 

!J !J 'I ! !J !Hl !J E I E ! iJ !H !J ~ J ;\ .i';\ .iH :I JJ !J UI :i I E :i ~ :I t UJ!dJ :I 

internet. ricevere o trasmettere fax, tele­

fonare 1n viva voce e nella versione con il 

lettore DVD godere della più sofisticata 

tecnologia digitale audio/video oggi 

disponibile. Inoltre nelle versioni con i 
moduli multimediali e con Vocal 

Automation System, PC Family potrà 

controllare. con la vostra voce, tutte le 

apparecchiature elettriche ed elettroniche 

presenti nella vostra casa. 

- 21% 

PC FAMILY lii SSO 
I ptrtirt ~I { , 1.299.000* 



... anni fa 

rebbe bastato dawero poco per conver­
tire tutte le librerie e dotare il novello Vi­
sual di un corredo. già alla nascita, sen­
za pan Ahimé, così va la vita. 

Tra figure e poesia 
Un passo avanti e siamo ad Autode­

sk Animator. un prodotto per costruire 
an1maz1on1 girante solo in VGA a 256 
colon I risultati. almeno per quel che si 
vede dalle pagine di MC, sono abba­
stanza gradevoli, anche se l'estensore 
dell'art1colo lamenta d1 alcuni effetti in­
desiderati. tra cui quello pittorescamen­
te definito effetto can-can. 

Oggi su un DVD c1 mettiamo la Trec­
cani, domani su un disco fluorescente 
ci metteremo la Libreria del Congresso, 
ieri su un floppy (peraltro ancora rigoro­
samente da 5". alla faccia della tecnolo­
gia!) c1 s1 metteva appena appena la Di­
vina Commedia. Niente immagini d1 
Dore. per l'amor di Dio, giusto 11 testo. 
con 1 versi curiosamente numerati, e 
un motore d1 ricerca appross1mauvo 
che scova, nei cento canti, la frase ricer­
cata. Cunosa la frese dell'art1colo che 
recita " ... uno studioso d1 lingua e lette­
ratura 1tahana non può lasciarsi sfuggire 

Se 1/ "preao per megahem" di dieci anni fa fosse ancora valido, un moderno PC basato su Pent1m lii po­
trebbe sfiorare 11 mi/lardo! Nel 1990 questo Compaq a 25 MHz poteva cosrare anche più d1 35 /!!!)milioni 
Ow1amente IVA esclusa ... 

la possibilità d1 studiare 11 testo del poe­
ma al computer", chissà poi perché! 
Francesco Petroni prova. su strada. le 
funzioni DTP d1 Windows. e il grande 
Mauro Gandini svela 1 segreti di Des1gn­
Studio, un prodotto della Letraset per la 
gestione di grafica 1n ambiente DTP. 
Brun0Rosat1 continua 11 suo corso sul 
RISC dell'Arch1medes, e Raffaello De 
Masi prova TrueForm. un pacchetto su­
perspecializzato di Adobe. destinato a 
realizzare fatture. report. consunt1v1. Era 
quello. ricordo. un periodo di gran fiori­
tura d1 questo genere d1 prodotto, e 
TForm era forse 11 rappresentante p1u 
blasonato di tal bel mondo. dtrenamen­
te opposto a EasyForm e OuickForm. 
giusto per citare altre alternative dt due 
software house po1 scomparse 
nell'obl10 

AdP. con la modesua che lo ha sem­
pre contraddistinto. presenta 1n pompa 
magna la nuova puntata di AD­
Pnetwork. e Novelli c1 insegna a dise­
gnare font con Amiga Il resto è roba 
che si può lasciare a dormire. tanto non 
sarà rimpianta da nessuno. 

E ahimé, per quanto abbia cercato. 
cose curiose. in questo numero. non ne 
ho trovate. da raccontare Ou1nd1. a pan-

Non molt1ss1mi nomi, m voga g1a dieci anni fa, hanno superato illesi questo ultimo tumultuoso decennio. eia vuota, tutti a nanna, e a risentirci la 
Uno di questi e Sound Blaster diventato. de facto. un sinonimo di "scheda audio". volta prossima. lrtS 
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presente e futuro 

/' 
URA 

P O RT ABLES 

Processori: Penuum lii e Celeron 500..700 MHz 
versione FC·PGA. Chìpse1 lmel 440ZX 

Memoria: SO DIMM SDRAM 2 slol per 
compless1v1 256 MB 

Display: TFT da 13 3• con risoluzione I 024 x 768 
fXGAI su monitor eslerno fino a 1280 x 1024 
16M Colon 

Audio: Sound Blaster compat1blle, full duplex con 
AC97, stereo 2 speaker+ 1 microfono 1ntegra11 

Controller grafico: ATI Mob1hty M Senes 3D/AGP 
con 4 MB RAM, supporto zoom Vtdeo Port 
LCD/CRT autoscreen. supporto MPEG-2 

Hard Disk: HDD 2.5" (9.5 · 12.5 mm spessore) 
Ultra DMA 33. fino a 20 GB di capacità 

CO-ROM/ DVD Drive: CD ROM o DVD 6X 
(factoring option) da 12. 7 mm 

Batteria: Li-Ioni a 8 celle compatibile SMS versione 
1.0 • 2,5 h autonomia 

Dimensioni : 305mm (Ll x 251mm (Pl \ 39rnm fH) 

Peso: 3 Kg 

Accessori: DVD Drive, PC Cards, LS 120. 
alimentatore per auto, Port Rephcator fopz1onalJ. 
borsa d1 trasporto. altrnentatore carica bauena 
f111 dotazione) 

Garanzia: 2 anni 

M 
Mob i I e Quality 

Akura, una garanzia lunga due anni! 
Tutti i prodotti della linea Akura hanno 
una garanzia di 24 mesi e sono coperti 
da un servizio di assistenza, che assi· 
cura la riparazione in 5 giorni lavorativi. ,,-­

Distribuito da: Mobile Ouality srl ·Via Amman. 2 • 33084 Z.I. Cordenons (PN) • Tel. 0434 536 000/1 • Fax 0434 544 154 ·lwww a kura 1• e-mail;Onlg@akma rl ~800·547754] 



di Aldo Ascenti e Franco Po/amaro 
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I monitor è uno dei componenti fon­
damentali di qualsiasi sistema infor­
matico personale, preposto alla co­
municazione dt tutti 1 dati in output 

della macchina che possono essere rap­
presentati in modo grafico dinamico. 

Da questo dispositivo dipende in lar­
ga misura la nostra produttività con i 
software applicativi. la qualità dell'espe­
rienza visiva con i giochi o i filmati e in 
buona sostanza la maggior parte dell'in­
terattività con il computer. 

Oltre a questo, dal monitor dipende 
anche buona parte della nostra salute 
sul luogo dt lavoro o di svago: quanti 
mal di testa. abbassamenti della vista, 
stress e chi più ne ha più ne metta sono 
causati da un monitor di cattiva qualità? 

Una volta (neanche quattro anni fa!) 
s1 affermava che la qualità dello scher­
mo TFT di un portatile era la caratteristi­
ca che pesava di più sul giudizio com­
plessivo della macchina. 

Più della velocità del processore, del­
la quantità di RAM, della capienza del di­
sco rigido ... 

Oggi non è più cosl (vista anche l'ec­
cellente qualità dei pannelli TFT di serie 
su quasi tutti i notebook), ma è comun­
que bene pensare che il monitor è, in­
sieme al mouse e alla tastiera, la nostra 
interfaccia con il computer. 

Come in tutte le cose, c1 vuole equili­
brio; un sistema equilibrato consentirà 
una migliore fruibilità del sistema stes­
so, con la migliore ergonomia e visualiz­
zazione possibile. 

Un pc Athlon da un GHz con 512 
Mbyte di RAM. disco da 70 Gbyte e ac­

celeratore grafico 
3D con 
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64 Mbyte assieme ad un 14 pollici da 
800x600, magari a 60 Hz è. pertanto, un 
controsenso. 

Differenze tra i vari tipi 
di monitor 

Esistono, in effetti, diverse tipologie 
di "monitor" 1 classici monitor con ci­
nescopio a vuoto, i nuovi monitor a 
schermo piatto LCD (derivati dalla tec­
nologia sviluppata per i computer porta­
tili) e i pannelli p1att1 al plasma (di gran­
de formato e co-
sto ... rapportato), 1 

sistemi a proiezio­
ne (sia tritubo, sia 
LCD a proiezione 
diretta. sia 1 nuovi 
DLP a riflessione). 

Inutile dire che 
ciascun sistema è 
stato sviluppato ap­
positamente per 
degli utilizzi specifi­
ci; in questo artico­
lo ci focalizzeremo 
(è proprio il caso di 
dirlo!) solo sui mo­
nitor "tradizionali" 
CRT. con qualche 
cenno anche alla 
tecnologia a pan­
nello piatto LCD. 

Speciale monitor (st·~{Gf..:-

del tubo di Sir W1 1l1am Crookes! In 
real tà , l'invenzione del vero e proprio 
"tubo catodico" è da ascrivere allo 
scienziato tedesco F. Braun, nel 1898. 

Già negli anni Trenta 1 pnm1 espen­
mentr permisero d1 comprendere che 11 
tubo a raggi catodici aveva un potenzia­
le enorme per la visualizzazione a di­
stanza di immagini e verso la fine della 
seconda guerra mondiale cominciarono 
a diffondersi 1 pnm1 ncev1ton telev1siv1. 

Essenzialmente la tecnologia d1 base 
è rimasta esattamente d1 allora, purtut­
tavia con una serie di miglioramenti e 
aggiunte. 

Obiettivo di que­
sto articolo è infor­
ma re sugli ultimi 
sviluppi della tecno­
logia di visualizza­
zione dei dati su 
monitor CRT, senza 
tralasciare alcuni 

Il complesso d1sposi11vo che ·guida· e colhma 1 tre fasci elertronìc1 emessi dai 
rre cannoni del rosso del blu e del verde ti giogo d1 deflessione. E' composto 
da una serie d1 bobme ele//romagneuche e alcuni magneti cahbrab1h 

aspetti interessanti, anche storici, e 
funzionali propri di questa t1polog1a dt 
dispositivi. 

Come funziona 
un monitor? 

E' interessante notare che la 
tecnologia CRT ha ben più di 
cento anni : ne è passata di 
acqua sotto i ponti dai tempi 

Schema funzionale d1 un cmescop10 
classico a colon /Phi/lps). 
Nel "collo" dell'ampolla s1 possono no­
tare, aff1anca!f, 1 rre cannoni che genera­
no 1 fasci d1 ele11rom. quesr1 vengono m­
dlfizza11 sulla superficie mterna della par­
re anteriore de/l'ampolla (arrraverso la 
maschera m lnvar), nvesma mternamen­
re d1 piccole quanmà d1 fosforo. Lo spes­

so cnstallo anteriore é generalmente rrar­
raro m modo da schermare l'urenre da 
emissioni nocive, come 1 raggi X 

Un tubo a raggi catodici, o più pro­
priamente un cinescopio, è cost1tutto 
essenzialmente di quattro elementi fon­
damentali: l'ampolla, che costttu1sce 11 
corpo del dispositivo, 11 cannone elettro­
n 1co. che fornisce la sorgente degli 
elettroni, il giogo di deflessione, che in­
dirizza il fascio di elettroni nella direzio­
ne voluta sullo schermo, e per l'appun­
to lo schermo, sulla superficie interna 
del quale è depositato il fosforo che 
colpito dagli elettroni si illumina. 

In un cinescopio a colori il numero di 
cannoni elettronici sale a tre, uno per 
ogni colore fondamentale; allo stesso 
modo, nella parte interna dello scher­
mo, anziché uno strato uniforme di fo­
sforo di un singolo colore, troviamo tre 
punti ravvicinati d1 fosforo con lumine­
scenza rispettivamente rossa, verde e 
blu. 

Ognuno dei tre cannoni "spara" un 
fascio di elettroni, focalizzato sul risper-
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uvo punto di fosforo; una terna d1 fosfo­
n rosso, verde e blu si chiama "tnade". 
e costituisce 11 singolo pixel. o elemen­
to fondamentale dell'immagine. 

L'allineamento dei tre cannoni. che 
colpiscono ciascuno 11 punto d1 fosforo 
con un'energia vanab1le 1n funzione del 
colore del pixel da rappresentare. è fon­
damentale e si chiama convergenza. 

Per evitare che il fascio elettronico 
"sparato" dal catodo possa "sbordare" 
sui punti d1 fosforo cont1gu1 a quello 
che rappresenta il suo bersaglio, è stata 
adottata una maschera, chiamata "sha­
dow mask" , cost1tu1ta da un metallo (in 
genere ferro o lnvar alloy) perforata, 
che separa 1 singoli punti d1 fosforo tra 
loro. 

Secondo la configurazione e posizio­
ne dei punti di fosforo e della masche­
ra , si possono distinguere tre ulteriori 
variazioni dalla shadow mask a fori ton­
di: la tecnologia Tnnitron (Sony), dove la 
maschera è sostituita da una griglia d1 
sott1lissim1 fili tesi verticalmente, la 

• • • • • • • • • • • • • 

• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 

< 
( 

( 

Particolare molto m· 
grand1to della d1spo­
sa1one delle mad1 di 
fosfori m un c1ne· 
scop10 rradwonale, 
ogni pixel è descnt· 
co da una terna d1 fo­
sfofl Il dot p11ch e la 
distanza mm11na tra 
una coppia d1 ;osfon 
d1 uguale colore 

Slotted Mask. in cui i fon non sono ton­
di ma rettangolari (un raffinamento del­
la tecnologia in uso da anni nei c1nesco­
p1 televisivi) e l'EDP, o Enhanced Dot 
P1tch. una tecnologia messa a punto da 
Hitach1 nella quale sono implementati 
fon di torma ellittica, con l'asse maggio­
re orientato verticalmente. 

Queste ultime due tecnologie util1z-
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Pan1cotare della "sha­
dow mask • in lnvar d1 
un cinescopio con tec­
nologia "s/011ed masi!." 
1 fasci elerrronic1 sono 
rappresentati con 1 rt­
spe111V1 colon che devo­
no far emettere a1 fosfo­
rt 

zana uno schermo 
sferico, cioè la for­
ma della superficie 
utile dello schermo 
ha due curvature, 
una orizzontale ed 
una verticale; nella 
tecnologia Trini­
tron, invece, sr uti­
lizza uno schermo 

c1lindnco, perciò lo schermo è curvato 
solo in senso orizzontale 

Siccome 1 ftl1 non hanno alcuna ng1-
d1tà strutturale 1n senso orizzontale, per 
compensare le eventuali variazioni di 
geometria dovute alla dilatazione termi­
ca. nei tubi Tnnitron (e tecnologie simili 

• • • • • • • • . . . ' • • • • • • • • • • • • • • • t • • • • . . . ' • • • • 
01spos1z1one dei fos/on 
nelle conftguraz1oni EDP 
d1 H11ach1 (in alto a sm1-
scral Aperture Gol/ Tnni· 
cron di Sony lm alto a de· 
stra) e Slotred Mask la la· 
IO) 

come il Dramondtron) 
sono presenti uno o 
due fili orizzontali che 
pro1euano un'ombra sullo schermo (n­
levabile avv1c1nandosi al cinescopio). 

Come si crea 
l'immagine 

Quando osserviamo uno schermo te­
levisivo o un monitor, vediamo un'im­
magine completa, con il cursore, le fi­
nestre, 11 filmato o l'ambientazione del 
nostro v1deog1oco preferito in movi­
mento. 

li computer comunica all'interfaccia 
grafica ciò che deve essere rappresen­
tato sullo schermo; sull'interfaccia grafi­
ca viene creata una bitmap, che dopo la 
conversione da digitale in analogico. è 

inviata al monitor. 
Ogni quadro è costituito da un nu­

mero di linee, chiamati appunto raster. 
che ''impilati" uno sopra l'altro formano 
l'immagine bitmap comunicata dall'ac­
celeratore grafico 

La frequenza d1 refresh dello scher­
mo è fondamentale, data anche la bas­
sissima persistenza dei fosfori utilizzati 
nei monitor (a titolo di esempio, un nor­
male televisore implementa fosfori a 
media persistenza. ed il suo refresh è 
50 Hz). per evitare sfarfalli e affatica­
mento visivo. 

La frequenza di refresh corrisponde 
a quanti quadri il monitor può visualizza­
re il secondo. Una frequenza di refresh 
pan a 70 Hz è da considerarsi minima 
per un utilizzo ergonomico del monitor 

Come scegliere 
un monitor 

Mai come ora il mercato dei monitor 
è stato cosl movimentato: negli ult1· 
mi due anni s1 è assistito all'improv­
viso boom dei monitor LCD a pan­
nello piatto per uso desktop, che in 
qualche caso raggiungono la rag­
guardevole diagonale di 18 pollici 
reali , con prezzi tutto sommato qua­
si abbordabili. l'offerta dr d1spos1t1v1 
pratti d1 grandi dimensioni al plasma 
(con costi. invece. ancora proib1tiv1, 
dell'ordine dei venti milioni), ma so­
prattutto l'offerta dr monitor CRT 
dal migliore rapporto prezzo/presta­
zioni visto finora. 

La tecnologia CRT è oggi al verti­
ce, con soluzioni tecniche all'avan­
guardia e caratteristiche che solo 
tre o quattro anni fa sarebbero sta­
te considerate ultraprofess1onal1 e 
sicuramente fuori della portata eco­

nomica dei p1u. 
Questo. dunque. è 11 momento idea­

le per aggiornare 11 proprio monitor, ma­
gari con un bel 17 o 19 pollici. Ma co­
me sceglierlo? In base a quale caratteri­
stica decidere se 11 monitor è "tagliato" 
per nor o meno? 

Partiamo dalla diagonale dello scher­
mo: è importante sapere che solo per 1 

monitor LCD a pannello piatto la diago­
nale visiva reale è pan a quella dichiara­
ta. 

Per i CRT, la diagonale dichiarata è la 
diagonale del cinescopio misurata da 
un angolo all'altro della superficie ante­
riore dell'ampolla di vetro e non corri­
sponde all'area visiva realmente utiliz­
zabile, sia perché non rivest ita dai fo­
sfori, sia perché coperta dalla cornice 
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Premi un tasto e sei subito in Internet. 

P1w11 il truto 
e sn subilo m lnltmtt 

lnlerfree li offre, ollre 

all'abhonamcnto gralis a 

I n1erne1, nnche la lasliera 

multimediale senza nes­

sun obbligo di acquisto•. 

Se navighi 10 ore con lntcrfrec, ques1a 

tasliera sarà il premio alla tua fedeltà e 

non ti costerà niente. Con la tastiera 

multimediale lnterfrec, l'accesso a Inter­

net di\·enta facile e dirello. Basta premere 

Tastiera 1lfultimediale .l11klfree 
• /5 n1tot·i tastifuriz.ÌQnt • Commull dirrttt r lr11i•171rt. 
-Judw. CD Plm't'rl' llindo1cs '98 • "fhs/f/ 1·u·u:u11e1 ll'f'. t 
per accesso a i11ume1 • Ta.<tt i:oltm1t pw, ml'no. fX111$a 
per regola:.iflnt ca$Sl' arnstichc • Tc1st1 play, pa11u, 
stop. eject, precedt'nlt!. s11ccesstt•o per euru:it>nt I' 
selezione dei brani del CD l'l<J.1-rr 

il taSIO lntcrfree e il tuo PC si collegherà 

n lnlcrnet Per attivare l'abbonamento a 

lntcrfrec, richiedi il CD Rom presso 

il punto vrndila Computer Discount 

o il corner Compy 

pi(1 vicino a rasa 

tua. Oppure, digita 

b> \\ \\ tu Ier i ree 11 

e scittii le istruzioni. 

Facile con lnterfree. 
La taslttro l umurnilc t 

rolltgabilt a qu.1ls1ru1PC 11 tmfliu·>. 

C l U B 

1nterfree 
------ lwww.intedree.it 

La ta;tlrru \'lultlmrdiolc· lnlrrrrcr /' unchC' in \'Cndila nd punii vendila Compulrr Oi~ro1111L l' ComJ>) {' 11d migliori 111•gozi di 111formatka. 
Per rono~rrrr quello pliJ vic·ino: 'lumero Verde• 800·518151. (da luncdl a vrncrdl d11llc:> 01·1• 9.00 all1• l.},00 r d11l11· orr 1 1~,00 alle 18,00) 



Speciale monitor 

del mobile. 
Essendo la diagonale reale anche 

molto diversa dalla diagonale d1ch1arata. 
e bene accertarsi della effettiva misura 
d1 quest'ultima prima d1 prendere una 
decisione. 

Molto importante poi, risulta la 
quantità di risoluzioni supportate. que­
sto parametro va però considerato in 
congiunzione con la frequenza d1 refre­
sh massima ut1hzzab1le e la risoluzione 
effettivamente ut1hzzab1le (è preferibile 
un monitor da 17 pollici che supporti la 
modaltta d1 11 52x864 a 75 Hz che un 
15" da 1600x1200 a 90 Hz allo stesso 
prezzol). 

La cenif1caz1one con 1 van standard 
MPR, TCO. eccetera, sono rappresen­
tat1v1 della qualità ed ergonomia del mo­
nitor; è sempre meglio considerare. a 
panta d1 caratteristiche tecniche , di 
spendere qualche hra in più per un mo­
nitor cert1f1cato. 

Molti monitor offrono del valore ag· 
giunto. come la possibilità d1 comunica· 
re via senale o USB le regolazioni geo· 
metriche con un software apposto. o la 
presenza di un "occhio elettronico" per 
la regolazione automatica dei valori d1 
luminosità e contrasto in base alla lumi-
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nosttà ambientale; ancora sono dtSPO· 
rnb1h monitor mult1med1ah dotati d1 al­
toparlanti 1ntegrau e/o microtono. oppu-

Un mon11or a colori profossionale 
d.i 21 pollici d. d1agona e con cme­
seop.o H11ach1 EDP .ioe110, come s 
puO fac1fmenre nocare. f'e1 monitor 
moderni d1 eler:ronica c"è veramon 
te poco. scanre la grande mcegraz1<>-
11e La scheda analogica, v1s1ode m 
basso souo 11 tubo del cinescopio, 
occupa gran parte dello spa110 nser­
vato alla logica di gesrione. il 70% 
df!llO SPiJllO OCCUPIJIO dal monicor è 
m effem dovuro alle dimensioni del 
solo cinescopio 

re con integrato un Hub 
USB per avere sempre a 
portata d1 mano una con­
nessione ormai universal­
mente diffusa 

Vediamo anche altre ca­
ratterisuche che possono 
essere utili nella scelta del 
proprio monrtor. 

I monitor FST 
(Flat Square 
Tube) 

Attualmente. 1 cinescopi 
a colori della maggior parte 
dei monitor CRT sono co­
struiti con la tecnologia 
FST. che consente d1 otte-
nere un raggio d1 curvatura 

p1u ampio che corrisponde ad una su­
perf1c e anteriore del cinescopio mag­
giormente piatta. 

Particolare del giogo d cJeflessione del cinescopio $1 intravvede nel colfo de// ampolla oel cmescop o la 
rema d1 cannoni eletronic1 

MCm1crocomputer n 206 - maggio 2000 



lbe lmffo alla fvsltl de/In scuola ... 

C'era il pmf co11 1111t1 pet1/11nt11ra 

nss111Ylf/ e/)(! Sl/Cl//Ul'{l ti/IO 

cbftarm t•lctlrica f111oresce111e e 

lalln c/Je face1•t1 i coreNi l'eslitn 

da S/Hll'C11ltlpasseri ... 

Un'immagine vale ben più di mille parole. 

QUESTO COUPON VALE 50.000 LIRE/ti 
Presenili questo laghando al tuo rlvendotote preferito AmlCo tn verde 801»48.88 48), 

Compy (o.verde 800-41.8141) o Computer Olscoun1(o.verde800·40 80 40) per nllrare 

... ... 

una LOflttlch (/11/cllCam Pro al preuo •peclal• df /Ire 149.000 ira Inclusa anrìche 299.{}Q(J ws Inclusa 
PtnmM1nn• v:alwb f•nn ~I !U/Snnnf'I AAlvn ~1mm1tntn ~P.-

.. · ... ... 
... ... ... 

... ... ... 

Pn u~1,mct1LT<' k 'l' ll'.llionl p1u hl'lll 'Pl'"" 11011 

ha,tano i n:rh1 cd 1"i-1.11111\1 l>a ogi.:1 11111,11.1 d1 

lc .tnthe quello tht gh .1hri nirrehlwro H'tkrc 

\l.1g;m t·on un.1 '1tk11111J1l <li 1uu.1 l.1 fam1gh.1 

() unJ riprc,.1 li.il "' 11 on-hnL <ld 1110 h1111h11 dll' 

1;1 t 1.111 J1 nonni O 1111.l < m.111 

I010):r.1flt•:1 pLr gli ;1111in dopo 

I uh1111.1 rimp.url.11.1 

Con 

'1.1 lrllt:nlCI tJl 1lnll'nll l' r.ip1<l:1meml' i I llOI 'ltk ' 

o 'ingole imm.1g1111 .1 t·olon perfeu.1mn1lt 11111tk 

t' tnmplctt· d1 .111ll10 I 1tlllm.1 ksla 1 pnn1t "'J:1ll 

o tm:i m1m:1 pt·t 1in:1111r.1 (.}u1ckCam ti :I\' 1«in.1 al 

111un<l11 immt·lli.1t.1111n11.- '\on nnunert .il p.ilu' 

J(.l!iorn:ui 'uh110 1,cr,1111.tlt1L111Ju l.1 tu.1 '' rt\,llHJ 

pt•r ogni c,1gen1.1 l«ll1 I og1tt·d1 Qu1t I.< .1111 

hvww.lo g1 tcch.conl 

( o.:-
Logitech 

ll's wh:u you touch. 



S :...:ddc- Speciale monitor 

Questa tecnologia permette anche di 
aumentare la superficie uttle del moni­
tor (quindi più vicina a quella d1ch1arata) 
e d1 ottenere angoli pressoché rettan­
golari 

E' comunque una tecnologia general­
mente piu costosa. in quanto riducendo 
la lunghezza complessiva del cinesco­
pio e contemporaneamente aumentan-

Parnco/are della bobina 
disposta penmerralmen­
te al cmescop10. preposra 
alla smagne11zzaz1one 
dello stesso IDegauss/. 

do il raggio della 
sfera da cui è tratto 
11 settore rettangola­
re del monitor, s1 va 
incontro ad una 
maggiore difficoltà 
d1 messa a fuoco. 
convergenza e de­
flessione dei tre fa­
sci elettronici. 

In questo caso. 
la tecnologia a mi­
croprocessore rie-
sce a compensare il 

difetto variando la sezione e 11 fuoco dei 
rasci in modo continuo (dynamic focu­
sing). 

I monitor digitali 
La stragrande maggioranza dei moni­

tor m vendita è dotata d1 una connes-

s1one analogica d1 tipo VGA. comincia­
no pero ad essere disponibili alcuni mo­
nitor CAT dotati anche di interfaccia d1-
g1tafe, fa stessa in altre parole, presente 
su alcuni monitor LCD a pannello piat­
to. 

Questa interfaccia consentirà Il colle­
gamento di questi monitor ad un acce­
leratore grafico totalmente digitale, pri­
vo cioè del RAMDAC. 

Il DDWG (D1g1ta l Display Work1ng 
Group) ha stabilito una serie d1 specifi­
che per uno standard, il DVI (Digitai Vi­
sual lnterface) ; questo standard, creato 
per la connessione dei monitor digitali a 
pannello piatto, può però essere imple­
mentato anche per la connessione di 
monitor CRT ad una sorgente digitale. 

E' potenzialmente possibile un netto 
m1ghoramento della qualità dell'immagi­
ne v1sual1zzata, in quanto il pilotaggio 
del monitor è effettuato attraverso un 
canale interamente digitale e la neces­
saria conversione in analogico per pilo­
tare il cinescopio CRT sarebbe effettua­
ta da un apposito circuito calibrato dota­
to di RAMDAC internamente allo stes­
so monitor. 

Attualmente, la quantità d1 monitor 
dotati di questa tecnologia s1 contano 
sulle dita di una mano (e non sono 
nemmeno ancora tutti disponibili in lta-

r-----------------------------------------------------------------· 

Anodo 
Nei monitor CRT è 11 polo posmvo che awae glo 
elettroni creati dal catodo 
Aspect Ratio 
S1 tratta del rapporto tra altezza e larghezza dello 
schermo. la maggior parte dei monitor per uso 
1nformat1co adotta un r appono d1 4 3 
Recentemen1e ha cominciato ad affermarsi anche 11 
formato W1deScreen d1 16.9 per 1 display da PC. 
Autoscan 
Una carattens11ca dei mon11or mult1scans1one. nella 
quale 11 monnor si sincronizza automaticamente sul­
le freauenze ven1cah ed onzzonlah comunicate 
dall'mterfacc1a graf1ca 
Catodo 
la sorgente degli elenron1 1n un monitor CRT 
CRT 
Tubo a raggi catod1c· è la defmlZlone corretta 
dell'elemento principale componente un telev.sore 
o un monitor con cinescopio a vuoto, nel quale 1'1m­
mag1ne è creata da un fascio d1 elettroni che. col­
pendo una superfìc1e nvesrna da una sostanza lo· 
sforescente. produce 1mmag1n1 
DDC 
Display Data Channel. si tratta del pro1ocollo con il 
quale è possibile rendere · ptug&play" 1 momtor per 
computer Tramite questo protocollo. 1'1nterfacc1a 
grafica e 11 monitor comunicano per stabilire le m1· 
gl1on 1mpostaz1orn d1 11soluz1one e frequenza dt re­
lresh 
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Degauss 
Operazione effettuata dal monnor automauca­
mente 0911• vol1a che lo s1 accende. talvolta è an­
che presente un apposito controllo per poterlo 
effettuare manualmente 
La pos121one del monitor in relazione al campo 
magnetico 1erres1re. o la presenza d1 campi ma­
gnet1c1 arnf1c1all taltoparlanu. alln monitor o gran­
di masse metall1chel possono indurre delle inter­
ferenze che distorcono l'immagine o inquinano la 
purezza del colore 
li Degauss smagnetizza lo schermo con un forte 
segnale sinusoidale che decresce in un determ1-
nato lasso d1 tempo 
Dot Pitch 
E' la distanza tra 1 centri dei fosfori dello stesso 
colore d1 due 1r1ad1 con11gue, m inore Il valore 
(esp1esso 1n m1J11metr1). m1gl1ore la defin1z1one 
dell"1mmag1ne sullo schermo e maggiore anche 11 
numero di 11soluz1oni supportate dal monitor 
Connettore O-SUB 
E' 11 connettore standard che s1 trova su pratica­
mente tutti 1 monitor e le mterfacce grafiche per 
PC. con 11 quale 1 due d1sposr11v1 comunicano tra 
loro 
EDP 
Enhanced Dot P1tch· é la tecnologia d1 Hnach1 m 
cui la forma dei fori sulla maschera è ell1111ca per 
cui le triadi dei fosfori sono più vicine onzzontal­
mente che verticalmente 
Fascio dì elettroni 
li fascio di elenroni emesso dall'anodo del tubo 
CRT che hs1camente colpisce la superficie inter­
na dello schermo rivestita d1 fosforo e che "d1se· 
gna" l'1mmag1ne v1sualozzata Talvolta si chiama 
"pennello elettronico" 

In un monttor a colon sono presenti tre pennelli 
elettronici. uno per ciascun colore 
Fosforo 
Sostanza ch1m1ca che quando è colpita da un fa· 
scio d1 elettroni emette luce 
Aggiungendo opportune sostanze ch1m1che al 
composto d1 fosforo, é possibile variare la lun­
ghezza d'onda della luce emessa e qu1ndì 11 colo­
re 
FST 
Flat Sauare Tube una tecnologia che consente d1 
ottenere schermi molto piatti (anche se sempre 
reahzza11 con setto11 rettangolari d1 sfere o c1lln· 
dri, ma nspet11vamente d1 raggio molto maggiori 
che m passato) 
Giogo di deflessione 
In un mon11or CRT, e 11 complesso assieme d1 bo­
bine ed eleuromagnet1 che controlla e modifica la 
tra1etto11a del fascio d1 elewoni 1n modo da dise­
gnare l'immagine sullo schermo. 
HSF 
Horizontal Scanning Frequency, o Scan rate. e la 
frequenza !espressa in KHzl con la quale una li­
nea orizzontale è disegnata sullo schermo 
lnterlacciamento 
Tecnologia che consente d1 raggiungere nsoluz10-
m più elevate d1 quelle normalmente ottemb1h su 
un determina to cinescopio, disegnando alternati­
vamen te un quadro con tutte le linee orizzon tali 
dispari e successivamente un quadro con tu lle le 
linee pan d1 un singolo raster 
La frequenza di refresh nsulta cosi dimezzata Ila 
modalita 8514 d1 IBM era d1 1024x768 a 87 Hz 1n­
terlacc1ata equivale alla stessa nsoluz1one non 1n­
terlacciata a 43 5 Hzl. per cui non è p1u ut1hzza1a 
m auanto poco ergonomica 
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Elemenro rondamenrale 
d1 quals1as1 cmescop10, la 
bobma EHT IExrra H1gh 
Tensioni e il mpl1catore d1 
tensione 

lia .. ). come sono 
molto rari gli acce­
leratori grafici in 
grado di pilotare di­
gitalmente un mo­
nitor. 

Ovviamente, la 
maggior comples­
sità dell'elettronica 
di gestione e la 
possibile esistenza 
di memoria buffer 
(dello stesso tipo 
utilizzato dalle interfacce grafiche) all'in­
terno del monitor rende questi disposi­
tivi più costosi dei monitor convenzio­
nali con ingresso solo analogico. 

I monitor "piattissimi" 
I vari "flatron". "FD T nnitron". ecce­

tera, in distribuzione ultimamente sono 
dotati dt un cinescopio che, apparente­
mente. è perfettamente piatto: in 

lnvar 
E' il nome d1 una lega a base di ferro e nickel, con 
caratteristiche eccellenti d1 durabilità e malleabihtà 
oltre ad avere un basso coefficiente d1 d1lata21one 
termica 
E' utiflziata per fa realizzazione delle maschere 
perforate netta costruzione di c1nescop1 Shadow 
mask. 
LCD 
Display a crrstalh hqu1d1 IL1qu1d Crystal D1splayl, una 
tecno!ogta che sfruna per la v1suahzzaz1one la parti· 
colare proprietà polarizzatrice delta luce d1 alcuni 
elemen11 ch1m1c1 (quando percorsi da una corrente 
elettrica) 
Matrice attiva 
T ecnolog1a LCD usata per 1 display a pannello piano 
da computer; consente la v1Suahzzaz1one d1 1mmag1· 
ni più bnflanu e molto più definite rispetto alla tec­
nologia a matrice passiva. Dato che ogni elemento 
amvo e controllato da un transistor a rnm somle, e 
anche conosciuta come tecnologia TFT (Thin Fiim 
T rans1storl 
Matrice passiva 
Tecnologia LCD. 1 display a mat11ce passiva sono 
molto più economici dei display TFT. ma soffrono d1 
alcuni problemi di visualizzazione. come angoh d1 vi­
sione molto stretti, bassa uniformità del colore e h­
veth molto bassi d1 contrasto 
Moiré 
Un particolare effetto ottico dovuto all'interferenza 
tra la d1spos1z1one dei punti che cost1tu1scono li ra­
ster e la d1spos1Z1one dei fori sulla shadow mask; 
praucamente forma come una sene d1 onde con· 
centriche o parallele sull'immagine Molti monitor 
moderni offrono dei controlli per fa riduzione d1 que­
sto effeuo otuco 
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realtà. s1 tratta di cinescopi CRT tradi­
zionali che, grazie ad un particolare 
equipaggiamento ottico montato per­
manentemente di fronte alla superficie 
anteriore dello schermo (sferica o cilin­
drica secondo la tecnologia del cinesco­
pio), compensa l'effetto di convessità 
dovuto alla curvatura anteriore dello 
schermo e restituisce un'immagine pra­
ticamente piatta. 

Ovviamente, tutte le caratteristiche 
di geometria tipiche dei monitor CRT ri-

MPR2 
Uno standard che impone ridotte quantità d• em1s­
s1om elettrostatJche ed elenromagnet1che ai d1spos1-
tM. 
Pixel 
E' una contrazione di "picture element" rappresen­
ta l'elemenlo più piccolo d1 una 1mmag1ne b1tmap. 
In un monitor. Il pixel è l'insieme dei tre fosfori ros· 
so, verde e blu che, colp1t1 dal fascio d1 elettroni. n­
produce 11 colore del pixel nel raster comunicato 
dall'1nrerfacc1a grafica 
Raster array 
Il raster array è l'1mmag1ne b1tmap (d1 forma rettan­
golare, composta da n righe di singoli pixel, ciascu­
na definita "raster"l che rappresenta 1 dau di una 
singola "schermata" (quadro. o "lrame"). che l'tn· 
terfaccia grafica invia al monnor per la visuahzz82lo­
ne. 
Refresh 
La quantità d1 volte che un quadro completo viene 
ridisegnato sullo schermo al secondo s1 definisce 
refresh rate e s1 misura 1n Hz. Un refresh rate d1 a\. 
meno 70 Hz e conslderalO ergonomico 
RGB 
Red-Green-Blue. o rosso-verde-blu. sfrunando la 
sintesi add111va del colore. descrive generalmente fi­
no a 16. 7 miliom d1 colon uuliuando 256 hvell1 di oa­
scun colore 1256x256x256 = 16.7 m1honil I monitor 
per uso mformauco sono normalmente p1lotatt da 
un segnale RGB più 1 sincronismi (ind1can11 le fre­
quenze 11ert1cah e onzzontah d1 quadro) 
Shadow Mask 
La lastra perforata che s1 trova tra la superficie inter­
na dello schermo CRT nvesma de• fosfon, che 1m­
ped1sce che 11 fascio d1 elettroni colpisca 1 fosfori 
ad1acenh Questa def1n121one e anche usata per 1n-

Speciale monitor ~~ci!) 

mangono, anzi vengono evidenziate 
dalla "lente", per cui s1 rende necessa­
rio un sistema di controllo della geome­
tria molto avanzato e preciso; 11 costo. 
rispetto ad un buon monitor con le 
stesse caratteristiche ma non "piatto", 
e più alto. 

Alcuni altri parametri 
Una domanda classica che ci viene 

rivolta riguarda 11 "peso" del cinescopio 
sulla qualità complessiva del monitor ri­
spetto all'elenronica d1 pilotagg10 e ge­
stione; la risposta è variabile in funzione 
della fascia d1 mercato del monitor: per 
un monitor d1 fascia molto elevata (tipi­
camente 1 monitor professionali). il CRT 
incide per ben il 70 % della qualità 
complessiva. mentre in un monitor di 
fascia medio bassa è variabile tra 11 40 e 
il30 %. 

Ovviamente, la qualità dell'elettroni­
ca di pilotaggio è comunque molto im­
portante; ma come ogn1 appassionato 
di alta fedeltà sa. in un 1mp1anto audio 
di alto livello 1 diffusori acust1c1 sono 1 
singoli componenti più 1mportant1 (e 
quelli che influiscono d1 più sulla qualità 
complessiva del suono). 

d1care 1 monitor che implementano la triade. 
Slotted Mask 

F.P 

Una vanazione della Shadow Mask che implementa 
una maschera dotata d1 fon a fessura rettangolare 
anziché rotonda o elhmca. tradizionalmente usata 
nei c1nescop1 telev1s1v1. consente d1 avere una mag­
giore luminosità delle 1mrnagin1, s1m1le a quella one­
nib1le con I' aperture grifi del Trin1tron 
Stripe Pitch 
Non esistendo net c1nescop1 Aperture gnll la trtade. 
s1 misura la distanza orizzontale tra filo e filo. Non è 
d1renamente confrontabile con Il dot p1tch perche la 
dimensione verticale del pixel è definita dalla precf­
s1one del lascio elettronico, non essendoci alcuna 
separazione tra 1 fosfori lungo l'asse verttca1e. 
Temperatura del colore 
E' il "colore" del punto del bianco, espressa m Kel­
vin Una temperatura del colore maggiore 1nd1ca 
una colora21one azzurra. una minore. una colorazio­
ne rossastra. La temperatura del colore diurna lc1elo 
sereno. senza nubi) è circa d1 9300 Kel111n 
Triade 
Il singolo pixel sullo schermo. cos11tu1to da tre punu 
d1 colore rosso. verde e blu 
Trinitron 
E' un metodo d1 separazione dei fosfori nel cinesco­
pio che implementa una serie d1 fili somhssimi d1-
spost1 verticalmente per d1v1dere 1 pixel al posto del­
la maschera perforata util1zzara dalla tecnologia sha­
dow mask La p11ma azienda ad aver sviluppato 
questa tecnologia (e a detenere 1 d1ri111 sulla deno­
minazione ''Tnnitron"l è stata Sony alcuni decenni 
fa Solo di recente una tecnologia molto s1m1le è 
stata messa a punto da M1tsub1sh1 con 11 nome d1 
" D1amondtron" Comunemente anche definita 
•Aperture gnll" 
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@"L::.L~cia) Speciale monitor 

La metodologia di prova 

Valutare la qualita d1 un 
monitor presenta una d1ff1-
coltà sconosciuta alla mag­
gior parte delle altre compo­
nenti di un sistema di elabo­
razione· la soggett1v1ta. 

In effetti, non soltanto cia­
scuno di noi ha una persona­
lissima percezione dei colon, 
ma differenti sono pure le 
reazioni alla luminosità e al 
contrasto. come pure e varia­
bile la sens1bil1tà al grado di 
curvatura del display, alle fre­
quenze d1 refresh e cosl via. 

Come se non bastasse. 
anche tra monitor CRT le dif­
ferenze. spesso marcate, so­
no più la regola che l'eccezio­
ne. S1 tratta, infatti, d1 dispos1-
t1v1 1n cui la componente ana­
logica. pur 1mbnghata dalla logica d1g1ta­
le. continua a svolgere un ruo!o predo­
minante. rendendo praticamente ogni 
singolo monitor. anche se si tratta dr 
modelli identici, un caso a sé, con pecu­
liarita uniche d1 messa a fuoco, grada­
zione cromatica e livello di contrasto. 

Sembrerebbe, dunque. una causa 
persa il cercare di trai re considerazioni 
oggettive dalla valutazione qual11at1va di 
un monitor. ma altrettanto poco mdicatt­
vi sono 1 soli dati tecn1c1, che non posso­
no indicare cosa accadrà a1 vostri occhi 
(e al vostro umore) dopo aver trascorso 
diverse ore a poca distanza dalla super­
f1c1e luminosa del display che intendere­
ste acquistare 

Abbiamo pensato, quindi. di arricchi­
re le prove degli esemplari presentati 
nelle pagine che seguono con valutazio­
ni. del tutto soggettive, circa parametri 
poco ponderabili come 11 grado di niti­
dezza. che si manifesta nella leggibilità 
dei font di piccole dimensioni. l'omoge­
neità del bianco, che rivela la presenza 
di aloni simili a leggere nuvole di colore 
che rappresentano errori d1 calibrazione, 
e Il livello di contrasto, che deve essere 
sufficientemente elevato da permettere 
di lavorare anche in pieno giorno senza 
affaticare la vista. E' stato altres1 valuta­
to Il grado di percettibilità del calo d1 pre­
stazioni che interessa qualsiasi tubo ca-
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tod1co quando ci s1 allontana dal centro 
dello schermo e s1 esaminano 1 bordi 
estremi dell'area v1s1blle 

Cronometro alla mano abbiamo misu­
rato la "reatt1v1tà" del cinescopio quan­
do s1 tratta di ripristinare l'immagine do­
po uno spegnimento o una condizione 
d1 standby 

Infine abbiamo scelto. per ciascun 
modello. la massima risoluzione utilizza­
bile senza incappare 1n un s1gnif1cativo 
decadimento della qualità v1s1va. abbia­
mo misurato l'area dello schermo effet­
tivamente disponibile (sempre inferiore 

Per nprendere 1 smgo/1 !osfort de• monitor. abbia­
mo 111t11zza10 un soff1euo alla massima estensione 
e un ob1e111vo 24 mm m configurazione mverrua 
EspostZ1one da 15 a 30 seco11d1 a diaframma f/8 

a quella d1ch1aratal e abbiamo 
scattato una m1crofotograf1a 
della superf1c1e per 1nd1v1dua­
re. senza possibilità di dub­
bio, 11 tipo d1 tubo catodico 
utilizzato osservando la forma 
dei pixel (rettangolari, circolari 
o ellimci). Per la valutazione 
di eventuali difetti d1 visualiz­
zazione e per confrontare in 
condizioni omogenee 1 diversi 
modelli, abbiamo utilizzato le 
immagini generate da un pic­
colo eseguibile freeware d1 
test. sviluppato da Nok1a, che 
crea linee. testo e aree d1 co­
lore pensate per mettere 1n 
cns1 il tubo catodico. 

Le caratteristiche dichiara­
te dal costruttore dei monitor 
provati, e d1 molti altn model­

li, le abbiamo invece raccolte 1n una 
grande tabella conclusiva. che vuole of­
frire una panoramica di facile consulta­
zione a ciò che offre il mercato nella fa­
scia di prezzo al di sotto degli 1 ,5 milioni 
d1 lire tutto compreso. 1n modo da inclu­
dere un'ampia scelta d1 prodotti per 
l'hobb1sta e il mercato consumar. senza 
arrivare a modelli con caratter1st1che 
spiccatamente professionali 

Per effettuare una buona scelta. co­
munque, il confronto d1 prezzi e dati do­
vrebbe essere solo il primo passo: a 
questo andrebbe aggiunta una prova 
pratica presso il rivenditore per valutare 
la rispondenza ai vostri gusti e, al ritiro 
del prodotto scelto. un ulteriore esame 
delle caratteristiche del l'esemplare ac­
quistato. che potrebbe presentare d1fet­
t1 d1 visualizzazione sfuggiti ai controlli 

Va tenuto presente che dalla qualità 
del monitor dipendono gran parte dei 
possibili disturbi dovuti all'uso prolunga­
to del computer e che spesso un buon 
display rimane un prodotto attuale an­
che dopo che 11 sistema col quale è sta­
to usato è ormai diventato un 'ferro vec­
chio' 

Il consiglio è quindi di non risparmiare 
troppo su questo componente fonda­
mentale, da cui dipende fortemente la 
qualità del tempo trascorso davanti al 
vostro PC. 
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Compaq P700 

A nche Compaq s1 lancia sul mer­
cato delle perifenche di v1sual1z­
zazione con un prodotto che co­

niuga la qualità v1s1va dei tubi Trinitron 
alla tecnologia degli schermi ultrapiatti. 
Compatto ed essenziale. questo P700 
è un 17 pollici evidentemente costruito 
a regola d'arte. con 1 comandi d1g1tal1 
dell'OSD molto ergonomici e di facile 
utilizzo, che comprendono la regolazio­
ne dell'effetto Moiré. la smagnetizza-

Caratteristiche rilevate 

zione e il blocco dei controlli, che evita 
attivazioni accidentali. 

A corredo vengono forniti i cablaggi, 
il manuale 1n formato elettronico su CD 
e il necessario per calibrare il colore. 
con una color key d1 Sonnetech. In op­
zione, è possibile alloggiare in un appo­
sito spazio. ricavato nella base di soste­
gno. un piccolo hub USB, utile per rea­
lizza re postazioni d1 lavoro distanti 
dall'unità centrale. Quanto alla qualità 

dell'immagine. 
questo model­
lo s1 è rivelato 
uno strumento 

t/ Massima risoluzione fruibile (pixel) · 1280x1024, 85Hz 
t/ Massima dimensione quadro (mm): 328x240 

davvero eccel­
lente, con un 
grado d1 niti­
dezza notevole 
e una d1stors10-
ne ai bordi qua­
si inesistente. 
Molto omoge-

t/ Rapporto dim.realt/val.dichiarato: 0.938 
t/ Tempo di accensione: 14 s 
t/ Tempo di "risveglio" da standby: 12 s 
t/ Livello di contrasto: Buono 
t/ Livello d1 nitidezza: Ottimo 
t/ Omogeneità del bianco: Ottimo 
t/ Perdita qualità ai bordi: Trascurabile 
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neo e stabile 
alle alte nsolu­
z1on1. Il P700 
potrebbe esse­
re utilizzato an-

Speciale monitor 

~~~P~9. ~?~~ .................. . 
Produttore e distributore: 
Compaq Computer S.pA 
M1tano1io11 strada 7 
20089 Rozzano IMIJ 
Tel. 0167-464911 

Prezzo UVA compresa! 
Compaq P700 L 1.212.000 

che a 1600x1200, se non fosse per la 
frequenza d1 refresh limitata a 70 Hz 
che potrebbe affaticare la vista nell'uso 
prolungato. Il display. quasi concavo. è 
riposante e migliorato da un efficace 
trattamento anti riflesso, inoltre la geo­
metria è così precisa che. una volta re­
golate la convergenza e le proporzioni 
dell'area visibile, non si rimpiangerà il 
mancato acquisto d1 un più costoso 
LCD, a parte l'occupazione di spazio. 

I I ~ I t 
i '1; ~ ~ " .. 
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M1croforograf1a dei fosfoo 

Con un prezzo d1 listino di oltre un 
m1l1one e duecentomila. questo Com­
paq non è certo un prodotto economi­
co. ma rappresenta quanto di meglio si 
possa ottenere da un 17 poll1c1 CRT con 
la tecnologia attuale. Andrà bene per la­
vorare fino a 1280x1024 senza limiti 
d'impiego, sia professionale che amato­
riale. grazie anche alla accresciuta resi­
stenza agli urti del cinescopio, che non 
sembra sensibile come trad1Z1one per 1 
modelli Trinitron. 

A.A. 
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Speciale monitor 

Eizo F520 

E izo non ha bisogno d1 presenta­
zioni: da sempre una delle mar­
che d1 monitor professionali, ha 

fama d1 qualità senza compromessi Il 
modello provato. l'F520, è un 17 pollici 
con CRT Deflection lnvar Shadow Ma­
sk. indirizzato ad un'utenza SOHO e 
Business. La visualizzazione è eccel­
lente, con una ottima omogeneità del 
bianco ed una 
n1t1dezza sicu-
ramente supe- Caratteristiche rilevate 
r1ore alla me-
dia; la perdita 
d1 definizione 
a1 bordi è mini­
ma, mentre la 
convergenza 
rasenta la per­
fezione (in nes­
sun punto del­
lo schermo s1 
notano sbava­
ture di colore) 

Il mobile del 
monitor é p1ut-
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v Massima risoluzione fruibile (pixel)· 1152x864. 85 Hz 
v Massima dimensione quadro (mm) 318x238 
v Rapporto dim realr/val.d1ch1arato: 0.919 
v Tempo d1 accensione: 13 s 
v Tempo di "risveglio" da standby: 5 s 
v Livello d1 contrasto: Ottimo 
v Livello di nitidezza: Ottimo 
v Omogeneità del bianco: Buono 
v Perdita qualità ai bordi. Trascurabile 

tosto ingombrante. con un design so­
brio ed elegante, anche se è lo stesso 
da almeno due anni. Il trattamento anti­
riflesso è d1 altissimo livello: è molto 
efficace anche in cond1z1oni d1 luce dif­
ficili e riesce ad assicurare una buona 
visione senza affaticamento dove altri 
monitor darebbero forfait. Ovviamente, 
c'è un prezzo da pagare: la superficie 
non è perfettamente lucida e impo­
stando il monitor a risoluzioni superiori. 
la nitidezza un poco ne nsente. Il moni­
tor è dotato di un completissimo set d1 
comandi. configurabili tramite OSD 
(ScreenManager). La navigazione attra­
verso 1 van menu è effettuata con un 
particolare pulsante dal funzionamento 
s1m1le a quello d1 un joystick. denomi­
nato Ou1ckSet Contrai Pad 

La diagonale dello schermo è ormai 
11 minimo indispensabile per le moder­
ne applicazioni di produttività personale 
e business onented, la eccellente qua­
lità del cinescopio consente comunque 
d1 adottare una risoluzione superiore a 
quella consigliata (1024x768 a 1l8Hz), 
con una perdita impercett1b1le d1 qua­
lità, anche se ad una frequenza di re­
fresh inferiore. 

Assieme al monitor sono forniti tutti 
1 cavi necessari al collegamento con 11 
PC e un manuale (molto ben fatto e 
completo). 

Il monitor è conforme a tutti gli ulti­
mi standard ergonomici, come il TCO 
99. 

Il rapporto prezzo/prestazioni non è 
dei migliori. ma la qualità sopra la me­
dia s1 paga sempre un poco di più. 

F. p 
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SlmMA AUDIO ACS 54 

OIFFUSOIJ AUDIO ACS 21 
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Importatore per l'Italia: 
Albatros Multimedia 
Via G. Pastore l 4/C 
40056 Crespellano (80) 
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Oggi~ la 111usica di do1nani 

SlmMA AUDIO ACS 33 
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(~t::.-:-d01.'. Speciale monitor 

Philips Brilliance 107P 

L 
a raffinata estetica d1 questo 17 
pollici ultrapiatto della linea Brilhan­
ce. nasconde un'accurata operazio­

ne d1 riduzione degli ingombri. In effetti, 
l'involucro esterno sembra modellato at­
torno al tubo catodico dando. insieme al­
la scanalatura decorativa che circonda il 
display e a1 pulsanti argentati, un'impres­
sione d1 antico e moderno. Completa an­
che la dotazione d1 ingressi, grazie alla 
possibilità di usare una connessione 
BNC in luogo della consueta O-SUB e di 
comunicare col PC, in modo bidireziona­
le. con un cavetto USB fornito in dota­
zione che trasmette informazioni al si­
stema sullo stato della periferica 

Buona l'ergo­
nomia dei co-

Grille fa il suo dovere. riducendo di mol­
to la deformazione dell'immagine e ren­
dendo nitidi i bordi. malgrado ciò. il 107P 
in prova non è risultato del tutto esente 
da piccoli errori di fuoco 1n prossimità dei 
limiti dell'area v1sib1le. 

Efficace ma un po' lento nei cambi d1 
risoluzione, l'esemplare 1n prova è nsul-

~~u~1~bili gr~:,~ Caratteristiche rilevate 
ad un completo 
OSO dal quale s1 
possono regola­
re temperatura 
del colore, con­
vergenza e tutti 1 
parametri relativi 
alla geometria. 

A proposito di 
quest'ultima. il 
cinescopio piat­
to con tecnolo­
gia Aperture 
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t/ Massima risoluzione fruibile (pixel): 1280x1024, 85 Hz 
t/ Massima dimensione quadro (rnm): 325x242 
t/ Rapporto dim.reali/val.dichiarato: 0.931 
t/ Tempo d1 accensione: 14 s 
t/ Tempo di "risveglio" da standby: 11 s 
t/ Livello d1 contrasto: Buono 
t/ Livello di nitidezza: Buono 
t/ Omogeneità del bianco: Buono 
t/ Perdita qualità ai bordi: Percettibile 

tato poco sensibile alle v1braz1oni ma 
piuttosto rumoroso durante il degauss. 
La risoluzione d'uso non dovrebbe supe­
rare 1 1280x 1024 pixel. poiché le risolu­
zioni maggiori sono raggiunte a prezzo d1 
una certa riduzione della qualità v1s1va e 
della frequenza d1 refresh che scende a 
75Hz. Il prezzo di questo modello c1 
sembra adeguato alle possibilità del pro­
dotto, che appare un condensato di 1n-

M1crofocograf1s dei fosfort 

novazioni tecnologiche. forse un po' "d1 
tendenza". ma con un occhio sempre ri­
volto alla qualità d1 v1sualizzaz1one. Come 
ulteriore incentivo all'acquisto Phil1ps of­
fre una garanzia di tre anni a domicilio, 
che dà diritto anche all'assistenza tecni­
ca telefonica per la stessa durata. In­
somma, questo Bnlhance 107P appare 
l'occasione giusta per far fare un salto d1 
qualità ad un sistema domestico, ag­
giungendo, tra l'altro, un tocco d1 elegan­
za alla postazione di lavoro. 

A.A. 
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OPPORTUNITÀ DI APPROFONDIMENTO TECNOLOGICO PER MIGLIORARE IL TUO LAVORO. 

La tecnologia Microsoft avanza. 
I professionisti dell'IT anche. 

ICLO DI N ONTRI DAL 30 5 AL 22/6/2000 
IN 24 CITTA ITALIANE 

Le componenti architetturali di 
Exchange Server 2000: Active Directory, 
Routing, Storage e Web Store. 

Sei un professionista dell'IT e vuoi fare dei passi avanti 
nel tuo lavoro? Fai il primo passo. Entra nel sito: 

et 

1Www. mi crosoft. com/ ita ly / technet/I 

La tecnologia Microsoft non si ferma mai e neanche il suo impegno nel l'organizzare incontri 
di approfondimento tecnico. Se anche tu vuoi mantenerti al passo non perdere l'occasione di 

partecipare gratuitamente a questi aggiornamenti. Sono un appuntamento che Microsoft ti 

offre per sfruttare al meglio le potenzialità dei suoi prodotti. 

Per informazioni consultare il sito lwww.m1croson .com/ ll aly/ tecnnetil 
·?ppure contattare il numero 02.49983353. 

Microsoft® 
Dove vuoi andare oggi~ 



S{• i:Cl:cle Speciale monitor 

Samsung SyncMaster 9001FT 

Elegantissimo. con 11 suo design 
avventr1st1co. che ne nasconde le 
ragguardevoli d1mens1on1, e la 

mezzaluna azzurra sul pannello superio­
re. 11 Samsung 9001FT è un 19 polhc1 ul­
trapiatto che non passa inosservato. 

La notevole qualità costruttiva s1 ma­
nifesta nei piccoli dettagli, come il pan­
nello dei comandi dell'OSD pos1z1onato 
su un cassettino a scomparsa. l'aspetto 
perfettamente piatto del cinescopio e 
della cornice e il marchio Samsung 1n­
scntto in un inserto ovale sul retro dello 
chass1s. 

I controlli d1spontb11J non presentano 
particolari lacu-
ne, a parte la 

una connessione BNC analogica e la 
scelta se mostrare il segnale pervenuto 
ai BNC o al connettore D-SUB avviene, 
1n modo semplice. dal pannello coman­
di Una volta acceso s1 apprezza sopra1-
turto la geometria del display, perfetta-

~~~~i~za di ~n~ Caratteristiche rilevate 
schermo dei 11-
velli d1 lum1no­
s1tà e contrasto, 
e sono presenti 
comandi per la 
messa a fuoco 
dei cannoni e la 
riduzione dell'ef­
fetto Moiré. 

11 9001FT può 
essere collegato 
al computer an­
che attraverso 
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v Massima risoluzione fruibile (pixel) 1600x1200. 75 Hz 
v Massima dimensione quadro (mm): 364x274 
v Rapporto dim.reah/val.dichiarato: 0.954 

: v Tempo d1 accensione· 6 s 
v Tempo di "nsvegho" da standby: 6 s 
v Livello di contrasto: Buono 
v Livello di nitidezza: Discreto 

. v Omogeneità del bianco: Buono 
v Perdita qualità a1 bordi: Percettibile 

~?.~~~.~~-~9~1.~ .............. . 
Produttore e distributore: 
Samsung Electronics Italia S.p.A 
via C. Donat Cattin.5 
20063 Cernusco sul Nav1glto IMll 
Tel: 167-010740 

Prezzo UVA compresa! 
Samtron 95P plus L. 1.290.000 

mente piatto e con l'area dell'1mmag1ne 
rigorosamente rettangolare. mentre 
non convince del tutto la n1t1dezza. che 
s1 mantiene su ort1m1 l1velh in certe zo­
ne ma decade v1s1b1lmente 1n altre 
Molto eff1c1ente l'elettronica di control­
lo. che permette rap1d1 cambi d1 risolu­
zione e tempi ndort1 per il "risveglio" 

M1crotorooraf1a dei foston 

dallo standby. A corredo viene fornito, 
oltre al manuale e a1 cablaggi necessari, 
un floppy con 1 dnver per una migliore 
gestione. 

Oues10 SyncMaster s1 propone co­
me un prodotto tecnologicamente evo­
luto ma manifesta alcuni d1fett1, forse 
dovuti all'esemplare in prova. che ne ri­
ducono un po' 11 livello qual1ta11vo S1 
tratta. comunque. d1 uno dei pochissimi 
ultrap1attt da 19 poll1c1 offerti ad un 
prezzo così conveniente e sarà un buon 
acquisto per chi non vuole rinunciare ai 
vantaggi d1 questa tecnologia e alle n­
soluz1oni più elevate. 

A.A. 
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Samtron 95P plus 

5 amtron è una sottomarca con cui 
la più nota Samsung commercia­
lizza 1 suoi modelli più economici. 

I monitor che nascono sotto questa 
sigla mantengono gli elevati standard 
qualitativi della multinazionale coreana, 
ma appaiono meno curati nel design e 
nell'ergonomia rispetto ai prodotti "uffi­
ciali" 

Non fa eccezione questo 95P plus 
che s1 presenta con un biglietto da visita 
di tutto rispetto: è un 19 pollici a meno 
d1 novecentomila lire ch1av1 in mano. 

Il cinescopio tradizionale, di tipo flat 
square. è mon-
tato su uno 

(circa 18 pollici) sfruttabili per la visualiz­
zazione, con un livello di curvatura che, 
malgrado non si tratti di un ultrapiatto e 
nemmeno di uno schermo cilindrico. si 
mantiene comunque più che accettabile. 

I comandi dell'OSD si rivelano com­
pleti ma un po' farraginosi, inoltre le re­
golazioni dei livelli d1 luminosità e contra­
sto rimangono affidate a due rotelle pri­
ve di indicazioni digitali sullo schermo. 

A parte questo, la qualrtà dell'1mmag1-
ne è di buon livello, consentendo l'im­
piego d1 questo modello a risoluzioni ele­
vate, senza andare incontro a eccessive 

chassis piutto- Caratteristiche rilevate 
sto massiccio e 
ingombrante. 
con il retro ospi­
tante le due ti­
pologie di in­
gress1. quello 
classico VGA e 
quello analogico 
tramite BNC. 
Pochi i fronzoli 
estetici, per un 
display d1 gene­
rose dimensioni. 
in gran parte 

t/ Massima risoluzione fruibile (pix.eO: 1600x1200, 75 Hz 
t/ Massima dimensione quadro (mm): 377x275 
t/ Rapporto dim.reali/val.dichiarato: 0.954 
e/ Tempo di accensione. 9 s 
t/ Tempo di "risveglio" da stand by: 8 s 
t/ Livello di contrasto: Discreto 
t/ Livello di nitidezza: Discreto 
t/ Omogeneità del bianco: Buono 
t/ Perdita qualità ai bordi: Trascurabile 
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Speciale monitor ( St, R;td<.;-

perdite di nitidezza o a limitazioni impo­
ste da frequenze di refresh troppo bas­
se. Si apprezzano in particolare l'omoge­
neità del bianco e la precisione della 
geometria ai bordi, oltre all'efficienza nei 
cambi di risoluzione e al risveglio dallo 
standby, mentre l'elevato effetto Moiré .. .. -• • f 
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fV/1crofo1ograf1a dei fosfori 

manifestatosi all'inizio è stato facilmente 
eliminato armeggiando con le regolazio­
ni. Con il monitor sono 1nclus1 un com­
pleto manualetto in italiano ed i cablaggi 
necessari per il collegamento a un PC. 

In conclusione, questo Samtron è un 
ottimo acquisto per chiunque, lavorando 
con la grafica, necessiti di raggiungere i 
1600x1200 pixel risparmiando sulla ver­
satilità e scegliendo un prodotto più tradi­
zionale che innovativo. ma che non è sta­
to pensato lesinando sulla quahtà visiva 

A.A. 
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MARCA MODELLO DIAG. 

ACER 54E 15' 
ACER 77XE 17' 
ACER 57C 15' 
ACER 58C 15" 
ACER 78C 17" 
ACER 99SL 19' 
ACER 211C 21 · 
ACER 79G 17' 
COMPAQ P700 17' 
COMPAQ S710 17" 
DAEWOO 523X 15" 
DAEWOO 712B 
DAEWOO 9020 19' 
EIZO T761 19' 
EIZO F57 17' 
EIZO T57S 17' 
EIZO F520 17' 
EIZO T550 17' 
EIZO F730 19' 
EIZO F930 21 ' 
NEC MultiSync V520 15' 
NEC MultiSyncV521 15' 
NEC MultiSyncV720 17' 
NEC MultiSyncA700+ 17' 

NEC M ultiSyncV921 19' 
NEC MultiSyncE750 17' 
NEC MultiSyncE950 19' 
NOKIA 449ZA 15' 
NOKIA 446PRO 19' 
NOKIA 447PRO 17' 
NOKIA 447XS 17' 
NOKIA 447ZAPLUS 17' 
NOKIA 447ZIPLUS 17' 
OLIDATA MR1502 15' 
OLIDATA MR1902 19' 
PHILIPS 105M8 15' 
PHILIPS 107M8 17' 
PHILIPS 107S 17' 
PHILIPS 107SX 17' 
PHILIPS 1098 19' 

PHILIPS 1048 14' 
PHILIPS 1058 15' 

PHILIPS 105E 15' 
PHILIPS 105S 15' 
PHILIPS 1078 17' 

PHILIPS 109S10 19' 
PHILIPS 107P 17' 
SAMSUNG 550ms 15' 
SAMSUNG 750ms 17' 
SAMSUNG SyncMaster 7001FT 17' 
SAMSUNG SyncMaster 900P 19' 
SAMSUNG SyncMaster 900SL 19' 
SAMSUNG S ncMaster 750P 17' 
SAMSUNG S ncMaster 9001FT 19' 
SAMTRON 95Pplus 19" 
SONY CPD E100 E 15" 
SONY CPD E200 E 17' 
SONY CPD G200 17' 
SONY GPD420GST 19' 
SONY HMD-A200 17' 
SONY GPD G400 19' 
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Monitor a colori: oltre sessanta 
DIAG. 
VISIBILE 

ND 
ND 
ND 
ND 
ND 
ND 
ND 
ND 
16' 
16" 
14' 
16,2" 
18' 
18' 
16' 
16' 
16' 
16' 
18' 
19 5· 
14' 
14' 
16' 
16' 

18' 
16' 
17.9' 
13,8' 
18' 
16" 
15.78' 
16' 
16' 
14' 
18' 
13.8" 
15.9' 
16' 
15.9' 
18' 

13.2' 
14' 

14' 
14' 
16' 

18' 
16' 
15' 
16 4' 
16' 
18' 
18' 
16' 
17' 
18" 
14' 
16' 
16' 
18' 
16' 
18' 

DOT pitch H. DOT PITCH 
(mm) (mml 

0,28 ND 
0,27 ND 
0,28 ND 
o 28 ND 
0,26 NO 
0.25 ND 
o 26 ND 
0,25 ND 
0,24 o 25 
o 26 0,23 
0,28 N.O. 
0,28 N.D. 
0,26 N.D. 
0.24 0:25 
0,26 0:22 
0,25 NO 
0,26 0:20 
0.25 N.D. 
0,26 0:22 
0,25 0:21 
0,28 N.D. 
0.28 N.D. 
0.28 N.D. 
0,28 N.D. 

0,26 N.D. 
0,25 N.D. 
0,25 N.D. 
0,28 0:23 
o 24 0:25 
o 24 0:25 
o 25 N.D. 
0,27 0:24 
0,27 0:23 
0,28 N.O. 
0.26 N.D. 
0,28 0,24 
0,26 0:22 
0,27 0:23 
0,28 0:22 
0,25 0:21 

o 28 0:24 
0.27 0:24 

o 28 0:24 
o 28 0:24 
0,25 0:21 

0,27 0:24 
0,25 0:21 
0,28 N.D. 
o 26 N.D. 
0,25(diagl 0,20 
0,26 N.D. 
0,25 N.D. 
0.26 N.D. 
O 25(d1a ) 0,2 
0.26 N.O. 
0:25 0:24 
0:25 0:24 
0,24 o 25 
0,26 ND 
0,24 0,25 
0,24 0,25 

OSO TIPO 

SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 

SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 

SI 
SI 

SI 
SI 
SI 

SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 

DISPLAY 

Flat Sguare 
Flat Sguare 
Flat Square, Mini-Neck 

at 1auare in1- ec FI S M . N k 
Flat Square H1gh Contrast 
Short-lenght Flat Square 
Flat Square 
Oiamondtron 
FO Trn1tron tube 
Flat Square 
N.D. 
N.D. 
N.D. 
TenSlon Mask 
Shadow Mask 
TenSlon Mask 
Shadow Mask 
TenSlon Mask 
Shadow Mask 
Shadow Mask 
Shadow Mask 
Shadow Mask 
Shadow Mask 
Flat Square- Mini-Neck 
Microfilter 
1nvar Mask 
CromaClear Shon-Neck 
CromaClear Short-Neck 
Flat Square. Mlni-Nek 

FD Trinitron 
FD TR1n1tron 
Short Neck 
Flat Sguare 
Flat Square 
Flat Square 
Flat Sguare 
lnvar Black Matrix 
High Contrats 
High Contrats 
lnvar Black Matnx 
High Contrast. XSD 
XtraS ace DeSI n 

lnvar Black Matnx, 
XDS-XtraSpace DeSlgn 
N.D. 
lnvar Black Matrix 
lnvar Black Matrix, XSD 
XtraS ace DeSI n 

Aperture Gnlle Real Flat 
N.O 
N.D. 
lnvar Shadow 
lnvar Shadow-MiniNeck 
lnvar Shadow 
lnvar Shadow 
lnvar Shadow 
Flat Square 
FD Trinitron 
FD Trinitron 
FO Tnnitron 
FD Trinitron 
FD Trinitron 
FD Trinitron 

ANTIRIFLESSO 

N.D. 
N.D. 
N.D. 
ND . . 
N.D. 
N.D. 
N.D. 
N.D. 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 

SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 

SI 
SI 

N.D. 
SI 
SI 

SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
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1roposte per la vostra scelta o curo di Alessandro Pette I 
RISOLUZIONE FREQ. DI SCANSIONE DIMENSIONI PESO CONSUMO NOTE PREZZO 
MAX VERTICALE MAX ll xAxP) (Kg) (Watt) (IVA esclusa) 

1024 x 768 a 66 Hz 100 Hz a 640 x 480 N.D. N.D. 90 garanzia 3 anni ( 1 on-Site) L 265.000 
1280 x 1024 a 67Hz 800 x 600 a 114 Hz N.D. N.D. 100 garanzia 3 anni ( 1 on-Site) L. 425.000 
1280 x 1024 a 60Hz 85Hz a 1024 x 768 N.D. N.D. 75 aranzia 3 anni 1 on-Site) L 350.000 
1280 x 1024 a 60Hz 85Hz a 1024 x 768 N.D. N.D. 75 aranz1a 3 anni ( 1 on-Site) L. 359.000 
1600 x 1200 a 68Hz 106 Hz a 1024 x 768 N.D. N.D. 135 garanzia 3 anni I 1 on-Site) L. 575.000 
1600 x 1200 a 78Hz 121Hza1024 x 768 N.D. N.D. 130 garanzia 3 anni ( 1 on-Site) L. 1.099.000 
1600 x 1 200 a 85Hz N.D. N.D. N.D. 130 garanzia 3 anni ( 1 on-Site) L 1.899.000 
1600 x 1200 a 75Hz 85Hz a 1280 x 1024 N.D. N.D 130 garanzia 3 anni ( 1 on-Site) L. 749.000 
1600 x 1200 a 70Hz 1024X768 a 110 Hz 424x428x404 19,2 145 L. 1.010.000 
1280X1024 A 64 Hz 1024X768 a 85 Hz N.D. N.D. N.D. L. 613.000 
1024 x 768 a 60Hz N.D. 36 X 381X400 12 70 L 308.400 
1280 x 1024 a 60 Hz N.D. 420 X 440 X 440 16 2 100 L. 483.600 
1600 x 1200 a 75Hz N.D. 466 X 476 X 465 23,5 120 L. 903.600 
1600 x 1200 a 92Hz 106 Hz a 1280 x 1024 452 X 478 X 455 28 130 N.D. 
1280 x 1024 a 87Hz N.D. 4 1 0 X 439 X 413 19 105 L. 1.020.000 
1280 x 1024 a 85Hz N.D. 410 X 439 X 413 21 115 L. 1.320.000 
1024x 768 a 118 Hz N.D 4 10 X 439x 413 17 80 L. 916.000 
1024 x 768 a 101Hz N.D. 411X439x 413 20.8 110 L. 1.000.000 
1600 x 1200 a 92Hz 1280 x 1024 a 107 Hz N.D. N.D. N.D. L. 1.330.000 
2048 x 1536 a 80Hz 104 Hz a 1600 x 1200 494 X 520 X 486 29 130 N.D. 
1279 X 1024 a 66Hz 110 Hz a 640 X 480 360 X 380 X 381 12 120 L. 370.000 
1280 x 1024 a 66Hz 110Hz a 640 x 480 360 X 380 X 381 12 120 L. 420.000 
1280 x 1024 a 66Hz 120Hz a 640 x 480 403 X 420 X 418 19 120 L 580.000 
1281 x 1024 a 66Hz 88 Hz a 1024 x 768 N.D. N.D. N.D. L. 730.000 

1600 x 1200 a 77 Hz 160 Hz a 640 x 480 442 X 453 X 455 25 140 L. 999.000 
1600x1200 a 73Hz 160 Hz a 640 x 480 403 X 422 X 380 18 140 L 880.000 
1600x 1200a 76Hz 161 Hz a 640 x 480 440 X 452 X 404 22,5 140 L. 1.350.000 
1024 x 768 a 87Hz 640 x 480 a 120Hz 362 X 357 X 400 14 75 L. 355.000 
1280 x 1024 a 98Hz 640 x 480 a 150Hz 470 X 471 X 464 25 130 L. 1.399.000 
1280 x 1024 a 90Hz 150 Hz a 640 x 480 433 X 432 X 441 19 120 Software d1 regolazione L. 940.000 
1280 X 1024 a 80Hz 150 Hz a 640 x 480 445 X 372 X 389 18:05 100 L. 840 .000 
1280 x 1024 a 80Hz 1 50Hz a 640 x 480 433 X 432 X 441 19 120 L. 699.000 
1280 x 1024 a 65Hz 110Hz 800 x 600 442 X 429 X 427 17 120 L 580.000 
1024 x 1280a 60Hz 1 OOHz a 640 X 480 355 X 356 X 373 12 8 80 Versione retail L. 330.480 
1600 x 1200 a 60Hz N.D. 460 X 470 X 445 24 N.D. L. 925.320 
1280 x 1024 a 60 Hz 85 Hz a 1024 x 768 382 X 392 X 424 13 7 78 ND 
1280 x 1024 a 75 Hz 85.0 Hz a 1280 x 960 417 X 432 X 467 18 85 ND 
1280 X 1024 a 60 Hz 1 00 Hz a 800 x 600 399 X 373 X 408 15 75 L. 584.000 
1280 X 1024 a 60 Hz 85 Hz a 1024 x 768 420 X 424 X 452 17,5 80 disQonibile 111 diversi colori L. 727.000 
1920 x 1440 a 60 Hz 85 Hz 1280 x 1024 440 X 399 X 396 20 95 software USB CustomMax L. 1.180.000 

1024 x 768 a 60 Hz 85 Hz a 800 x 600 n.i. 350 X 358 X 381 10 08 72 L 285.000 
1280 x 1024 a 60 Hz 100 Hz a 800 x 600 358 X 335 X 379 12 70 L. 382.000 

1024 x 768 a 60 Hz 85 Hz a 800 x 600 369 X 396 X 393 N.D. N.D. ND 
1280 x 960 a 60 Hz 100 Hz a 640 x 480 358 X 335 X 379 12 65 L 334.000 
1920 x 1440 a 60 Hz 100 Hz a 800 x 600 399 X 373 X 368 14•08 90 software USB CustomMax L. 727.000 

1920 x 1440 a 60 Hz 85 Hz a 1280 x 1024 440 X 447 X 440 21 .05 105 L 1.062.000 
1920 x 1440 a 60Hz 100 Hz a 800 x 600 399 X 410 X 419 19 N.D. USB CuswmMax + BNC L. 850.000 
1024 X 768 a 75 Hz N.D. 362 X 400 X 384 12,6 <75 L. 398.400 
1281 x 1024 a 60Hz ND 41 2 X 420 X 41 5 15 <90 L. 656.400 
1600 x 1200 a 76Hz 160 Hz a 640 x 480 41 5 X 437 X 418 19 <130 MacMaster. Colonfic. BNC L. 837.600 
1600 x 1200 a 75 Hz 85 Hz a 1280 x 1024 468 X 499 X 483,2 22,5 130 BNC L. 825.000 
1600 x 1200a 76 Hz 85 Hz a 1280 x 1024 468 X 462 X 407 21 5 <130 BNC L 875.000 
1600 x 1200 a 76 Hz 85 Hz a 1280 x 1024 415 X 445 7 X 437 3 19 130 L. 762 000 
1600 x 1200 a 76 Hz 160 Hz a 640 x 480 468 X 492 X 483 24,2 130 MacMaster, Colonfic, BNC L. 1075000 
1600x1200 a 75Hz 1280X1024 a 85 Hz 469 X 471 X 493 22 5 130 BNC L. 719.200 
1280 x 1024 a 65Hz 640 x 480 a 120Hz 378 X 356 X 388 15 95 L. 425 000 
1600 x 1200 a 60Hz 120 Hz a 800 x 600 404 X 413 X 419 20 120 L 725.000 
1600 x 1200 a 78 Hz 120 Hz a 800 x 600 414 X 404 X 420 20 130 L 720.000 
1600 x 1200 a 75Hz 120 Hz a 1024 x 768 469 X 444 X 455 26 140 L. 850.000 
1280 x 1024 a 60 Hz 85 Hz a 1024 x 768 373 X 372 X 425 15 115 L 854.000 
1600 x 1200 a 87 Hz 160 Hz a 800 x 600 449 X 463 X 461 26 140 L. 1.090.000 
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Psion Revo 
Prendete uno Psion 5. anzi; un 5mx 

Immaginatevelo con le d1mens1om e Il 
peso ridotte di un buon trenta per cen­
to, fino a farlo diventare un oggetto ul­
trasottile e realmente tascabile (meglio 
d1 molti "telefonom ", per intenderci!). 
Dotatelo d1 un sistema di altmentaz10-
ne a batterie ricaricabili (i "Series 5" 
utilizzano le comuni stilo a/calme) e d1 
un display. sebbene di d1mens1oni leg­
germente ridotte e pnvo di retroilfum1-
naz1one. ben più visibile d1 quello m 
uso sui fratelli maggion. Aggiungete 
un look mozzafiato e un 'ingegnerizza­
zione del meccanismo d1 apertura e 
chiusura della tastiera e del display a1 
l1m1t1 dell'immaginabile. 

A questo punto, dite "b1dib1bod1-
bibù" . ed ecco a voi lo Psion Revo. 
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Revo, come diminutivo di "Revofu­
t10n ", sicuramente un buon biglietto da 
visita per un oggetto che intende pro­
porsi al grande pubblico come prodotto 
"rivoluzionario". Rivoluzionario riguar­
do le nostre comuni abitudini ed esi­
genze computerecce. di solito concen­
trate in larga parte presso una posta­
zione fissa (a casa o in ufficio), forse 
portatile (un notebook) ma di sicuro 
non sempre e comunque a portata d1 
tasca. Il Revo. prima ancora di raccon­
tarvi in detraglto tutto ciò che è in gra­
do d1 fare con voi e per voi, è soprat­
tutto un accessono capace di sparire 
realmente nelle vostre tasche. E' pron­
to però a fornirvi a/l'occorrenza tutta 
quefla "informatica portatile" di cui po­
treste aver bisogno, senza lasciarvi. 

di Andrea de Prisco 

praticamente mai, in difficolta. Tra l'al­
tro è fac1/iss1mo da usare. si connette 
al PC per lo scambio dav e per fa sin­
cronizzazione rapida e indolore, corren­
do solo il "nsch10" d1 diventare per 
davvero un oggetto di cui sarà difficile 
separarvi. 

Niente paura, "Lui" nasce propno 
per questo .. . 

Fa praticamente 
tutto ... 

... quel che ha senso fare con un 
computerino tascabile ! Anzi, a ben ve­
dere, molto di più. Ma, come si dice m 
quest i casi, procediamo con ordine. 
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Tutti i computer tascabili di Psion so­
no. di fatto, appendici portatili di un 
computer fisso (o, se siamo proprio 
esaltati, di un comune notebook). 
Tant'è che da una parte ha poco sen­
so considerarli possibili sostituti di un 
"sistema" propriamente detto. dall'al­
tra sono forniti a corredo di cavetto di 
connessione al PC e del necessario 
software per la s1ncron1zzazione dei 
dati e della posta elettronica. Per 
stringere maggiormente il cerchio, gli 
Psion sono anche i migliori amici dei 
telefoni cellulari. Infatti, utilizzando un 
"telefonino" in qualche modo compa­
tibile con lo Psion. potremo non solo 
consultare. scaricare. inviare la posta 
elettronica (con tanto d1 "attachment" 
se è il caso!), ma pos­
siamo addirittura navi­
gare in Internet, sfrut­
tando il browser a cor­
redo. Tutto questo, pur 
con le limitazioni dovu­
te alla bassa velocità di 
trasferimento dati of­
ferta dalla rete GSM. 
attualmente fissata a 
9600 baud. Come dire. 
se con uno Psion e un 
cellulare navigate pia­
no. la colpa non è certo 
del primo. 

Ma gli Ps1on. e quin­
di anche 11 Revo ogget­
to d1 questa prova, ol­
tre al "client" di posta 
elettronica e al browser 
HTML. offrono a corre­
do tutta serie di appli-

La rasr1era del Revo ha una dr· 
spos1z1one der ras11 assolura· 
menre standard Solo le dr· 
mens1om sono assoluramence 
odore e 
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Lo Psron Revo, como­
damente adag1aro sulla 
sua piccola "docking 
s1ar1on • fornna a corre­
do. 

cazioni preinstalla­
te che nulla (o co­
munque poco) 
hanno da invidiare 
ai prodotti destina­
ti ai PC. Troviamo 
quindi un vero e 
proprio word pro­
cessor (con tanto 
d1 fogli d1 stile, in­
senmen to d1 "og­
getti esterni" e 
tant'altro). un fo-
glio elettronico (con buona parte d1 
tutte le funzion i possibili ed immagi­
nabili , ivi compresa la possibilità di 
tracciare grafici), un programma per i 
propri dati dalle capacità ben superiori 
alla semplice "gestione indirizzi". un 
programma "agenda" che. ancora una 
vol ta, offre ben oltre la semplice ge­
stione di appuntamenti e ricorrenze. 

Oltre a questo abbiamo la possibi­
lità di inviare e ricevere messaggi 
SMS tramite telefono cellulare GSM, 
troviamo una calcolatrice software sia 

Psion Revo fQ#-W.+ 

aritmetica che scientifica, un program­
mino "Appunti" per scrivere annota­
zioni senza scomodare il word proces­
sor, un comodo "orologio mondiale". 
Quest'ultimo. durante 1 nostri viaggi in 

giro per il mondo. semplicemente m­
d 1 cando 11 luogo in cui c1 troviamo. 
adatterà all'ora locale la gestione ap­
puntamenti, evitando di svegliarci in 
piena notte ad Hong Kong per ricor­
darci d1 un appuntamento serale svol­
tosi (o dimenticato ... ) ormai sei ore 
prima! 
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fQk·W·• Psion Revo 

Al meglio 
non c'è mai fine! 

Il meccanismo d1 apertura dello Ps1on Revo ha qua· 
si dell'mcred1bi/e si passa dalla configurazione chiu­
sa. praticamente piana, a quella aperta ergonomi­
camente ncurva. grazie al meccanismo a molla e al 
d1sposmvo b1·valva 

ti. Del resto non crediamo che si acqui­
sti un Revo per scrivere lunghi testi. ma 
s1 tratta d1 una tastiera "più che ottima" 
per la stesura di messaggi e-mail dove. 
notoriamente. qualche errore di battitu­
ra dovuto alle ridotte d1mens1oni dei ca­
sti è di sicuro ben tollerato. 

Troviamo molti simboli disponibili in 
seconda battuta (accessibili attraverso 

la pressione del tasto Fn). ma tutti i ca­
ratteri di uso comune. compresa la pun· 
tegg1atura primaria. sono d1spon1bil1 di­
rettamente I tasti d1 controllo cursore 
sono disposti a " T" rovesciata, trovia­
mo il doppio Sh1h. mentre 11 tasto d1 En­
ter e la barra spaz1arnce sono d1 dimen­
sioni maggiori. Proprio come 1n una ta­
stiera vera. 

~ Grazi8 alla porta a raggi infrarossi inte· 
-' grata nello Psion e disponibile anche in 
alcun/ telefoni cellulari (nella foto il Siemens 
S25) è possibile la comunicazione in tutto e 

Se già tre anni fa lo Psion 5 ci aveva 
colpito - dovremmo dire "scioccato" -
per l'ingegnerizzazione (con la sua ta­
stiera a scomparsa tre le pieghe stesse 
del dispositivo d1 apertura/chiusura). per 
lo Psion Revo. nonostante le dimensio­
ni ben più compatte, il nostro stupore 
non è da meno. A questo s1 aggiunge 
un look ancora più innovativo, che d1 si­
curo affascinerà anche il pubblico fem­
minile. Per dirla in parole povere, alme­
no secondo il nostro g1udiz10 soggetti­
vo, il Revo anche dal punto di vista 
estetico è un prodotto riuscitissimo. Tra 
l'altro. la peculiare caratteristica della 
tastiera full-size (relativamente al for­
mato dell'oggetto) tipica della Serie 5, è 
stata mantenuta anche per il Revo. Na­
turalmente in questo caso 1 tasti sono 
(ancora) un po' più p1ccol1 e la corsa è 
stata ulteriormente ridotta. Anche il tipi­
co feeling da tastiera d1 notebook. pro­
prio dei Serie 5, ce lo possiamo scorda­
re sul Revo, ma la disposizione dei tasti 
(e la completezza degli stessi) rimane 
invariata e. quindi, promossa a pieni vo-

per tutto M senza fili# con Internet. Altrettanto 
facilmente è possibile inviare e ricevere messag· 

gi SMS tramite Psion, cosi come editare la rubrica 
telefonica presente nel cellulare o nella SIM. 

Compatibilità totale ... 
Se c'è ancora qualcuno che crede che uno Psion sia "poco compatibile" con 11 mondo 
Windows, è pregato di leggere attentamente le righe che seguono. 
Grazie. Infatti, al software di comunicazione PsiWin fornito a corredo. la conversione dei fi­
le da Windows a Psion (o viceversa) awiene automaticamente e in maniera trasparente 
per l'utente nel momento stesso In cui i nostri documenti vengono trasferiti da un mondo 
all'altro. E la lista delle compatibilità è quanto mai appetibile: Word 97. 95. 6.0. 2.0; Excel 
97. 95, 5.0, 4.0; Outlook 97 e 98; Access 95; Schedule+ 7. 7a. 7.5; FoxPro 2 6; Works 3.0 
e 4.0; Windows WAV. BMP; Lotus Organizer 97, GS. 2.1; AmlPro 3.0, 3.1; 1-2-3; cc:Ma1I; 
WordPerfect 8.0. 7.0, 6.1. 5; OuartroPro 8.0, 7.0, 6 .0. 5.0; dBase Ili. IV. 5.0; RTF, CSV. 
TXT (Windows ed MS·DOSl. 
Una volta installato Ps1W1n. vedremo sul nostro Desktop una nuova icona "Risorse dello 
Psion" che ci permetterà di vedere 11 computer tascabile come fosse un disco della nostra 
macchina. I file (o le cartelle) si spostano da un ambiente all'altro come faremmo da due 
qualsiasi unità di memorizzazione del nostro PC. con 1n più la già citata conversione auto­
matica dei formati file nel momento stesso del trasferimento Oltre a questo. PsìW1n per­
mette il backup totale della macchina connessa nonché la s1ncronizzaz1one dell'agenda e 
degli indirizzi con i dati presenti sul nostro PC. ti tutto. sempre. a portata di click. 
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A corredo con la macchina troviamo 
una piccola docking station per 11 colle­
gamento al PC. Anche 1n questo caso è 
stato compiuto un s1gnificat1vo balzo 1n 
avanti rispetto alla soluzione dello Ps1on 
5. per il quale era necessario aprire ma­
nualmente uno sportellino sul retro e. 
altrenanto a mano. bisognava collegare 
11 cavetto tornito 

Con 11 Revo. una volta collegata via 
porta seriale la "base" al PC (e connes­
so l'alimentatore a corredo). sarà suffi­
ciente adagiare su d1 questa il "pupo" 
in configurazione aperta per avere im­
mediatamente il collegamento attivo. 
Contemporaneamente verranno ricari­
cate le batterie interne, che assicurano 
come al solito molte ore d1 autonomia 
prima di lasciarci completamente a p1e­
d1. Questo. come sempre. senza teme-
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Psion Revo 

Il pannello d1 concrol/o del sistema operativo dt Ps1on Il browser lnrener perme11e, fmalmenre. l'accesso anche alle pagine HTML 
conrenen11 frame. 

Il cl1enr dt posta eletlfomca gestisce anche 1 messaggi SMS attraverso lo Un messagg1G e-mail ricevuto tramite 11 Revo e Il telefono cellulare GSM 
Psi on 

re per 1 dati presenti al suo interno. 1n 
quanto 11 sistema è in grado d1 mante­
nerli anche quando la tensione disponi­
bile sulle batterie non è più sufficiente 
a permettere l'accensione del Revo. 

Per Il resto. non troviamo ulteriori 
connessioni verso il mondo esterno, se 
non la presa (diretta) per l'alimentatore 
esterno - nel caso in cui non volessimo 
utilizzare per la ricarica delle batterie la 
docking station - e la porta ... 

... a raggi infrarossi! 
Adesso esageriamo. La porta lrDA 

presente sugli Ps1on permette la con­
nessione ottica con praticamente tutti i 
d1sposit1vi dotati d1 pari equipaggiamen­
to. Quindi potremmo utilizzarla, banal-

Presto in italiano! 
Lo Psion Revo giunto in redazione è an­
cora nella versione inglese. non localiz­
zato per l'Italia Si tratta dell'unica versio­
ne attualmente disponibile sul nostro 
mercato. La localizzazione italiana è tut­
tora in corso e i Revo "tricolore" non ar­
riveranno in Italia prima del mese di ago­
sto. Per il mese dl giugno, mvece. è pre­
visto l'arrivo del Series 5mx localizzato. 
Quindi, se proprio non potete far a meno 
del nostro idioma in tasca, v1 toccherà 
pazientare ancora qualche mese. 
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mente, per effettuare lo scambio file 
con un altro Psion (anche tra un "5" e 
un Revo), ma anche per connetterci via 
raggi infrarossi con il nostro PC o 11 no­
stro notebook per la sincroniz­
zazione/scambio dati (con relativa con­
versione automatica dei formati file!). 
Ovviamente non finisce qui. Se la no· 
stra stampante. sempre ad esempio. è 
dotata di porta lrDA (e, tanto per non 
fare nomi. molte laser HP sono già do­
tate di questo dispositivo) per stampare 
dal nostro Psion basterà posizionarsi di 
fronte ad essa per essere subito ricono­
sciuti ed in grado di farlo senza alcun 
problema (i relativi driver sono già pre­
senti nel sistema). 

Lo stesso dicasi per il nuovo modem 
a raggi infrarossi prodotto da Psion (si 
collega alla linea telefonica normale co­
si come ad alcuni cellulari) per il quale 
non è previsto alcun collegamento fisi­
co con il Revo se non attraverso 11 flus­
so elettromagnetico dei raggi infrarossi 

Ma la vera e propria libidine s1 mani­
festa con 1 telefoni cellulari GSM dotati 
di porta lrDA (pochi sono quelli già di­
sponibili. ma altri ne stanno arrivando!) 
che possono lavorare gomito a gomito 
con gli Psion senza nemmeno bisogno 
d1 cavetti agg1untiv1 o di (costosi) acces­
sori a parte. Anche in questo caso sarà 
sufficiente mettere 1 due oggetti l'uno 
di fronte all'altro per poter subito (leggi: 
senza installare null'altro) mandare e ri­
cevere la posta elettronica o 1 messaggi 
SMS. navigare in Internet, aggiornare 

ed editare la rubrica telefonica presente 
nel cellulare e/o nella SIM installata. In­
somma, roba da sballo! 

Concludendo 
Ancora una volta Ps1on è riuscita a 

proporre un oggetto interessante che di 
sicuro farà parlare di sé nei mesi o, me­
glio, negli anni a venire. A differenza, in­
fatti, dell 'informatica per così dire tradi­
zionale. la velocità di obsolescenza di 
questi dispositivi "periferici" è molto. 
molto più lenta di quella del PC al quale 
l'andremo a collegare. Anche se fra un 
anno o due sarà presentato un nuovo 
Revo con 16 mega invece di 8. con un 
processore più veloce o una nuova ver­
sione del sistema operativo. non per 
questo il nostro computer tascabile. ac­
quistato poco tempo prima. dovrà ne­
cessariamente essere sosti tuito dal 
modello più performante pena l'impos­
sibilità di "andare avanti" (come avvie­
ne. invece. in ambito PC). 

Anche 11 prezzo di vendita. circa no­
vecentomila lire IVA inclusa. pur sem­
brando elevato in assoluto (con la stes­
sa cifra oggi ci si compra oggi un moni­
tor+ una stampante+uno scanner!) ci 
pare ben allineato alle caratteristiche of­
ferte. specialmente sotto il profilo fun­
zionale Tutto sta ad avvicinarsi, per la 
prima volta, a questo mondo, correndo 
il rischio poi di non riuscire a starne lon­
tani. ~ 

73 



.............. -... ... 
&!mU*llllGll- flw>-=:I 

di Raffaello De Masi. 

Fuori 1 remi e avanti per mare! che 
tempo fa a Mosca? a Bah1a a che punto 
d1 cottura sono le ragazze sulla spiaggia. 
1n perizoma tangato a pochi millimetri? 
Volete dare un'occhiata al Varanger 
Fjiord. o a un panda che sra sbocconcel­
lando un germoglio. sdraiato al sole? 
siete nel posto giusto! 

Girare il mondo in WebCam è forse 
una delle imprese p1u facili da realizza­
re. Ne abbiamo contate. di questo tipo. 
mettendo 1ns1eme 1 nsul1at1 d1 Yahoo. 
Altavista e HotBot. oltre quattrocento, e 
riteniamo d1 essere ancora molto lonta­
ni dal vero 

Praticamente ogni parte del mondo e 
capitale, almeno nelle aree cosiddette 
p1u c1vil1zzate, è presente. Ovviamente 
con le debite propor-zioni, visto che si va 
dalle oltre settanta camere d1 Los Ange­
les alla nostra. non meno dignitosa, te­
leca menna piazzata sulla Lanterna d1 
Genova (il faro del porto). Da dove co­
m1nc1are? 
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Il giro del 
mondo in 
ottanta 
g1orm ... 
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.. pardon. " ... a round the world in 80 
click" e senz'altro il posto giusto per ini­
ziare il nostro viaggio Recatevi all'indi­
rizzo Fittp:J/www.steveweb.comJ 
80clicks/, e avrete 11 piacere d1 m1z1are 
un lungo v1agg10. distr1bu1to in ottanta 
città del mondo collegate tra loro da un 
filo logico e narrativo. Il pregio dt questo 
link è che è costruito con estrema cura. 
e l'autore ha selezionato, per il suo v1ag­
g10, settantanove (uno è 11 suo) collega­
menti ad altn URL tutti di buona fattura 
e qualità. ognuno dei quali, nella mag­
gior parte det casi. diviene crocevia per 
ampliare ancora dt più v1sual1 e cono­
scenze. 

• 

L'autore precisa a chiare lettere che 
Il sito è stato realtzzato con un Macmto­
sh (oh, my Mac!), ha una pagina d1 ben­
venuto con una shopping room da dove 
inviare cartolme virtuali. una specie d1 
guestbook molto ben realtzzato e. 1n 
bella vista, la sfida d1 Phileas Fogg del li­
bro dt Verne. Basta spingere la porta 
per partire da New York. e ritrovarsi 
con una pregevolissima cam che si puo 
orientare 1n tutte le direzioni attraverso 
una serie d1 pulsanti. Di qui s1 passa a 
Nantucket. b ttp:l/www.nantucket.neq 
index.html. Massachusects, con una 
bella vista sul porto e su una strada d1 
questa ctttad1na tranquilla e pittoresca 
Ancora un click e siamo a Boston, 
b ttp:J/www.clearway .com1 con una 
suggestiva città che, invece di essere 
accarezzata dalle prime brezze d'aprile 
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è seppelhta da un metro di neve frutto 
dell'ultimo blizzard Ma s1 tratta solo del 
capolinea d1 un sito estremamente ben 
realizzato. da cui ricavare ogni sorta d1 
not1Z1a sulla città dalla sua stona ai suoi 
monumenti, a1 suoi angoli suggestivi , 
perfino alle difficoltà del traffico e del 
reperimento di un parcheggio 

Di qui sempre più a nord. 1n Ontano, 
Canada. con un'impressionante veduta 
delle cascate del Niagara, 
p ttp:l/www.ta1lsv1ew.com/§ngl1sh/pa­
ges/lobby.shtml, una shopping room 
fornitissima e, ancora. perfino una cha­
troom sulle cascate. Se amate la natura 
1ncontam1nata. niente d1 meglio che 
proseguire per St. Johns. Nfld. Canada, 
b ttp://www.oifm.com/ !nod mancare 
d1 dare un'occhiata all'album fotografi­
co). per poi risalire fino alle isole del 
Principe Edoardo, e di li proseguire per 
Montreal, bn p:J/www.montrea lcam l 
com/index html (olcre dieci le webcam 
disponibili). 

Un salto al di qua dell'Atlantico e arri-
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ruota del Millennio 
(http://www. web­
v 1 ew s. co. u k/lon­
don/countvhall. 
php3) . Basta con 
il freddo, d1 corsa 
ad Oviedo. in Spa­
gna e poi nella 
sempiterna Pang1 , 
dal cui sito princi­
pale s1 possono 
raggiungere altre 
40 webcam spar­
se pe1 tutta la 
Francia 

~ ' ' . ., ... . ' ·~· 

v1amo 1n Norvegia. a dare un'occhiata al 
Westf1ord, http.//www snerpa.1s/ve­
dur/, e di li, quasi a esorcizzare tanto 
freddo. eccoci subito dopo a Los Cn­
st1anos d1 Tenente. Riscaldate le gelate 
ossa. andiamo a Dublino, hnp.//www 
nc1.1e/ispy/, nella centrahssima Gard1-
ner Street, e poi a Glasgow, Cambridge 
per approdare, infine, a Londra, , maga­
ri solo per dare un'occhiata all'infame 

thttp://www tf 1 fr/livecam/l1vecaoen hj 
m) . E di qui, come non fare una punta­
tina a Montecarlo. f"lttp://www sbm mcii 
. alla Société des Bains de Mer, a in­
contrare il più bel Jet set? Pregevole . 
poi . la webcam d1 Schaan, Liechten­
stein. lhttp://camO. t1rscllnk .l1/1ndex I 
en.html, di cui si può regolare la posi­
zione m1ll1metricamente, e quella. ad 
Atene, puntata sui piu bei monumenti. 
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e del tutto interattiva Una scapata 1n 
Cracovia. ll1ttp.//www.krakow.pl/ ~ poi, 
d1 corsa a Zurigo e Ginevra. giusto per 
tare 11 pieno d1 coccolato e sigarette. e 
da qui perché non approfittare e fare 
una scappata a Vienna. hnp://www rlb­
noew .at/hvecam. magari per godersi 
una fetta d1 torta all'Hotel Sacker7 

Prendendo la strada d1 Bonn c1 re­
che remo a Lubiana. soggiornando 
all 'Hotel Europa. lhttP:flwww blt.s1/ldvn l 
a rivivere antichi fasti d1 corti decadute, 
ascoltando sottili echi d1 balli con debut­
tami 1n fiore e dragoni 1n alta uniforme 
L'atmosfera che qu1 si respira è surrea­
le. fantas11ca. quasi a spiccare un salto 
all 'indietro di uno o due secoli. e una vi­
sita alla suite reale c1 farà rendere conto 
d1 cosa s1gnif1casse. allora. essere un 
principe. 

Un attimo di pausa per riprendere 
fiato. in fondo non siamo costretti. co-
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me Phileas, a correre e già una quaran­
tina d1 posti sono stati v1s1tat1 Se avete 
voglia d1 nnfrancarv1 dal lungo viaggio. 
chiudete pure la connessione la volta 
successiva 11 nostro browser ricorderà 
(attraverso un cook1e che il nostro v1ag­
g10 continuamente aggiorna) l'ultima 
tappa del nostro v1agg10, e d1 Il ripren­
derà il tour. 

R1pendìamo la visita arrivando a Bu­
carest. in Romania (http.//www.flam1n­
go ro/ro/d aspi con una Web Cam che 
si aggiorna praticamente ogni cinque 

,\\,"' PT' • .. , lt'• 1 

- . - . -

·-

)) 

::i e'•• 

secondi. Niente d1 
speciale. visto che 
la camera sta in 
una vetrina di un 
negozio d1 compu­
ter. bottega che of­
fre Il serv1Z10 e in­
quadra solo la stra­
da antis tante. Un 
passo avanti e sia­
no a Szeged. Un­
gheria. (htrp- //ho­
me. t1szanet hu/) a 
dare un'occhiata 
dalla vetrina del 

centralissimo MacDonald, a sbirciare 
nella grande sala della stazione centra­
le, o a passeggiare per la piazza della 
C1vil1à Cattolica. 

Una puntatina in Italia? 
Un salto d1 tremila chilometri e sia­

mo a casa nostra. a Soncino. 
N tp://www.popso.n/ I ad ammirare la 
bella piazza Garibaldi dalla sede della lo­
cale Banca Popolare. Di qui . giusto per 
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ritemprarci e lavare via la fatica dì tanti 
chilometri percorsi, niente d1 meglio 
che andare a Cortina d'Ampezzo. 
f1np:fiwww.sunr1se 1Ucort1na/caml a fa­
re shopping per 11 centro. in Corso Italia 
e Piazza Venezia. Di qui una puntatina a 
Zagabria. lhftp.//www hr/n rvatsKa/ AR­
gradovi/Zag reb/I ive/pa nor a ma-north. j pg, 
ad ammirare una spettacolosa vista del­
la città, e a Belgrado, F1np:J/www2 1netl 
co.yu/. a scoprire in che cond1z1oni e an­
cora la città, dopo 1 noti eventi bellici 
Visto che siamo 1n v1agg10 verso l'Est, 
non possiamo escludere dal nostro tour 
Odessa. in Ucraina (http.//www.odes­
sa net/pub/webcam/ )con un sito . però. 
solo parzialmente legg1b1le, essendo m 
manutenzione. Giusto basta svoltare 
l'angolo e siamo a Yerevan. 1n Armenia, 
f'ì ttp://www.armmco.com/I Ma s1 tratta 
solo d1 una tappa di trasferimento. ver­
so alcuni grandi capolavori della stona 
dell 'uomo 

Infatti basta un click per arrivare a 
np:/www.1vecam.ru u e.p tml a 
an Pietroburgo. ad ammirare le bellez-

MCm1crocomputer n. 206 - maggio 2000 

ze d1 questa fanta­
stica città (purtrop­
po le 1mmagm1 rica­
va te nel nostro 
viaggio sono mode­
ste. a causa delle 
cattive condmon1 
meteorologiche). 

C1 va senz'altro 
meglio tras feren­
doci a Mosca. 
p ttp .//www kremj 
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li nkam. com/bin/e ng/v1sta/ 
vista.phtml, ad ammirare l'inter­
no del Cremino e la Piazza Ros­
sa i magazzini GUM , la torre 
del Senato e la cattedrale di S. 
Basilio. La visita ci impegna per 
lungo tempo, visto che monu­
menti e visuali si susseguono a 

• 

ritmo continuo, e la qualità delle imma­
gini e la tecnica usata nella gestione del­
le camere è la più elevata di tutto il no­
stro tour (s1 può. ad esempio. zoomare 
su particolari a nostra scelta o brandeg­
giare la camera guidandola con le frecce 
della tastiera) Le riprese sono aggiorna­
te ogni qu1nd1c1 minuti. Davvero una vi­
sita assolutamente da non perdere. la 
perla d1 tutte le webcam visitate .. 

Lasciamo l'Europa per trasvolare il 
continente nero e atterrare a Città del 
Capo; qui t http.//www.afncam.co.zad 
afntours/mdex.htmlJ troveremo imma-
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The Eye on Banff 

; ~. 
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il ·-
g1n1 fantastiche, ricavate negli anni da te­
lecamere piazzate in punti strateg1c1 della 
riserva, a 111u5trare le forme d1 vita 1nnu­
merevol1 d1 questo fantastico continente. 
01 qui 1n medio Oriente. nella capitale de­
gl 1 Em1rat1 Arabi. http.//www. 
hct.ac.ae/news_events/index.htm, e. poi, 
passando per Karach1, http://www.1n­
stecdigital.com, è il caso di andare a 1n­
gmocch1ars1 davanti al Muro del Pianto 
Fhttp·//a1sh.com/wa11camll a Gerusalem­
me 

Verso approdi lontani. 
Ma l'Asia ci attende, con il suo fasci­

no e 1 suoi intatti misteri Partiamo da 
Hong-Kong. http.//www .hkta.org/gal­
lery/webcams/webcamf_petrus html, 
con viste sul porto e sulle modernissi­
me strade centrali, per 1mmergerc1 nel­
la misteriosa atmosfera . profumata 
d'oppio e d1 ant1ch1 1ntngh1 di en1gmatic1 
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avventunen e donne assetate 
d1 denaro, d1 Manila. capitale 
delle F1hppine (http://www.hot­
b1tscafe.com/l 01 li, siamo a 

3.»· 

un passo dall'Australia , per dare un'oc­
chiata dal tetto d1 uno dei piu begli al­
bergh 1 d1 Sydney, http.//www x­
zone canon co.jp/WebView-E/sites/ja­
va/sydney_J htm. a una baia piena di so­
le e d1 speranza che l'estate arrivi pre­
sto. Passiamo alla vicina nuova Zelanda 
llhttp "//www.webcam co nz/I . dove 
possiamo gironzolare per tre o quattro 
città e fare un bagno nella bell1ss1ma 
baia di Ohope. Hawa11, http:// 
webcam.inmau1.com/. potevate mai 
mancare al nostro appuntamento' 
Manco per sogno. visto che non pote­
vamo perderci un sogno. Lo spettacolo 
è fantastico, gh atolli sono meravigliosi. 
le ragazze. manco a dirlo .... chi s1 muo­
ve più di qua? 

E invece no, bisogna rifare le valige; 
e, quasi a farci dimenticare tanto mare 
e caldo, la puntata successiva del no· 
stra straordinario v1agg10 c1 porta a 
Mawson. nel continente antartico, 
b ttp://www.antdiv.gov.au/I dove sco­
priamo un'inaspettata intensa vita, ruo­
tante tutta intorno alle staz1on1 d1 ricer­
ca scientifiche permanenti (a leggere 
tra le righe del sito scopriamo che 11 
maggior passatempo dei componenti, 
specie durante la lunga notte invernale. 
e la nav1gaz1one su lnternetlJ Via, via. 
che freddo! Subito 11 primo traghetto e 
c1 trasferramo 1n Argentina. a chiudere il 
grande anello che c1 nportera al punto 
di partenza. Ou1 (http://pri7 .perceptual­
robot1cs.com/live) passeremo a visitare 
l'Athlet1c Club, andremo a pranzo e. nel 
pornengg10. prenderemo l'aereo per 
Chilcao, Peru. !:ht(p:fieReko.rcp.net.peJ/I 
dove. purtroppo, la qualità del servizio 
non è eccellente. Nessun problema, 
una tanto attesa tappa c1 attende; sia­
mo in Brasile! 

Ricordiamo la differenza d1 fuso ora­
rio e collegh1amoc1 a http://www.ez. 
com.br/easyway/ la sera tardi Sorprese 
a non finire, con ragazze da far perdere 
gli occhi. ma la miseria traspare dalle 
viuzze d1 Porto Alegre, e la cosa non è 
certo migliore per le camere di Bogotà, 
nella successiva tapa in Colombia Ci 
trasferiamo a M1raflores. Panama 

Khftp:/lwww.pancanal.com/ll e le cose 
cambiano decisamente aspetto. con 
addirittura una visuale sulle vasche d1 
trasferimento del Canale (lo sape'7ate 
che Pacifico e Atlantico sono a livelli di­
versi?) . Ancora un salto e siamo a Jaco 
Beach. in CostaR1ca. a http://www.sur­
fline.com/. con una serie di informazioni 
turistiche d1 prim'ordine. molto detta­
gliate e continuamente aggiornate (c'è 
anche un bollettino del mare dedicato 
alle esigenze dei surfisti). 

California, Californ1a1 Siamo a Veni­
ce. http://wwwwestland.net/beach­
cam/index.html. ma basta poco per an­
dare a Santa Monica , http://www.we­
stland.net/p1ercam/: d1 qui a S. Franci­
sco il passo è breve, http://www.explo­
ratorium.edu/. con viste dal Golden Ga­
te. da Alcatraz e dal Marina Blvd. Prose­
gu 1amo per la costa del Canada per 
giungere a Victoria, in Canada. 
lhttp://www.rbcmgov.bc.ca/lndex_v1 ht 
ml, sfavillante di luci nella ripresa not­
turna, e , passando per Banff, 
lhttp://www.banttgondola.com/defaglt.h 
tm. avvolta nelle prime luci del mattino, 
g1ung1amo a Ottawa. http://parl1a­
menthill.gc ca/. 11 cui sito è ricchissimo 
di immagini, ordinatamente custodite in 
una libreria in hnea 

Aria di casa! 
Siamo quasi alla fine del nostro viag­

gio! Risaliamo un po· più a nord, per da­
re un'occhiata ad Anchorage, in Alaska. 
ancora addormentata, per ritornare len­
tam eme al punto di partenza. New 
York. non senza aver dato un'occhiata a 
Tempe, in Arizona, http://www. 
tempe.gov/, all'immensa Chicago 
lhttp://www.wgntv.com/home.htmll e 
alle pittoresche S. Louis (http://www 
.searsponra1t.com/1ndex.cg1) e New Or­
leans, http://wwwnoia.com/I Basta, sia­
mo ritornali alla stazione d1 partenza, 
nella città che non dorme mai, con gli 
occhi pieni di immagini, con quarantami­
la chilometri nelle gambe e una grande 
voglia d1 ripartire. Ma stavolta sul serio! 
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Live camera 
• con vista 

Non lo farò cascasse 11 mondo! In ca­
sa mia non entrerà mai un web cam. 
Lo pensavo anche prima, ma dopo que­
sto viaggio nell'int1m1tà altrui sono ben 
deciso a mantenere riservata la mia. 
Con questo non voglio criticare chi fa 
della propria vita un libro aperto. sicura­
mente si tratta di persone con una so­
cialità migliore della mia. ma la cosa 
proprio non fa per me. Che mi si addica 
allora la figura del guardone? Posso ri­
spondere con sincerità di no. Il viaggio 
è stato interessante, per certi versi 
istruttivo. ma alla lunga lo trovo noiose .... eer•'le 'I t ,,,,., 

Di Giuliano Boschi 

Uft1c10 in Germania 
Non sembra esserci 
nessttno. d'altronde so· 
no anche le 4 del maw· 
no. lavorarori s1. ma rut· 
10 ha un /1m1tel 

Scatoloni ammucch1a11 
davanti ad un camma. 
spero proprio che non 
venga mai acceso alrn· 
menu sarà come trovar· 
s1 in una po/venera 

A metà strada tra morbosità e curiosità, 
tra esibizionismo e voglia di far conosce­
re, le live cam stanno comunque conqui­
stando una larga fascia di appassionati . 
Se siete tra questi, o se pensate di po­
terlo diventare date un'occhiata a que­
sta carrellata di live cam, alcune partico­
lari, altre folli, altre ancora tremenda­
mente serie. 

S1 e veramenre sponra­
ne1 davanti ad una /1ve 
cam? M1 viene rt dub­
bio che /'ana pensiero­
sa sia piu un a11egg1a­
menro per farsi notare 
che una realtJ 

do in un quals1as1 luogo della terra pro­
pno in questo istante, è d1 per sé una 
cosa atfasc1nante L'abbassarsi dei co­
sti di connessione ad Internet, l'esigua 
spesa necessaria per l'acquisto d1 una 
web cam, hanno fatto proliferare (se ne 
possono contare rn1gliaia) una miriade 
d1 siti che mostrano 24 ore su 24 1'1m­
mag1ne di un luogo, interno od esterno 
che sia. 

Tanto per scal­!ri:mmm:c•••••••••••;;JilEl• darci cominciamo a 

e ripeutivo. Tra l'altro bisogna seguire 
tempi e ntm1 d1 altre persone. tempi e 
ntm1 che quasi mai coincidono con 1 no­
stri. Ma è un dato di fatto che l'utilizzo 
(e la visione) d1 web cam. o in particola­
re d1 hve cam. sia 1n vertiginoso aumen­
to. tanto vale dare quindi un'occhiata su 
alcune d1 queste. 

L'occhio indiscreto 
del (sul) mondo 

L'idea d1 vedere cosa stia succeden-

MCm1crocomputer n. 206 - maggio 2000 

visitare un ufficio in 
Germania d1g1tando 
http //www.ba­
s1ct.com/bas1ct/ 
streJ3.htm e vedia­
mo d1 fare la cono­
scenza con 11 pa­
drone d1 casa. 
Niente da fare. l'in­
quadratura non 
mostra nessuno. 
Ma questa teleca­
mera è decisamen­
te particolare. pos­
siamo addirittura 
manovrarla Carrel­
lata a destra. a sini­
stra, zoom in e out. 
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no. non c· è proprio nessuno, ma v1s1tan· 
do questo locale possiamo dire con cer· 
tezza che l'ordine non è certo lo stile d1 
vita d1 tutti 1 tedeschi! Per dimostrare che 
in quelle terre c'è comunque chi lavora 
possiamo v1s1tare la pagina 
lìttp:l/www.shnattertlech/dij dove incro­
ciamo la vita d1 un pensieroso navigatore. 

EDTv 
Rimaniamo 1n Germania. Qualcuno 

ricorda il film EDTv dove un ragazzo ac· 

Cht P. quesro SCOllOSCIU-

10 nella cucina d1 Tina 7 
Amante ladro. manto o 
forse Purtroppo non 
lo sapremo mai Insie­
me alle 1mmag1n1 do· 
vrebbero anche inviare 
una didascalia d1 qual 
che r1po Sapere é un 
nostro dmrto' 

Enmamo nella casa d1 
un nerd Non é che vo­
gliamo classtf1care ed 
eucherrare. e propflo /tu 
che s1 aef1n1sce cosi 
Ch1ssa che nome avra 
daro al ga11ot ..i 

cetta d1 essere seguito in ogni suo spo­
stamento da un operatore con teleca­
mera? Eccolo quasi rea lizzato nella 
realta. Basta d1g1tare http://www tina­
cam.de/index_html html per entrare in 
casa d1 Tina. 

Con la collaborazione di "Tv Today" 
Tina ha sparso alcune l1ve cam per Il 
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suo appartamento e fa partecipe tutti 
noi della sua vita Eccola qu1nd1 addor­
mentata su un divano, o alla fine d1 una 
stancante giornata d1 lavoro Sfogliando 
nella galleria presente sul sito. possia­
mo vedere centinaia d1 immagin i dei 
giorni preceden11. feste e divertimenti 
compresi La sua vita privata e come un 

La Ime ae//a g1ornara è 
durd per rum anche per 
Tina Lavoro. 1raff1co. 
sempre in :orsa contro 
1/ rempo E conrro 11 lo· 
go110 della vrta modema 
non 1esta e~" 

"st:Jracars1 ·sul O va­
no Forse non sara co· 
modo come 'm letto 
ma CJuando sr è $tanc/11 
si dorm~ ov1mque 

film. con la differenza che noi sappiamo 
chi e lei, ma le1, d1 noi, non conosce 
nulla. 

Se pensavamo poi che il temine nerd 
fosse ormai fuori moda. dobbiamo ri­
crederci. Ecco a nostra disposizione tut· 
ta una sene d1 nerd cam. con "pittore· 
sche" immagini casalinghe Scriviamo 
btto.//www.nerdman.com/ ij . non c1 
sono dubbi, s1 tratta proprio di nerd . 
Possiamo vedere persino un gatuno 
che. emmh, utilizza la sua lettiera! 

Punti di vista 
oiuf-1: sto singolari 

Parlando d1 hve cam viene da pensa· 
re a qualcosa d1 hsso. al massimo pos­
siamo carrellare e zoomare, ma ciò che 
vediamo è la visuale sempre dalla stes­
sa postazione. Ma non è sempre cosi 
Una live cam può anche essere monta· 
ta su d1 un'auto, ed 1nv1are 1mmag1ni 
mentre si muove tra le strade d1 una 
c1ttad1na E così d1g1tare 
http://www.car-cam com/ è come pas· 
segg1are tra le vie Marìn Country, 1n Ca-
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E per la seoe facc1amoc1 
del male ecco un mgran· I" - - • • - J 
d1mento del nerd alle .._ -. - - - - ·- •-
prese con ti suo compu· r - .t .._ ,.__....__ 

1er. Oui da noi non si 
censura nulla I H E:! C: a l'2 C: a nl1 

lmmag111a1e lo Sceriffo 
d1 Marm Coumry seduco 
dava1111 ad un compu1er 
che eleva una mul1a al 
gwda1ore perché e pas· 
saio con il semaforo 
rosso Avere una l1ve 
cam accesa ha anche 1 
suoi la11 negariv1 r1 

I.I\ F. (' \M [N Tm O\ 1\1 m ~ ICt 

:t' • 1 •••u._._.,.~.'SJr~llr'••,... .. .lil_.-......., ______ • of!lloliaoe~ 

...., 

........ ~ar.c­
sa:tat .. .,..., .... 
d. ........... ,.,.,...._....., ...... .., .......... .... 

_,~,.........s .. ~-
_, ............ , ..... ,....,. 
""11~1'1 .............. ,.. 

... \. ...... _c.., ...... 

.-d"M.~,_"1 .. •DILa !Il 

~.,.,,41ihla .... ,_...,,. ... .......................... ~, .. 
-Ywl!l:h.ll!!...,...,._ ...... .-., ... .,,. 

Ecco mvece le nerd poscaz1on1 d1 lavoro. Spero per 
voi che s1a1e un 1anuno pui 01dma11, a1mment1 vuol 
dire che 

lare personalmente l'innocenza del Pre­
sidente riguardo a certe az1on1 che ver­
rebbero compiute 1n questa sala! Che 
sia una l1ve cam falsa? Comunque 11 pn­
mo che riesce a vedere Clinton non vin­
ce nulla. ma passerà alla stona I 

Volete sapere se sono bravo? Segui­
te il mio lavoro Questo potrebbe esse­
re lo slogan dell'otf1c1na A-Tech che sr 
trovo all'indirizzo fì ttp://www.atechauj 

Non vorrei sembrare pignolo. ma chi c1 assicura che so110 la scnvan1a non ci 
sia verameme qualcuno (o qualcuna) 1 

17 e /J e /'offlcms è già chiusa Come si fa a 1rovare un lavoro m Ca/1forn1a1 C1 
voglio andare I 

lrfornra. Meno 1nt1mo d1 un salotto ma 
sicuramente prù originale. Chissà se m 
caso dr incidente le 1mmag1rn possono 
essere portate in tribunale come prova! 

Forse la lrve cam p1u "particolare" e 
quel la che potete trovare d1g1tando 
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h ttp://www.morecrap.com/wHrte/ovla.h 
tm . Infatti sr trova nella sala ovale della 
Casa Bianca e punta direttamente sulla 
scrivania del Presidente degli Stati Uni­
ti Una didascalia più o meno cr spiega 
che 1n questo modo possiamo contrai-

to.com/webcam.shtml e a Hemet. Ca­
lifornia. Tramite una live cam è poss1b1-
le seguire 1 lavori effettuati all'interno 
del laboratorio, anche quelli sulla nostra 
auto, e che non si azzardino ad usare 11 
mio accendisigari ! 
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Qualcosa di serio 
Una hve cam puo comunque regi­

strare anche dei momenti drammatici 
E' il caso riscontralo rovistando 1n un 
archivio che s1 trova presso http·// 
www.hnuxpower cx/-greg/cam/ Una 
live cam è stata attiva durame il recen­
te imperversare dell'uragano Floyd nel­
la Florida del sud. 

L'intervallo temporale con cui le due 
1mmag1ni che trovate 1n queste pagine 
sono state 1nv1ate. è di soli 8 minuti. 
eppure guardate d1 quanto è salito il li­
vello dell 'acqua. 

Seguire via Internet questo avveni­
mento deve essere stato drammatico, 
non voglio pensare cosa ha addmttura 
provato chi ha vissuto questo avveni­
mento in prima persona. 

Più semplicemente, abitando 10 vici­
no ad Ostia, voglio invece sapere 
com'è il tempo e il mare questa matti­
na. Accendo 11 computer. m1 collego ad 
Internet e richiamando la pagina 
http://www cl1ckrome com/carni . de­
cido qwnd1 d1 trascorrere 11 resto della 
giornata. con moglie e figlio. passeg­
giando sul litorale 
romano. Se poi de­
siderate spiagge 
più esotiche tornia­

• &1MMr,AM V•••(.,_ 11.,,_,. ... 

•f..:~~~ .... :I:: w,., 
~~ ' . i/,1 - -
- . .,......, . =-----mo ancora 1n Ca­

l1forn1a Con http:// 
www. westland . 
net/beachcam/ ci 
sporgiamo ad os­
servare 11 passeggio (-.,, 
nella prest1g1osa lo-
calità di Santa Mo-
nica Solo per 
amanu del genere. 

Il mistero 
dello yeti di 
Stromboli 

Scoperta sc1enti­
f 1ca oel secolo, lo 
yeti c'è, ed è stato 
visto sull'isola d1 
Stromboli. La 
straordinarra sco-

Questa immagine 11/u· 
stra un esemo10 d1 ltve 
cam. siete prega11 
auind1 d1 non cliccare 
sul banner po.1bbl1c1ta· 
noi 

perta e stata realizzata grazie ad una h­
ve cam L'immagine, che v1 consiglio d1 
andare subito a vedere in queste pagi­
ne o all'1nd1rizzo http://educeth 
ethz.ch/strombol1/livecams/camold/icon 
s/k1ss JPQ. è d1 quelle che non lascia 
dubbi. a meno che non s1 tratti di una 
delle persone misteriosamente scom­
parse nel "Mistero della strega d1 
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Blair" ! 
A proposito d1 misteri, se 

avete paura che v1 rubino 11 vo­
stro aeroplano personale pote­
te tenerlo sotto controllo con 
una hve cam, corne viene fatto 
in questo aeroporto, banalmen­
te ancora una volta californiano 
11nttp:/1www aircamp com/live­
cam/l1vecaml .html) Ho un mio 
amico che lavora presso la tor­
re d1 controllo dell'aeroporto 
dell'Urbe. gli devo consigliare 
d1 1st1tu1re questo npo servizio 

Live cam è anche arte 
Chiudiamo con qualche immagine d1 

cma d'arte 

(' 

I 
(' 

( 

~ 
,.- , 

( 

Alrro che strega rf. Bfatr, 11 1·ero m1s1ero e ruuo •la 
hano e s1 rro•a sull'isola d1 Stromboli 

Su lnrerner e possibile toccare. quasi con mano 
anche rutra la dramma11c11a d1 un uragano In pochi 
mmull ti l1vello dell'acaua raggiunge flve/11 da vera 
oaura 

Una l!ve cam s1 trova niente d1 meno 
che sulla cupola del Brunelleschi a Fi­
renze. 

Basta scrivere hnp://www vps 11/cu­
polahve/ ;Un salto d1 qualche m1gha10 d1 
chilometri o dt qualche decina d1 carat­
teri e con http://www window 
glasda.ru/ c1 affacciamo sulla capitale 
russa. La qualità dell'immagine è supe­
rrore a quella che c1 arriva da Firenze. 
Quale sta 11 panorama p1u bello lo lascio 
invece decidere a voi 

Chiudiamo tornando velocemente 1n 

In una •mimage • cam d• repe11ono ecco come si 
ouo segutre 1/ Pai10 01 Siena via lncerne1 U11fe so· 
pra1ru110 per chi vuole seguire /'avvenrmenro 
aaltes1ero 

Toscana, 1n particolare a Siena Lo sa­
pevate che 11 Palio s1 può seguire anche 
via Internet con una L1ve cam~ Se desi­
derate farlo. connenetev1 11 2 luglio o 11 
16 agosto all'indirizzo http://www 
vps 1t/livevents/pal1ol1ve. ma. che resti 
un segrelo tra di noi, se avete a dispo­
S!Zlone un televisore. magari 32 polhc1, 
il Palio guardatelo 1n TV. Risparmio sicu­
ro di tempo e délnarol 
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Tra le tante sfumatu­
re che il "fenomeno 
WebCam" ha assun­
to, quella del colore 
selvaggio del mondo 
degli animali è sicura­
mente una delle più 
affascinanti. 

WebCam 
animali 
dal vivo 

Potenza d 'Internet, 
grazie ad un piccolo 
occhio elettronico, 
oggi è possibile gode­
re e studiare dei mo­
menti di vita degli 
animali. 
Scoprire ed ammirare 
le abitudini di leoni, 
gazzelle, ippopotami, 
delfini, squali, mante, 
aquila e quant'a ltro 

Con una webcam ben 
gestita (ma soprattut­
to ben posizionata! J è 
possibile viaggiare, 
comodamente seduti 
alla guida del nostro PC verso luoghi affa­
scinanti. Come la Savana, oppure proprio 
sotto al Yosemite, al Polo Nord o nella 
Tundra. 

spicchio di zoo, sul 
Web è possibile metterci. 
Vediamo cosa, come e dove è visionabile 
in Webcam-mode dell'affascinante Regno 
degli Animali! 

di Bruno Rosati 

La nostra ricerca. u 1 ""'"e 1 e1t:w m lii 
partita dal fido engi- ' '"-. ,,._ - - • ; · • <'l ())G\ ctfil ~ «i· J · • - !!--·--·- .3 ,,... 

ne d1 Altav1sta: 
"WEBCAM An1-
mals"- ha dato subi­
to l'impressionante ~ ..... -
numero d1 occorren- .. ..:."'.e:= 
ze che c1 s1 doveva · -- ..... 
aspettare : oltre 2 :=:·;-_ 
milioni! Ovvero. =--·- ·­
sparsi per il mondo, := '..: 
ci sono s1t1 in cui o · -­
solo per parlarne o 
proprio perché ne 
ospitano 1 collega­
menti in diretta. 
spicca la magica pa­

.,.._.. ....... """ _ ......... ...... _.. 

.... "5r.t ... ~--,..,.._ ...... __ .... 

.......... ,, .... ,, ..... . 
r. _ _,...,., ...... ,...i -- .......... -· ~.:=~~ .................. ,, .. ..,..,,..,._ 
... IM ......... .... .-.-.... ,_,,.,,. 
......... ----~ .. .,....~ ................. ,.... - , ___ ,,,.,.._,....._._'1•!19 .... ..... 
., _. W..00 ,_,,,... .............. ""-... ...... ._...... 
.,i #t ....... ..._, ttolf., ................... ~ .,,,......_ ·--· ..... _., ._....,..,......,._..,._,_ ... _,, ,, ... ~t_......., ..... ._._. .. _.....,.. .... ,,. -"-M __ ,.._,.~-··•-•'-'-'t"" -.. _. .... ,.. .... -....- __ .... ..,.,... ...... . ••""*'""'"""_ ..... , ___ ......,.... ......... ... _.......,. .... .., ... _._ .. ,."'_°"' 

-­........ ·-· ·­··­.,.,., .... ,.., ·-. ... ...... ._.... .... ....... --­·­·--­·-­.......... 

·- ·­· ~1·• .... rola. Cosl. dalle pa­
role a1 fatti, abbiamo il 

cominciato a filtrare 

----·~, ............ ..,,_...._..._,.. ....... 
;:......:...e,...,.. ........ _ _... ... ..-..- .... _,., .. ~--~-~.-~--

le occorrenze stes­
se ed eliminando le 
ripet1z1oni dello 
stesso sito, finito 
col ricavare una 11-

La ochezza. /"elegan­
za ma sopractutto la 
comple1ezza del sito 
cenrrale delle Afri­
Cam 

sta che. secondo il nostro modesto pa­
rere, è di buona qualità. Mouse alla ma­
no cliccate tranqu1ll1 verso: 
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""'""· 

fla>Jr • • ..-..r ... .......... ~""'c...-. ..... -....,__., 
, ... ~~,,,-.-...... 'C 

EverythlnJ: P.t.P M111191olN 1irtwoH. 

)'OU nood for 90fk ••• CH'CfJd1Jy._~yna~1. 

• F1shTankCam 
tnnp://www.11sntankcam.ne ti 

• BuyWebCarn 
l.nnp:t/www .ouywebcam. comi 

Tra questi. quello che filtrando le oc­
correnze sembra avere la maggiore pe­
netrazione sul Web. nonché il "listino" 
più ricco (un aggettivo? Ecceztonalel) è 
senz'altro quello di CamCentral. Un ve­
ro e proprio network che raccoglie cen­
tinaia e centinaia di link ragionati, diretti 
verso ogni dove . 

E' ed proprio scrollando sull'home 
page d1 CamCentral che abbiamo sco­
perto quanta passione scateni 11 Web e • 
nelle sue possib11ita appl1cauve. quanta 
gente (sia quella normale che quella ov­
viamente pazza!) ami gli an1mal1. 

Da quello che siamo riusc1t1 a vede­
re. praticamente non c'e specie anima­
le che non sia inquadrata da una Web­
Cam I nav1gator1, noti avvemunen del 
virtuale, s'inventano ora alp1n1sti ed ora 
subacque1. 

Novelli Indiana Jones, s'avventurano 
1n luoghi 1mperv1 e m1stenos1, piazzano 
le loro WebCam e c1 regalano il fascino 
del reale a distanza Stiamo cercando ri­
prese del sottobosco? Oppure punt1a-

Ore 11 14- Una detle Act•On Cm• di AfnCam. ~1amo 
a Bal<ullung. innanzi ad 1.ma pozza che e frequema­
r1ss1ma Nel giro d1 pochi refresli vedremo dee.ne e 
decme d1 ammali scendere ad abbeverarsi 

83 



WebCam il meglio e il peggio 

mo a sfidare la tana di un orso o ci affa­
scina la savana? Dove s1 trovino s1 trovi­
no. volat1l1 rapaci, felini. quadrupedi e 
quadrumani, rettili ed altn, salendo su 
CamCentral e cominciando a cercare 
... è quasi certo che s1 troverà una lista 
così d1 link verso cui navigare. Le alter­
native sono tante. Ed questo parados­
salmente Il problema. le troppe alterna­
tive. Quale sarà la WebCam migliore? E 
come rintracciarla in quel ginepraio d1 
link? 

Per nostra fortuna CamCentral è or­
ganizzato benissimo. 

A partire dall 'URL: http://www.cam­
central.com troveremo ad attenderci 1 
link d1 cent1na1a e centinaia d1 siti in di­
rena dei quali viene riportata una breve 
descnz1one. In tal modo è possibile evi­
tare d1 perdersi nelle case d1 qualche 
eccentnco possessore d1 canarini, pesci 
tropicali (abbiamo visto pure dei piranha 
in salotto!) e di puntare verso i luoghi 
naturali. 

Boschi, montagne, deserti, tundre, 
ecc. Dove fare il primo click e sperare 
che si punti subito su una buona Web­
Cam ì Senza un attimo d1 esitazione, 
per quanto c1 riguarda abbiamo subito 
ceduto al fascino del continente nero e 
puntato diritto sulle WebCam piazzate 
nei luoghi più selvaggi dell'Africa. 

La nostra fortuna -perché abbiamo 

t~INOX'l""'Y'•Ullll"'' ~t;.M.~-~~~ I 

-~·~..,_._.,.,.,..,..a. 

Ore 11 42- Ou1 siamo a Kwa Mamane 

poi visto che anche il ginepraio di Web­
Cam dedicate all'Africa nasconde buo­
nissime percentuali di spazzatura!- è 
stata quella di azzeccare il link buono. 
Quello di AfriCam che parte da: 
fl ttp.//www.afrrcam.com@ 1rror/index. h 
tml e prende subito da matti E' qui che 
comincia la nostra awentura! 
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Ore 11 32· Un primo sallo ad Hluhluwe ed ecco 
che viene m p"mop1ano un fagocero 

AfriCam: 
tutti gli animali 
del contine1te nero 

L'organizzazione dt Africam è inap­
puntabile Le telecamere che controlla 
e registra sulla sua Home Page saranno 
almeno un cen11na10 

Le zone pnnc1pall dove le WebCam 
sono posizionate, risultano quelle del 
Sud Afnca e del deserto del Sabi. Ed è 
proprio nel Sabi, tra una fetta d1 savana 
ancora intatta ed una pozza d'acqua, 
che si può godere delle visite più fre­
quenti. Nel nostro sondaggio. abbiamo 
avuto la fortuna. nel solo giro d1 un'ora, 
un'ora e mezzo, di vedere dissetarsi va­
n animali 

Qualcuno. grazie alla presenza 
dell'operatore persino in primopiano. 
Gazelle. impala, facoceri. giraffe, ecc. 
Nel corredo d'1mmag1ni abbiamo ripor­
tato i momenti più significativi npres1 
dalle Cam Action posizionate a Hluh­
luwe, Bakubung e Kwa Maritane. Sen­
sazionr bellissime! 

Altn luoghi da visitare telepaticamen­
te sono quelli di P1lanesberg, Madikwe 
e Mala Mala dov'è localizzata la sene 
delle Leopard Carn: 

lhttp://www.a I r 1ca m .com/I eop4 rd­
cam/home.html 

Ou1 e un'altra avventura ancora. Le 
WebCam seguono gli ignari atton ma­
culati in ogni luogo ed ogni ora del gior­
no e della notte 

Tutto sta nell'avere 11 pizzico di fortu­
na per vederli passare davanti all'occhio 
elettronico (d1 occhi ce ne sono tanti e 
non è difficile arrivare ad inquadrare 11 
felino d1 turno). Se la sfortuna è con voi 
-ma riprovate più volte e 1n diverse ore 
del giorno e, se pOlete, della notte­
Leopard Cam vi garantisce la differita 
delle 1mmag1ni più s1gnificat1ve della 

··n· -

I 
... :-\ 11;'-" '· :· ·. 

• . '$. 

~ ' . . - ·. . ·~· ~ '-~ _.. . ,,,. .. 
• . ~ • . I 

,....,,...,.~anft'lfc.,..!tf'•..,4~~ •,_.!rlrt~C" -'fltef--... ~~-

Ore 11 52- La Acuon Cam posta ad Hluhluwe ci 
oermeue d1 ass1srere al pas10 d1 una giraffa 

giornata, un arch1v10 generale e persino 
il film che è stato via via ncavato utiliz­
zando le scene migliori delle WebCam. 

AfriCam non è comunque tutta qui. 
Ed ecco difatti la "chicca" delle camere 
mobili. Secondo voi. potevano forse 
mancare? Click sul collegamento deno­
minato MobileCam e via verso la pagi­
na d1 controllo: 

lhn p .//www.afncam.com/rrl1rror/con­
text/mob1le .html 

da dove le MobileCarn sono tn grado 
d1 portarci verso le zone d1 Diurna e Sa­
bi, tra pozze d'acqua e incamminati I 
percorsi delle MobileCam sono organiz-

....... h ........ ( ... tf"/-*t"l<a'--~ ........... ~. 
...... ttic ... , ~l'IV-ctfDI( 

r':'•-
Ore 11 ·59- Sempre ad Hluhluwe Adesso passa 
unagauella. 

zati sia in ore e con itinerari prestabiliti. 
sia nella variante occasionale di quan­
do. il volontario di turno (perlopiù si trat­
ta dei Rangers che perlustrano i parchi) 
non riesce ad agganciare l'animale. Tal­
volta. se si e fortunati -noi e il predato­
re che cattura la preda ... non certo que­
st' u lt1 ma!- s1 può anche assistere 
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Lii Leopard Cam è un al 
tro g101ello delle Web· 
Cam di Afr1Cam dedicate 
agli animali In Questo ca· 
so si 1ra1ta del p1u affasc1· 
nan1e 

all'azione della cac­
cia. P1u in generale 
è facile vedere il 
momento dell'abbe­
veragg 10 oppure 11 

t o•11f+tt11 o 1 r 11 

.... v ~w­.. .,,.,,....,,,,,_ 
l'lot ....... .- .... .. - - .... --.a ... ~.-.r. _,_ .. o...-.. .. ..., .... -"" ..... -... ,.. .. ..-. ..................... _. ... ,_ ..... ___ .. ..,_ .. ......., 
......... "_ .. ,_ ... , ......... _. .... . 
~.,- ..... ~.., ...... ~ .... ..... ...... ,. .......... -. .................... ....... 

pinguini. Click ed ecco le 1mmag1n1 in 
diretta dal B1odome di Montreal Belle. 
chiare. puhte. I pinguini cr sono: manca 
solo il rumore delle onde e la sensazio­
ne del prevedrbrle gelo che cala rn quer 
hd1 

Per la cronaca. Drscovery oltre che 
agh an1mal1 dedica le sue webcam an­
che alle città, alle vrste spazrah e infine 
a1 luoghi e i fenomeni geografici più im· 
portanti. 

groco dr qualche ..-­ ;..-::._,--;:-·· -- ...................... , ...... Ad esempio, allorché è in atto un 
uragano, D1scovery contatta cornspon· 

denti dal posto. fa 
t!.1•1~11 C::' ~rr:c• ~-:::=:~· :'.'' ~"=:=ii .. ~~~llll~~llllll'!'~!!!!!!!!!!!!!!!~!lll!'!~!!!;J~· ins ta Ilare una serre 

cucciolo o qualche 
battibecco tra capi 
branco Comunque. quella delle Mob1le­
Cam è un'altra geniale rdea. Se capita 11 
momento d'azione, la MobileCam ti 
cattura 

·-
.---·-·-·-· _______ .... __ .-_· .......... _~_· _J _..::.>,_D_:i_.,,_.;_,zy---_,_. ____ 14ì_-_ ...... _-_-_-_-_:i_._--'_==; dr camere e ne ritra-

Le altre AnimalCam! 
Discovery Se state pensando che la 

nostra ncerca sia tutta qur. vr siete sba· 
gliatr dr grosso Perché un altro. gran­
dioso sito è quello che v1 aspetta da 01-
scovery Preparatevi anzr ad una delle 
pru articolate tra le nav1gaz1on1 che ave­
te mar fano 

Intanto digitate: 
111 t tpJ/www.d1scoverv.com/ca ms 
ed una volta saliti sulla pagina delle 

WebCam cominciate a selezionare la 

··- ....... ~ ... :."-""--•• m .. -. ... bW..0..1~ ....... 
.., ... ,.., ....... c.-:-

--
·-

smette 1 riflessi sul 
Web. Lo stesso ac­
cade nelle zone vul· 
canrche, dove le ca­
mere sono peren­
nemente 1n azione 
e non s1 perdono 
neanche un singolo 

Dupree /';guana verde é 
motto Ou1nd1 la Web· 
Cam non c·e p1u Se 
qualcuno é cosi genero­
so da regalare un nuovo 
iguana la C<Jmera flpren­
deril le flprese Sul Web 

;; c'é posto anche per que­
siot 

Sempte da D1scovery. scegliamo 11 810Dome canadese d1 Montreal e ci capita 
una schiera d pinguino 

D1scovery Un chck s11lla WebCam subacquea e siamo cosi forruna1e da becca· 
re ti passaggio di uno squalo "nut11ce · 

lunga lista delle AnimalCam che Disco· 
very ha preparato per noi. 

C'e da sbalordire. Al volo. selezio­
nando "Shark", siamo riusc1t1 a vedere 
persino la coda dr uno squalo -credo 
"nutrice"· e la cosa ci ha subrto dato 
entusiasmo. 

Sed1c1 sono gh animali che è poss1b1-
le vedere rn webcam da Drscovery 01-
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tre allo squalo -ripreso da un acquarro­
ecco la hsta d1 oranghi, gorilla. tigri, orsi. 
ecc. tutti a nostra dispos1z1one grazie al­
le camere sistemate nel Minesota Zoo 
Animali in cattìvita quindi: e più facrle 
vederli, ma svanisce un po' quel senso 
dell'awentura che ... 

Non cr formalizziamo e continuando 
a scrollare sul selettore puntiamo sui 

secondo d1 ripresa 
Nat1onal Zoo Dal ltnk principale 

lhttp.//www.iilr.edu/organ1za/museums/zoo 
del Nat1onal Zoo d1 Washington. ecco 
per gli appassronatr una Elephant Cam. 
con tanto d1 link verso gli arch1v1 foto· 
graf1c1e persino lo scheduled deglr orari 
in cur gli elefanti fanno il bagno. man­
giano e passeggiano! 

85 



@~<;;11 - WebCam il meglio e 11 peggio d1 Internet 

Così come tutte le co­
se della vita (e quindi 
di Internet) anche le 
WebCam hanno il lo­
ro rovescio della me­
daglia. Aspetti negati­
vi, inutili, indiscreti, 
talvolta immorali. 
Su tutto ciò, pur nei 
limiti evidenti di una 
ricerca inevitabilmen­
te affrettata, cerche­
remo di fare una pic-

IL peggio 
delle 

WebCam 

Cam dentro una toi­
lette, oppure posizio­
narla davanti al buco 
di una serratura o 
peggio ancora, tra le 
mani di un ginecolo­
go, non è la stessa 
cosa di quella inno­
cua stranezza dell'in­
quadrarvi staticamen­
te la propria faccia 
nel mentre che si la -

cola panoramica. Con una premessa: alcu­
ne delle cose che abbiamo visto era me­
glio che non le vedessimo. Anche se non 
vogliamo fare i moralisti a tutti i costi, è 
comunque chiaro che mettere una Web-

vora al PC. Mentre 
nel secondo caso uno può dire: beh, che 
gliene importa al mondo se tu stai davanti 
al computer?- nei primi casi ci sarebbe da 
analizzare ben altre cose e magari preoc-
cuparsene. 

Delle WebCam 
dobbiamo scrivere 
tutto: il meglio e il 
peggio. 

Il megho ci ha subito entusiasmato e 
ce lo siamo litigato, facile come veniva 
scriverlo e descriverlo Per 11 peggio le 
cose sono un poco p1u art1colate. Non 
basta scriverlo - spesso non è 11 caso dt 
descriverlo .- e comunque sia. senza 
essere censorr, 1nd1carlo come fatto di 
(mal?l costume. 

La nostra mm1-1ndag1ne qu1nd1 sarà 
parca d1 parole - ci penseranno le 1mma­
g1n1 semmai a commentare - e stara a 
chi legge decidere se personalmente r1-
nene morale o meno, frequentabile o da 
evitare quel certo sito 

Dal punto d1 vista puramente stanst1-
co, cosi come lo è p1u in generale per 
tutta la rete. anche le WebCam sono 
"cacio sui maccheroni" per ciò che ri­
guarda sesso ed erotismo. Questo a 
prescindere dal g1ud1z10 su cosa è peg­
gio e cosa è megho. Non c1 sono limiti, 
non c'è etica. 
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di Bruno Rosati 

A parte le "variaz1on1" a sfondo eroti­
co. 11 peggio delle webcam raggiunge al­
tri livelli d1 "piccole mostruosità" Ad 
esempio, proprio come detto nell'1ntro­
duz1one, ci sono tantissime webcam 
personali che puntano sul pnmopiano di 
un soggetto tranquillamente impegnato 
sul proprio PC 

Un segnale che viene dato al mondo. 
ehi. 10 esisto!-? Ch1ssa! 

Un'altra categoria 
d1 soggetti "a ri­

schio" - e magari 
da ps1coanalizzare­
sono quelli che 
amano mettere sot­
to webcam gli og­
getti che posseggo­
no. C1 e capito di ve­
dere, a refresh co­
stanti d1 15-20 se­
condi, le istantanee 
d1 una moto posteg­
giata. d1 un quadro 
d1 un portaombrelli . 

Inquietanti, al 

Flashers· !hrto://www.teenrlashers.com! 
Gustoso come scherzo - benché temia­
mo che poi s1 trascenda!- è quello che 
sfruttando le camere d1 sorveglianza d1 
alcuni supermercati, ritrasmette le im­
magini non ptù a circuito chiuso 

Con la dolosità di qualche commesso 
che ne sfrutta l'uscita e la pilota verso 
l'ingresso video del PC (e da questo ver­
so 11 sito .. ) tra le immagini di ignare e 1rr-

... _ ... ___ _ 
contrano, sono le 
webcarn che punta­ bll•i.c·--~ 
no alle toilette (co­
me quella d1 T een- ., 
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nocente signore 
affaccendate nella 
spesa. ogni tanto 
ci scappano quelle 
d1 una o p1u "com­
plici" che. 1nnanz1 
alle telecamere. si 
sollevano gonne o 
slanciano camicet­
te . Questo (e al­
tro ... ) succede a 
partire da TopCam 
(http://www. top­
ca m .com/home. 
htmll. 

Mr. Toilet's 
Guestcam 

Della serie "innocenti manie" su Mr. 
Toilet's Guestcam: 

http://209.67.4.43/Mr Totlet 
abbiamo potuto conoscere una bella 

signora - supponiamo quarantenne o 
giù di li - che tutti 1 g1orn1. con impres­
sionante regolarità. usa adagiarsi su di 
un divano e spogliarsi davanti al mon­
do. A partire da una telecamera con un 
temporizzatore che fa zoom e grandan-

goli ad 1ntervallt prestab1fiu. siamo in­
nanzi ad una soluzione virtuale per l'es1-
b1z1onismo puro. 

Farsi vedere senza vedere. sfruttan­
do l'effetto tranquillizzante che la solitu­
dine della stanza induce nell'attrice 1n 
questione. Chissà se si tratta di una 
specie d1 terapia per togliersi qualche 
freno inibitore e che nella bella bionda 
in questione, forse dava più frustrazio­
ne che equ1hbno. 

SEK SPY-=-- Sex Spy 
"A total 1nvasion of pri­

vacy!" Lo slogan di Sex 
Spy The lntemet's Premier Voyeur Club 

ASSEENON 

·. i_ . .-;.~. 
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http'.//www teenfla­
shers.com 

tanto eloquente quanto 
dirompente, e 11 simbolo 
della più totale invasione 
della privacy che possa 
venire fatta e perpetrata 

per mezzo della webcam. Webcam co­
me "c1m1c1". Sparse per ogni dove. Un 
po' come la stona d1 Ecelot. questi oc­
chi ci possono spiare 1n ogni momento 
e in ogni luogo Demenza assoluta. de­
v1az1one mentale o immoralità? Oppure 
solo finzione? Non ci è dato sapere, ma 
Sex Spy e tutti i siti simili, qui permet­
teteci dt dirlo, stanno creando delle au­
tentiche mostruosità. Che senso ha ri­

prendere la ragazza mentre s1 veste - al 
limite potrebbe essere il fratello cattivo 
che gli procura 11 perfido scherzo!- op­
pure l'altra che si fa la doccia e metter­
le alla berlina potenzialmente dt tutto il 
mondo? 

Minigonna Cam 
Un "peggio" s1mpat1co? Quello rap­

presentato da Minigonna Cam che, a 
partire da V1rgElio 
~ttp:r/v1rgeho.virg1110.1Uwebcaili/Ul .htm( 

poss161le osservare 1n 1nd1screte 
zoomate sotto le gonne. 

Sbucando fuori da qualche zainetto 
giovanile. fa webcam riprende a filo dt 
gradino verso l'alto e non perdona Al­
tre riprese sfruttano fa posizione fissa 
d1 una webcam ben nascosta sotto 1 
gradini ape111 di una scafa metallica. In 
uno o nell'altro caso Minigonna Cam in­
vade la privacy delle ignare passanti 
che salgano o scendono tranquille sfi­
lando nella più irriverente delle passe­
relle. 

Mettendola sull'1ronrco potrebbe an­
ch'essere intesa come un'indagine 
sufl'1nt1mo (se c'è ... ). 

Probabilmente chi passa, se lo sa­
pesse. non sarebbe d'accordo e quindi, 
la nostra. potrebbe anch'essere una de­
nuncia o comunque sia un avvertimen­
to per le ignare passanti. Resta 11 pro-

87 



WebCam ìl meglio e il peggio di Internet 

blema d1 quale scala, d1 quale cntà s1 
tratta? Boh ! 

" 

Black Cam 
Sempre su V1rgElio. all'URL. 
http.//v1rgelio 

v1rg1l10.1t/ 
webcam/04 html 

eccoci finalmen­
te al "nulla assolu­
to" della Black 
Cam. Ovvero una 
camera puntata su 
uno sfondo immu­
tabilmente nero. 
Siamo alla subli­
mazione della 
WebCam: ripren­
dere il niente co­
me alternattva al 
tutto. Visto 11 carat­
tere demenziale 
proprio di v1rgelio, 
c'è anche una di­
dascalia Il nero 
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che vediamo non è altro che " .I intesti­
no cieco del commissario Rex" Il bello 

e che si avvisa 
pure che l'imma­
gine viene agg1or­
na ta ogni 30 se-

condi! Cam Cam lftg.Bl Della stessa se­
ne, ovvero d1 purissima nulhta è la Cam 
Cam che v1rgel10 mette in linea a pamre 
dalla stessa URL d1 cui sopra !file da in­
vocare è "03 html") La Cam Cam non è 
altro che una "narc1sacam" . Una teleca-

mera che nprende se stessa e s1 mostra 
pavonegg1andos1 Ovviamente anche la 
Cam Cam offre un utile aggiornamento 
ogni 30 secondi 1 

Anima Cam - Web cam sull Essere 
Profondo (f1g.9) Stesso sito, stesso de­
menziale messaggio. Stavolta, invero, 
un po' più inquietante e anche un po' 
raffinato. Virgelio per fare questa Web­
Cam chiama in causa la Case Wesrern 
Riserve Univers1ty. Il risultato è in imma­
gini d1 chissà quale provenienza che. co­
si c1 vuole far credere virgeho, corrispon­
dere alla forma eterea dell'anima Qual­
cuno ce l'ha simile ad una medusa, altri 
ad un pulcino, altri ancora ad una scopa 
e così via. Ragazzi. siamo arrivati al capo­
linea E lasciatecelo dire: il peggio non è 
mai morto! 
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Speravo di trovare, 
per le webcam di 
questo genere, siti 
numerosissimi. Casa­
linghe insoddisfatte 
che girano per la cuci­
na con la foglia di fi­
co, studentesse pron­
te a farsi riprendere 
mentre fanno la doc­
cia e , perché no, per 
il gentil sesso o per 
chi comunque non di-

Donne 
ed altre 

tamente poco. Ben si 
intenda, di materiale 
di questo tipo ce n 'è 
tantissimo in giro ma, 
nella stragrande mag­
gioranza dei casi, si 
tratta di siti porno, 
quasi tutti a paga­
mento. Materiale, 
quindi, lontano dai fi­
ni che hanno determi­
nato il nostro specia-

• storie 
sprezza quest'altro genere, bei machos in 
costume adamitico. Il tutto, ovviamente, 
in chiave assolutamente artistica, come si 
usava una volta dire per film come "Rena­
ta, la giumenta forsennata" , "Le dodici fa­
tiche di Ercola " e "La ragazza dell'auto­
strada: si vestiva a rate, si spogliava in 
contanti! ". 
Invece, di roba del genere, nonostante le 
lunghe ricerche, tutte a beneficio della 
compagnia telefonica, ne ho trovato insoli-

Un occhio a luci rosse 
La prima webcam con un minimo di 

grazia è stata quella di Hannah of Nash­
ville, http://www.hannahofnashville. 
com/ che s1 apre con la sorprendente 
frase "Often lmitated, never duplica­
teci". Hannah è un pezzo di bionda cre­
sciuta a cereali bri llati. burro di noccioli­
ne e torta di zucca e mirtilli che mette 
in linea immagini, riprese e fotogrammi 
istantanei . Nel sito si può partecipare 
anche a un bid, un'asta in hnea dove la 
gentildonna offre calendari di sua pro­
duzione (20 $ l'ultima offerta. neppure 
tanto poco). che lasciano presagire vi­
ste meno "artistiche" di quelle visibili 
nel sito stesso. E c'è anche una cha­
troom. dove la divina si intrattiene pia­
cevolmente con i visitatori (ad onor del 
vero sempre in maniera non troppo 
spinta!) 

La webcam è situata in camera da 
letto, e può essere leggibile solo alla 
23.00 del lunedì. Insomma. mi sono 
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le. Insomma, se ci 
sentiamo guardoni, mettiamo mano alla 
t asca e guardiamo quel che ci pare; ma 
MC una mano in tal senso non ce la dà. 
Quindi questa sezione diviene uno zibal­
done dei siti, in tal senso, più "leggibili" o, 
comunque, ligi alle regole non scritte delle 
webcam, in cui, per necessità di gestione 
dello speciale, si sono aggiunte altre diva­
gazioni su cose meritevoli di attenzione e 
non inquadrabili perfettamente negli altri 
ambiti. 

persa una occasione! 
Trac11 Taylor ci aspetta a Memphis 

per accompagnarci, come mamma l'ha 
fatta. nella sua casa. A parte le solite 
foto (per la verità Hannah è molto me­
glio!) si rischia di trovare la camera 
spenta quasi sempre. Brandy Angel 
lhttp:fiwww.brandyangel.com/1ndex2.hj 
ml è molto carina e fornisce anche gli 
oran in cui la cam è in funzione. mentre 
Amy Lynn • !http:77www.seeamylynn! 
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com/, spedisce. al modico prezzo d1 
una d1ec1na d1 dollari. foto autografate 

Da non perdere. assolutamente. 11 
Vip Exot1c Dancer Club. 
fì tt p //www exot1c-dancer com/I che 
precisa immediatamente che esso s1 
differenzia da tutll gli altri per 11 fano 
che le sue .. giri". al contrario degli altri 
s1t1, sono tutte professioniste affermate 
e ben note negli USA Le cam spiano 
I att1v1ta del club durante la giornata e 1 
risultati. 1n termini d1 "quahta" del servi-
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--· mi stato finora Perciò 
_, .il ~ Q _.. ~ n· J I< .:i.I ~ c1 fermiamo qui. 

d'altro canto perche 
togliere al lettore il 
piacere della ricer­
ca? 

,_ ,...,... ~ - ...... ...... ,... ..... ...... . ....,__ ----

zio. non sono certo 

Ma vai a 
pensare 
cosa 
pensano! 

Se volete godervi 
un bel sito puntato 

• deludenti 1 Nulla da ,. - · ,_ · - -
~ iJ ,,, -O Q ..i ~ u· _, !ilJ .!I ~ 

eccepire. abbiamo -=·----~----=:::=--_ ... _._-_'-_ _ -__ -__ -_._-__ -_ __, 
avuto la fortuna d1 
assistere a una se­
rata affollata, saba­
to scorso. 

Una bella sfilza d1 
cam la trovate a 
http'//www top­
cams.com/. e nem­
meno perdetevi il 
sno d1 Tayler Day, 
miss Nude Usa 
1999. e quello d1 
Tony Mauro, con 
una serie d1 1mma­
g1n1 d1 buona qualità 
e certamente non 
class1f1cab1h come 
pornografia pura. Neppure possiamo 
perderci K1ko Wu. una bella ragazza 
as1at1ca (http://wwwkikowu.com/Ho­
me.hlml) che c1 invita a casa sua per 
farsi guardare quando cucina. fa g1nna­
st1ca e s1 mette a dormire. 

Ma la lista potrebbe ancora continua­
re. e il margine tra questo genere d1 im­
magini e la pornografia pura s1 assoni­
glìerebbe ben più di quanto non lo sia 

su un parco pieno d1 volat1h, collegatevi 
a http://bird1ng min1ngco.com/hobbies/ 
btrdmg/msub5-other.htm e avrete il pia­
cere di trovare anche tante cose corre­
late a1 volatili, come g1och1 d1 parole. 
detti umonstic1, indirizzi di esperti per la 
cura degh uccelli domest1c1. screensa­
ver e immagini buffe. vere o da mon­
taggio, detti e leggi. e una sequela d1 
maledizioni contro 1 cacciatori 
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mettono le ma­
ni nel naso e s1 
addormentano 
davanti al celev1-
sore? 

Collegatevi a 
htcp.//www 
webcam64 
com/gallery/pa­
ge 7 . h tm e c1 
troverete una 
settantina d1 link 
ad altrettanti si­
ti. 
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O magari date un'occhiata a uno che 
ha collezionato circa trecento siti sui p1-
p1strellil Una Web Cam su una serie di 
Tamagotchi in linea? 

ties.com/SiliconValley/Lakes/3622/ta­
mahome.html 

Eccoci se rv n 1, "'b""tt""'p"":,..,.//.,..w""""'w"'"w.,-. g'"e.,..,.o~c'"'il 

Volete dare un'occhiata a scombina­
ti che fanno di tutto. lavano auto. gio­
cano al computer. vanno in bagno. s1 

Beh, non sconten· 
uamo le gentili le1-
trici che pare leg­
gano la nostra rivi· 
sta 1n gran nume­
ro 7 Oumdt qual­
che sito lo cons1· 
ghamo anche a lo· 
ro. Tra tutti. una v1· 
sltina a 
http //www.az­
boy.com/, ma si 
paga per quasi tut­
to. mentre meno 
costosa può esse­
re una v1s1ta a 
http:l/www.apart­
ment21 com/. Ciao 
a tutttl 

f)o - )'JWooo - ~-- 1 .=.. . ..:. . ..2.. .ai!.. .a -
Bemds Boblingen Webcams 

o ..... lHO~MMldl"f 
CllV.C..•-.. __,.,. ...... ~ .... ,. .......... ,,'\ ..,..,._..,, 

hom• 
cam1 
eom 2 

cam3 

cwn4 

tunnm 
bb-cam 

lln 

--ol< glltrit 

1pt ciaJ1 

Wt bcllml 

ll>oUI 

•mlii .:J 
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aspettare 11 relativo collegamento. 
Inutile illudersi, molti d1 questi buffi 

sitt sono fals1. nel senso che le 1mmag1-
nì sono costruite ad arte (guardate be­
ne il signore sul water e capirete dove 
sta il trucco), ma se bastano a strappar­
ci un sorriso, avranno già raggiunto il lo­
ro scopo. 
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Microsoft 
NetMeeting 3.0 

lwww.m1crosoft.corii 

Navigare ed 
incontrare 
gente è ormai 
semplice, ma 

Con Internet il mondo è più piccolo, 
con NetMeeting è anche più vicino 

è sceso a livel­
li più che ab­
bordabili (so-

un vero incontro non è tale se non ci si 
può guardare negli occhi. Le WebCam per­
mettono questo, e oggi che il loro prezzo 

prattutto se 
approfittate del tagliando in copertina) di­
venta più che mai d'obbligo utilizzarle con 
un sohware apposito: NetMeeting. 

Nel mondo virtuale del­
la comunicazione d1 mas- ~ y,... !oolt ~ 
sa. attraverso la rete, è 
possibile entrare in con­
tatto con genti d1 tutti 1 
paesi. Non è semplice 
farlo con gli strumenti tra­
d1zionall (e-mail, new­
sgroup e chat) ma grazie 
all'idea d1 NetMeeting la 
soluzione è alla portata d1 

Jlm Wl'llll a 
Cj li'. ~- .'1' · .·.-

~t \~~: Il 
tutti. l""":"i r.=i r-:-:: 

Con 1 server ILS, che I 11111 I !:iii I r<UI 
supportano 11 protocollo ... .._---------. 
utilizzato da NetMeeting n ,, .. ,~ 0 .. ,. ... 

e sono sparsi In tutlo il !1 J1m wMe 

mondo. trovare qualcuno 
o semplicemente darsi f ~ 1 1 ® j ~ r@I 
appuntamento diventa • 

1~ ·~ 

ver cui collegarsi; se inizial­
mente non s1 conoscono 
seNer ILS non c'è proble­
ma: NetMeetlng possiede 
già preconfigurata una lista 
dei pnnc1pali seNer Alla fi­
ne s1 deve riawiare la mac­
china e s1 è pronti alla pn­
ma videoconferenza via In­
ternet. 

La documentazione del 
prodotto è, come consue­
tudine, affidata all'help on­
line; ma 1n effetti 11 pro­
gramma è abbastanza 1n-
tu1t1vo e non necessita d1 
un training particolare. Su 
Internet, cercando con 
chiave NetMeeting, s1 pos­

questione d1 un click. M!!rs sono trovare decine di s1t1 
Ne1Meet1ng è freewa­

re. basta scaricarlo dal suo Microsoft op­
pure da uno dei soliti siti che distnbu1sco­
no sohware, come ad esempio VolFTP o 
Tucows. Poi seNe naturalmente una tele­
camera che ormai s1 trova a costi del tut­
to accettabil1. 
L'installazione è 
molto semplice 
e consiste princ1-
palmen te nel 
configurare le 
proprie genera­
lità, 11 tipo d1 con­
nessione utilizza­
ta. le configura­
zioni della teleca­
mera e si devo­
no indicare 1 ser-
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dedicati a questo program­
ma e p1en1 di consigli. trucchi e sohware 
d1 contorno. 

L'uso d1 NetMeeting è limitato solo 
dalla propria fantasia, cosa che spesso ac­
cade per i sohware m1glion, visto che ol­

tre a gestire la vi­
de oco n te re n za. 
NetMeeting è in 
grado anche di 
condividere testi, 
audio, scherma­
te ed applicazioni 
tra due o più par­
tecipanti. 

Ecco quindi 11 
suo potenziale 
utilizzo sia come 
semplice video-

telefono sia come videoconferenza con la 
poss1b1lita d1 condividere anche sltde e 
animazioni. 

In casa l'uso principale sarà come vi­
deotelefono, basterà allora accordarsi con 
la persona con cui parlai e ed effettuare 
un collegamento che potrà essere diretto 
(owero s1 chiama direttamente li PC del 
corrispondente) oppure attraverso un ser­
ver ILS (vedi lista nel nquadrol aprendo 
una conferenza privata oppure acceden­
do ad una pubblica. 

L'uso nel mondo del lavoro è ovvia­
mente orientato da un lato alla v1deocon­
f erenza tra molu utenti (è il caso di una 
azienda con sedi 1n vane locahtal dall'altro 
alla cond1v1sione d1 immagini e file Con 
NetMeettng s1 possono 1nfatt1 trasferire 
anche file con una velocità paragonabile a 

-1~--.ICllr9l,...l-.l-· I -'»;> p Jl ... .._~_ .......... .. 

Il- P e ... --........ - ... --
r~ ...... ~~ 
r ~""'.,.'"""'°"" .... -.-...,......, 
r - .... c...--........ ---~ 11 .. _. .... _, __ .... ___ .. 

-s fl«d...._......... 3 

MCm1crocomputer n. 206 - maggio 2000 



WebCam il meglio e il peggio di Internet (s:L~=-cidld 

o- il 1<1-lt.Ai11J~lv.,.., l~I ..,_ 
i:..-.. ... -. ... _ .............. _·­
--n·~...,~ 
~ r.o--- .... ....-------

~ ... - p .. . E•- 1:-----,.,_===~-"'! 
~ j..-11C 
~ ~,w-~-~-~-c====-o="---"'' 

,~ ....... _ .., __ 
~ (" ~ ..... -..... -........ , 

r> r .. _,_p.1c;.1or"'9lll 
r r.r...,....,_ 

quella d1 un buon server FTP. Altra poss1-
bilita è quella d1 effettuare un concrollo re­
moto del computer ospite. m questo caso 
s1 possono lanciare applicazioni remote e 
vederne in diretta le schermate (ovvia­
mente se 11 corrispondente remoto ha 
abilitato questa funzione) Il program sha­
ring è sicuramente uno dei punti d1 forza 
d1 NetMeeting sebbene sia ancora abba­
stanza limitato dal fatto che nor sia possi­
bile selezionare 1nd1v1dualmente gh utenti 
che possono accedervi. o tutti o nessuno 

La possib1lttà di crittare 1 messaggi e 
l'uso dei cert1ficat1, permette comunque a 
NetMeeting d1 garantire una buona sicu­
rezza delle comun1cazion1, sempre a patto 
di eseguire una connessione diretta e 
non attraverso un server la meno che 
non sia un server dipartimentale sotto il 
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e--
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proprio controllo) NetMeenng ut1ltzza co­
me protocollo d1 comunicazione l'H.323 
con 1mplementaz1one molto aderente alle 
specifiche, questo gli perme11e d1 colle­
garsi anche ad altri programmi d1 video­
conferenza come ad esempio Cu-SeeMe 
Professional . 

L'agenda planning e la rubrica degli 1n­
d1nzz1 completano la dotazione d1 questo 
piccolo ma u11hss1mo programma. 

In conclusione. NetMeeting è un 
software piccolo, poco 1ntrus1vo e molto 
pratico per chi abbia la necessità d1 utiliz­
zare Internet per videoconferenze. v1deo­
chat o per controllare a distanza un PC 
(ad esempio per manutenzione) 

L'installazione e semplice anche se è 
necessana la presenza d1 lntemer Explo­
rer 1n versione almeno 4.0 e se si installa-

Siti di interesse 

V .. (.Mlllllfl~ 

~-...., ,_ .. _ 
n-r n r.,.._ ,_....,. 
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no nuovi driver video s1 deve reinstallare 
NetMeet1ng; qualche problema esiste an­
che con ICO, viene consigliato piuttosto 
l'uso di MSN M essanger. Seguite queste 
piccole awertenze, NetMeeting si rivela 
estremamente stabile. leggero e veloce 
L'interfaccia. minimale, gli permette di ri­
mare sempre sul desktop senza dare fa­
stidio al normale utilizzo della macchina. 

Rimangono alcune hm1taz1on1 come la 
lista dei siti che non può contenerne più 
d1 15 e Il fatto che non sia possibile una 
multiconferenza (usate Cu-SeeMe Pro se 
v1 serve questa opzione). Alcuni lamenta­
no anche il fatto che l' interfaccia non sia 

~ }) r:J ~ o 
p:/ www.mee m 

n ormaz1on e recens on 
b ttp ://www.cuseeme.con1 
Il sito della lllhite Pine's ha diu ers i seruer NelMeeting 
In modo da permettere più gruppi di conferenze. 

lit t p:/ / www.cuseem eworld.colrl 
Rttro sito con ueri seruer NetMeeting 
llt t p:/lw ww .ne tmee t .net/ijestseruers.os p 
Sito con imp lementazione motto semplice: per chi Iniz ia. 

Jl t t p:// www.ne tmee t mg-z one.comt bestseruers.as ij 
Us to di serue I LS 

Seruer italiani 
lls.demosdota.lt 
lls.et I.net 
lls. fla shnet.ìt 
lls .galoctica.ìt 
ns.ipsnet.it 
lls.mercurio .it 
ils.netmeeting.it 
lls .secsrl.lt 
ils .syrene.it 
meeting. tin.it 
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personalizzabile (come le altre di Win­
dows 2000). ma a mio awiso è veramen­
te un problema trascurabile. 

Se avete una telecamera NetMeeting 
è il compagno ideale sia per contattare i 
vostn conoscenti sia per fare amicizia in 
giro per il mondo. per conoscere altra 
gente o per fare eserc1z1 con una lingua 
straniera· basta collegarsi ad un server. 
trovare una chat e bussare educatamen­
te. 
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I fatti d1 cronaca hanno recente- w bC 
mente fatto venire a galla un feno-
meno che, nato ali'lnlZIO come sem- e a m 
pltce goliardia. s1 è purtroppo trasior-
mato 1n vera e propria pornografia 
stiamo parlano delle microcamere 
nascoste nei bagni puobl1c1 e colle­
gate poi in lnte1 net 

Speciali Siti, a pagamento. mette- b 
vano poi in mostra quanto raccolto w s 
dalle telecamere all'insaputa delle e py 
malcapitate irequentatnc1. Spiare dal 
buco della serratura non e mai cor-
retto. ma add1nnura aprire a tutto rl 
mondo questa pessima abitudine è 

• 
IHUo 1/ '1k\1tne conilt'if.VCil1T11vrchive luni 

Moire trelle l'lebCam po­
sie nei luoghi Pubbltc1 so­
no <!01a11i' d1 comando " 
moio per pe1m.,,rrere a• 
v1s1ti1ton del sito. uno alla 
valra cli s.:1e11ona1e u1tt1 
celecamf:"d f,11 auesto ca­
so ce ne sono qv.ir:roJ 
decrdere il 'attora O• 

zoom e ten'PO di •efre­
sh 

modo le frequenta­
tnc1 dei localt pubbli­
ci sicche prestino la 
massima attenzione 
ad oggeni strani in-

11lat1 negli angoli (soprattuno in 

quelli bassi) Certo. se l'installa­
tore e bravo riesce a rnimetiz­
zare perfettamente una delle 
ult1m1ss1me microcamere. ma •I 
pru delle volte questo non av­
viene pe1ché si pensa che nes­
suno c1 faccia realmente caso. 

Tornando a1 tempi "gol1ard1-

lmmagm1 do11ecent1 testeg<11a111crt noi l\,m111~1 l.a telccame 
ra era 11·azzata 111.,gn arpine oel l1um• 

quanto mai scandaloso. Bagni pubbhc . 
cabine balneari, camerini d1 negozi e 
grandi magazzm1 spogliatoi d1 palestre e 
piscine. tutto è stato oggetto d1 questa 
mania del guardone Se scr1v1amo que­
ste cose e tocchiamo questo argomen­
to non è certo per 1ncent1vare questa 
perversione le infatti non pubblichere­
mo alcuna URL né alcuna parola chia­
ve). ma semmai per allertare in qualche 
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ci" l'idea delle SpyCam nei bagni nac­
que chiaramente nelle universita. solo 
che s1 lrat1ava dei bagni maschili. che 
tutti lo sapevano e che era noto 11 tem­
po di retresh (a quel tempo servivano 
d1vers1 m1nut1 per catturare un'1mmag1-
ne 1n bianco e nero appena appena pas­
sabile) insomma era molto facile schi­
vare la foto imbarazzante e chi veniva 
ntrano spesso era una cavia volontaria. 

Oggi con le camere a colon dalle d1-
mens1oni estremamente ridotte e capa­
ci d1 connettersi al Web anche senza 
l'uso d1 un PC. la cosa prende una pie­
ga decisamente poco piacevole Già 
siamo continuamePte sotto l'occhio 
delle telecamere d1 sorveglianza. sia 
che si tram dr controllo del traffico, si­
curezza bancaria. sorveglianza degli uf­
f 1ci pubblici o antrrapina nei negozi. sia 
che s1 tratti della telecamera amatoriale 
del turista o di quello che sta provando 
il nuovo camcorder dal balcone di casa 
Se a questo aggiungiamo chi ci spia in 

hcrp //ww"" ge11mosrlu1s/images/cam/u­
verfront/arch1veslevenrs 
L 'ms1allaz1one della Si Lws Fai• Cap1U1 

spesso che uoa WebCam masi" 1 lavor 
di cosrruz1one dt srad•. palchi per con· 
ceri. e fiere 
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111tp://Www. bavafla.com/okroberfesl/moe~. html 
Gran folla dt bev1tort alla recenre Okroberfest. Due 
te WebCam piazzare nel parco d1 Monaco una den­
tro lo stand pnnc1pale ed una lungo 1 v1a/r d· acces· 
so. Se propr10 non potete andarc1, almeno provate 
a respirarne rana v•a tncernet 

WEBCAM WORLD 
'Mlat oo fKJ ~ant to sce today7 

!~trP //www webcamwortd com/pstevoo3 hrml 
Una corsa <1utomob11tst1ca non è forse la cosa p1u 
adatta ad essere vista tramite WebCam. comun· 
que ques1a mmagme è rrarta dalla 23ma edizione 
della ·cursa de Karta de Comnera· v1cmo a Bercel· 
tona Ovv1amenre pensare dt carcurare un go·kart 
che passa ad oltre 60Km/11 è quasi come sperare di 
fare sei al super-enatotro. 

modo fraudolento ecco che la nostra vi­
ta comrncia sempre dr più ad assomi­
gliare a quella d1 J1m Carey 1n "Truman 
Show" . 

Comunque, per sdrammatizzare un 
pochino e per non ingenerare gli allar­
mismr t1p1ci ormai dr una informazione 
sensazronalrst1ca, ecco alcune immagini 
pescate in giro per la rete. 

Una buona parte d1 queste 1mmagrni 
sono più che altro un modo per attirare 
la curiosità della gente verso 11 proprio 
sito. la tazza del cesso inquadrata è so­
lita mente finta o comunque 11 filmato 
vrene preventivamente "ripulito" 

Tuttavia m un caso siamo riusc1t1 a 
pizzicare 11 frequentatore del bagno 
proprio mentre lo utilizzava ignaro d1 
essere spiato: povero m1c10, non si 
può più neppure fare il bisognino 1n 
santa pace 
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WEBCAM WORLD 
Mia! d6yoo \\Jllt to - today? 

http /fWl\W 
wel:x:amworld com 
In questo s1ro troverete 
un;; gra11d1ss•ma colle­
•'1one di link ott:fll<lmen· 
re organizzai per rema 
o adamrrura per ;,rea 
geografica e r .. uone 
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Llve WebVlew: your windo.w 
over Rome 
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Llve •Actlve 

empre 1n d11erta anche so desola•arr;e1·:e •'ll'>/1 gi. s11.1d1 rosso' t1 °'3::z"r 
ro· di Radio DJ Sono mo.re le radio :all;;11e., stran1er,.. . .::tip las.;:ano sem· 
pre awva una WebCarn ,0unra1<1 Sili DJ d1 ru~110 L ·audio e ascol1ab1/e •n 
Rea/Audio 

!1rln /;w. ~w C11JJ1toiiu'11 orci 
ilr.cl•e m /1a1ia esisrono tJ/cu· 
ne We/JC,1m ouncare sui lucr 
gnr p1u s1gnd1ca11v1 Il Foro 
Romano è senza dubbio unr.' 
deg/1 speuacoh p1,;, aff<Jsc1· 
n11n11 che la cap11ale offra al 
umsca 

C'è un tavolo 
libero? 

E' stata probabil­
mente una delle prr­
me. se non la prima in 

assoluto. applicazione 
della tecnica delle 
WebCam In un labo· 
ratorio dr una nota so­
cietà rnformatrca. qual­
cuno piazzò una tele· 
camera davanti alla 
macchina del caffè e la 
collegò alla rete azien­
dale dimodoché fosse 
possibile a tutti verrfi­
care 11 funzionamento 
e la lunghezza della fila 
ancor prima d1 uscire 
dal proprio ufficio. An­
cora non era propria­
mente una WebCam, 
visto che la v1s1bilita 
era lim itata alla rete 
aziendale, ma ben pre­
sto lo stesso program­
ma venne utilizzato per 
pubblicare sui primiuvi 
s1t1 di quegli anni av­
venturosi le immagini 
riprese da finestre e 
tetti di un1vers1tà e 
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lnrrp 11www.a1mer 11 
il l earro Duse mostra re 1mmagm1 m dlferra d1 alcu· 
ne rappresent;woni rearra/1 In auesco caso "café 
Chanranr d1 Taco Russo al ie<Jrro Bellm1 

cenm d1 ricerca . 
Come mostra una del le immagini a 

corredo d1 questo articolo, l'abitudine 
di inquadrare caffettiere, frigoriferi o 
macchine del gh1acc10. e ancora molto 
viva. A questi locali s1 sono però recen­
temente agg1unt1 anche catte, pub. ri­
storanti e pizzerie. In diverse parti del 

Imi.o r/acewasaO.s coriifhve h / t I 

Tbe Cappuccino Macblne ln the 

Basser Oepart111e111 or Computer Science 

al Sydney University 

Le pnm1ss11n<> apvlica.:1om d<>llO W<>òCam videro la 
luce I<' prop110 1/ caso d· dlfiOI nelle univers1w e 
orooflo oer controtlare macchine d.:I cal1e e a s;r. 
buror auromat1c1 Eccone una ancora al lavoro. 

Un sus.'l~oar dr S<Jr Francisco an11 un rock-n-roll sushi bar, mosua tramite una 
WebCam 1 ravo/I con gli awenror1 ed 1 cuochi al lavoro Se avectt un amico a 
San Francisco prima o poi passera da qui 

fmp r!VI ww beachblena coni 
Le releCàmare escerne d1 questo caffè. con wsta sufi oceano, ci mostrano gli 
awenrori ed rl parcheggio Probabilmente per problemi d1 se11agg10 netta p11ma 
1mmagme sembra che sia m amvo 11 Nmo. nella seconda splend,, d sole 
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mondo, dagli USA all'Austria, dalla 
Francia al Giappone, sono numerosi 1 
locali che hanno piazzato all'interno o 
all'esterno delle WebCam che mostra­
no 1 frequentatori, spesso danno anche 

I T?p. NWI'\ Vu<1:J -o - I 
uu. ca n t1lrTJ 
11 baricone ae/Vuau ~are 
con due a11ven1011 in rm­
m1ss1mo piano Ch1ssa 
se sanno 1J1 essere r.p1e­
s1 pensate se qua'cuno 
-, porre I amichetta e 1a 
moglie lo veoe nal PC di 
casa 

n11p ~co1tee cc., n. 
al/ altr~ Pèl'I< Oi' la -Pr· 

a •r Ntn• ZPlmoa ,,~. 

co 11n p1cco10 p11101esco 
caffe rloraco oli WebCam 
La risohmone e I a~oolv 
d1 flpresa 1'011 sc~o Ì1a 1 

mrglion 111.1 in tondo 
/'1moorrance è che 1acc1a 
bene C<Jffè e na111n1 
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la possibili tà d1 controllare a distanza la 
telecamera sia come zoom che come 
panoramica. D'ora m poi, se vorrete an­
dare in uno di questi locali, non dovrete 
più telefonare per sapere se ci siano ta­
voli liberi. anzi potrete anche vedere 1n 
diretta se siano presenti dei vostri amici 
o qualcuno che preferite non incontra­
re. Attenzione però a non portarci l'ami­
chetta : vostra moglie potrebbe essere 
collegata proprio m quel momento. 

Che danno stasera? 
Dopo i primi fruttuosi collegamenti in 

audio con le pnnc1pal1 manifestazioni o 
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Diano Marina 

nrcp /lms ctv es/lesdu­
nes/pag-camara_ns asp 
Dalla spiaggia d1 Les Du­
nes m Spagna una imma­
gine m diretta della sala 
da pranzo del/ hotel So­
le. sp1agg1a. ;ma d1 vacan­
za. molto meg/10 che un 
ando caralogo da agenzia 
viaggi 

LIGURIA ~------
a cura d. EriiW.ovl"r"d.-lllnU.nurl 

nt1p://www.nv1eraded10-
"·com 
E va bene. l'llal1a. come 
al soltto, non brtlla quan­
to ad m1z1a11ve ed effe111 
spec1al1, comunque una 
WebCam m un f/Storante 
sul mare I abbiamo an­
che nor a Diano Manna 
La nsoluZJone é scarsina, 
ma ti bel mare della L1gu· 
11a fa perdonare qualsiasi 
cosa. 

nup.J/wwv.•. wcc.cn!Wm 
mgs.h1ml -

Il Rocor Bar s1waco nel 
World Trade Cencer e 
realizzato con vere parli 
d1 un ehcorrero. Apre so· 
lo dopo le cinque del po­
mengg10, cosi alle 11 e 
51 quando è sraca fa11a 
quesra npresa era lflSle­
menre vuoto. Ma v1s1a la 
freddezza del pos10 forse 
non sarebbe cambiato 
molco anche con la geme 
denrro 

ht1pJ/11eserestauran1s.com/camera/lgf1ve_html.html 
Dalla finestra del flscorame si vede rEmplfe State 
Butldmg. meno male che ce lo hanno dello cere/le 
avrebbe poruco essere una q11atsias1 strada dr New 
York. 

• -;::... 

t. l'ool T ab1M 

'-+ n.eaor 
t. BlqSUHn 

'-.o.,.,o.,..• 

hrrp.//209 132 13 81/ex I/netscape h1ml 
Il Players Spon Glfls perme11e ad un ureme alla voi· 
ta !per due minulll d1 mceragffe con la telecamera 
cambiando l'angolo d1 npresa e lo zoom. Sono or­
mai d1vers1 1 s1t1 che permettono questa 1nrerartt· 
wtil E molto uttle se state cercando qualcuno 

Wed Apr 5 ~ , 7 312Wl 

Ceno che alle 4 e 47 d1 norce pretenoereste pure d1 
vedere qualcosa? 
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Anche un s110 seno come 
E"re non disdegna le 
keyworo 'pafilcolafl' 
quando s1 rrarra d1 aiutare 
a rrovare le WebCam un 
po ose Stlectwo•• 

IO odd IO 
)'OW•11tdt,,. 

r ""1""" r 9itkam r W9b<;.1m1 r ip)Camt r 1p:1H 

r pnptng r l MJd tHW.J r WOridt•• r tet·11bctJonJlt 

Old; tft11 lQ Dqwnlotdl •Ff 1t Unlit:Me.lf lnteme1 ·'6K Conneelfon ·E~ to UN_ 
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con gh eventi mus1cal1 più 1mportant1, s1 
è rapidamente passati a collegamenti 1n 
video stream. In molti concerti dal vivo 
o rappresentazioni teatrali, s1 va sempre 
piu affermando la WebCam e la tra­
sm1ss1one 1n diret­
ta Internet della 
serata Comoda­
mente seduti in 

poltrona è già oggi 
possibile assistere 

Stavolta la doccia è oc· 
cupara e da quel che si 
intravede- e molto ben• 
occupata Pero siamo 
convmtt clm sia una co· 
sa comb111a1a e non una 
vera WebDocclil 

a 1ant1ss1me rap­
presentazioni mu­
sicali, teatra li o 
sportive. 

Peccaro. a ;}lud1ca1e dal 
vapore che ce ancora 
nell'aria ci deve essere 
sfuggita da poco Come 
sono certo che fosse 
una fanc1ullal Beh v 
sembra il bagno di un 
metalmecr.anico.l 

Chiaramente la 
cosa crescerà nel 
tempo 1n parallelo 

con l'avvento d1 collegamenti Inter­
net sempre più veloci, e probabil­
mente, a quel punto, non sarà più 
gratuito; nel frattempo teniamo 
d'occhio 1 principali siti d1 WebCam 
perché è li che troveremo i link a 
queste manifestazioni In genere le 
WebCam d1 concerti o avvenimenti 
sportivi vengono installate all'1niz10 

Ouesra votra 11 bagno è occuparo. ma ancora 
una volta la fanciulla ci sfugge Ouesco, come 
molti alm sm SovCam. sono solo dei 1rucch1 
per 'ar fm1re la gente dentro ' s1t1 pornografie' 
a pagamen:o 4trenz1one che alcuni S•tl sono 
part1colarmeme svbdoh f!d ti nsch10 dt nmet­
terc1 davvero dei soldi e abbastanza elevato 
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Anchem que­
sto caso l'm· 
quadratura è 
owma ma a meno d1 star 11 da11anr1 per 
diverse ore è molto 1mprobab1/e trovare 
'occuoato 

La foto è 
chiara ma 
la d1dasca· 
/la aw1sava che sarebbe scato molto d1ff1· 
c1/e 1rovare qualcuno m s1tuaz1one 1mba· 
razzante. v1s10 che la telecamera era po­
sca bene .n v1sra 

ECCOLOI Fmatmeme abbiamo p1zz1cato qualcuno 
in posmone molto imbarazzante Povenno. non lo 
lasciano m pace nemmeno nei suoi momenti lll!I· 
m1 Per forwna 1w non sa cne ti mondo lo guarda 

Secondo l'autore del s110 questo wacer s1 trova ad­
dtnltura nei bagni del Parlamento d1 Cma del Capo 
Se fosse vero gl1 addew alla sicurezza ciel Sud Alrt· 
ca lascerebbero molto a des1aerare. la cosa p1u 
probabile è che sia tutta una bufala per /arsi pvbblt· 
c11àalsiro 

de i lavori di costruzione del palco e 
smonta te alla fine dell'evento. Quindi 
l'unico modo per trovarle attive è quello 
di cercarle nel breve periodo della man1-
festaz1one, conclusa quella. tutto 11 sito 
viene eliminato. Per questo motivo, nel­
le foto che trovate 1n questa pagina. po­
tete vedere solo 1mmag1ni d1 repertorio 
in questi giorni non ci sono 1nfatt1 avve­
nimenti coperti da WebCam. C1 sono al­
cune telecamere piazzate negli imp1ant1 

ln)O'J' 11. c.p...rt111Jr, ... th n .__.. 
tb'l-Pn t:OO - U :OO A..tL .. t. .... 
ti... . Call JllOW' _,. 
ttu.l •.. tt'f~JU-1010 

11••• thìt lOlillrillll .. •n• IO - 11 ,ou! So t.A• • S.• t ht ""I lnt•ttl~ C• b • M Id 
me "''"yoc; H.,.Yo• Ci:tt'ffom my,oin1ot Y1 .. WAnt10 d1op me " l1n•"? 

New York. ora d1 punta Volere avere un'idea d1 co­
sa s1gmf1ch1 g1,11dare un taxi per le strade della Gran· 
de Me/a? Ecco 11 s1ro che fa per vo1I Dal lunedi al 
venerdl. dalle nove alle d1ec1, 001re1e chauare diret· 
ramenre con Clever. 1/ cyber·tass1sta d1 New York. 
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V1 interessa vedere come viene preparata una vet­
tura da corsa? Eccovi l'officina d1 un flVend1rore d1 
parrt speciali per auro dove vengono allestire le 
vetture per le gare. 

La posa discinta non deve trarvi in inganno; quella 
che vedere è una famosa compos11Iice d1 musica 
1ock al lavoro nella sua sala d'incisione personale. 

Pronti al decollo? Ecco la pista dell'aereoporco d1 
lnnsbruck con un C130 pronto al decollo. 

E già, un sito solo d1 gambe flprese dal vivo. Ev1-
den1emenre /'arricolo interessa, perché d• slll s1mi/1 
ne esistono parecchi 
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WebCam il meglio e il peggio di Internet ~2L~hle 

lM? l'lebeam. ~ 1$ CM!rdag IWMinel 
Fouts- om de 30 seconden gesch<llEn. 

Un rreno della AMTRAK. la m1ucs compagnia ferro­
vtafla srarunitense, mentre attraversa la stazione dt 
Fullerton in California. 

sport1v1 o negli studi rad10-telev1siv1 ma 
fatalmente inquadrano solo il campo 
sportivo desolatamente vuoto o uno 
studio in ombra in cui qualche triste 
tecnico si aggira sperduto. Non distrae­
tevi però, da un momento all'altro tutto 
potrebbe animarsi e come nelle migliori 
fiabe il desolato fienile si trasforma d'in­
canto nel castello fatato. 

Pnma dt usCJre d1 casa per prendere l'autobus, per­
ché non dare un'occhiata alla fila che c'e alla fer­
mata? Adesso non c'è nessuno, ma forse l'auro­
bus é appena passato 

EURO SPACE CENitiER 

lii 
WebCam dappertutto WebCam 

Le hanno installate nei posti più di­
sparati, cime di vulcani attivi, aerei, va­
sche di pesci. zoo e perfino nei Taxi. 
Ormai ovunque andiate la probabilità di 
essere immortalati e spediti sul Web è 
altissima. Molti le piazzano per puro di­
vertimento, molti per motivi dì sicurez­
za (basta pensare ad una WebCam 
piazzata dentro una banca!), altri sem­
plicemente per farsi pubblicità . Fatto 
sta che il basso prezzo delle telecame­
re e le connessioni gratuite ad internet 
h24 (per ora improponibili 1n Italia per i 
costi altissimi) hanno reso l'installazio­
ne di una WebCam una cosa alla porta· 
ta di tutti. Studenti, impiegati. casalin­
ghe e, neanche a dirlo, ragazze squillo o 
forse dovremmo chiamarle e-squillo, 
hanno riempito la rete delle immagini 

I recnic1 della EuroSpace al lavoro su un satellite. 
Da questo s1ro potrete seguire m d"erta rurte le fa­
si della lavorazione e del lancio. 

catturate dentro e fuori casa. Quelle 
raccolte qui sono solo alcune delle loca­
lizzazioni più bizzarre che si possono in­
contrare navigando nella rete alla ricer-

f A!l«t5 Ces Sicclie 
f .1mty Sh!n tvr<n flqyd 

E5tlB1 
f HumCJ!lUA!tb 
• &plott. J.{) Ht.'!!!CJ!!I'. VI...~ 
humcane n • 3 ~llRML 
-W~hyoc""""'°' 
model Requns Cmmo flm< 
f >a !Il!! rtady g ;a Nnqm' 

• 199!! tmsrr Htmn 
t Clmn! A!llr.!lc ........... 
IiJmig 
f Lagp oCQmn! tbnqnt R 

f 24 Hv us 1!N lloo 
f Caol!!n• f>aqi91t9n MM 

ca delle WebCam. 
Se anche voi vo­

lete partecipare alla 
gara di chi installa la 
WebCam nel posto 
più strano. fatevi 
sotto: ci sono anco­
ra tantissimi posti 
cui nessuno ha pen­
sato .. . 

Questa camera non e 
propriamenre una Web­
Cam. pero è p1azzara m 
una posizione dawero av­
vincenre su un sarethre a 
30m1ta Km dalla Terra. 
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@~.-Ufil~ '\ WebCarn il meglio e il peggio di Internet 

Una delle più importan­
ti rivoluzioni del secon­
do millennio legate 
all'informatica è senza 
dubbio Internet con le 
sue smisurate poten­
zialita d1 comunicazio­
ne. Il suo sviluppo è pa­
ragonabile a quello del­
la televisione o, prima 
ancora, della radio Da 
quando poi, circa tre 
anni fa, gli è stata do­

Una 
WebCam 

• per tutti 

ma anche professiona-
1 i. Le webcam hanno 
insomma dato un volto 
al cyber navigante con­
sentendo d1 trasmette­
re 1mmagm1 da ogni do­
ve a m il ioni d1 compu­
ter, contemporanea­
mente! Facile intuire 
l'importanza (e la va­
stità) d1 un mercato che 
si è appena aperto in 

cui produttori grandi e 
nata anche la "vista" Internet ha assunto un 
ruolo da protagonista in settori non solo lud1c1 

piccoli si danno battaglia a suon d1 nuovi mo­
delli a prezzi sempre più compet1t1vi. 

COSA OFFRE 
IL MERCATO 

Scegliere il modello giusto non è fa­
cile quando il mercato offre quantità 
notevoli di materiale a prezzi che varia­
no da poco più di 100.000 lire fino a 
300.000 lire ed oltre. Di solito (ma non 
è la rego la) a prezzi maggiori corri­
spondono prestazioni più alte. 

Importante è comunque stabilire a 
priori l'utilizzo che dobbiamo fare di 
una webcam. 

Importante, a questo riguardo, risul­
ta la sensibilità (cioè la capacità che ha 
una videocamera di catturare immagini 
con poca luce) : attorno ai 350.000 
pixel siamo di fronte ad un modello 
con buona risoluzione ad una definizio­
ne video standard di 640x480. Altro 
dato significativo da tenere in conside­
razione è se la periferica è compatibile 
o meno con lo standard "ltu H.324": 
nel caso affermativo vuol dire che la 
nostra webcam sarà utilizzabile con 
qualsiasi programma di videoconferen­
za che si trova in commercio attual­
mente. Da tenere presente anche la 
quantità dei fotogrammi al secondo 
che la macchina è in grado di cattura­
re: più alti sono più il filmato risulterà 
scorrevole. 

Infine la porta di comunicazione. 
Nella stragrande maggioranza dei casi 
lo standard attuale è diventato l'Usb 
(Universal Serial Bus), una via di mez-
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di Sandro Caccio/a 

zo tra una con­
nessione seriale 
ed una Scsi. Il 
vantaggio risiede 
nel fatto che que­
sto tipo di perife­
riche, oltre che a 
funzionare indi­
stintamente su 
piattaforme Win­
dows e Macinto­
sh, non necessitano di alimentazione 
in quanto la prendono direttamente dal 
computer a cui sono collegate. Il che 
significa assenza di ingombranti ali­
mentatori. 

COSA ACQUISTARE? 
L'apparato mediatico dell'utente ti­

po si va arricchendo di dispositivi ade­
guati alle sue pretese. Nel caso di 
Kensington e della sua VideoCAM Vga 
l!http://www.kens1ngton.coml siamo in 

presenza d1 
un prodotto 
"family" in 
cui senza 
troppe pre­
tese profes-
sionali è 
possibile 
acquistare 
un modello 
facile da usare e instal lare . 

Conmnessione tramite porta Usb, riso­
luzione massima di 640x480 pixel e 
software facilissimo con interfaccia ti­
po OuickTime 4. può gestire formati di 
salvataggio Pict e Jpg. Commercializ­
zata tra qualche giorno avrà un prezzo 
indicativo attorno alle 250.000 lire 1va 
compresa. 

Della stessa sarà distribuito entro 
l'estate anche un modello " Super 
Vga" con microfono ad alta efficienza 
incluso e con prestazioni professionali 
al prezzo indicativo di 350.000 lire iva 
compresa. 

Kodak propone il suo modello 
Dvc325 Usb 
(http://www.ko­
da k.com). An­
che questa con 
una risoluzione 
di 640x480 
pixel (pratica­
mente lo stan­
dard per questo 
tipo di periferi­
che) e 30 foto-
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grammi al secondo. Dal design accatti­
vante è indicata anche per videoconfe­
renze e telecomunicazioni senza avere 
troppe pretese in fatto di velocità e ri­
soluzione. Costa 195.000 lire iva com­
presa. 

Creative lhttp:77www.creat1ve.coml 
ha in commercio ac­
tua lmente due mo­
delli . Il primo, la Vi­
deoBlaster Web­
Cam lii, è una vi­
deocamera dalle 
prestazioni standard 
studiata per video­
comunicazion1 "full­
color" dall'uso sem­
plicissimo. Specifiche tecniche stan­
dard con un prezzo attorno alle 
199.000 lire. Più interessante è, inve­
ce. il modello "WebCam Go" pensato 
per un utilizzo non solo casalingo ma 
anche esterno. Grazie, infat-

I 

WebCam il meglio e il peggio di Internet S{zkcifil(!, 

modelli precedenti ma i l costo è più 
contenuto agglfandosi attorno alle 
179.000 lire iva compresa. 

La moda lanciata da iMac di produr­
re accessori con plastica traslucida dai 
mille colori. ha contagiato anche pro­
duttori d1 Webcam. Turnover. ad 

esempio, d1stribu1sce un s1m­
pa tico accessorio di 
lrez. la KritterUsb 
!(http:77www.irez.com!. 
Disponibile in quattro 
colori; deve il nome al 
curioso treppiede su cui 
poggia che la fa asso­
migliare ad un ragno più 
che ad una videocame­

ra. Il disegno del supporto è inve­
ce stato disegnato appositamen­
te per agganciarsi alla sommità 
del monitor del nuovo iBool< di Appie 
ma può essere sistemato su qualsiasi 

monitor . Ha la 

gin1 fisse come una normale macchina 
fotografica grazie ad un bottone pre­
sente sulla parte superiore della tele­
camera. Il prezzo è comunque conte­
nuto essendo stato posizionato attor­
no alle 140.000 lire 1va compresa. 

Anche Philiphs (http://www.phili­
ps.com) punta molto sulla qualità nei 

suoi prodot­
ti . Nel set­
tore digitai­
video ha in 
distribuzio­
ne la fami­
glia delle 
webcam 
"Pca" che 
comprende 
tre modelli 
che si diffe­

ti, ad un sistema di rotazio­
ne del gruppo ottico. la 
Webcam diviene piatta co­
me un cellulare ed è traspor-

~- PHILIPS 
caratteristica di 
poter essere 
ruotata lungo gli 

renziano per connessione (Usb o paral­
lela) luminosità e audio. La Pca635Vc 
si connette alla porta stampante ed ha 
una luminosità di 10-100.000 lux; au­
dio analogico e risoluzione massima 
512x582 pixel. 

tabile ovunque; con una risoluzione vi­
deo di 480x640 può memorizzare fino 
a 90 immagini ed è quindi la prima 
webcam che s1 può staccare dal Pc 
per essere trasformata in una fotoca­
mera d1g1tale. Il prezzo, 1n questo ca­
so, sale a 299.000 lire (iva compresa). 

Altro produttore con una presenza 
massiccia nel mercato delle periferi­
che è Logitech (http://www. 
logitech.coml. Quattro sono 
i modelli oggi disponibili. Si 
va dalla economica Ou1cl<­
Cam Express che combina 
affidabilità ed essenzialità 
con un prezzo di 99.000 li­
re iva compresa. alla "Pro" 
che permette, grazie al ricco 
software 1n dotazione, digitai-video 
ad alti l1vell1 ad un costo comunque 
contenuto attorno alle 299.000 lire. 
Nel mezzo troviamo la Ou1cl<Cam 
Web, espressamente dedicata ad In­
ternet, dalle sembianze d1 una tradizio-

(0:-
Logitech 

nale macchina foto­
g ra f 1 ca e che è in 
vendita a 199 000 
hre. Queste tre pe­
riferiche hanno tut­
te la connessione 
Usb e non necessi­
ta no, come accen-
nato 1n precedenza. 

di cavi di alimentazione. Discorso a 
parte deve essere fatto per la Ou1cl<­
Ca m Ve che viene realizzata sia in 
standard Usb che per interfaccia paral­
lela. Le caratteristiche sono simili ai 
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assi assumendo 
qualsiasi posizione di ripresa . Anche in 
questo caso risoluzione da 640x480 
pixel ed una sensibilità luminosa fino 
ad 1 lux che ne consente un uso an­
che con pochissima luce. In 
negozio la si trova in 
vendita ad un prezzo 
indicativo d1 300.000 
I i re 

• - iva compresa . 
(Ne parliamo più 

diffusamente 
nell'area delle prove 
Sempre sull'onda delle periferiche 

colorate e della voglia di inventare co­
sa nuove e stravaganti, nasce la video­
camera "RoboCam" di Lite View 
l(http://www. lifev1ew.coml1 L'aspetto 
futuristico-tecnologico portato all'ec­
cesso risulta comunque gradevole 
con il co-
lor verde 

Prezzo attorno alle 250.000 lire. I 
modelli Usb sono contraddistinti dalle 
sigle Pca645Vc e Pca655Vc: la prima 
ha una luminosità di 30-50.000 lux e la 
seconda 30-150.000. Risoluzioni diver­
se con 512x582 per il primo modello e 
fino a 640x480 per il più potente. In 
entrambi i casi l'audio è digitale. Pro-

dotti professionali per gli utiliz­
zi più disparati. 

I software di gestione 
sono però scritti solo per 
piattaforme Windows. Si 
possono acquistare dalle 

133.000 lire in sù. 
Non certo alla porta­

ta di tutti è invece la "Teleeye Isdn" di 
Cofax telematica l!http://www.cofax.1tll 
la webcam è dotata anche d1 un di­
splay Led da 5.4 pollici ed è compatibi­
le con lo standard H.320. 

Si tratta di uno strumento professio­
nale nato appositamente per la video­
conferenza che si può interfacciare ad 

un moni­
tor Pc o 

acqua tra­
slucido ed 
li beige 
trasparen­
te che ne 

,,......, i--- ,- /\T I V r-t__. · ~ ~-- L..... c COM 
televiso-
re. E' 
possibile 
connette­
re due te­
lecamere fa intrave-

dere 1 componenti interni. Caratteristi­
che tecniche molto interessanti : com­
patibilità standard ltu H.324, 30 foto­
grammi al secondo, risoluzioni da 
480x640 pixel a 1024x768. 

Ovviamente collegabile a porta Usb 
ha la capacità d1 scattare anche 1mma-

supplementari e una cassa acustica 
tramite l'ingresso audio permettendo, 
cosl, di lavorare senza la cornetta te­
lefonica. Il prezzo, ovviamente, non è 
proprio a buon mercato: 2.200.000 11-
re. La qualità, si sà, si paga! 
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di Franco Pafomaro 
P r o v e . 1 

-- - - -

NAAC lmage 3D 
La workstation grafica che abbiamo 

ricevuto in prova questo mese è prodot­
ta da NAAC Technology S.p.A.; si tratta 
di un b1processore Pentium lii a 667 
MHz ed è la prima macchina da noi te­
stata ad utilizzare le nuove RDRAM 
Rambus PC800. 

La macchina è corredata dt un ottimo 
monitor LG da 21 pollici e da una coppia 
di diffuson acust1c1 ultrap1att1 d1 produ­
zione Guillemot; completano la dotazio­
ne una tastiera, un mouse e tutti i CD­
Rom con i driver ed i manuali dei vari 
elementi componenti la workstation. 

La macchina 
Estratta, con una certa fatica, la mac­

china dal suo imballo, ci si rende conto 
immediatamente d1 avere a che fare 
con un computer "seno": 11 mobile a 
prima vista sembra quello di un server, 
impressione rafforzata una volta aperta 
la macchina la presenza di un cestello 
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porta dischi interno da ben cinque di­
spositivi, la disponibilità di altri quattro 
vani da 5,25 accessibili dall'esterno e 
un alimentatore da ben 300 W reali non 
lasciano molti dubbi. 

Ben venga, comunque. questa dispo­
nibilità d1 spazio e flessibilità di espan­
sione; raramente 1 pc dedicati alla grafi­
ca sono così sovradimens1onat1. 

Il sistema operativo installato è 11 
nuovo Windows 2000 di Microsoft, nel­
la versione Professional; sul CD 
"NAAC" è anche presente una versio­
ne "full" di Norton Antivirus e una sele­
zione di alcuni altri software in versione 
Trial. 

Come va 
Abbiamo provato ad installare una 

serie d1 applicat1v1 specifici per la grafi­
ca, il CAD e il fotoritocco. per saggiare 
le prestaz1on1 e le potenzialità di questa 
macchina. 

Adobe Photoshop, CorelDraw, think­
design, la suite per la produtt1v1tà perso­
nale di Microsoft, Offìce 2000, e alcuni 
benchmark commerciali, sia specifici 
per la grafica e le prestazioni del disco 
rigido. sia sintetici. 

Le prestazioni sono elevatissime per 
quanto riguarda il sottoinsieme disco n­
gido/control ler SCSI e memoria/CPU. 
ma potrebbero essere m1ghon dal punto 
di vista della grafica: nella visualizzazio­
ne di modelli meccanici molto comples­
si (oltre 50 Mbyte), il motore geometri­
co dell'acceleratore grafico tende a ral­
lentare. con vistosi scatti. 

Questo è, forse. l'unico punto debole 
della macchina; d'altronde, al momento 
in cui scriviamo. 1 dnver grafici sono an­
cora in versione beta, per questo è ra­
gionevole supporre un s1gnificat1vo au­
mento delle prestazioni quando saranno 
disponibili i driver per Windows 2000 in 

versione definitiva. 
Per pura curiosità, vista la destinazio­

ne d'uso senz'altro poco ludica, abbia-
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NAAC lmage 30 .................................... 
Produttore e distributore: 
NAAC Technology S p.A 
T el 0425/8044 11 
WV.fW naac .1 : 

Prezzi al pubbltco UVA esclusat 

NAAC lrnage 30, con du·~ processori Penuurn 
lii a 867 MHz e 256 Kbyt;, cache L2 ciascuno, 
disco rigido da 9 Gbvte LVD a lOr'.11111, con­
troller SCSI Ultra160. CD-Hom 48x. 256 Mbv· 
te d1 RAM Aamous PCSOO. acc.elera10<e grafi­
co Elsa Giona Il e W1ndOW11 2000 Professiorn.I 

l.Jre 7.980.000 

MoMOI LG 221U. CRT FST Dark lrwar, diago­
nale 21 •. con Hub USB. sensOle lum1nosi1/l 
ambientale e risoluzione massima 201181.1596 
a 70 Hz Lire 1 795.000 

01ffuson acus1ic1 l.Jre 59.000 

mo installato anche la versione 2000 
del benchmark sintetico 3Dmark di Ma­
dOnion. 

I risultati sono abbastanza buoni 
(com'era logico aspettarsi da una mac­
china per uso grafico): un valore d1 
3992 3Dmarks non è assolutamente da 
sottovalutare. anche se onestamente 

Lato smrsrro della 
macchina. prrvo 
del pannello late­
rale dt chiusura· 
l'access1b1ltrà é 
ottima. tutti cavi 
sono ordrnata­
menre rtposti e 
f1ssat1 m modo da 
non osrrulfe ti 
passaggio per un 
eventuale aggior­
namento o manu­
ten71one dei 
componen11 inter­
ni La real1:uaz10-
ne del mobile e 
molto curata, con 
materiali d1 buona 
qualità, anche se 
le lamiere sono 
un poco taglienti. 
In alto, sulla M!B. 
s1 possono vede­
re 1 due proces­
sorr Pentium lii: 
subito sotto. di 
un bel blu, si no­
tano le due 
RIMM Rambus 
da 128 Mbyte 
ciascuna. Il gros­
so cavo Flar. dt 
colore arancione, 
sulla sm1srra, è ti 
cavo Ulrra160 
SCSI del conrrol­
ler Adaptec 

- ~1 . - •..-

Solita vista del frontale della workstation NAAC 
squadrato, massiccio, professionale ... 
Norare la ftla d1 LED sotto il floppy; indicano l'arrt­
v1t/J dei smgolt d1sch1 ng1d1 eventualmente mstal/a11 
(e tradiscono la provenrenia Server del cabmet). 

NAAC 1mage 30 1 j§9 

• 'CC- - 'U 
• • o ~ . == _.._ . . . =··-..--.. ·­..,.:;;." "-==-. e '4''$ • 

• • 
~(( 

Retro dell'lmage 30· la pos1it0ne e la quantità d1 
connetton è quella so/tra dt tutti 1 pc costruiti se­
guendo le specifiche A TX. 
S1 noti la dimensione delle gflglte d1 aerazione, 
quella superiore serve a raffreddare 1 d1sch1 ng1d1, 
mentre quella mfenore (sprowista dt ventola di raf­
fteddamento), servlfebbe per 11 raffreddamento det 
processon Xeon qualora fossero uttl1zza11. 

Il paroco/are sistema d1 fissaggio dei dispos1t1v1 da 
5.25: con questo sistema 9 poss1b1/e rendere facil­
mente estraibile qualsiasi lettore CD-Rom, DVD o 
mastenzzatore 

inferiore alle aspettative. 
Il Dual Processing è utilizzato solo di 

rado, visto che il supporto per lo SMP 
non è molto dittuso (è presente sola­
mente in alcuni moduli di Photoshop ed 
in qualche programma di rendering di 
alto livello, ci vengono in mente Maya e 
3Dstudio Max). perciò consigliamo di 

103 



9f.t-ri .• NAAC lmage 3D 

Panico/are della bella scheda acceleratrice grafica, l'Elsa Glofla Il. basara sul chip Quadro d1 nVidia; lasche· 
da implementa 64 Mbyte di SDRAM. 

Conclusioni vendo cosl l'unico neo emerso in que­
sta prova. 

Le due RIMM Rambus PCBOO da 128 Mbyte eia· 
scuna. di produZ1one LG: molto scenografiche, an­
che grazie alla copertura di alluminio anodizzato di 
un bel blu cobalto, con funzione di dissipazione ter­
mica e schermatura dei chip d1 sihcio. 

Questa macchina è fortemente otti­
mizzata per la grafica. per cui, trattan­
dosi di un segmento piuttosto verticale. 
è opportuno fare qualche considerazio­
ne. 

Il prezzo potrebbe sembrare molto 
alto; va però considerato in relazione al­
le prestazioni rilevate. dawero eccellen­
ti, e all'implementazione di componenti 
d1 prima qualità e d1 costo molto eleva­
to all'origine (solo di memoria RIMM 
sfioriamo i tre milioni d1 lire!). acquistare la macchina con un solo pro­

cessore e di considerare leventuale ag­
giornamento a due CPU solo dopo es­
sersi accertati che gli applicativi con cui 
s'intende lavorare siano in grado di trar­
re beneficio dallo SMP. 

Le prestazioni dell'acceleratore grafi­
co. relativamente poco entusiasmanti 
rispetto a quanto ci aspettavamo, sono 
dovute esclusivamente alla mancanza 
di un driver definitivo per Windows 
2000. 

Per finire. il prezzo è anche giustifica­
to dall'utilizzo di un mobile da server, d1 
costo e qualità nettamente superiore a 
quello di un comune pc, come quelli 
normalmente utilizzati da altri assem­
blatori di macchine "grafiche". Nel frattempo, si potrebbe investire 

in RAM, visto che non basta mai ... 

E' molto probabile che. per quando 
leggerete queste righe, Elsa avrà rila­
sciato il driver per Windows 2000, risol-

Qualche dettaglio tecnico ... 

Il NAAC lmage 3D è un computer ottimizzato per la grafica e il 
CAD. basato su mainboard Asus. implementante il chipset lntel 820 
e supportante lo SMP (Symmetrtcal Multi Processing) a due proces­
sori; le CPU installate sono due Pentium lii a 667 MHz, con 256 Kby­
te di cache L2 full-speed su die per ciascuna. 

La MJB ha tre slot RIMM a disposizione. di cui due occupati da 
due moduli RDRAM da 128 Mbyte ciascuno per 256 Mbyte totali e il 
terzo dal modulo pass-thru. 

I moduli sono di produzione lG e sono certificati PC800 (questo 
tipo di memoria è piuttosto rara. difatti solo due moduli erano dispcr 
nib11i alla stesura di quest'articolo); 1 chip sono coperti da una scher­
matura di alluminio, che effettua anche la funzione di dissipatore di 
calore. 

La workstation implementa un controller SCSI Adaptec 29160, 
con bus PCI a 64 bit (la scheda madre non supporta questa moda­
lità. per cui t'interfaccia SCSI comunica su un bus a 32 bit). 

Questo controllar consente di collegare fino a 15 dispositivi SCSI. 
ed implementa il protocollo LVD (differenziale a basso voltaggio) Ui­
tra160, compatibile anche con te precedenti versioni a 40 Mbyte/s 
(SCSl2UW) e 80 Mbyte/s (SCSI Ultra2W). 

Il disco rigido è un eccellente Quantum Atlas 10K Ultra160 da 9.1 
Gbyte, con regime di rotazione di 10000 giri/m, collegato al controi­
ler Adaptec 29160; il disco rigido implementa tre piatti e sei testine. 
una cache di 2 Mbyte e Quantum dichiara un seek trme di 5 ms. 

Il CD-Rom è dotato di interfaccia EIDE e Buffer di 128 Kbyte, sup­
porta una velocità massima di lettura pari a 48X (equivalenti a circa 
7.200 Kbyte/s). con un tempo medio di accesso di 75 ms. 

Il monitor lG 221 U da 21 pollici di diagonale implementa un otti-
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mo tubo FST con Dark tnvar Mask; il dot pitch dichiarato è d1 0,26 
mm verticale, 0,22 mm orizzontale. Supporta risoluzioni fino a 
2048x1596, con 70 Hz di refresh; la nsoluzione consigliata è d1 
1600x1200 a 90 Hz di refresh. 

Il monitor è dotato di sensore di luminosità ambientale ("d1g11at 
eye"), per la calibrazione semiautomatica dei valori d1 luminosità e 
contrasto. 

l'interfaccia grafica è l'eccellente Elsa Gloria Il, dotata di 64 Mby· 
te di memoria video SDRAM; il chipset utìlizzato è Il Quadro di nVidia 
(è la versione "pro" del GeForce 256), con RAMDAC da 350 MHz. 

Quest'acceleratore grafico arriva a risoluzioni di 2048x1536 pixel 
in 3D, con TrueColor e doubte buffering, a ben 85 Hz di refresh. 

Strutturalmente il cabinet è abbastanza interessante: si tratta dr un 
fulHower A n<, con un alimentatore da 300 watt. molto ampio e con 
la possibilità di ospitare fino a quattro d1sposit1V1 (come masterizzaton. 
lettori DVD e CD-Rom o unità di backup) da 5,25, accessibili dal fron­
tale e fino a cinque dischi ngid1 da 3.5 interni. più due vani da 3,5 (uno 
occupato dal drive floppy), sempre accessibile frontalmente. 

Il cabinet è compatibile sia con te schede madri Slot1 . sia con le 
MJB Stot2 per Pentium lii Xeon; sono presenti. infatti. quattro fon fi­
lettati sulla base della piastra portaM/8, che servono a vincolare la 
struttura di bloccaggio dei processori. troppo pesanti per essere so­
stenuti dalla vetronite della scheda madre. 

l'accessibilità è molto agevolata dalle dimensioni del cabinet; ri­
sulta particolarmente semplice agire sulla scheda madre, per manu­
tenzione o aggiornamento del sistema. 

La filatura è molto curata, con i cavi correttamente raccolti e fis­
sati In modo da non essere d'impiccio. 
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P i-o v e , ____ _ 

Computer Union 
Entry Plll 600 

Con l'awento del nuovo chipset 810 
di lntel, cominciano ad apparire, sul 
mercato dei PC entry-level, configura­
zioni dal rapporto prezzo prestazioni 
davvero interessante. 

Originariamente destinato ad equi­
paggiare efficacemente le più economi­
che macchine Celeron, 1'81 O avrebbe 
dovuto rappresentare il cuore di sistemi 
per l'office automation molto compatti 
e integrati, grazie alle comode ma non 
particolarmente brillanti interfacce video 
e audio "immerse" nella scheda madre 
e alla conseguente limitazione dei costi. 

Ciò che è cambiato è la rapida diffu­
sione di processori Pentium lii Copper­
mine. anche a frequenze piuttosto ele­
vate, su socket 370 e a prezzi contenu­
ti, che ha stimolato 1 produttori di PC as-
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semblati a rendere disponibili modelli 
che integrano, con apparente illogicità, 
la più costosa CPU lntel con il più eco­
nomico dei chipset. 

Le macchine. cosl carrozzate, trova­
no un particolare equilibrio sfruttando la 
potenza del nuovo processore per sop­
perire ai limiti del sottosistema grafico e 
mirano a conquistare un'utenza dome­
stica sempre più esigente in termini di 
affidabilità e integrazione e spesso 
maggiormente attirata dal tipo e dalla 
frequenza della CPU che dalle altre ca­
ratteristiche del sistema. 

E' questo il caso dell'offerta Compu­
ter Union oggetto di questa prova: uno 
strumento completo e con notevoli pre­
stazioni ad un prezzo che stupisce e 
che cercheremo di giustificare. 

di Aldo Ascenti 

La configurazione 
Il robusto case dal design compatto 

e originale è quello classico dei Super 
Union di fascia bassa. caratterizzato da 
una bombatura frontale e dalla depres­
sione a mezzaluna che ospita il lettore 
di f loppy. Si tratta di un mini-tower di di­
mensioni abbastanza contenute, senza 
sporgenze. con una struttura notevol­
mente rigida e pesante, dotato di una 
buona accessibilità, grazie ai pannelli 
destro, sinistro e superiore asportabili 
con una sola vite ciascuno. Ad ogni mo­
do basta affacciarsi sull'interno, ordina­
to e composto. per capire che il siste­
ma non è progettato per subire molti in­
terventi di espansione. Tanto per co­
minciare il compatto alimentatore, di 
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qualità costruttiva un po' incerta, eroga 
un massimo di 150 W. insufficienti per 
fornire energia a molte periferiche ag­
giuntive, 1n più, all'ampio spazio inutiliz­
zato non corrisponde un adeguato sup­
porto agli upgrade, poiché gli slot PCI 
disponibili sono soltanto tre. e i vani per 
le memorie di massa che si affacciano 
sul frontale sono due da 5 e 1/4, di cui 
uno occupato dal CD-ROM 52X, e uno 
solo da 3.5 pollici. senza contare l'appo­
sito spazio per il floppy da 1 .44 ricavato 
nell'estetica del frontale. Inoltre gli al­
loggiamenti liberi sono protetti da un 
coperchio in plastica sul davanti e uno 
1n metallo all'interno. che vanno spezza­
ti nei punti di giunzione per aggiungere 
periferiche. 

Naturalmente il chipset 81 O offre già 
tuno il necessario per il buon funziona­
mento del sistema, ovvero I sottosiste­
mi audio e video con le relative uscite 
ed ingressi Inoltre, la configurazione in 
prova è arricchita da una schedina 
soft modem da 56Kbps montata 
sul connettore AMR della scheda 
madre, limitando, quindi. il più 
possibile il bisogno di ricorrere a 
schede di espansione di terze par­
t i. 

Il Pentium 111 Coppermine su 
socket 370, sormontato da uno 
spesso dissipatore con ventola in­
tegrata, sembra meno imponente 
privo del voluminoso involucro del­
la versione su Slot 1. ma non biso­
gna farsi ingannare dalle apparen­
ze: questa CPU viaggia con un 
front side bus a 100 MHz ed un 
fattore di molt1plicaz1one 6. rag­
giungendo quindi la ragguardevole 
velocità di 600 MHz. Una potenza 
di calcolo notevole, aiutata dalla 
cache interna ridotta a 256 Kbyte 
ma funzionante alla stessa eleva­
t1ss1ma frequenza della CPU . La 
memoria disponibile ammonta a 
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Il case s1 rivela p1uttos10 robusro, ma lamenra qua/. 
che difetto nell'ergonomia del lettore dr floppy e 
nella quahrà deg/1 srampagg1 delle parrr m plasuca 

64 Mbyte. montati su uno dei due zoc­
coli DIMM presenti sulla scheda ma­
dre: una quantità ragionevole per la 
maggior parte delle applicazioni, ma li­
mitata dalla necessità di destinare al­
meno un Mbyte alle esigenze di gestio­
ne del chipset. 

Completano la dotazione un hard di­
sk Samsung UDMA-66 da 1 O Gbyte. 
un'eccellente tastiera con poggiapolsi e 

Osservando le usctte s1 norano i ronnenon relefornc1 
della scheda sofr-modem a 56K e la seconda senale 
Manca del rurto la presa d1 alimentazione del moni­
ror, a causa della porenza ltmirara dell'ahmemarore. 

tasti scorciatoia per 11 Web e lo sleep 
mode, un economico mouse completo 
di scroller. un paio di cassettine acusti­
che di qualità accettabile ed il CD di 
Windows 98 Second Edit1on. 

Il monitor inviatoci come parte 
dell'offerta è un anonimo 15 pollici, 
molto completo per quanto riguarda le 
funzioni dell'OSD ma piuttosto limitato 
in termini di qualità visiva, deformazio-

Molto v•lld• I• t•· 
m.r. In dotazloM, prodot· 

fa tM Btc, eh•, oltre MJ UM buona 
qu_,ltJ di battutll, ofh H .upporto pw I 

poi-' • n pulNntl M:Otdnoilt par H bto-, 
,. pana fll«tTonlt:a • lo ..,, trJfJIM. 
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ne ai bordi ed efficienza nelle fasi di ac­
censione. spegnimento e cambio di ri­
soluzione, pertanto sarebbe consighab1-
le sostituirlo. al momento dell'acquisto, 
con un modello di qualità più elevata. 

La prova 
L'assemblaggio d1 questo Computer 

Union è risultato abbastanza soddisfa­
cente, con cablaggi interni correttamen­
te raccolti da fascette di plastica e me­
morie di massa ben ferme nel loro al­
loggiamento. Qualche pecca è rawisa­
bile nel frontale, che rivela alcune irre­
golarità nello stampaggio delle parti più 
piccole e fastidiosi difetti d1 inserimento 
dei floppy, che la forma della fessura 
rende difficoltoso accompagnare fino in 
fondo con le dita. Il drive per CD-ROM 
fornito si è rivelato tra 1 più veloci sul 
mercato nella lettura sequenziale, ma 
non offre grandi spunti nei passaggi di 
traccia. Buono anche il tempo necessa­
rio per raggiungere il massimo regime 
di rotazione. mentre lascia un po' a de­
siderare l'apparente fragi li tà del casset­
to motorizzato. troppo sensibile, quan­
do aperto, alle sollecitazioni verticali. 

Molto valida la tastiera, prodotta da 
Btc, realizzata con plastiche di qualità in 
un gradevole color panna. dotata di in­
clinazione regolabile, ingombri contenu­
ti e un buon tocco dei tasti comodi e 
prec1s1. 
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Quanto alle prestazioni. questo Entry 
PC ha dato risultati piuttosto buoni. Co­
me prevedibile il processore è notevol­
mente veloce. mentre 11 collo di botti­
glia del sistema sono le prestazioni gra­
fiche, comunque 1nferion alla maggior 
parte delle schede su AGP attualmente 
in commercio. Anche il sistema grafico 
del chipset 81 O sfrutta internamente le 
caratteristiche del bus AGP. ma scelte 
di progetto, probabilmente legate al po­
sizionamento sul mercato, hanno porta­
to all'ehm1nazione del connettore. im­
pedendo cosi un efficace upgrade, che 
rimane possibile solo impiegando una 
scheda grafica PCI. 

Va detto che 1 nostri timori d1 vedere 
il sistema non reggere 1 videog1och1 
dell'ultima generazione sono stati 
smenti t1 dai fatti: 1n effetti. pur con 
qualche limitazione nella qualità e nella 
risoluzione, g1och1 come Drakan e Roll­
cage girano egregiamente. poiché il 
Pentium 111 arriva dove non riesce il 
chip grafico. 

Ad ogni modo il punteggio raggiunto 
con 30Mark99 non è elevatissimo. 
mentre non è stato possibile conclude­

re 1 test della ver­
sione 2000, pro­
ba b1lmente per 
problemi legati 
all'area di memo­
ria condivisa. 

" Una segnala-
;') zione speciale va 

invece all'hard 
disk, prodotto da 
Samsung e in-
stallato su uno 
dei due canali 
del controller 
UDMA-66 pre­
senti sulla 
motherboard. S1 
tratta di un'unità 
particolarmente 

L 'm1erno é ordinato 
ma lo spazio vuoto é 
m gran parte mu111tz­
za10 L ·espandibil11à 
é ltmi1a1a dalle capa­
c11à della scheda mi­
croA TX e dal numero 
d1 vani ltberi per le 
memorie d1 massa 

La discrepanza tra 11 CPU mark e 1/ 
3DMark merce m evidenza alcuni /1m111 
del sorros1s1ema grafico m1egra10. I n­
sul1a11 compless1v1 nmangono comun­
que p1urros10 buoni 

veloce. che fa registrare un 
eccellente transfer rate e un 

valido sfruttamento del nuovo standard 
per i dischi EIDE 

Il sistema audio, per quanto sia co­
munque possibile effettuarne l'upgra­
de, si è dimostrato perfettamente all'al­
tezza degli usi più comuni, senza far 
sentire la mancanza di qualcosa d1 piu 
sofisticato. 

In sostanza. le prestazioni migliori si 
ottengono con 1 programmi d1 office au­
tomation. dove disco fisso e processo­
re hanno un ruolo determinante. In que­
ste condizioni di utilizzo la configurazio­
ne s1 è rivelata anche molto stabile. 
senza errori o conflitti d1 sorta 

Conclusioni 
Questo sistema d1 Computer Umon 

ha il grande pregio di mettere a d1spos1-
z1one d1 tutti un processore allo stato 
dell'arte e riesce comunque ad essere 
una macchina piuttosto equilibrata, in 
grado d1 far girare, senza rallentamenti. 
praticamente tutto il software in com­
mercio per l'utenza domestica. Certo. 1 
giochi piu esigenti non avranno proprio 
tutte le caratteristiche d1 v1sual1zzaz1one 
ottenib11ì con una scheda grafica specia­
lizzata, ma il più delle volte il gap non è 
nemmeno percepibile. Non s1 tratta, co­
munque. della configurazione giusta 
per usi professionali che esulino dalle 
mere elaborazioni SOHO, ma il chipset 
81 O ha dimostrato comunque di poter 
andare al di là delle aspettative. 

Anche l'idea di una macchina cosi in­
tegrata e compatta appare corretta­
mente indirizzata verso le esigenze d1 
semplificazione di chi s1 approccia per 
la prima volta al persona! computer. ma 
i limiti all'espandibilità andrebbero b1lan­
c1ati con un più spinto contenimento 
degli ingombri. facilmente ottenibile 
sfruttando adeguatamente il formato 
m1croATX della scheda madre. Nel co· 
sto, comunque contenuto, sarebbe sta­
to meglio far rientrare anche un po' di 
software applicativo che. se preinstalla­
to. avrebbe addolcito le d1fficolta in1z1all 
dei neofiti. mentre si apprezza la garan­
zia di un anno a dom1ciho, che però non 
comprende le parti meccaniche m mo­
vimento, quali le memorie di massa e i 
dispositivi di input. 
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SIN~ERT 

Cabine di lusso per DVD, 
CD-ROM, Masterizzatori .. . 
Ekvata velocità di crociera, 
comfort eccezionale. 

Per cielo, per mare, per terra con la flotta COM EX. 

LEONARDO 
naviga su tulle 
le roue del 

nuovo millennio con il più 
alto tasso di soddisfazione, 
ergonomia e produttività. 
Nasce affidabile e duraturo. 
non si stanca mai, possiede 
un ricchissimo e avanzato 
lasso tecnico. Soprattutto 

raggiunge le vostre mele 
con assoluta peif erjone. 
Forni to di sistema di 
ventilazione triplo, di 
stand by a due Livelli e di 
una straordinaria dotazione 
di !ìerie, anche nella grafica 
3D, è totalmente 
espandibile e aperto 
al futuro. 

Ideale per pensare, 
progettare e lavorare, 
LEONARDO è il 
rivoluzionario MidiTop 
COMEX per la vostra 
scrivania. 

Motonave LEONARDO. 

---·----···- ---~ ---------- .. ---------·------··--- ----­-------



di Franco Polamoro 
P r o v o 

think3 thinkdesign 4.0 
"3D for the masses" che. tradotto 

non proprio letteralmente, significa: il 
3D per tutti, ovunque. Questo è il mot­
to di think3, una società statunitense, 
con sede a Santa Clara (California) ma 
con oltre il 50% a capitale italiano, co­
me è italiana la gestione e tutta la parte 
di progettazione e realizzazione del 
software. 

La frase con cui apriamo quest'arti­
colo è molto significativa: si riferisce al­
la semplicità di utilizzo del software 
stesso e alla possibilità, data a chiunque 
ne senta la necessità, d1 accedere ad un 
software di progettazione M/CAD (Me­
chanical/Computer Aided Design) ad un 
costo iniziale e di gestione abbordabilis­
simo. 

Il software in questione è thinkdesi­
gn, provato assieme al modulo di ren­
derizzazione fotorealistica thinkreal e al 
gioco/tutorial "the monkeywrench con­
spiracy" . 
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Partiamo da quest'ultimo: utilizzare 
un gioco come tutorial per insegnare il 
corretto uso del software di progetta­
zione e modellazione tridimensionale, 
non solo è originale, ma anche molto 
efficace; dopo un paio di giorni siamo 
perfettamente in grado di muoverci 
all'interno dell'applicativo senza diffi­
coltà, e dopo una settimana possiamo 
com1nc1are ad essere realmente produt­
tivi. 

Il gioco in questione, tra l'altro. è an­
che abbastanza giocabile e godibile: è 
uno sparatutto sul genere d1 Doom, con 
un motore grafico che ricorda molto il 
classico Duke Nukem 3D. 

Senza dimenticarci che si tratta sem­
pre di un tutorial, quindi con lo scopo di 
insegnare le basi della model lazione 
(non esistono i Cheats qui ... ); per que­
sto. la giuria del 32mo Premio SMAU 
Industriai Design ha deciso di premiarlo 
durante l'esposizione SMAU del 1999. 

Il gioco "the monkeywrench conspi­
racy" può essere richiesto gratuitamen­
te da think3 e comprende una versione 
completa del software di modellazione. 
con inibite le sole funzionalità di salva­
taggio e di drag&drop. 

Le caratteristiche 
thinkdesign è un programma che in­

troduce molte innovazioni sostanziali, 
oseremmo dire rivoluzionarie, nel mon­
do della progettazione, del product desi­
gn e del CAD meccanico. 

Per primo, il kernel mono-ambiente, 
che consente di effettuare tutte le ope­
razioni di modellazione e progettazione. 
sia 2D. sia 3D, all'interno di una singola 
finestra del medesimo applicativo e d1 
mischiare elementi e primitive bi e tridi­
mensionali all'interno dello stesso dise­
gno, con un semplice drag and drop. 
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E'. infatti, possibile. ad esempio, in­
tegrare un disegno completo di Auto­
CAD all'interno del proprio progetto. 
per riferimento e 
confronto, ma è an­
che possibile modi­
ficare il disegno 20 
o utilizzarne la geo- ~ ._,.,..::::~~ 

metria come base ', ;d~'!] 
per la realizzazione ·s=-
di modelli 30. • -· 

Questa funzione ;~E ' 
è più importante di :g: 
quanto si pensi, in i"-· 
quanto diventa :.·. 1· =_ ...... _· "' 
molto semplice la 
migrazione da un 
precedente siste- t= 
ma di CAD; se que- .__ 
sto sistema è Auto- .;,_=· 
CAD. è ancora più ·'!S: 
semplice. vista la ,

1 
.. 1· cr~f 

possibilità di impo- • • ••••••1t• •••<J .,,, 
stare il desktop con '"""="'="''-'-""--=.o'=··---------======~-~-~~~ 

la GU I (Graph1c 
User lnterface) della release 14 di Auto­
CAD. 

Le funzionalità di "drafting" (disegno 
bidimensionale) di thinkdesign sono co­
munque notevoli: è possibile realizzare 
eccellenti disegni 20 quotati con viste, 
sezioni, assonometrie e viste prospetti­
che da modelli 30 con pochi colpi di 
mouse; è inoltre possibile creare com­
pleti disegni 2D tradizionali, awalendosi 
degli strumenti layout di thinkdesign. 

Una caratteristica molto interessante 
è il "b1-directionally associative drawing 
layout": una volta creato il modello 30 
e derivato da questo il disegno 20, se 
si edita o modifica il modello 30, anche 
il disegno (con tutte le varie viste, le 
quote, le note. ecc.) si aggiorna auto­
maticamente. 

Il programma mette a disposizione 
una gran quantità di potenti tool di mo­
dellazione, alcuni dei quali sono diretta­
mente paragonabili a quelli disponibili in 
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pacchetti di ben altro costo (Al1aslWa­
vefront. Pro/E o Catia, tanto per fare 
qualche nome). 

Uno di questi, il "freeform surfacing 
functionality". consente di realizzare 
complesse superfici a forma libera, che 
possono essere razionalizzate, control­
late e ingegnerizzate con semplicità 
sorprendente. 

Progettare un condotto di scarico di 
un motore di Formula Uno è un po' più 
alla nostra portata ... 

Come già accennato. moltissime 
modalità di modellazione sono disponi­
bili; primitive 2 e 30, superfici rigate. 
tese, proporzionali, Nurbs (Non Uniform 
Rational B-Spline) ... ma lo spazio è ti­
ranno e non vogliamo certo far diventa­
re quest'articolo uno sterile elenco di 
caratteristiche! 

E. a proposito di elenchi, un modulo 
di thinkdesign che sarà senz'altro ap­
prezzato dagli utenti è thinkparts: un ar-

think3 thinkdesign 4.0 

Il complesso pamcolare 
meccanico che abbia­
mo scelto é un gancio 
pneuma11co per una 
sponda idraulica da ca­
mion. La rocaz1one. 1ra­
slaz1one e zoom d1 que­
sto assieme già comin­
cia ad essere abbastan­
za 1mpegnat1vo, per 
macchine docare d1 po­
ca RAM 
L '1ncerfaccia ucence é 
scara 1mpostaca m mo­
dalità avanzata, visualiz­
zando moire più barre 
degli strumenti 

L 'mcerfacc1a utente del 
so~ware all 'aw10 sem· 
pllcìss1ma, puo essere 
fac1lmence configurata 
m modo da assomiglia­
re alla GUI di AucoCAO 

chivio dì parti pre­
modellate (pensia­
molo come una 
collezione di cli­
part). che possono 
essere facilmente 
richiamate e inte­
grate nel proprio 
progetto. 

Oltre ad essere 
opzionalmente di­
sponi bi le una di­
screta quantità di 
archivi già realiz­
zati, è possibile in­
tegrare gli archivi 
già esistenti con 
oggetti e modelli 
creati in proprio o 
creare nuovi archi­
vi con molta faci­
lità. 

L'installazione 
Il software thinkdesign è consegnato 

all'utente in una poverissima scatoletta 
di cartoncino rosso, contenente due 
CD-ROM: 11 programma vero e proprio 
e il gioco/tutorial "the monkeywrench 
conspiracy". 

Nessun manuale, confezione o fo­
glietto illustrativo: quasi a sottolineare il 
carattere "proletario" (scatoletta ros­
sa? .. . ) insito nel motto "il 30 alle mas­
se". ed 11 fatto che il software non si 
compra. ma si "affitta" . 

Il prodotto s'installa con molta sem­
plicità, inserito il CO-ROM nel lettore, 
parte automaticamente la procedura di 
installazione. 

Il programma d1 installazione richiede 
alcune semplici impostazioni, comun­
que modificabili una volta instal lato il 
prodotto; il programma occupa circa 
270 Mbyte sul disco rigido. 

thinkdesign è compatibile con Win­
dows 98. NT e 2000 Professional, si in­
tegra con Office e non necessita di al­
cuna chiave hardware: per la registra­
zione è necessario richiedere un nume-
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ro di abilitazione direttamente a think3, 
valido esclusivamente per la macchina 
su cui è stato installato il software. 

Come va 
Abbiamo provato thmkdesign su una 

workstation grafica dedicata, con dual 
processing. la NMC lmage 30, 1n pro­
va su questo stesso numero. 

Questa macchina utilizza due proces­
sori Penuum lii a 667 MHz, 256 Mbyte 
d1 RDRAM Rambus. un veloc1ss1mo di­
sco rig ido Ultra160 SCSI a 10.000 giri di 
produzione Quantum e un'eccellente 
interfaccia grafica, la Elsa Gloria Il. 

La workstation NAAC è basata su 
Windows 2000 Professional, su questa 
piattaforma. thinkdesign non ha fatto 
una piega, dimostrando un livello d1 
compatibilità eccellente. 

Per testare la compatibilità del pro­
gramma anche con le macchine un po­
co più datate, abbiamo anche provato 
ad installare th1nkdesign su di un com­
puter Pentium Il a 350 MHz, con acce­
leratore grafico Accelgraphics MXPro e 
128 Mbyte d1 RAM: 1 nsultat1 sono stati 
comunque ottimi, limitati solo dalla 
quantità di RAM presente. dimostrando 
che non sempre è necessario ave re 
macchine stratosferiche per lavorare 
decentemente. 

thinkdesign ha, in fatti, bisogno d1 
macchine con molta RAM e con l'inter­
faccia graf ica e disco rigido abbastanza 
veloci; il processore può anche non es­
sere molto potente, tanto che è possi­
bilissimo installare thinkdesign su di un 
portatile dotato di sufficiente RAM. 

La maggiore potenza del processore 
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è desiderabile quando si effettua 
11 render1ng fotorealistico con 11 
programma thinkreal opzionale o 
quando si manipolano assem­
blaggi o oggetti complessi (da 
30/40 Mbyte) . 

Effettuato l'avvio del softwa-
re. s1 nmane abbastanza perples­
si di fronte all'interfaccia grafica 
piuttosto semplice. dotata di po­
che icone e ancor meno menu: è 
invece uno dei punti di forza del 
pacchetto. perché consente d1 
essere immediatamente produt-
t ivi senza essere sommersi da 
valanghe di icone e menu dal si· 
gnificato, per il neofita. abbastan­
za criptico e fumoso. 

La fmesrra d1 1mpostaz1one delle preferenze e della 
confrguraz1one d1 rhmkdes1gn. molro s1mlle come 
1mpos1az1one a quella d1 alrr1 f)togramm1 CAO. n­
sulta moira semplice e relar1vamenre mru111va 

La GUI e completamente per­
sonalizzabile, tanto che è fornito un ap­
posito modulo (11 GUI Editor. appunto) 
per potersi creare un ambiente d1 lavo-

Un esempio d1 come 
sia possibile far coes1-
srere oggem 30 e 20 
contemporaneamente 
nello sresso "spazio di· 
segno" li disegno 20 
completo, un OWG d1 
AutoCAO. e compleca­
mente ed11abile e s1 
comporca come se si la· 
varasse con un CAO 
20; allo sresso tempo, 
il modello 30 puo esse­
re modtf1csro e aggior­
nare nella sressa fme· 
srrs senza J'uul1zzo d1 
più modu/1 separar1 
(copynghr Bue/I) 

thmkdes1gn è anche un 
ommo CAO 20 g/1 srru· 
menri a d1spos1Z1one so­
no molr1ss1m1. flvsleg­
gl8ndo con quelli d1spo­
nibl/1 nei pscchem dei 
m1glioflCAO 
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ro "ad hoc". 
Tutti i menu sono contestuali, si sco­

pre che il programma è molto più sofi­
sticato e complesso di quanto non ap­
paia in superficie. ma mai difficile da 
usare. grazie all'ottimo help e al tutorial 
in linea. 

La tecnologia 
Il kernel geometrico parametrico è 

totalmente proprietario, attualmente 
think3 non lo rende disponibile in licen­
za ad altri produttori di sistemi simili 
(come invece è stato fatto con Acis e 
Parasolid). con una struttura dati sem­
pre proprietaria; anche l'interfaccia 
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Alcune delle finestre di 
dialogo del modulo dt 
rendeflzzazione foco­
realiscica chmkreal: il 
modulo gestione mate­
riali e ti modulo gestio­
ne 11/uminazione. 

Un be/l'esempio di 
quello che è possibile 
octenere con 11 pro­
gramma di rendering 
fotorealistico thinkreal: 
molro bello. ma allo 
sresso cempo forse an­
che rela11vamence me­
no convemenre, come 
rapporto prestazioni/ 
prezzo. 

.,,._ floc!n 

.. •• ••oo•o~ • •Il 
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utente e il sistema di visualizzazione è 
proprietario. 

L'unica porzione di codice non com­
pletamente proprietaria è il modulo di 
renderizzazione fotorealistica thinkreal. 
fondato su un kernel fornito da Li-

ghtwork design, e modificato 
sulla base delle API (Applica­
tion Program lnterface) forniti 
da think3. 

Lo staff di ingegneri che ha 
progettato il kernel è per la 
maggior parte Italiano; una 
bella soddisfazione per il Bel 
Paese, visto che questo moto­
re geometrico è considerato 
tra i più avanzati in assoluto 
del settore. 

Tra gli utenti di think3 tro­
viamo nomi come Alessi . 
Buell Motorcycles. Candy, Ci­
troen/Peugeot. iGuzzini. .. 

_ .. 

Conclusioni 
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AucoCAOl No, thmkde­
signl 
Passare da un modello 
o un assieme 30 ad 
una serie dt disegni 20 
con viste, sezioni, pro­
spetrive completamen­
te quotare e mo/Co 
sempltce; 11 sistema di 
quotatura è sem1auto­
macico ed m più, sfrut­
tando la funzione b1-d1-
rectionally assocrattve 
drawing layouc, modifi­
cando il disegno o una 
quota m 20, sucomat1-
camenre anche 11 mo­
dello 30 è aggiornato. 

La qualità e potenza dell'applicativo 
è fuori questione: si tratta di uno dei 
software CAD meccanici più flessibili 
e facili da usare in commercio. Ovvia­
mente, parliamo di un software forte­
mente verticale, ottimizzato per la 
progettazione e modellazione di parti­
colari meccanici o di oggetti di design; 
in questo ambito, thinkdesign si è di­
mostrato tra gli applicativi migliori da 
noi provati finora. 

_ _... ____ ,,, 
MCm1crocomputer n. 206 - maggio 2000 

Estremamente interessante la mo­
dalità di "acquis to" del software: 
thinkdesign non si acquista. ma si "af­
fitta ". pagando una "Annual subscrip­
tion tee"; un abbonamento, insomma, 
per un anno. 

Per l'intera durata dell'anno sono 
garantiti due aggiornamenti del pro­
dotto. l'assistenza e la licenza d'uso, 
ad un costo paragonabile a quello del 
solo contratto di manutenzione annua­
le dei software applicativi diretti con­
correnti. 
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Asus L8400 
Ecco. come promesso. la prova "in 

profondità" della versione di produzione 
del notebook Asus L8400 che abbiamo 
visto m anteprima nel numero scorso. 

L'L8400 è un computer portatile "all 
in one", con lettore CD-ROM/DVD e 
drive floppy integrati, di fascia alta, con 
solo 11 mattoncino dell'alimentatore da 
rete esterno allo chassis. 

La configurazione da noi ricevuta 1n 
redazione è basata sul processore lntel 
Pentium 111 con tecnologia Speedstep a 
650/500 MHz, 128 Mbyte di SDRAM, 
disco rigido da 12 Gbyte (di produzione 
IBM). lettore DVD 6X (Toshiba). modem 
VSO e interfaccia di rete 10/100 Mbit 
con connettore condiviso, display TFT 
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da 14, 1" XGA e batterie agli ioni di litio. 
Una configurazione di tutto rispetto. 

da far invidia ad un PC desktop. 
Come avevamo accennato nello 

scorso numero. a tutti gli effetti l'L8400 
è un degno sostituto del desktop: in 
più, a differenza di altri computer porta­
ti I 1 (che tanto portatili non sono ... ) è 
molto leggero e "portabile". 

In più, la maggior parte dei desktop 
aziendali (e anche una buona parte dei 
PC casalinghi ... ) si sogna le prestazioni 
dichiarate di questo portatile, oltre alla 
nitidezza e qualità del display. 

Abbiamo ricevuto il notebook nella 
sua confezione e dotazione definitiva; la 
configurazione del persona! computer è 

di Franco Po/amaro 

leggermente diversa da quella vista pre­
cedentemente. 

Questa versione ci è stata infatti for­
nita con installato il modem interno e 
senza l'interfaccia proprietaria per il col­
legamenro alla "docking bar" . 

La confezione comprende il note­
book. il manuale. un paio d1 CD-ROM 
contenenti i driver e alcuni programmi 
di utilità Asus, l'alimentatore. la batteria 
e una custodia a bustina in materiale 
felpato morbido. 

Quest'ultimo accessorio ci ha un po­
co deluso, abituati come siamo alla ec­
cellente qualità delle borse e custodie 
normalmente fornite assieme ai compu­
ter portatili di produzione Asus: la prote-

MCmicrocomputer n. 206 - maggio 2000 



Asus L8400 

Asus L8400 con CPU Pentium lii a 650{500 
MHz (256 Kbyte On·d1e cache) SpeedStep, d1· 
sco rigido da 12 Gbyte. l 28 Mbyte d1 SDRAM 
PC-100. lettore DVD 6X. batteria L1-lon. d1· 
splay TFT da 14.1- XGA. 1nterfacc1a LAN/Mo­
dem 100 Mbit/\/90. con sistema operauvo 
preinstallato su disco rigido 

Produttore 
AsusTek Computer lnc 
WWW.BSUS comi1ttlll( 

D1s1nbu1011. 
Athena lnformat1ca 
lei. 800 284362 

Computer Discount 
Te!. 800 408040 

E'ecu11ve 
Tel 800826173 

Frael 
Tel. 800 571390 

M1crotek Italia 
Te! 06 88643303 

Strabilia 
Tel 800 234298 

Preno llVA esclusa! 

La tasuera è ecce/· 
lente, poco cedevole 
e molto ben dimen­
s1onaca. anche 1/ tou­
chpad è owmo mo/· 
co preciso e poco 
sensibile agli sposta· 
menti acc1dental1 del 
cursore 

Lire 6.690.000 

MCmicrocomputer n. 206 - maggio 2000 

Asus L8400 1 bft 

Lato anteflore. sul bordo supenore è posto ti pulsante a slma per l'apertura del display e. al centro, la lever­
ra d1 accensione, vrcmo a quest'ultrma crov1amo un gruppo dr crnque LED mdrcanr1 lo stato della macchina 

zione offerta è limitata ai piccoli graffi e 
alla polvere; comunque, molto meglio 
questo delle buste di misero vinile tra­
sparente date 1n dotazione ad alcuni no­
tebook ... 

La dotazione non comprende il siste­
ma operativo e gli eventuali "bundle" 
che ciascun distributore deciderà di of­
frire assieme al portatile. perché il note­
book ci è arrivato direttamente dal pro­
duttore 

Il notebook Asus è realizzato molto 
bene, tutti i piccoli difetti che avevamo 
rilevato sul prototipo sono ovviamente 
scomparsi, siamo rimasti sorpresi nel 
notare come l'estetica del prototipo, 
definita solo "provvisoria" dal produtto­
re. sia stata poi in realtà seguita molto 
fedelmente nella versione di produzio­
ne. 

Abbiamo valutato il portati le 1n base 
a due tipologie diverse di utilizzo, e per 
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questo abbiamo installato due diversi 
sistemi operativi sulla macchina· Win­
dows 98 seconda edizione e Windows 
NT 4.0 (con service pack 5). vista anche 
la disponibilità di driver per entrambe le 
piattaforme nei CD-ROM forniti con il 
notebook. 

L'installazione Lato desrro. Da sinistra. Il dflve floppy integrato e il /errore DVD 

Mentre l'installazione di Windows 98 
si svolge senza alcun intoppo, in poco 
più di mezz'oretta abbiamo davanti un si­
stema perfettamente configurato e sta­
bile. con NT abbiamo riscontrato qualche 
piccolo problema, risolto con l'applicazio­
ne del servtce pack 5. 

Il driver della scheda video, infatti, 
non s1 installa correttamente se non s1 è 
applicato almeno il SP4; anche 11 driver 
dall'interfaccia di rete Realtek tende ad 
essere un po' critico nell'installazione 
Qualche altro problemino potrebbe in­
sorgere nel riconoscimento del modem 
interno. 

Alla fine. con Windows NT su questa 
macchina, si è però premiati da un siste­
ma ecceztonalmente stabile e veloce, 
anche se meno flessibile di quanto sa­
rebbe utilizzando Win98. 

Molto probabilmente, per quando leg­
gerete queste nghe, sarà pronto il sup­
porto per Windows 2000 Profess1onal. 

Come va 
Le prestazioni del portatile vanno 

considerate. come ovvio, in due condi­
zioni diverse: collegato all'alimentazio­
ne da rete e alimentato a batterie. 

Queste ultime, grazie alla tecnologia 
SpeedStep, riescono a mantenere rn 
funzione il portatile per circa tre ore, ut1-
liuando tutte le funzioni di power sa­
ving. 

Tempi minori si rilevano con Win­
dows NT: non siamo riusciti a superare 
le tre ore 

Per quanto riguarda le prestazioni del 
notebook con gli applicativi, sebbene 1 
benchmark mostrino differenze dell'or­
dine del 15/20% per quanto riguarda la 
CPU, nell'uso normale non s1 nota qua­
si la differenza tra le due modalità di 
funzionamento del processore; questo 
è anche dovuto alla eccellente velocità 

Laro sm1srro. Da sm1stra. la fessura per 11 lucchetto d1 sicurezza a standard Kensing1on. la gflglia d1 aerazio­
ne per 11 processore. 11 conne11ore d1 ar1menraz1one. la pona IR e gh slot PC-Card. entrambi comparibi/1 ZV. 

Il rerro del norebook· da sm1sua, 1 connerron per 1'1/0 audio, la pona seoale e la parallela. 11 connettore RJ 
11/45per1/ modem V90 e /'mterfacc1a LAN 10/100 E1hernet m1egra1a, /'uscila VGA es1erna. /'usc11a TV/Sv1-
deo. fa pona PS/2 e le due pone sena/1 USB 
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del disco rigido (un IBM DARA 212000) 
e alla quantità di memoria installata, 
ben 128 Mbyte. che mantengono le lo­
ro prestazioni anche quando la CPU 
"rallenta" . 

Per cui possiamo tranquillamente af­
fermare che la riduzione di potenza che 
la CPU effettua per consentire la massi­
ma autonomia possibile delle batterie 
non ha che un minimo impatto sulle 
prestazioni complessive del sistema, 
che resta comunque velocissimo. 

Abbiamo provato l'Asus L8400 con 
applicazioni d1 uso generale e di produt­
tività personale, come Office 2000, Co­
relDraw 9 e qualche gioco in congiun­
zione con Windows 98 SE. 

Le performance sono ottime, ma è 
nel multimediale che questo notebook 
eccelle: utilizzando il software DVD in 
dotazione, e sfruttando le eccezionali 
caratteristiche della veloce interfaccia 
video e la qualità del pannello TFT 
1024x768, è possibile godersi quals1as1 
titolo DVD senza 1mpuntament1 o rallen­
tamenti d1 alcun genere (anche in for­
mato 16/9!). 

La qualità audio è più che sufficiente 
per la fruizione decente di un film su 
DVD e l'autonomia delle batterie con­
sentono la v1s1one completa d1 un titolo 
d1 durata medio-lunga (fino a 1 20/140 
minuti) 

Con Windows NT abbiamo provato 
ad ut1l1uare apphcaz1oni profess1onah 
fortemente verticali. molto es1gent1 dal 
punto d1 vista delle prestaz1on1: 11 
sohware di progettazione meccanica 
ThinkDesign 4.0 di Think3 e Oracle jDe­
veloper, un compilatore Java ottimizza­
to per l'ambiente Oracle 81. 

Niente da dire. nella visualizzazione 
di parti meccaniche complesse come 
nella modellazione solida di superfici o 
nella compilazione e lo sviluppo d1 appli­
cazioni, nessun cedimento o rallenta­
mento; in fondo, si tratta pur sempre di 
un Pentium li i a 650 MHz, un valore si­
curamente elevato anche per un PC de­
sktop. 

Degna di lode la veloce 1ntertacc1a 
grafica, basata su chip a 128-bit S3 Sa­
vage MX e implementata su bus AGP 

MCm1crocomputer n. 206 - maggio 2000 



2X, con 8 Mbyte dr SGRAM; le sue pre­
stazioni sono ottime per un portatile, 
riuscendo tranquillamente a "digerire" 
applicativi pesanti dal punto di vista del­
la visualizzazione come ThinkDesign e 
CorelDRAW, oltre ad offrire un'ottima 
qualità visiva su monitor esterno. 

Si può tranquillamente affermare che 
Il portatile è perfettamente in grado di 
digerire qualsiasi applicativo per PC de­
sktop senza alcun problema, anche i 
giochi sono coinvolgenti e scorrono flui­
damente sullo schermo (a 800x600 l'in­
terpolazione del display TFT è molto 
buona). 

Essendo 11 portatile disponibile sia 
con Windows 98, sia con NT 4.0 (a ri­
chiesta) già installato sul disco rigido. a 
seconda dell'uso e dell'esperienza 
dell'utente potrebbe convenire valutare 
attentamente la configurazione con NT, 
date le eccellenti prestazioni e la stabi­
lità, dawero granitica. rilevata. 

Conclusioni 
Un signor portatile: potente, fless1b1-

Asus La4oo fQl!§p 

le, relativamente leggero e poco ingom- Il processore Pentium Il/ a 650 MHz. con cache da 256 Kbyre in1egra1a su chip d1 s111c10 monol111co e la 
brante. schedina sofrmodem del norebook 
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Le poss1b1//1a d1 espansione del 
na1ebaak. al cenrra, la slor SO. 
O/MM (occuparo da 64 Mby1e 
d1 RAM, per 128 Mby1e to1af1} 
per /'espansione di memoria d1 
sistema, 1mmediatamenre so· 
pra 11 vano mmi-PCI. occupalo 
ne/I esemplare in nostro pos­
sesso dalla scheda LAN. sub110 
sopra 11 vano per 1/ modem. 

Il target di questa 
macchina è il campo pro­
fessionale; possiamo 
considerarla come totale 
sostituto di un PC desk­
top, e per questo la rac­
comandiamo presso 
quell'utenza professiona­
le che necessita di avere 
sempre con sé i l suo 
persona! computer. 

Il prezzo è rn linea 
con le prestazioni ed è 
sicuramente concorren­
ziale rispetto a1 rivali, la 
realizzazione è molto 
curata, anche se la scel­
ta del produttore di limi­
tare l'utilizzo del pur co­
stoso magnesio sola­
mente alla struttura in­
terna rende un poco 
meno pregiata la realiz­
zazione del mobile. ~ 
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Acer 
TravelMate 506T 

Il persona! computer è entrato a pieno 
titolo nella vita d1 tutti 1 g1orn1. sia per la 
maggiore reperibilità di prodotti sul mer­
cato e la crescente offerta a cond1Z1oni 
sempre più vantaggiose. sia per la diffu­
sione di Internet. che lo ha reso uno stru­
mento quasi indispensabile 

Ecco che. ora più d1 prima. s1 cerca un 
prodotto comodo e funzionale. poco in­
gombrante e. perché no. da poter tra­
sportare comodamente. da utilizzare nel 
week-end o come secondo computer 

E allora perché non rivolgere l'attenzio­
ne a1 notebook. il giusto compromesso 
per chi vuole tranquillamente navigare in 
Internet e lavorare non avendo pretese di 
super performance o complessi upgrade. 

In quest'ottica Acer propone il Travel­
Mate 506T, un notebook entry level muJ... 
timediale completo (All-m-One) e alla por­
tata di tutti. 
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Le caratteristiche 
Il TravelMate 506T si basa sul proces­

sore Celeron di lntel a 433 MHz. con ca­
che da 128 KB integrata, 32 MB di RAM 
standard espandibile a 160 MB, hard di­
sk EIDE da 4,8 GB Ultra DMA/33, sche­
da audio PCI a 16 bit Sound Blaster Pro 
compatibile, stereo e 3D Sound, altopar­
lanti stereo incorporati, CD-ROM 24x, 
Floppy e Modem/Fax 56K V.90. tastiera 
italiana con tasti Win 95 ed Euro e siste­
ma di puntamento TouchPad. La sezione 
video comprende un acceleratore grafico 
a 128-bit con 2 MB di memoria video, un 
display da 12, 1" TFT (Matrice Attiva) con 
una risoluzione di 800 x 600 punti a 16,8 
milioni d1 colori. La dotazione di porte 1/0 
comprende una porta parallela, una se­
riale e una USB: sono inoltre disponibili 
un connettore SVGA per collegare un 

di Luca Seripo 

Acer TravelMate 506T .......... ..... ..................... 
Produttor& t! distributore : 
Acer · .... N •. , d','-'' 

Prezzi !IVA esciusa1 
Acer TM 506T 1r;1e Cei."o'' 43J r.~l~z 
32 Mbvte RAM 4.8 Guv•r, HQ[j 

CD-ROM .n'.e,.,,.> 24• 
Lire 3 090 000 p.5T1r:r· Acer 1 1·/rt1• 1c 20001 
Lne 200 000 esc;or S•CYr- .., , .. .,". ·J 32Mr.·r'.« 
Lne 250 000 eS!t.•~Stt'...' 11~ (1' gar;,•:;~..:i d 3 di' I 

monitor esterno (con risoluzione 1024 x 
768), uno slot PCMCIA CardBus a 32-bit 
tipo 11/111 e una porta PS/2. Il BIOS è d1 ti­
po Flash, cioè aggiornabile semplice­
mente via software. Il TravelMate 506T 
viene fornito con Windows 98 preinstal­
lato (con il relativo CD d1 Recovery) e il 
package "SmartSuite Millenn1um d1 Lo­
tus" . La tecnologia TimeMachine d1 Acer 
protegge il portatile da malfunzionamen­
ti, consentendo all'utente d1 tornare velo­
cemente e senza problemi alla configura­
zione precedente ai cambiamenti effet­
tuati in modo da ripristinare completa­
mente le funzionalità del sistema La bat­
teria in dotazione. di tipo NiMH, consen­
te un'autonomia di circa 3 ore. La ricarica 
rapida si ottiene in circa 2 ore, in uso in 
circa 4. 

La garanzia è di 1 anno internazionale 
con possibilità di estensione a 3 anni. 

Apriamo la confezione 
Aprendo la confezione del TravelMa­

te 506T si nota la cura nell'imballaggio. 
la precisione dell'alloggiamento del 
computer e dei suoi vari accessori: l'ali­
mentatore esterno con cavo d1 alimenta­
zione. la batteria NiMH, il cavo per il col­
legamento alla linea telefonica (RJ-11) 
con spina tripolare, un microfono, il ma­
nuale d'istruzione in 4 lingue tra cui l'ita­
liano, il manuale in inglese di Lotus 
Smart Suite comprensivo di CD, Win­
dows 98 seconda edizione in Italiano 
con licenza ed il CD-ROM di ripristino 
Acer 

L'aspetto del TravelMate 506T segue 
l'ormai classica linea Acer, semplice ma 
essenziale. Le dimens1on1, non cosi con­
tenute. di 265 x 308 x 45 mm ed 11 peso 
di 3.0 kg lo rendono al primo impatto po­
co maneggevole. Facendo scorrere ver­
so sinistra il pulsante colorato posto al 
centro del computer lo apriamo Trovia­
mo uno schermo TFT da 12, 1 ", la tastie­
ra e il TouchPad. Nella parte anteriore 
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Nel/;J parre frontale. sotto 11 touch pad. troviamo g/1 aitoparlanr srereo ea al ctJntro. nella par.e nferl()re 
1/ regolatore del volume e tre ingressi microfono. lme-1n per colegare un d•$WS•t•vo esterno d• mput 
(lettore CDJ. e Ime-out, per collegare una coppia d1 casse esterne 

esterna. a1 due lati. troviamo gli altopar­
lanu stereo ed al centro. nella parte infe­
riore, 11 regolatore del volume e tre in­
gressi microfono. lme-m. per collegare 
un dispositivo esterno di input (lettore 
CDI. e hne-out, per collegare una coppia 
dr casse esterne. 

Sul lato destro troviamo alloggiatt. 
nella parte inferiore. il lettore CD-ROM 
e, sopra di esso. 11 floppy da 1,44 Mby­
te; accanto. separati da una piccola pre­
sa d'aria. glt slot PCMCIA e l'uscita per 11 
cavo telefonico del modem 

Sul lato sinistro troviamo lo slot per la 
batteria, la presa di aerazione, attraverso 
la quale s1 intravede la ventola, ed 11 pul­
sante d1 accensione 

Sul retro. da sinistra. troviamo l'in­
gresso per l'alimentatore. la porta USB. 
ti connettore PS/2 per il mouse. una por­
ta senale 16550 UART a 9 pm, la pona 
parallela EPP/ECP 25-pin, la pona SVGA 
per 11 monitor esterno ed un'ulteriore 
presa d'aria. 

Lo schermo TFT da 12, 1" ha una riso­
luzione massima di 800 x 600 a 16,8 mi­
lioni dr colori; la qualità dei colori è buo­
na con un buon rapporto tra contrasto e 
nitidezza. solo spostando l'angolo di in­
quadratura si riscontra una perdita d1 niti­
dezza e colore. Collocau proprio sotto lo 
schermo troviamo quattro led. alimenta­
zione. blocchi tastiera. hard disk. e due 
leggermente p1ù grandi, per l'accensio­
ne e lo stand-by, visibili anche a compu­
ter chiuso. Inoltre. grazie alla funzione 
Dual Display. è possibile collegare il no­
tebook ad un monitor esterno ed avere 
m questo modo la poss1b1htà di visualiz­
zare 1 dati contemporaneamente sul di­
splay del notebook e sul monitor ester­
no. La tastiera, completa dei tasti Win95 
ed Euro. è comoda e consente una d1gi­
taz1one che poco s1 allontana da quella 
propria dei computer da tavolo Il Touch­
Pad. m1z1almente poco pratico per chi 
non è abituato. è ampio e sensibile 
quanto basta per consenure al cursore 
dt spostarsi rapidamente sul desktop. Il 
software in dotazione consente comun-
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que d1 regolare i parametri di sensibilità 
secondo le proprie esigenze e capacità. 

Le prestazioni 
Il TravelMate 506T non ha certo vel­

leità d1 alte performance, ma riesce co­
munque a soddisfare le normalt esigenze 
di lavoro con 1 più comuni software in 
commercio Grazie al modem/fax interno 
da 56k V.90 e possibile collegarsi 1mme­
d1atamente e velocemente ad Internet. Il 
lavoro scorre fluido, tutto nsponde pron­
tamente ai comandi. ma se si tenta d1 
sovraccaricare dr lavoro 11 TM 506T ecco 
che si avverte 1mmed1atamente un ral­
lentamento del sistema; la si tuazione 
tende a peggiorare con la riproduzione di 
filmatt video. spesso lenta e a scatti La 
causa del problema risiede nella scarsa 
memoria Ram. 1 32 Mbyte dt cui è dotato 
11 TM 506T sono insuffic1ent1 a mantene­
re delle performance accettabili 

Degna d1 nota è l'ottima qualità delle 
immagini, che si ottiene col legando un 
monitor esterno grazie alla funzione Dual 
Display. I colori appaiono n1t1d1 e le 1m­
magin1 ben delineate, senza sfarfall11 od 
altn t1p1 dt disturbi 

Risponde bene la porta USB. colle­
gando un quals1as1 d1spos1t1vo viene im­
mediatamente riconosciuto ed installato 
11 relativo software dr conf1guraz1one. 

Le d•mens1on non cos• conienuce. d• 265 " 
308 " 45 mm ed 11 peso d• 3 O kg lo rendono at 
pflmo impano poco maneggevole 

Acer TravelMate 506T 

Per gh amanu del mouse è possibile 
collegare alla presa PS/2 un mouse 
esterno anche a computer avviato senza 
creare alcun problema. Lo stesso con­
nettore è anche utilizzabile per una ta­
stiera 

La riproduzione audio è buona e la 
quahta dei diffusori risulta in linea con la 
filosofia del computer 

Nulla è stato lasciato al caso in questo 
notebook. anche se d1 fascia entry level. 
come 11 software a corredo. Insieme a 
Windows 98 seconda edizione 1n italiano 
già installato, troviamo il Lotus Smart 
Suite. un pacchetto completo di editor dr 
testi. fogho di calcolo. browser per Inter­
net. agenda, appunti. Ma ritengo che i 
punti di forza siano due la tecnologia Tl­
meMachme, che permette dt "tornare 
1nd1etro" nelle vane conf1guraz1oni ogni 
qual vol ta s1 venf1chmo dei problemi, 
senza perdere 1 dati ma con la possibilità 
di ripristinare una situazione ad un dato 
momento. Per una soluzione più radica­
le. ecco che viene m aiuto l'apposito CD 
d1 ripristino che permette di riportare 11 
computer cosi come esce dalla fabbrica 
(naturalmente solo a livello software! 1 ! ) 

Conclusioni 
Per essere un notebook d1 fascia eco­

nomica. All-in-One Internet Ready, come 
lo definisce Acer. non è certo tra 1 più 
economici; considerando inoltre l'acqui­
sto dell'espansione d1 32 Mbyte d1 me­
moria RAM s1 sfiorano 1 4 m11ton1 IVA 
compresa. E' comunque da considerare 
che ci troviamo d1 fronte un prodotto dt 
marca completo e pronto all'uso. con 
una buona dotazione di software che lo 
rende immediatamente operativo. 

La concorrenza nelle fasce entry level 
dei notebook è molto alta, ma esiste co­
munque una differenza tra i prezzi d1 hstt­
no pubbltcat1 dalle case ed i prezzi pubbh­
c1zzat1 dai rivenditori. Si può tranquilla­
mente acquistare 11 TM 506T a circa 3 
m1l1onr e 300 mila lire comprensivo dr 
espansione RAM di 32 Mbyte e IVA 
Questo notevole nsparmio colloca 11 TM 
506T m una fascia estremamente conve­
niente. A questo punto mi sorge sponta­
nea la domanda: perché le aziende pro­
duttrici permettono che s1 verifichi tutto 
questo? Non si può stabilire un prezzo e 
obbligare 1 rivenditori a rispettarlo? Credo 
che sarebbe un'ulteriore garanzia d1 se­
rietà e professionalità per 1 clienti. spes­
so confusi da un mercato così in rapida 
espansione e ad alta volattlità. evitando 
così di ricondurre la scelta in base al 
prezzo a scapito della qualità. ~ 
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di Raffaello De Masi - ~-- --
O~erview 

Kritter 
Digitai USB 
Video Camera 

Lo so che mamma, quando mi fece. 
non badò a spese, e ci mise tutto quel­
lo che, appena finita la guerra. s1 pote­
va trovare sul mercatino settimanale 
della sempiterna Atripalda. 

Quando nacqui pesavo quasi cinque 
chili, mia madre mi vestiva. alla moda 
di allora, con pagliaccetto rigorosamen­
te celeste, e mi portava in carrozzina 
per 11 paese a farmi timbrare col ros­
setto da tutte le conoscenti. 

Già allora ero bello e c1cc1otello (e, 
devo confessare. come s1 dice dalle 
mie parti. che "me to sono portato") e 
mia madre assicurava che, a tenermi in 
braccio, c1 s1 sentiva. ta sera con le 
braccia spezzate. 

Ho qua lche foto sbiadita di allora. 
con due boccoli in fronte che sembra­
vano due cannoncini. 

Ho anche una foto 1n costumino 
adam1t1co. rigorosamente riservata a1 
non vedenti Ho un'istantanea in can­
na, portato 1n bicicletta da mio padre. 
Insomma. ho trascorso ta mia primissi­
ma infanzia rispettando tutti i canoni 
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imposti dalle usanze d1 allora ( ~ 
che poi, fatte le debite diffe-
renze. non sono tanto diverse 
da quelli d1 ora ; oggi il bambi­
no lo si fotografa a cavallo d1 ~----.=;;:;~~;;;,,. __ """""_,.__ 
una Honda o abbrancato al vo-
lante d1 una Maserat1, ma insom-
ma. non stiamo a speculare sui cavalli; 
sempre mezzi di locomozione, sono! 

Eppure i bimbi di oggi hanno dalla 
loro la possibilità di guardarsi. quando 
saranno grandi, 1n filmati. Allora una ci­
necamera, con 11 suo grosso e rumoro­
so motore a molla e frizione, era roba 
da ricchissimi, oggi abbiamo anche su­
perato il traguardo della videocamera 
per passare alla camera digitale e alle 
microcamere che monitorano in conti­
nuo la stanza dei bambini. 

Salvo poi a stabiltre se. domani, al 
bambino divenuto grande faccia più 
piacere avere una serie di foto ingiallite 
o un dischetto. 

PCNlt.lor ls-dc-•J -· ~-~ 
c.!.. -;­

si!:-.-~ 

.. --~ 
6- , ' I 

" 

Una telecamera 
per molti usi! 

Venti grammi in tutto! Questo po­
trebbe essere lo slogan d1 questa lele­
camerina dal gradevole disegno e dai 
colori brillanti (la vedete color arancio, 
ma può essere anche blu, nera e 
ghiaccio). 

Un'altra telecamera. direte cari let­
tori Già, un'altra, ma si tratta qui d1 un 
bell'esemplare prodotto dalla 1REZ che 
ha dalla sua design accattivante, legge­
rezza (appunto), porta USB. una prege­
vole risoluzione. Insomma, un oggetti­
no che s1 fa guardare, pratico, maneg­
gevole, prevedibilmente ut1hss1mo in 
molte occas1on1. 

Installare l'apparecchietto è quanto 
mai facile; essendo una periferica USB 
viene riconosciuta, all'innesto, dal si­
stema, che provvedera a chiamare i 
driver per il suo pilotaggio. La camera 
si adatta sia a PC sia a Mac; nel primo 
caso necessita di W98 o successivo, 
un Pentium con una velocità minima d1 
233 MHz. e 32 MB di Ram minima (ov­
viamente, lo spazio necessario su di­
sco è direttamente proporzionale alla 
quantità di materiale che si intende fil­
mare, insomma. allo spirito felliniano 
che ci ruggisce dentro) Per la piat­
taforma Mac. occorre un PCC. un pro­
cessore parimenti veloce, il MacOS 
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8,6 o successivo, 
ancora 32 MB di 
Ram e OuickTime 
3 o successivo 
(d'altro canto già 

Kritter Digitai USB Video Camera O v e r v iew ---

compreso nei si- ° K .tt -use 
sterna operativo). a. n er =::::::=:-

Le specifiche - - O "'ll~•>gllis 

in risoluzione 160x120, e in 10-30 fps 
in risoluzione doppia. Ci sono poi diver­
si controlli, come l'Auto White Balance 
(che attenua la brillantezza di immag1n1 
che "sparano"), i controlli di gamma 
colori, il controllo d1 sfarfallio, l'inver­
sione dell'immagine. la saturazione, il 
controllo di contrasto. bri llantezza. lu­
minosità . Si può optare per messa a 
fuoco automatica o, 1n caso di gestione 
di istantanee di foto di oggetti fissi, per 
una messa a fuoco manuale. 

dell'apparecchietto 
sono d1 tutto ri ­
spetto; l'immagine 
acquisita è ampia 
350.000 pixel, 

- • ....... "' ......... (elln ......... t&K ... -.. . .............. .........,.,.~ ........... ._. ,,..... ... ..,. ....... ..,_._,,.... --l'obiettivo (di vetro) 1'1lf 
ha una lente da 40 _ _ !~ 

9 ..... ~·· 
mm e un fuoco di 
2 cm (non fisso. 
tant'è che l'obietti­
vo ha una ghiera 
rotante di messa a 

, ................... ~,........-,.W9llltlll 
~ ............ .,..,w.,... 

fuoco; la messa a 
fuoco va da 2.5 cm all'infinto). La sen­
sibilità è decisamente buona; il manua­
le di accompagnamento afferma di po­
ter effettuare riprese di 1mmagin1 con 
luminosità d1 almeno un lux. 

S1 tratta di un valore puramente ipo­
tetico, non pensate di avere tra le mani 
una Hasselblad, ma certo indica 11 livel­
lo minimo da cui si può ragionevolmen­
te salire nella qualità d1 acquisizione 
delle immagini. 

L'oggetto è dotato d1 un cavetto d1 
quasi un metro di lunghezza, ed è que­
sto uno dei lati oscuri di questa prege­
vole periferica. Il guaio è che è troppo 
leggera e il cavo troppo rigido e pesan­
te. Il risultato è che sistemare l'obietti­
vo secondo l'angolazione e la direzione 
voluta è quasi un terno al lotto. 

menna, che pare 
animata di vita 
propria 

Occorre a que­
sto riguardo fare 
qualche precisa-
zione. però; il mo­
dello da noi ricevu­
to era privo del 
braccetto di alloca­
zione (una specie 
d1 "stecca" da mi­
crofono, acquista­
bile a parte) che 
ne assicurerebbe 
certamente stabi­
lità e immobilità . 
Quella da noi pro­
vata è dotata solo 
d1 un gracile trep­
piede che poi ha la 

• ., •U k • c .... t 

-
Conclusioni. 

La telecamera oggetto di questo ar­
ticolo è davvero un piccolo gioiello d1 
accuratezza costruttiva. qualità, legge­
rezza Il modello provato può essere 

:=- v.lf "'' l \f.1.f'lttnt llVI .. r.J EJ 

~c.D_._.~ ...... ~~~-.... 

lo Qela.t (' J,1 GN, r Dk JM 

(: 32,000 Q5.....-.DpaJ 
r 324.lDIQhcan@DpaJ 

La rigidezza del cavo contrasta qua­
lunque manovra dispositona dell'uten­
te che, alla fine, deve ricorrere a mezzi 
d1 fortuna per tenere ferma la teleca-

funzione di far aggrappare l'oggetto al 
bordo superiore dello schermo di un 

usato sta su desktop sia su portatili ma 
nel primo caso non è pensabile di po­
terlo usare solo appoggiandola sui pie­
di in dotazione (esempio della cura ri­
posta nella realizzazione dell'oggetto. il 
treppiede, ruotando. pone davanti alla 
lente una piastrina di plastica di prote­
zione). I risultati, in termini di chiarezza 
dell'immagine e dì " leggibilità" dei fil­
mati sono decisamente buoni, ma non 
possiamo esimerci di fare un appunto 
al software di gestione fornito; il pro­
gramma di acquisizione principale non 
è altro che il VidCap 32 della Micro­
soft, prodotto vecchiotto e datato. 

~Vu!C.tp C \f.APTllHl AVI .. r.J [3 
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portatile, prevedi­
bilmente un 
PowerBook. Per­
ciò, quando acqui­
state. tenete in 
conto anche que­
sto. 

Continuiamo 
con le specifiche. 
In ripresa continua 
la cattura dell'im­
magine può rag­
giungere la velo­
cità di un massimo 
di 24 fps (foto­
grammi per secon­
do) 1n risoluzione 
320x240. In uscita 
(Video Preview) s1 
passa ai 20-30 fps 

Curiosa la gestione di 1Visit, il buon 
programma di videoconferenza allega­
to, che scade periodicamente ogni sei 
mesi circa. e abbisogna di un nuovo 
upgrade gratuito, almeno fino a che 
non sarà disponibile la definitiva ver­
sione. ~ 
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Data Access 
WebApp Studio 

Ancora oggi l'impiego delle tecnolo­
gie avanzate non è cosl diffuso come 
sembra; ad esempio spesso i server 
Web utilizzano strumenti datati e co­
munque non 1nnovativ1. Ancora oggi le 
applicazioni database su Internet vengo­
no sviluppate con strumenti prim1t1vi. o 
addirittura a mano. 

Fortunatamente, per gli sviluppatori 
che creano applicazioni per llS di Micro­
soft. il WebApp Server della Data Ac­
cess fornisce un'avanzata architettura 
sulla quale s1 può costruire, installare, 
gestire e modificare applicazioni databa­
se Web ad alte performance. 

WebApp Server è una soluzione 
avanzata per la realizzazione di database 
evoluti e ad alte prestazioni. Si tratta di 
un classico generatore di applicazioni 
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database, con una particolarità: le appli­
cazioni sviluppate con questo pacchetto 
sono studiate appositamente per essere 
eseguite in ambiente Web, i file genera­
li dal programma possono essere ese­
guiti all'interno d1 un browser Web. In 
pratica una applicazione creata con We­
bApp SeNer sarà cost1tu1ta da una sene 
di pagine in codice HTML e alcuni script 
ASP, da scaricare sul seNer Il tutto è 
controllato da una sene d1 tool e da uno 
w1zard. cioè da un programma che guida 
l'utilrzzatore alla programmazione delle 
maschere di inserimento dati e della 
struttura dei database. Il WebApp Ser­
ver fornisce un'architettura avanzata sul­
la quale s1 possono costruire, installare. 
gestire e modificare applicazioni databa­
se Web ad alte performance. 

di Pierfrancesco Fravolini 

Requisiti m inim i 
del sist em a 

' Sviluppo: Windows NT 4.0 Work ­
' station o Server con NT 4 Service 
: Pack 3 e Option Pack; Pentium ln-

tel, 64 MB di RAM, 50 MB disponi-
1 

bili su hard disk, Internet Explorer 
· 5.0 o superiore. 
I 

' Installazione : Windows NT 4.0 ' 
Server con NT 4 Service Pack 3 e 

' Option Pack; Pentium lntel 128 • 
MB di RAM, 80 MB disponibili su 
hard disk. 

La suite 
La suite del prodotto è costituita da 

due componenti · WebApp Server e 
WebApp Studio. WebApp Studio è un 
insieme di strumenti visuali per lo sv1-
l uppo di applicazioni database Web. 
WebApp SeNer è un potente server ap­
plicativo che fornisce agli sviluppatori d1 
llS/ASP Microsoft enormi capacità per 
l'integrazione di database intelligenti. Il 
server. attraverso la tecnologia Compo­
nent Ob1ect Model (COM), assicura un 
approccio unificato allo sviluppo di appli­
cazioni scalabili, utilizzabili su qualsiasi 
tipo di rete. L'architettura è costituita 
dall'integrazione di modelli d1 sviluppo 
di applicazioni Web e client/seNer attra­
verso la tecnologia COM dove le elabo-
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razioni di transazioni ed accesso data­
base sono incorporate in componenti 
visuali come pagine DHTML, le Acti­
ve Server Page (ASP) e i VBScript che 
lavorano in llS. 

Sono supportati i principali stan­
dard come Java, ASP, HTML, COM, 
ODBC, ActiveX, Applets, Java Scripts 
e VBScnpts. Il codice del programma 
client generato dal WebApp Studio è 
puro codice HTML/ASP al 100%, così 
non c'è alcun linguaggio proprietario da 
imparare. 

Il WebApp Studio è la piattaforma di 
sviluppo per il WebApp Server e rende 
automatica la parte più difficile del pro­
cesso di sviluppo dell'applicazione Web 
dinamica; costruisce codici per creare, 
editare, cancellare e trovare dati. I wi­
zard del WebApp Studio generano codi­
ce business logie e codice ASP per l'ap­
plicazione database Web. Fornendo un 
ambiente di sviluppo per le business lo­
gie distinto da quello per il codice ASP. i 
progettisti di pagine Web e gli sviluppa­
tori delle business logie possono lavora­
re in parallelo sulla parte di applicazione 
dove possono dare il meglio di loro 
stessi. Il Database Builder del WebApp 
Studio definisce nuovi database e gene­
ra gli oggetti Dizionario Dati (000) 
pronti per essere usati; il codice dei 
ODO può essere personalizzato da llo 
sviluppatore nel potente Editor. L'IDE 
del WebApp Studio fornisce un comple­
to ambiente RAD per Internet e il gene­
ratore di applicazioni permette di co­
struire le proprie applicazioni veloce­
mente. E' possibile avere accesso a 
qualsiasi dei più diffusi formati DBMS 

Data Acces WebApp Studio 

Il sito dedicato 
agli sviluppato­
" d1 soluzioni 
database su 
Internet. cura­
ro dalla Da· 
raAccess. con 
link e svggen­
menr1 vrilt 

flt ~ ...,_ ro- i-. : 
~ .. .., ~ - . ,_ ..... 

.... liì-----
li) DATA AC~ESS 

-
Imi&? 

l f YOU CA'I. OREA"1 I T, VOU CA'- BUILO JTI 

Build e-<X>lllt'llef'C, business-automation and 
on-lìne clynamlc publishing appliaition solutions 

faster and more relìably tn<ln ever beforel 

attraverso ODBC o attraverso driver di­
retti. oppure risparmiare prendendo 
vantaggio da un DBMS DataFlex veloce 
e ottimizzato per l'uso su Web. che of­
fre la possibil ità di accesso contempora­
neo per un numero 1llim1tato d1 utenti. 

Ogni database o server database può 
essere utll1zzato, disponendo di una 
grande varietà di opzioni di connessio­
ne. Con la comb1naz1one di tre architet­
ture diverse, integrazione di database, 
business rule e tool di sviluppo rapido. 
WebApp Server è espressamente stu­
diato per sviluppare applicazioni databa­
se per Web. 

WebApp Server integra anche un 

Il sito pnnc1pa­
/e della Data 
Access. con i 
n f9riment1 ai 
vari prodotti 
della casa 

avanzato sistema di sviluppo di applica­
zioni object oriented con la tecnologia 
Internet Microsoh llS. Questa combina­
zione riduce 11 lavoro necessario per la 
creazione di sofisticate applicazioni tran­
sazionali sul Web e offre al tempo stes­
so maggiore potenza e migliore flessibi­
li tà delle soluzioni sviluppate ad hoc. 

Mediante l'utilizzazione degli oggetti 
Data Dict ionary e Business Process, 
WebApp Server facilita la gestione dei 
cambiamenti sia dei dati che delle carat­
tenst1che dell 'appl1cazione che sono t1· 
piche delle appl1caz1oni sul Web. I cam­
biamenti che sono effettuati vengono 
propagati all'interno della applicazione 

automaticamente. 
Inoltre. permette di sviluppare ap­

plicazioni Web indipendenti dal client 
utilizzato. Il codice HTML generato è 
infatti quello base e questo rende 
possibile la sua esecuzione su tutt i i 
Web browser esistenti. E' possibile 
comunque estendere le funzionalità 
utilizzando la programmazione 1n Ja-

rii,, ., 

va. WebApp Server supporta l'utilizzo 
dei Direct Drivers, dei driver ODBC e 
può anche utilizzare l'interfaccia verso i 
database DataFlex. Gira su W indows 
NT 4.0 con Microsoft Internet lnforma­
tion SeNer e Act1ve Server Page 1nstal· 
lat1. 

Drta nmASP)W:u on widt 

~=·~ 
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La versione per gli sviluppaton inclu­
de sia 11 WebApp Studio che una versio­
ne ridotta del server. utile solo per te­
stare 11 prodotto. Sul server Web andrà 
poi installata la versione completa del 
server, disponibile come programma a 
parte al prezzo d1 6.312.000 lire IVA 
esclusa . frJ?. 
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SUPERBIKE 2000 
Due piccoli occhi che ti guardano, 

non sono umani, molto affusolati e con 
taglio orientale: sono il simbolo identifi­
catore del 4 volte campione del mondo 
Superbike Cari Fogarty. 

A cavallo della regina DUCATI 996, 
Cari è l'indiscusso re del campionato, 
controlla i suoi 163 cavalli, generati dai 
quattro cilindri a V in cui si agitano 4 val­
vole. 

Una leggenda per tutti gli amanti del­
le due ruote, l'idea affascinante che 
quest'uomo riesca a fare evoluzioni in­
credibili con una moto da strada "nor­
male". piegare fino quasi ad accostare 
le orecchie a terra, per sentirsi awicina­
re gh avversari. come un apache in atte­
sa dei cowboy. 

Quanti appassionati hanno sognato d1 
poter provare le stesse emozioni, caval­
cando la stessa moto, vestendo lo stes­
so casco. la stessa tuta ? E se addirittu­
ra potessimo avere la stessa faccia ? 

Tenuto conto che la Ducati 996 ha un 
costo non indifferente, e che per fare le 
stesse cose probabilmente vi servireb­
bero anni di allineamento e svariate mo­
to da distruggere, l'investimento d1 ac­
quistare un videogioco c1 sembra ecce­
zionale, ma vediamo se può soddisfare 
a pieno la nostra fame di emozioni. 

In sella 
Superbike 2000 è 

il titolo EA sports di 
motociclismo, e for­
se lo standard da 
superare per chiun­
que altro si accinga 
a farne uno. 

Nonostante il 
marchio Electron1c 
Arts. 11 prodotto è 
sviluppato. udite 
udite, dalla Milesto­
ne, una software 
house milanese, 
che si è già fatta co­
noscere con l'episo­
dio precedente del 
medesimo titolo e che divenne famosa 
con gh Screamer. simulazioni automobi­
listiche molto accurate e veloci. 

Lanciato 11 gioco, 11 logo EA Sports è 
proprio l'inizio delle emozioni, devo dire 
che una grande dote della casa america­
na è la realizzazione del video iniziale. 
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frenetico, 1mmers1-
vo, con musica e 
rumori di fondo. c1 
si appresta a gioca­
re subito "carichi a 
1000". il video full­
mot1on ci porta sul 
posto in tempo ze­
ro. 

Subito dopo c1 
troviamo di fronte 
alle opzioni, dobbia­
mo scegliere la mo­
to ed il pilota. en­
trambe ci offrono 

l'intero panorama del campionato SBK. 
anche se è quello del 99. infatti la Hon­
da è ancora la mitica RC45. quest'anno 
sostituita dalla VTR-SPl. 

Se la voglia di giocare non ci dà tem­
po da perdere, possiamo scegliere gara 
rapida, e in pochi secondi siamo in sella 

di Pierpaolo TuriHo 

a Monza. Il semaforo decreta la 
partenza e via senza paura; ma 
la febbre sale ed allora lo step 
successivo sarà quello del cam­
pionato, dei settagh della moto 
e delle nottate a cercare 11 rag­
gio d1 curvatura m1ghore per af­
frontare una variante. 

La grafica è stupefacente (gli 
screenshot non rendono g1ust1-
z1a al prodotto, in quanto sono 
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stati effettuati con un Pentium 2 266 e 
scheda grafica 4 Mb), 1 fondali sono fe­
delissimi e il dettaglio delle moto è paz­
zesco, ogni singolo sponsor sulla tuta e 
sulla carenatura. le saldature del telaio fi­
no al pneumatico che si sporca sull'erba 
o al riflesso del sole sulla visiera del ca­
sco. 

Nonostante l'episodio precedente 
fosse già di altissimo livello, I' engine di 
SBK 2000 è stato riprogrammato quasi 
completamente. è stato fatto un este­
nuante lavoro di raccolta dati con un infi­
nità di fotografie 

Alla Milestone si sono anche preoc­
cupati di personaliz­
zare i piloti, caratte­
rizzandoli con le loro 
doti peculiari, stac­
cata in curva. acce­
lerazione sul rettili­
neo e così via. c'è 
chi osa più e chi 
meno. i più attenti 
scorgeranno addirit­
tura oltre la visiera 
un volto dai tratti 
noti. 

I mov1ment1 dei 
piloti sono molto fe­
deli grazie ad un 
puntuale motion­
capture. s1 alzano in 
prossimità della cur­
va e stringono 11 petto al serbatoio nel 
pieno di quest'ultima. ma s1 esibiscono 
anche in spettacolari voli quando vengo­
no disarcionati. 

Nell'ep1sod10 precedente 1 livelli d1 
gioco erano soltanto due :arcade o si­
mulazione. oggi sono diventati 4, con la 
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possibilità di agire anche sul livello di 
realismo della simulazione. si può passa­
re da un tour senza marce, senza danni, 
senza cambio pneumatici, semplice co­
me al Luna Park ad una gara 1n cui se 
sbagliamo la prima curva siamo fuori e 
all'ospedale (virtuale owiamentel). 

clte c e 11s ion o --- - --

Ma per chi la moto l'ha vissuta 11 pen­
siero che molto probabilmente lo ac­
compagna nella lettura è il 
seguente:Come faccio a sentire se per­
do aderenza, se i freni rispondono sem­
pre peggio? 

Guidare una moto è sensazionale 
non come un'auto, si provano per l'ap­
punto sensazioni a livello corporeo, ba­
cino 1n movimento, dita sulla leva dei 
freni, ecc. 

Ed allora che si fa ? 
Alla Milestone hanno pensato di in­

serire un sistema opzionale di feed­
back, in cui segnali visivi suggeriscono 
al pilota indicazioni sul grip o su com­
portamento anomalo della moto: in bas-

so a destra viene 
costantemente vi­
sualizzata una mi­
niatura della moto 
con degli indicatori 
sulla condizione 
delle ruote e del 
motore. Molto mi­
gliorata rispetto al 
passato è sicura­
mente l'intelligenza 
artificiale degli av­
versari. che corro­
no non come se 
fossero soli in pi­
sta. 

E se dopo un po' 
ci sentiamo soli ? 

Assente nella precedente 
edizione. in SBK 2000 c'è la 
possibilità di giocare in due con 
lo split screen. senza grosse 
perdite a livello di velocità e 
grafica. Per gli appass1onat1 ri­
tengo doveroso segnalare l'ac­
curatezza delle schede biografi­
che dei piloti e delle caratteristi­
che del tracciato. di quest'ulti­
mo è molto interessante da se­
guire il filmato preview, 1n cui 
vengono evidenziati i passaggi 
fondamentali e le curve chiave. 

Il titolo è completissimo in 
ogni suo aspetto, abbondante 
ed esaustivo nei dati , fedele 

nel la simulazione. bellissimo grafica­
mente, si adatta anche a macchine me­
no potenti. Essere in sella ad una moto 
è tutt'altra cosa. ma questo è il massi­
mo che si può raggiungere per fare fin­
ta, se proprio volete esagerare piazzate­
vi un ventilatore davanti alla faccia ! 
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O: e c e 11 s ione 
- --

NOX 
Infossato in una poltrona guardo la tv 

con la mia ragazza che m1 gira intorno. 
mi chiama Jack, non è 11 mio nome, ma 
lei è troppo carina per dirglielo, s1 propo­
ne d1 prendermi una 
birra. accetto. è cosi 
canna che forse so­
no Jack. talvolta pic­
coli compromessi 
rendono la vita mol­
to più tacile. la sera­
ta è lunga . .. 

Da qualche parte 
una simpatica signo­
ra con voce tene­
brosa evoca degli 
sp1rit1 guardando 
dentro una pozza 
d'acqua. dove vedo 
me stesso seduto in 
poltrona.La luce di 
una candela illumina 
la litania della signo­
ra. che chiamerò 

strega per semplicità e per rendere 
l'idea di come sia fana, d'improvviso la 
flebile luce si spegne, la signora 1mpre-

NOX 

D1s!"bu,to d~ CTO Soa 
P·ezzo ai out>t,i.co 109 900 
Reqwsir1 <11 s1St8ma Pentium 2 o P200 MMX 
32 Mb RAM 300 Mb narcl r.J1sr 

Su internet : r-1no //w•-nv" westwood corni 
garY'es/no•J1nrJe:w: _ ,~a!·!;r, ~·trnl 
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ca, la riaccende e n­
com 1 ncia la fila­
strocca. che giunta 
alla fine sortisce 

l'effetto di un 
creare un varco 
spazio temporale 

propno sopra la mia casa, vengo risuc­
chiato via in compagnia del mio televi­
sore ... 

Piombo d'improvviso su un galeone 
volante in un pianeta non ben identifica­
to. mi accoglie un perfetto incrocio tra 
Cap1tan Uncino e Olio, che mi propone 
di lasc1arm1 in vita in cambio del televi­
sore. accetto senza esitazioni e d'im­
provviso comprendo che essere Jack 
non sarà una passeggiata di salute ... 

Il pianeta si chiama Nox ed è popola­
to da tre stirpi, un tempo unite : 1 guer­
rieri, gli incantatori e i maghi Tanto 
tempo orsono sconfissero il male grazie 

ad un portentoso bastone con una sfera 
sulla sommità, nella quale rinchiusero 
gli spiriti malvagi, ma poi. forse annoiati 
dalla pace cominciarono a scontrarsi per 
11 potere, allora il loro capo divise il ba­
stone e la terra in tre parti, nella speran­
za che un giorno potessero almeno riu­
nirsi in caso dì un pericolo esterno. 

Dei malvagi il loro capo preservò una 
bambina. credendola troppo piccola per 
essere consapevole del suo destino, 
ma la ragazza crebbe e le sue ongin1 s1 

manifestarono in tutta la loro crudeltà . 
Quindi per riepilogare : 10 sono Jack, 

piombo su Nox evocato dalla bambina 
malvagia di nome Ecubah, che vista nel­
la pozza d'acqua la sfera del potere sul 
mio televisore decide di risucch1ars1 tut­
ta casa ... 

Qui comincia l'avventura di chiunque 
voglia essere Jack nell'ultimo v1deog10-
co della Westwood . NOX. 

Un gioco di ruolo classico. 1n cui pos­
siamo vestire 1 panni d1 un mago, d1 un 
incantatore o di un guerriero ( buttate 
un occhio ai riquadri per le caratteristi­
che delle tre razze). 

La m1ss1one non bnlla d1 ongmahtà · 
recuperare le tre parti del bastone (vedi 
sopra) ed utilizzarlo per fermare Ecubah. 
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I maghi sono 
maestn della magia 
e possono creare 
trappole magiche 
che contengono 
incantesimi, non 
possono indossare 
armature e 
possono usare solo 
bastoni.I maghi 
iniziano la missione 
nei pressi del 
Castello di Galava. 

Gli 
incantatori 
ammaliano ed 
evocano le creature 
piegandole al loro 
volere, indossano 
armature di cuoio e 
utilizzano archi e 
bastoni.Gli 
incantatori iniziano 
lesplorazione nei 
pressi del villaggio 
di lx. 

Punti vita : medi 
Abilità magiche : 
moderate 
Abilità fìsiche : medie 
Velocità : normale 

I guerrieri non 
usano la magia, ma 
posseggono abilità 
speciali. possono 
indossare ogni tipo 
di armatura e usano 
tutte le armi tranne 
gli archi e i bastoni 
magici.I guerrieri 
iniziano l'awentura 
nei pressi della 
Fortezza d1 Dun 
Mir. 

Punti vita : 
Eccellenti 
Abilità magiche : nessuna 
Abilità fisiche : alte 
Velocità : alta 

L'interfaccia uten­
te è quanto di più in­
tuitivo abbia mai vi­
sto, con la tastiera 
gestiamo inventario 
e magie. con il mou­
se c1 muoviamo o 
combattiamo (tasto 
destro e sinistro). 

L'idea grafica del 
prodotto è molto in­
telligente. l'uso delle 
fonti luminose ci per­
mette praticamente 
dì vedere solo ciò 
che è nel nostro raggio visivo; è spetta­
colare l'apertura di una porta che illumi­
na d'improwiso la stanza adiacente. 
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La colonna sonora è ìmmersiva e 
medievaleggìate con stile. sarebbe 
impossibile provare le stesse emo­
zioni senza il sottofondo. 

Ma la perla del prodotto è il dop­
piaggio in italiano: cinematografico, 
i personaggi calzano la loro voce 1n 
modo incredibile. 11 mercante gras­
so è riconoscibile anche senza ve-

derlo. la strega potrebbe avere solo que­
sta tonalità ... bello! 

So che state pensando : possibile 

~ ecensio" e 
-~ - --

che questo prodotto 
non ha difetti ? lo sa­
pevo che non ci 
avreste creduto ep­
pure sembrerebbe 
cosl, offre addirittura 

un ottima parte mul­
t1player che dà 
all'acquirente la pos­
sibilità d1 giocarlo in 
rete senza stancarsi 
mai. anche se 
stand-alone (da soli 
ndr) si può giocare 
più volte con soddi­
sfazione. infatti 
cambiando ruolo. 
cambia 11 punto di 
partenza. anche se 

forse non un granché la storia (tohl for­
se è saltato fuori un difettino!). 

Il confronto che nasce spontaneo è 
con lo standard. the best. l'unico. l'inimi­
tabile DIABLO. che vacilla ma ancora 
non cade, infatti la storyline di quest'ulti­
mo è più d1 sostanza. le locazioni sono 
più curate e gli enigmi più complessi. 
ma comunque NOX è il classico titolo 
che ti succhia via nottate intere, nelle 
quali quando guardi la prima volta l'oro­
logio la luce artificiale non serve più, 
quel gioco che t1 fa separare dagli am1c1 
e dalla ragazza (tanto ormai siamo 
Jack!). ti fa sbadigliare ma non t1 1nch10-
da lì. un combattimento dietro l'altro, un 
passaggio segreto. un nuovo personag­
gio. Sicuramente da provare, anche per 
chi vuole un passatempo In attesa 
dell'arrivo del secondo episodio di DIA­
BLO. f;;rg 
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LIBRI 

Codici & Segreti 
Historia magistra vitae. 

Se la storia fosse stata maestra di vi­
ta per la gran parte dei cifratori. i cui no­
mi sono riportati nel libro di Singh, forse 
la storia che 11 ha seguiti sarebbe stata 
diversa. Invece. 1n Cod1c1 & Segreti. l'a­
nalisi del fenomeno crittografico e so­
prattutto d1 quello crittanalitico, mostra 
come tecniche di cifratura efficienti e 
potenzialmente longeve, siano state 
mortificate e battute per l'uso che 11 fat­
tore umano (la variabile che apparente­
mente nessun algoritmo poté eliminare) 
ha attuato 

Singh, noto al grande pubblico per 11 
suo primo libro (L'Ultimo teorema di 
Fermat - Rizzali 1997). torna ai tipi per 
pubblicare un libro che solo un occhio 
superficiale potrebbe scambiare per un 
approccio storico alla crittografia, ma 
che ad una lettura attenta. e non po­
trebbe essere altrimenti vista la capa­
cità di coinvolgimento della scrittura del 
nostro, si rivela come un manuale. 

Dunque una manuale di cosa e per 
chi. 

Un manuale di crittografia, crittologia 
e crittanalisi e di come le tre discipline 
interagiscano negli algoritmi odierni. 

Più in dettaglio. un manuale di critto­
grafia, per la dovizia di dettagli e spiega­
zioni di terminologie e tecniche per ce­
lare i dati (il bene più prezioso nella so­
cietà dell'informazione), anche in rela­
zione a coloro che dovranno farne uso. 
Resta definitivamente chiaro al lettore il 
perché preferire una tecnica d1 cifratura 
ad un'altra relativamente alla ctrcostan­
za in cui questa vada impiegata (gli 
americani usarono 1 Navaho per le tra­
smiss1on1 radio durante la seconda 
guerra mondiale. pur potendo contare 
su mezzi tecnologici superiori agli av­
versari. poiché costarono infinitamente 
meno rispetto allo sviluppare - e distri­
buire - una forma crittografica basata 
sulla nascente tecnologia elettronica). 

Un manuale di crittologia, poiché 
l"impiego di concetti di cifra in ambiti 
non militari e non commerciali ha per­
messo di chiarire alfabeti e scritture d1 
popoli la cui storia diamo per scontata e 
accantonata insieme alle reminiscenze 
scolastiche d'obbligo (gli Egizi, per citar­
ne uno), dando modo d1 scoprire quanto 
questa disciplina contribuisca al sapere 
quotidiano d1 ognuno di noi. 
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Un insostituibile 
compendio di crit­
tanalisi anche per 
coloro che appli­
cano (consape­
volmente o me­
no) la cifratura 
nel loro quotidia­
no, poiché il 
percorso espo­
sitivo c1 porta 
alla compren­
sione delle tec­
niche di risolu­
zione degli al­
gori tm 1 più 
complessi 
con pochi 
sempl1c1 pas­
si. Quest'ulti­
ma caratteri­
stica di Co­
dici & Segreti. non deve 
sorprendervi più d1 tanto; non stiamo 
certamente cercando di vendere una 
penna che v1 permette di guardare at­
traverso i muri od un gemello da cami­
cia che vi consenta d1 ascoltare conver­
sazioni a centinaia di metri. cosl come 
promette la terza d1 copertina d1 certi 
periodici popolari 

Abbiamo imparato da Singh che usa­
re in maniera errata la tecnica più po­
tente per celare i dati (ed essere al con­
tempo certi di utilizzare una tecnica in­
violabile) é solo poco più sicuro che tra­
smettere i nostri segreti in chiaro e che 
questi errori sono gli strumenti impre­
scindibili del crittanalista. 

Evitare d1 rendere attaccabile la no­
stra crittografia alle suddette tecniche 
(un esempio? alcuni scrivono il codice 
del bancomat sul bancomat, le pas­
sword le trovate quasi sempre scritte 
sotto le tastiere od 1 portapenne, ... ) ci 

~~9!~! .~.~~~~~!i ................ . 
d1 Simon S1ngh, 
Editore - Aizzo11. 2000 
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di Nero Berri 

aiuta a man­
tenere la se­
gretezza dei 
contenuti ed 
alta l'efficacia 
del metodo 
con cui que­
sta viene at­
tuata. 

Tutto quan­
to leggerete 
nei primi sei ca­
pito I 1. vi intro­
durrà natural­
mente alla crit-
tografia a chiave 
pubblica !la cui 
incarnazione é il 
PGP. ad esem­
pio). la prima che 
può vantarsi di es­
sere attaccabile 
solo attraverso un 
attacco brutale di 

ricerca per esclu-
sione che potrebbe durare un centinaio 
di volte la vita presunta del nostro uni­
verso; ed é pronta a proteggere la vo­
stra privacy gratis e liberamente scari­
cabile da internet. come plug-in dei 
client di posta elettronica o come parte 
integrante del browser che utilizzate 
per comprare in America un tappetino 
per il mouse a forma di mela senza far 
sapere 11 vostro numero di carta di cre­
dito a tutta la comunttà virtuale 

Singh è un inglese (anche se d1 im­
portazione) e dunque non ha potuto re­
sistere al fascino di confessarci che al­
cune delle più importanti mete della 
crittografia furono raggiunte per prime 
dal regno d 'oltre Manica, ma non fu 
possibile rivelarlo per mot1v1 d1 sicurezza 
nazionale. Adesso. allora, posso dirvelo: 
8111 Gates l'ho inventato prima 10, ed ul­
timamente l'ho defenestrato in favore 
di Ballamer, altra mia creatura 

Nove Appendici per gli approfondi­
menti tecnici. una bibliografia essenzia­
le per coloro che vogliano affrontare la 
conoscenza della crittografia dei dati ed 
una sfida in cifre di d1fficoltè via via cre­
scente che, oltre ad essere un ottimo 
esercizio di verifica sui concetti appresi. 
v1 consente di vincere un milione in libn 
Se doveste vincere e non avete mai let­
to prima d'ora Singh, una trentina di mi­
la lire investitele ancora in lui. 
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di Aldo Ascenti 
·~ecensione 

·- - ---

Talento Courseware per la 
Patente Europea del Computer 
un corso in tre volumi per prepararsi agli esami ECDL 

Da qualche mese l'ECDL (Euro­
pean Computer Dnving Licencel si 
diffonde con rinnovato vigore. 

In questo senso hanno senz'altro 
contribuito le iniziative editoriali dì al­
cuni quotidiani a larga diffusione e 
l'annuncio della Skìlls Card {ovvero la 
tessera personale su cui vengono re­
gistrati gli esami conseguiti) conse­
gnata a Romano Prodi il 21 marzo 
scorso, nella sua veste di Presidente 
della Commissione Europea. 

In quell'occasione Prodi ha citato 
l'ECDL come standard europeo per 
la diffusione della cultura informati­
ca, esibendo il suo documento che 
porta la sigla di identificazione 
EU000001 . 

Non c'è da stupirsi, quindi, se la 
Patente Europea del Computer è og­
gi sulla bocca di tutti e, nella speran­
za che all'informazione facciano se­
guito anche iniziative concrete da 
parte delle aziende coinvolte, convie­
ne esplorare le soluzioni offerte dal 
mercato per agevolare la preparazio­
ne ai sette esami. 

In effetti, i test per il consegui­
mento dell'ECDL, pur tarati per es­
sere alla portata di tutti, presentano una 
certa difficoltà anche per chi già da tem­
po convive con un PC, soprattutto a 
causa della vastità degli argomenti trat­
tati. che vanno dalla configurazione e 
scelta d1 un sistema d1 elaborazione. alla 
conoscenza di alcuni termini e tecnolo­
gie nguardant1 il networking, all'uso d1 
strumenti quali i database e i program­
m i per presentazion i grafiche st ile 
PowerPoint. 

Proprio questa varietà di temi e pro­
blematiche ha reso piuttosto difficile af­
f idarsi a1 consueti manuali d'uso dei 
singoli programmi, spesso ricchi dì fun­
z1onal1tà superflue per 11 superamento 
dell'esame ma carenti quando s1 tratta 
di offrire una visione d'insieme e valida­
mente attualizzata dell'lnformation Te­
chnology, indispensabi le per 11 pnmo 
dei test ECDL, a nostro avviso il più im­
portante dei sette, che ha una natura 
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offrendo alcune case editrici, che 
hanno tempestivamente pubblicato 
testi specif ici mirati proprio agli esa­
mi della "patente" . 

Tra queste non poteva mancare 
Talento, che da tempo si occupa d1 
manua li per l'autoapprendimento 
delle tecnologie 1nformat1che . La 
sua linea "Courseware" adesso 
comprende tre volumi. di oltre tre­
cento pagine ciascuno, che guidano 
passo passo attraverso 1 sette temi 
dell 'ECDL. sfruttando il collaudato 
sistema della suddivisione in nume­
rose brevi lezioni, ognuna riguardan­
te un argomento specifico, come le 
formule semplici in Excel o la stam­
pa d1 tabelle con Access, corredate 
da procedure operative con cui ci-
mentarsi. Ogni volume. inoltre. con­
tiene una copia del Syllabus. ovvero 
il documento ufficiale in cui sono 
elencati gli argomenti oggetto dei 
vari esami. e un CD-ROM pieno di 
f ile d1 esempio da usare per gli eser­
cizi. 

I vantaggi dei manuali Talento so­
no la completezza dei contenuti. che 
spesso vanno ben al d1 la di quanto è 

necessario sapere per superare gli esa­
mi, e l'efficace struttura che permette di 
studiare comodamente nei ritagli di tem­
po e di saltare gh argomenti meno 1nte­
ressant1. Gli svantaggi sono invece attri­
bu1b1li al prezzo un po' elevato di ciascun 
volume e alla trattazione limitata alla sui­
te Microsoft Office, che contraddice un 
po' lo spirito super partes degli esami 
ECDL Criticabile anche li CD-ROM alle­
gato, che avrebbe potuto essere facil­
mente dotato di un'interfaccia grafica e 
dì contenuti più significativi. 

Concludendo. questi manuali sono 
fin troppo ampi per le esigenze della Pa­
tente Europea e andrebbero acquistati 
nell'ambito di un percorso formativo più 
mirato alla buona conoscenza dei pro­
dotti Microsoft che al conseguimento 
dell'attestato, magari scegliendo i soli 
volumi che colmano lacune specifiche. 

(ì;g 
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l e c e r1s ion e) CD ROM 

Sail 2000 
Yacht Racing 
Simulator 

A casa mia c1 fu un periodo in cui le 
macchine (autovetture intendo) andava­
no e venivano al ritmo con il quale oggi 
escono processori che raddoppiano la 
velocita dimezzando il costo dell 'unità di 
calcolo. 

A proposito di 'ritmo', un episodio mi 
rimase impresso. essendo io appena 
entrato nell 'adolescenza. cioè in quella 
fase della crescita in cui. avendo sco­
perto una tricogenesi (crescita d1 peli) 
non più limitata ai recessi più segreti. si 
comincia a vedere il d1c1ottesimo com­
pleanno come una meta possibile. D1-
c1ottes1mo compleanno per 11 quale l'at­
tesa significava giorni mancanti alla pa­
tente. 

Ero convinto che papà m1 avrebbe in­
segnato a guidare sulla nostra Ritmo 
(ecco dunque). la quattordicesima Fiat 
di casa Berri, la seconda 1n sequenza 
dopo una positiva divagazione in casa 
Ford su di un Taunus venuto dagli USA. 
con tutte le sue cromature. 

Anche Berri Senior era convinto di 
sacrificare i giunti dei semiassi della Rit­
mo alla causa di un neopatentato, e lo 
rimase fino al momento in cui. un gior­
no . . 

Incrocio, semaforo. 
Bambinetto saccente (un divoratore 

di riviste specializzate in attesa d1 trico­
genesi palese, evidentemente) con pa­
dre per mano. 

'Guarda. pa', la Ritmo Diesel! '. 
Mio padre aveva sempre sostenuto 

che le punterie della nostra media tori­
nese non fossero state messe a punto 
malgrado la puntata settimanale in assi­
stenza cui un modello troppo nuovo 
(avevamo un esemplare di quasi-prese­
rie, grazie a conoscenze in Viale Manzo­
ni, e la diesel, per la cronaca, era stata 
annunciata ma non era ancora uscita) c1 
costringeva, ma quello fu troppo. 

Sei mesi dopo aver avuto le ch1av1 
della nuova media di Corso G. Agnelli 
per primi nella Capitale, papà s1 decise a 
buttarla. ma si contrattò e decise di 
venderla e cosl diventammo alf1sti. 

Ho provato Sa1l 2000 su un portatile 
che non ha certo limiti tecnolog1c1 (ne 
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avete letto la prova un mese fa) se pen­
sate che 500 MHz di CPU e 128 MByte 
di RAM su uno schermo da 15' mosso 
da una ATI Rage siano sufficienti, ed un 
amico cui ho fatto vedere la combina­
zione dei due prodotti mi ha immediata-

di Nero Berri 

mente chiesto dove avessi trovato un 
emulatore per lo Spectrum cosl ben fat­
to. 

Come illuminato ho provato l'1nstalla­
zione su V1rtual PC 3.0 per Mac. essen­
do questo un prodotto per i soli PC. con 
la stessa efficacia 

In eftett1 oggi, che l'interattività dei 
giochi porta perfino qualcuno a rimaner­
ne ipnotizzato al limite della patologia e 
che le macchine dedicate al gioco han­
no potenza e dotazioni da 'mini' d1 una 
decina d'anni fa, leggere una venticin­
quina di pagine introduttive del manuale 
con raccomandazioni e sulle dotazioni 
minime per sperimentare un ambiente 
da Sinclair della seconda generazione. 
non fa un bell'etfetto. 

Abbandonato il Mac in favore del lap­
top citato, per non concedere attenuan-
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ti generiche. notiamo che 11 prodotto ri­
chiede 1024x768 pixel di risoluzione ma 
non è capace ad impostarsela, e 256 
colori. 

Duecentocinquantasei colori proprio, 
non minimo! Se si è investito in scheda 
e monitor per qualcosa di meglio della 
VGA. pazienza. Nemmeno questa impo­
stazione viene effettuata dal program­
ma che anzi ci redarguisce e c1 saluta. 

Ogni lancio dell'applicazione compor-
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ta la ricreazione delle 'immagini' che ad 
uno studio attento abbiamo ritenuto es­
sere le dodici viste tridimensionali delle 
due barche che si contendono le acque, 
ottenute con l'etfetto nebbia, con la co­
lonna sonora che sembra mutuata pari 
pari dall'altoparlantino interno di un 
8086 d.urante i settaggr del BIOS. 

Le immagini suddette vengono 
scambiate tra loro senza fading alcuno, 
sicché una vela che non c'è compare 

Ce c e r1s i o r. e --- ---

.::!. )( lii m --,._ ...... 
.....J Cl !.] !.:.I !..] _J ... 
S.U2000 ...._ __ ,_ _J .....J _J _::J _J 
-....-a.- .. ·- -

~ ~ );.I J. ~ - ----o El ~ ~ 
q,,..i;r- ~- ,.,,,__ ·~-

gonfia nel successivo refresh di scher­
mo, sra che quel tipo dì vela serva o 
nuoccia su quel lato del campo di rega­
ta. 

Né la sua presenza attuata con un 
trucco alla Silvan (compare e scompare) 
muta la condotta di gara in maniera 
sconvolgente. 

Guanto detto vale sia per la voce 'im­
parare a regatare' tanto per la voce 'lot­
ta senza quartiere' (passatemi la tradu­
zione ad sensum). Una qualche modifi­
ca nelle caratteristiche del gioco pure 
queste impostazioni devono averla. vi­
sto che all'aumentare della difficoltà im­
postata le mie sconfitte s1 sono fatte via 
via cocenti. 

I tre schermi del simulatore riportano 
una vista degli strumenti per le misura­
z1on1 ambientai! (un inesperto d1 mare 
come me non saprebbe dire quanto at­
tendibili), una vista del campo d1 regata 
con nuvole pixelate e le caratteristiche 
viste in precedenza per finire con lo 
schermo di soggettiva dal quale regola­
re tensione delle funi e orientamento 
del timone, oltre che a godere una vi­
suale lontana di quello che, nel 1995, fu 
il simulatore dr vela per eccellenza e 
che oggi, col nome cambiato, è vecchio 
di cinque anni terrestri e lontano svariati 
milioni di m1gha marini dalla tecnologia 
cui, ahinoi, siamo oramai avvezzi. r;;rs 
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E-mail, tip & trick 

Se il telefono è la tua voce. beh. l'e­
mail è la tua scrittura. Potremmo dire 
che è quasi un appuntamento quotidia­
no con un'abitudine, quella di scrivere. 
ancorché non con la penna. che aveva­
mo da qualche tempo persa. E questo. 
se vogliamo. possiamo consideralo un 
bene. 

Un bene. già. un vantaggio. legato al­
la possibilità d1 avere ogni mattina previ­
sioni del tempo, ultime notizie, orosco­
po, un fìlo di umorismo che ci aiuti a co­
m1nc1are bene la giornata. Insomma, un 

Seconda parte 

di Raffaello De Masi 

Microsoft 
~ .:!, ~ Outlook Express è 

e;~~~~!!'!~~~ stato. senza ombra 
-·- .,_ • ._ __ ..... ,.. d1 dubbio, finora un 
·~-:>- ~=...... ::.=::.::i:~~ ::= leader. nell'area 
:::::= L.--~~!!!!!!!!!!!!!!!!!!!~!!~~--~-~" dei chent d1 e-mail. O"'-...,.. .. ._ ..... _._,._. 

:=. --- -- E sebbene (e non 
:~- ... :";:;;e= ... ,,...... a torto) sia visto 

1~.,~ come il parente 
Wl)C"·°'* 
=:=~::;:·- povero di pacchetti 
~~:~i:.=;=~- ben più potenti. 
;'.'.:'~;;;:.."!'::'~'"''..... come il fratello 

maggiore Outlook 
tout-court. Eudora 
o The Bat, possie­
de una sene d1 ca-

~~~~~r!!~~~!~~~~~!imia;_,,,=f ~ ratterist1che sem1-o:.-·- ~:-~~"";;~.".'-.-." .:j nascoste che c1 
~e-- __,.._ ..... ....,......,.~......,-~:ilm~~IC~:"":::::::::===='::!!' 
;;::= ~ possono tornare 
:::=.. - JUUUook- Ourlook Express, rtdot· davvero utili, all'oc-:=. _......,... 5 to a ruolo d1 ceneremo- correnza. Certo non è il top, ma la com-
:!:- la dal fratello maggiore, plessità di Outlook 2000 può davvero --- J é mvec:e un pacchetto =.:-.:=::.-=::- dotato d1 pregevoli ca- spaventare e, forse, essere inutile. 

·-·---- _, rarrens11che Oltre tutto è gratuito. e permette d1 ma· ==--====-::-- .. 
______ ............ _ _,,-::.::-..,,... --S....4 _ _, ........ #/cr. ... ~ ... ---.. ..... _ 

_,._,,,. ....... 4r..-a.. •• 

M M, le minacce di 
Rino cadono senza 
pietà nella trappola, 
e scivolano via nel 

------i:n-~~s'!!!!'~·~· ~1-~s~~-~*=~;._.iiiimi~---m::"' limbo di una cartel­

nuovo modo di mantenersi a contatto 
con il mondo. Come avrei fatto, altri­
menti, a sentire ogni giorno Naomi? Lo 
st1pend10 è quello che è, Marco fa la 
cresta sui miei compensi. AdP pretende 
mi farmi firmare notule che sono poi 11 
quadruplo di quello che m1 dà, il 
"Cigno" per la verità s1 è dimostrato un 
po' t1rch10, e pretende che telefoni 
sempre 10 Dura la vita, per un povero 
redattore che ha la sua scrivania in un 
sottoscala. giusto vicino a1 gabinetti d1 
decenza. 

Cosl, invece, 10, ogni mattina, leggo 1 
messaggi della bellissima. che passano 
impuni sotto i filtri del mio fido Eudora; 
il resto, gli ordini di AdP, le ramanzine di 

132 

la che ho chiamato 
"tomba senza lapide" e che ogni tanto 
svuoto senza rimpianto. E campo tran­
quillo, nella mia amata Atripalda! 

Proteggersi dalle 
persone moleste! 

Beh, vediamo come possiamo met­
tere mano al nostro pacchetto d1 e-mail 
preferito senza che. ogni giorno. 
all'apertura della posta, divenga una co­
sa da guardare spiacevolmente e con 
apprensione, d1 fronte a un coacervo in­
discriminato di materiale senza ordine e 
senza cnteno. 

neggìare agevolmente i newsgroup. 
Già, proprio a proposito di new­

sgroup, Express ha una caratteristica 
molto utile. L'uso dei filtri per maneg­
giare la posta è sicuramente molto pra­
tico, ma chiunque dì noi abbia seguito 
un newsgroup s1 sarà reso conto che 
avere a disposizione un mezzo per fil­
trare anche i messaggi di quest'area 
rappresenta un aiuto impagabile. Ed 
Express "piccolo" questo mezzo ce 
l'ha; cliccare su Strumenti :t: Regole dei 
messaggi :t: News e stabilire i canoni 
per gestire i post dei newsgroup (can­
cellazione, ev1denziaz1one, contrasse­
gnazione, a seconda che s1 verifichino 
particolari condizioni, come contenuto 
d1 particolari campi o del corpo del mes­
saggio, grandezza del post e cosl via) 
Queste regole possono essere create 
per gestire l'intero box d1 arrivo, per 
maneggiare uno o più newsgroup parti­
colari, per bloccare l'arrivo da parte d1 
membri o sezioni particolari della comu­
nità. 

Specie se riceviamo molta posta. sia 

MCmicrocomputer n. 206 - maggio 2000 



questa proveniente da nostri contatti 
personali o da newsgroup, risulta, dopo 
qualche tempo, ditticile mantenere una 
traccia logica dì cosa si è detto e d1 
quando questa cosa è stata trattata. 
Outlook Express c1 può aiutare a tenere 
traccia deg li argomenti delle nostre 
missive, ciccando su Visualizza .t 
Visualizzazione corrente .t Raggruppa i 
messaggi per conversazione. Niente di 
meglio per mantenere un certo ordine 
nella nostra posta. Ricorderete, inoltre. 
che si può sempre definire il tipo di vi­
sualizzazione preferita, assegnando re-

--·-""' ---;-.:- ...... 

gole di gestione del messaggio 
(Visualizza .t VisuahbZazìone Corrente .t 
Definisci Visualizzazioni ... 

Solo perché si usa la posta elettroni­
ca. non è detto che bisogni rinunciare 
alla grazia di una lettera ben scritta e 
ancor meglio impostata. in altri termini 
come una bella lettera scritta su carta. 
Il segreto. neppure ben custodito, sta 
nell'uso delle stat1onery. Cliccare su 
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In Express l'opzione 
· raggruppa messaggi 
par conversazione• può 
essere utile per tenere 
uaccia d1 messaggi 
molto arttcola11 

I layout con sfondo 
decorativo posso­
no essere maspet· 
latamente accaw· 
van11, ass1cunamo­
c1, però, che siano 
graditi da chi li rice­
ve. 

---· ~ ,_ ..... ,.,. ____ .. _ 
==::~ 

-

........ _. ............ 
--~ ...... 

·--·­·-----·-·-·-·-. ......_.. ____ __ ___ ,. .. __ _ 

4[IQ 

.._ _ - ............ ._ . .._. .__ .. ·-·----.._ 
P•e ~ 

~ - )( -
- 11 -- .:I 

----·----.... \-'-·-_ .. _. _____ .,_...,.........._. ___ _ ---------

, 

'1:!• -.,,._._ ----- ................. .._..i., ___ ---- . .... 
---· -------·-, ............. ~ _____ .._._._, 

'"-·--------- = .. ~ =.·.=. 

Personalizzare la 
v1sual1zzaz1one cor· 
rente è un'altra 
delle tecniche per 
gesure al meglio la 
messagg1s11ca. le 
opzioni d1spomb1/i 
sono molto arnco­
late e mteressanr1 

La finestra delle regole d1 
selezione e gesuone, 
buona la d1spombilita d1 
filtfl e facile da usare 11 
wizard d1 configurazione 

uno dei file di formato. questo diverrà 
disponibile successivamente nelle suc­
cessive sedute (il file verrà salvato nella 
cartella C:\Programmi\File 
comuni\Microsoft Shared\Elementi de­
corativi). Per ritrovare e riutilizzare la 
stationery, usare "Seleziona formato". 

E infine. sempre per quel che riguar­
da 1 newsgroup, è difficile, specie se 
questo è molto affollato, recuperare 
una domanda e la messe delle eventua­
li risposte. Outlook rende l'operazione 
più facile; da Visualizza :t: 

Messaggìo:t: Nuovo Messaggio e sce­
gliere quella che si desidera. Per poter 
avere una maggiore scelta. cliccare su 
Seleziona Elementi Decorativi e sceglie­
re uno dei layout HTML inclusi nel pac­
chetto (se ne possono trovare altri su 
WWW; utilizzare 11 seme di ricerca 
Stationery Outlook, con l'opzione ANO). 
Secondo una tecnica già comune ad al­
tri pacchetti Microsoft, selezionando 

Visualtuazione Corrente. scegliere. nel 
menu a cascata, "Mostra le risposte ai 
miei messaggi". 

Largo al fratello 
maggiore! 

Ma cosa è veramente Outlook, quello 
buono, intendo. il 2000? Un client di e­
mail, un'agenda elettronica, un manager 
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La creazione delle regole, 1 filtri d1 protezione da matenale mutile o mdes1· 
derato. ma l'ambiente permerte d1 organizzare au1omat1camenre al meglio 1 

messaggi m amvo 

di informazioni, una specie di segretaria 
virtuale' In qualunque ottica lo si guardi, 
Outlook è una strada diretta per mante­
nere in ordine le nostre cose. Esso lavo­
ra 1n armonia con tutte le applicazioni 
Office e, cosa che non guasta, ci viene 
fornito gratuitamente con ogni copia di 
Office Ed è forse uno dei più bei pac­
chetti realizzati da Microsoft. magari inu­
tile per un uso "casalingo", ma di sicuro 
pregio e di 1nsost1tuibile utilità quando 
usato in un ambiente d1 lavoro e con tec­
niche professionali. 

Per prima cosa stronchiamo lo spam­
ming, meglio ancora prima che arrivi nel­
le nostre caselle di posta. Per cancellare 
questo tipo di messaggi selezionare 
Posta in Arrivo, quindi sceghere dal me­
nu Strumenti l'opzione "Organizza" (o 
schiacciare il pulsantino a forma d1 puzz­
le giallo) . Selezionare Posta Indesi­
derata, scegliere "sposta" dal primo dei 
menu a discesa della finestrina che si 
aprirà, e scegliere "posta indesiderata" 
(o , se s1 crede, una qualunque altra car­
tella). Non dimenticare d1 sch1acc1are 11 
tasto "Attiva" Visto che ci siamo. pos­
siamo aggiungere una supplementare 
opzione; rimanendo nella stessa fine­
stra, selezionare il secondo menu a di­
scesa, scegliere "Sposta" i "Posta 
Indesiderata" . 1nd1care la cartella prefe­
rita, non dimenticando di schiacciare il 
pulsante "Attiva" 

Questa è , per così dire, la regola d1 
base, che può essere personalizzata 
adottando delle eccez1on1. Selezionare 
"Strumenti", scegliere 11 Wizard 
" Creazione Guidata regole". e creare 
una regola particolare. ad esempio quella 
d1 1nd1v1duare un indirizzo di e-mail le cui 
missive non devono sottostare alle rego­
le antispammimg, indipendentemente 
dal loro contenuto. In questo modo pos­
siamo filtrare in maniera efficace il mate-
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Ed ecco il frs1ello 
maggiore. Outlook 
2000. vero 100/ 
mulriuso che va 
ben oltre le funzio­
ni dt cl1enc c/1 posta 
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Posta indes1dera1a7 
nessun problema. ba· 
sta solo decidere do­
ve me11erla I 

riale indesiderato. Ma c'è di più; se , per 
una sene d1 circostanze, un messaggio 
riuscisse a superare "le guardie", nes­
sun problema; apnre il messaggio, sele­
zionare Azioni :I: Posta Indesiderata e il 
posto dove andare a sistemarla. O ma­
gari, se il messaggio abbisogna di un 
particolare tranamento separato. costrui­
re una nuova regola per esso. 

I film ant1spam o di sicurezza d1 ou­
tlook sono una bella nsorsa, ma nessuno 
è perfeno! Per aggiungere un tocco per­
sonale a1 messaggi da eliminare (o da 
maneggiare comunque 1n qualche mo­
do) individuare 11 file F1lters.TXT, presen­
te nella cartella C:\Programmi\M1crosoft 
Office\Ottice. aprirlo con un text editor 
come Blocco Note, mod1f1care o cancel­
lare le regole qui presenti Salvare in for­
mato testo e chiudere il f ile. La volta 
successiva che si farà girare Outlook le 
nuove regole verranno applicate! 

Una volta liberatici di questi incomodi, 
rivolgiamo la nostra attenzione a qualche 
altro aspetto non secondario della ge­
stione della posta. Gli attachment sono. 
talvolta, una vera seccatura. Certe volte 

vanno persi nel mare magnum dell'HD, 
certe altre creano problemi e non supe­
rano la traversata sul network. 
Fortunatamente esiste una tecnica che 
permette dì superare Il processo di "ag­
gancio" dell'allegato al messaggio "por­
tante", 1n modo che chi riceve possa leg­
gere 11 file direttamente all'interno del 
messaggio stesso. Outlook consente 
questa poss1b1htà 1nv1ando informaz1on1 
come un messaggio HTML Per raggiun­
gere questo scopo spedire il messaggio 
direttamente dall'applicazione originale 
(ad esempio, 1n Word. scegliere File :I: 
Invia a :i: Destinatane Posta Elettronica). 
Il ricevente potrà leggere (ed editare) il ft­
le all'interno del messaggio originale, a 
patto che 11 suo cl1ent (non necessaria­
mente Outlookl maneggi l'HTML. 

Regole per vivere 
meglio! 

I f iltri (o le regole, come vengono 
chiamati in gergo Outlook) non servono 
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solo per la posta 1n arrivo, ma possono 
essere anche agevolmente usati per 
mettere finalmente ordine nella messe 
sconfinata della posta che aspetta nella 
casella di arrivo. La regola sta nell'adot­
tare e utìlizzare quanto finora messo a 
punto per tuna la casella d1 "posta in ar­
rivo" Selezionare questa. scegliere il 
menu strumenti :j: Creazione guidata re­
gole, e qui schiacciare il pulsante 
"Applica ... " indicando poi la regola o le 
regole da adottare (si possono applicare 
questi canoni a tutto il contenuto. o dif­
ferenziare il materiale letto e non letto). 

Molte opzioni di questo bel pacchet­
to sono propno sotto i nostri occhi, ma 
per p1griz1a o per scarsa attenzione ci 
priviamo spesso d1 comodità che c1 fa­
rebbero proprio comodo! 11 layout di vi­
sualizzazione standard c1 fornisce otti­
me indicazioni circa la provenienza. l'og­
getto del messaggio e la data di ricevi­
mento, ma un'occhiata alle altre opzioni 
potrebbe esserci utile per visualizzare i 
messaggi in un formato per certi scopi 
più utile e congeniale. Ad esempio, se­
lezioniamo Visualizza t visualizzazione 
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La dimensione 
massima dei mes­
saggi d inviare può 
essere maneggiata 
attraverso questa f1-
nesm1. 

Contrassegnare un 
messaggio è un ommo 
sis tema per avere 
sempre sorromano 1/ 
lavoro da completare 
S1 tratta, purtroppo. d1 
una cararteris11ca poco 
nota d1 Ourlook 

corrente t contrassegno di completa­
mento, e la nostra casella sarà organiz­
zata nel mostrarci messaggi che abbiso­
gnano ancora della nostra cura. 
Selez1ornamo "Ult1m1 sette giorni" e sa­
remo tenuti sempre aggiornati sugh ulti­
mi arrrv1, r 1entre scegliendo "per argo­
mento" ci darà la possibilità dr raggrup­
pare elementi s1gnif1cat1v1 omogenei. 
Ma forse la migliore caratteristica del 
menu (e anche una delle più ignorate) è 
"Cronologia messaggi" , che c1 offre 
una pratica v1suahzzaz1one del flusso 
della nostra posta 

Se s1 fa uso, spesso, d1 file attached, 
conviene adottare un piccolo straLa­
gemma; creiamo una cartella e mettia­
moci una copra d1 ogni file che "attac­
chiamo" a1 nostri messaggi ; ad esem­
pio creiamo D:\ALLEGATI. Potremo 
sempre tornare a1 file d1 riferimento, nel 
caso fosse necessario apportare ad essi 
dei cambiamenti . E poiché Outlook . 
quando si usa rl comando "Inserisci 
File", tende a saltare imprevedibilmen­
te a cartelle diverse. cerchiamo d1 obbli­
gare il nostro a "guardare" sempre nel-

la stessa d1rez1one. Come fare? 
Creiamo un nuovo messaggio e cl ic­
chiamo sul comando Inserisci :j: File e . 
nel campo del nome, scriviamo d:\AL­
LEGATI\ * .ZIP. Schiacciamo il tasto del 
tabulatore, e salteremo immediatamen­
te alla cartella desiderata (l'appendice 
• .ZIP serve a filtrare la visualizzazione 
dei file zippati nella cartella stessa). A 
questo punto possiamo anche cancella­
re 11 messaggio . Il trucco sta nel fatto 
che adesso la cartella e i criteri di filtro 
sono conservati nel menu del nome del 
file; la prossìma volta che useremo l'op­
zione, sarà suff1c1ente cliccare sul menu 
a discesa del campo del nome per ritro­
vare la nostra bella cartella di magazzi­
no. Manco a dirlo, l'operazione può es­
sere ripetuta più volte per creare filtri 
per altri documenti generalmente usati 
nelle operazioni di attachment, come 
.XLS, .DOC o file grafici. 

Conoscete una delle caratteristiche 
più utili di Outlook ,sia nella versione 
grande sia in quella Express? Non è cer­
to nascosta. ma è sicuramente misco­
nosciuta. Ognuno di noi sbatte, più o 
meno periodicamente, contro la limita­
zione dr d1mens1on1 massime d1 un 
messaggio imposte dal nostro provider 
Ovviamente s1 tratta d1 lim1taz1orn che 
coinvolgono soprattutto gli attachment. 
Quando l'allegato è di dimensioni note­
voli, l'unica cosa possibile è quella d1 di­
viderlo in pezzi più piccoli, magari con 
l'utility di spl1t d1 WinZip o d1 ZipMag1c. I 
due pacchetti però c1 possono rispar­
miare la fatica. visto che sotto la chia­
mata del menu Strumenti c'è nascosta 
una possibilità molto pratica per supera­
re il problema. Scegliere allora. da que­
sto menu, Account :j: Posta Elettronica 
t Proprietà. e qui la linguetta 
" Impostazioni Avanzate" . Ecco pronto 
ad aspettarci il comando "Dividi 
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Messaggi Superiori a. . ". con una ca­
sella per stabilire come vadano fram­
mentati 1 messaggi in uscita. 

Non ricordate gli shortcut di tastiera? 
Beh, vi racconto un trucco per raggiun­
gerli . Selezionare Strumenti :t: 
Personalizza :f: Opzioni e scegliere 
"Mostra Descrizione Comandi" e 
"Mostra Tasti di scelta rapida nella 
Descrizione dei Comandi" L a prossi­
ma volta che il puntatore passerà su un 
bottone. s1 potrà leggere la descrizione 
del comando stesso. seguita dallo 
shortcut tra parentesi 

Terrorizzato dai virus che circolano 
per e-mail? Nessun problema. basta re­
carsi al 2000 Email Attachment 
Security Update. al sito http://www.of­
f1ceupdate.com, e c1 troveremo 1 patch 
per tutte le versioni correnti di Outlook. 
Siete dei nostalg1c1 e rimpiangete la 
praticità e semplicità della vecchia in­
terfaccia di Exchange? Selezioniamo 
Visualizza e deselezioniamo la barra di 
Outlook. Ancora: tutti noi usiamo spes­
so la finestra di ricerca. ma poche volte 
ci affidiamo a una ricerca più efficiente 
e avanzata. Come fare se. ad esempio, 
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non conosciamo precisamente lo spel­
ling di una parola, e siamo indecisi tra 
un paio di modi di scriverla? 

Usiamo una tecnica di ricerca più po­
tente, selezionando la cartella da inve­
stigare e premendo F3. Si aprirà la fine­
stra di Ricerca Avanzata, selezioniamo 
la linguetta "Avanzate" • clicchiamo su 
Altri Criteri :f: Campo :t: Campi utilizzati 
frequentemente :t: Messaggio (o even­
tualmente un altro campo) , scegliamo 
. ad esempio, "contiene". e battiamo il 
seme di ricerca. Cliccando sul bottone 
"Aggiungi all'elenco" c1 ritroveremo 
nella finestra d'inizio della ricerca avan­
zata. A questo punto possiamo ripetere 
l'operazione con un nuovo seme. e co­
sl via 

La tecnica è molto più efficiente e 
rapida della metodica, pur valida. di in­
serimento degli operatori booeliani l 
Inoltre Outlook ne supporta solo uno. 
ANO. che peraltro non va direttamente 
battuto, dato che equivale allo spazio 
inserito tra le parole stesse del campo. 

Andiamo ritrovare 
un vecchio amico! 

Se siamo irriducibili estimatori del 
caro • vecch io Netscape (a proposito, 

probabilmente. quando leggerete que­
ste righe sarà disponibile , finalmente, 
la nuova versione . a rinverdire 1 vecchi 
fasti) . è inutile che andiate a cercare 
un nuovo client di posta ; c'è 
Messenger che meglio non si può! E 
anche per questo "old one" non man­
cano alcuni tip utili e divertenti 

Dovete inviare un messaggio a una 
lista e desiderate escludere alcuni de­
stinatari dall'invio? Niente paura. crea­
re il messaggio usando la lista stessa. 
salvare il messaggio e riaprirlo da lla 
cartella Draft. Invece di trovarvi il no­
me della lista vedrete visualizzati i no­
mi dei componenti. in bell'ordine A 
questo punto basta cancellare quelli 
indesiderati e il gioco è fatto. Avete 
aperto una cartella, e vi sentite gelare 
vedendo che i vostri preziosi messaggi 
sono spariti come per incanto? 

Nessuna paura. cerchiamo la cartel-
11 na c:\Programmi\Netscape\Utent1\ 
Nome dell 'utente\cartella di posta . 
Cerchiamo 1 messaggi perduti e note­
remo che. dello stesso file. ci saranno 
due esemplari. d1 cui uno con il suffis­
so .SNM. 

Cancelliamo questo documento, e 11 
messaggio sarà di nuovo visibile nella 
cartella. Avete due o più computer e 
desiderate trasportare dall 'uno all'altro 
i vostri filtri? Il file da cercare è RU­
LES.DAT, che potrete copiare su un di­
schetto e portarvi appresso. Abbiamo 
ricevuto un messaggio e desideriamo 
che ci sia ricordato successivamente? 
Sarà sufficiente editare 1 messaggio e 
riselezionarlo come Nuovo. eventual­
mente cambiando anche il titolo dello 
stesso. 

Siamo stufi di vedere, ogni volta che 
lanciate Messenger, la pagina di 
Netscape Netcenter ; mettiamoci rime­
dio una volta per tutte. uscendo dal 
programma, andando nella cartel la 
C:\Programmi\Netscape\Utenti\nome 
dell'utente. aprendo, con un edi tor d1 
testo, i file PREFS.JS e aggiungendo 
alla fine del file la seguente linea d1 co­
dice: user_pref( " mailnews.start_pa­
ge.enabted" ,false); salviamo, chiudia­
mo e rilanciamo Messenger 

Conclusioni. 
Beh, è ora di metter fine al nostro di­

re. Chissà, forse è il caso d1 andare a 
dare un'occhiata a1 nuovi messaggi del 
" Cigno" . Ho preparato un filtro che. 1n 
questi casi. suona un .MP3. con 11 gran­
de Elvis che canta "Love me tender !". 
Vi terrò informati! 
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PROVE & PRODOTTI a cura di Andrea de Prisco 

Amapi 3D 
Fotoritocco, fotocomposizione e modellazione tridimensionale 

Mi chiedo, ogni tanto, come 
doveva essere ispirato il Padre 
Eterno. absit iniuria verbis, quan­
do ha creato 1 due più grandi es­
seri superiori che io abbia mai co­
nosciuto, Naomi e Addippi. Beh, 
nella prima ognuno c1 sa vedere il 
meglio senza che io stia qui a 
suggerire, nel secondo la fulgi­
dezza di una mente lucida come 
un rasoio illumina chi gli sta ac­
canto senza bisogno d'altri com­
menti. 

Certo. non hanno avuto la for­
tuna di nascere ad Atripalda. ma 
non si può avere rutto nella vita. 
Ma io stavo pensando, piuttosto. 
alla matena prima usata dal Padre 
per plasmare tanta qua lità; nel 
primo caso, ritengo, panna e 
caffè delle migliori marche, nel 
secondo argilla del miocene con 
già, nel reticolo cristallino, la 
struttura di un processore a 
128.000 bit (upgradabile a 
260.000). 

Ma cosa ha usato, il Sommo 
Padre. per raggiungere tanta per­
fezione? Immagino pacchetti gi­
ranti sotto Dunix, sistema opera-
tivo messo a punto da una nou-
velle vague d1 Dominazioni ; il 
pacchetto, nomen omen. dovette 
chiamarsi come minimo Dworks. 
Ma qualche notizia deve essere, da allo­
ra. sfuggita al top secret imposto dal 
Supremo. perché, dopo mezz'ora d'uso 
del prodotto 1n prova in questa puntata. 
ho cominciato a ch1ederm1 quanto dav­
vero siamo lontani da certe soglie d1 
perfezione. 

Amapi 30, per 
plasmare il mondo! 

Cosa si può chiedere a un pacchetto 
di fotoritocco. fotocomposizione e mo­
dellazione tridimensionale? Immaginare 
le tre caratteristiche e funzionalità insie­
me lascia scettici un tantino. visto che 
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di Raffaello De Masi 

disfacenti. Un po' come dire di 
servire più padroni! 

Amapi 3D è il più raffinato 
esempio di come questa regola 
può essere. talvolta, contraddetta 
Sprecare aggettivi per quest'am­
biente è inutile. sembra perfetto, 
e. pur avendolo portato al limite 
massimo d'uso. non si è mai pian­
tato né ha mai rallentato fino a di­
venire fastidioso. 

Ma procediamo con ordine; in­
nanzi tutto cosa è A3D? Si tratta di 
un complesso e potente ambiente 
concepito. principalmente. come 
un 'applicazione interattiva per 
creare modelli 1n tre dimensioni in 
maniera rapida e 1ntu1tiva. In se­
conda battuta esso ha il compito 
di 1nterven1re su questi modelli, 
aggiungendo e modificando map­
pature d1 superficie, matenah. for­
me; infine. Amapi permette d1 na-
viga re nello spazio. manipolare 

l'oggetto creato. creare ogget­
ti dal nulla usando dimen­

sioni specifiche. o agendo 
intuitivamente su di es-
se 

E, per completare 
l'opera, ecco aprirsi al­
la fine tutto il grande 
mondo del rendenng e 
dell'animazione. 

Dicevamo di Amap1 
e di come sia un grande 

programma; eppure le ri­
chieste, in termini di carat­

teristlche della macchina 
ospitante, non sono certo ele-

vate. Il pacchetto gira già su un 
Pentium 133 con 36 MB d1 memoria e 
una quindicina d1 mega su HD, anche 
se, ovviamente, non può che trarre van­
taggio da configurazioni maggion. Lo 
stesso CD ospita anche la versione per 
Mac, che abbisogna d1 un PowerMac, 
del System 8. di 24 MB di RAM e d1 un 
semplice monitor a 256 colori. Da nota­
re. non è necessaria alcun speciale 
hardware 3D. e 11 CD include oltre 40 
MB di modelli di base 3D. pronti per es-
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Lo spfashscreen di Amap1 30. 

sere usati. e un'innumerevole libreria di 
tessiture ed effetti. Impressionante la 
capacità di colloquiare del pacchetto 
con l'esterno. Amapi importa file 30 
Studio, 30MF (Mac). VRML 1.0, DXF, 
IGES. lllustrator, PICT (Mac), Artlantis 
Render, STL e ZAP. Ancora di più, 
esporta in 30 Studio, 30GF e 30MF. 
FACT, HPGL, IGES, lllustrator 3.0, 
LigthWave, Artlantis. VRLM 1.0. OXF. 
POV 3.0, Ray Oream Studio, Render­
Man. STL. Strata Studio pro. TrueSpa­
ce. NeMo, Cinéma 40, Zap e Open ln­
ventor . Interessante la possibilità di 
esportare lavori tridimensionali su Inter­
net. La disponibilità d1 tecnologie 
NURBS e Oynam1c Geometry. e la d1-
sponrb1htà del formato ZAP rende possi­
bile pubblicare 1mmagrn1 e forme anima­
te su un sito Web, e. con questa tecno­
logia, la maggioranza degh oggetti creati 
non è più grande di qualche kbyte. E un 
player 30. incluso nel pacchetto e distri­
buibile senza restrizioni, rigenera gli og­
getti e li anima tn tempo reale. 

->'Y<:tl-k-S;>ft_Ct'__________ ·- La finestra d1 lavoro principale. 51 nou la presenza 
delle tre palette. 

Quali le finalizzazioni di Amapi 30? E' 
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un compagno ideale per pacchetti co­
me Electric lmage, LigthWave, FormZ, 
StrataStudio Pro. Cinema 40, NeMo. 
Artlantis. RayOream Studio. E' disponi­
bile in forma di plug-m per pacchetti co­
me 30 Studio Max e Soft1mage, e si ac­
compagna come tool dinamico per la 
creazione d1 profili semplificati e la ge­
stione di superfici complesse. Un nuo­
vo ambiente. 30-Silhouette. permette 
di eseguire una preanalis1 rapida 1n caso 
d1 modellazione di oggetti complessi. e 
lo stesso ambiente supporta digitizer 
30 per la creazione di cuNe NURBS e 
di superfici da applicare a un modello fi­
sico già esistente. Compreso è anche 
un editor di testo in 30, e una potente 
gestione attraverso layer e superfici ge­
rarchizzate. 

L'altro modo d1 v1sual1zzaz1one della fmesrra. /'hu· 
man mterlace. destinato a rendere p1u mtu111vo 
l'uso dei tool presenti 

, .. ____ 1 
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Potente la libreria presente, con più 
d1 500 oggetti e tessiture già pronti. Un 
modulo complementare offre una sem­
plificata visualizzazione diretta del path 
di animazione che si intende realizzare, 
animazione che potrà poi essere "river­
sata" 1n formato AVI e OuickT1me; non 
poteva poi mancare la possibilità di ge­
stione in formato Open GLI 

Usando Amapi 30 
A fronte di tanta dovizia di caratteri­

stiche, Amap1 30 presenta un'interfac­
cia iniziale semplice e ordinatissima. Ma 
uno sguardo appena meno disattento c1 
farà rendere conto d1 quanto sia a d1-
spos1z1one, in termini di tool e di oggetti 
immediatamente utilizzabili. 

La gestione dell'ambiente s1 basa su 
quattro strutture principali: il menu vero 
e proprio e tre palette poste sopra, alla 
sinistra, e alla base della finestra corren­
te. Quella supenore è l'Ass1stant Palet­
te, che ha 11 compito principale di fornire 
informazioni addizionali sugli oggetti se­
lezionati e manipolati, oltre che di guida­
re durante i primi approcci con l'am­
biente. In altri termini ha il compito d1 
rendere quanto più familiare l'approccio 
con l'editing e, con il tempo e l'espe­
rienza. perde progressivamente impor­
tanza, tanto da poter essere alla fine 
"spenta" . 

In basso troviamo la palette del pan­
nello di controllo, che consta di almeno 
una ventina di strumenti, alcuni abba-
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Alcune delle preferenze d1 amb1enre. anch'esse m 
puro stile Amap1. 

stanza convenzionali, altri decisamente 
inconsueti, come quello che permette a 
un oggetto di spostarsi solo lungo gli 
assi cartesiani, quello d1 cambiare il cen­
tro di rotazione della scena e degli og­
getti, quello di variare il tipo d1 prospetti­
va, quello di permettere di visualizzare 
le linee nascoste e, ancora. quello d1 
editare 1 materiali che compongono gli 
oggetti. La terza palette, infine. racco­
glie le forme di base di lavoro, che, an­
che in questo caso. vanno ben oltre i 
classici solidi geometrici per gestire for­
me inusitate e funzioni letteralmente 
imprevedibili. 

Raccontare qualcosa come un mi­
gliaio di tipi e funzioni d1vers1 in queste 
righe è quanto meno aleatorio; diremo 
solo che anche qui non mancano certo 1 
tipi originali, come la possibilità di estru­
dere oggetti, di modellarli toccandoli 
con il cursore. di piegarli e di attorci­
gliarli in forma di spirale. Inaspettata e 
notevole è la funzione per cui si posso­
no eliminare facce d1 poliedri senza in­
tacca re la struttura, forare oggetti o 
compenetrane uno nell'altro. Gli oggetti 
verranno costruiti inizialmente "a fil di 
ferro", per poi essere soggetti a rende­
ring. 

Conclusioni 
Sinceramente. mai visto un pacchet­

to di queste caratteristiche! A parte la 
potenza dell'ambiente, d1 cui abbiamo 
già tante volte detto, occorre spendere 
qualche parola sul manuale utente, vo­
lume redatto in un modo che non se ne 
vedeva da anni. 

Nulla è lasciato al caso, all'immagina­
zione o a11'1niziat1va dell'utente. Cinque­
cento e più pagine. scritte in un minu­
scolo corpo sette. non sono uno scher­
zo! Immaginate che ogni tool, nessuno 

escluso, viene descritto, in forma sepa­
rata, 1n maniera univoca e senza riferi­
menti ad altri Insomma, per ogni argo­
mento o problema che si può incontrare 
nell'uso di questo pacchetto. il manuale 
offre un tutorial specifico, capace di to­
gliere immediatamente dal dubbio e 
dall'impaccio. 

Ovviamente non manca una sofisti­
cata gestione delle luci, che possono 
essere create e spostate in ogni mo­
mento sulla scena, anche dopo aver 
eseguito il rendenng finale. Analogo è 11 
modo d1 gestione delle camere e la tec­
nica di animazione. basata sulla gestio­
ne d1 un percorso su cui s1 articolerà 11 
movimento e la scena; le animazioni po­
tranno poi essere editate, fotogramma 
per fotogramma per aggiustamenti e 
personalizzazioni. 

E, ciliegia sulla torta, il manuale con­
tiene, alla fine, qualcosa che non aveva­
mo. davvero, mai trovato precedente­
mente Un prontuario d1 eserc1z1, da 
svolgere e svolti. In altri termini gli auto­
ri propongono all'utente un risultato da 
raggiungere, e indicano il materiale da 
cui partire 01 alcuni esercizi vengono 
sviluppati tutti i punti, con dettagliate 
istruzioni e illustrazioni. mentre altri 
vengono proposti demandando all'uten­
te il compito d1 giungere a un soluzione 
soddisfacente. 

Realizzato per piattaforma Mac e Pc, 
Amapi 30 (una curiosità: Amapi s1 pro­
nuncia come "I am Happy") s1 offre co­
me pacchetto d1 punta nella modellazio­
ne nel ritocco fotografico tridimensiona­
le. Pacchetto professionale di alto livel-
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lo. è sta­
to usato in 

almeno una dìeci­
na di film di suc­
cesso degli ultimi 
anni, ed è prodotto 
complementare 
per pacchetti an­
cora più potenti. 
nel qual caso offre 
la possibilità di la­
vora re in un am­
biente perfetta­
mente integrato 
con glt ambienti Immagini realizzate con Amapi e ricavare dalle 11-
maggion. lì:;@ brerie fornice con ìl pacchetto. 
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Video clip 
• tra stream1ng, 

FTP e posta elettronica 
Le novità del catalogo di in-sync - che ruota sempre più intorno alle versioni diversificate del 

mitico Speed Razor. La presentazione di una piccola, ma interessante serie di applicativi 

multimediali - in particolare un ActiveX per realizzare un modulo di cattura e un editor progettato 

appositamente per la manipolazione di clip video e la loro spedizione via posta elettronica. 

E infine, un terzetto di applicativi freeware d'alto livello. 

di Bruno Rosati 

Cataloghi Online: . 
m-sync 
Questo mese presentiamo e mettiamo in 
linea un estratto interattivo dal catalogo 
generale di m-sync. Un catalogo legato ad 
un solo prodotto: Speed Razor, ma che 
nelle capacita tecnologiche della softwa­
re-house s'è evoluto e diramato in tante 
versioni dedicate a vari ambiti applicativi. 
fino a diventare un'articolata serie di ap­
plicativi diversificati. 
ln-sync nasce nel 1992 con l'esclusivo in­
tento di progettare sistemi di editing e 
per il rendering di effetti video su PC. Un 
progetto di base che fondendo su una 
tecnologia d1 pnm1ssimo livello porta su­
bito la software-house ad essere un pun­
to di riferimento in campo video. Il suo 
prodotto di punta. Speed Razor. diviene 
subito il sistema di montaggio oftline da 
preferire nella produzione d1 film. pro­
grammi televisivi, sigle, spot ed altri pro­
dotti a carattere multimediale. Dando 
massimo slancio allo sviluppo in-sync co­
mincia quindi a perfezionare 11 proprio 
modulo di lavoro che, da applicazione 
"generai purpose". s1 trasforma via via 1n 
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tanu moduli dedicati quanti sono gli ambi­
ti professionali da cui arrivano le richieste 
d1 utilizzo. Nascono cosl decine d1 versio­
ni dedicate d1 Speed Razor. Il cuore delle 
applicazioni è sempre lo stesso ma. co­
me substrato supplementare. vengono 
implementate le funzioni più verticali 1n 
modo da soddisfare tanto le varie applica­
zioni in post-produzione (realizzazione d1 
sigle con lo sviluppo delle tecniche per il 
video composing. d1 t1tolaz1oni elettroni­
che, cattura e mixing in tempo reale, 
ecc.) quanto i singoli produttori di Work-

Figura I - Cataloghi On­
/me m-sync L 'elenco 
delle varre versioni 
stand.alone o sotro for­
ma dt p/ug-m agg1unt1vi 
d1 Speed Razor 

station Video che, a 
seconda del proprio 
target, cominciano a 
preferire le versioni 
dedicate di Speed 
Razor in luogo di al­
tri applicativi squisi­
ta mente "generai 

purpose". Il "trucco" sta nella realizzazio­
ne di plug-in che s'inseriscono nel corpo 
centrale dell'applicativo che, già nel pro­
getto originario, è pensato e costruito per 
espandersi con qualsiasi modulo ester­
no. 
Speed Razor CG. La prima versione de­
dicata a svilupparsi dall'applicativo origi­
nario è il plug-in agg1unt1vo per la realizza­
zione di titoli e animazioni Speed Razor 
CG. La sigla "CG" sta chiaramente per 
Character Generator e costituisce a tutti 
gli effeni 11 completamento software d1 
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workstation video dotate di unità digitali 
come la DV Master. 11 Video Tester e la 
serie Perception. 
Speed Razor Real Time. Così come la­
scia intendere la denominazione datagli, 
Speed Razor Real Time è un sistema au­
tore particolarmente dotato in fatto di resa 
1n tempo reale che trova ideale completa­
mento nei sistemi hardware più potenti -
quali Matrox DigiSu1te, Pinnacle Reemme 

=:.:~:.-· ... -
....,_.._~~ .. .. _ .................... 
s....w-...-.t..o .. -.. ....... -.... ~_...,.-
.... ~ .... ----.. _......,.. ___ _ 
.......... ~--

e ReelT1me NITRO - che puntano alla 
massima resa del rendering online. 
Speed Razor SE. E' la versione più eco­
nomica d1 Speed Razor ed è ormai tradi­
zione trovarla 1n tutte le versioni dei siste­
mi d1 cattura ed editing mrroVIDEO della 
serie DC30, versioni Plus e Pro compre­
se. Tra l'altro è l'unica versione dell'appli­
cativo realizzata per funzionare anche in 

Figura 2 - Cataloghi 
On/me. m-sync. Speed 
Razor45 SE 

Figura 3 - WebKap­
wre L 'Home Page 
dalla quale m1Z1are 
il tour nel mondo 
del Web Publlshmg 
mult1med1ale. 

ambiente Windows 
98. La Special Edi­
tion trova il suo idea­
le ambito applicativo 
nella realizzazione di 
CD-ROM e strea­
ming per il Web. 
Speed Raz or 
Client. La versione 
di Speed Razor che 
viene offerta per 

l'editing video in offline senza essere ab­
binata, via p lug-in, a nessuna base 
hardware. In pratica la "client" è una ver­
sione dr Speed Razor da preferire a livello 
dr produzioni drstriburte, laddove al siste­
ma di acquisizione dedicato via rete ven­
gono affiancate macchine esclusivamen­
te delegate alla sola fase di montaggio. 
Speed Razor 4.5 SE NewTek Video 

Toaster. E' l'ulti­
ma delle "versioni 

--=-...... , "' , 
, ". . e • . - ~ ... , 

----~ 

speciali" d1 Speed Razor che prendiamo 
in considerazione in questa rapida pano­
ramica e che è possibile trovare in tutte 
le confezioni del mitico Video Toaster, al 
quale offre massimo supporto. dalla fase 
di acquisizione a quella di montaggio, re­
sa e output finale. 
e I Cataloghi Online sono interattiva­
bili su CVweb 2000 

mediaLINKS: 
WebKapture, tra 
editing video e FTP 
servi ce 
Video 1 .2.3 Streaming Video Editor 
llhttp://www.webkapture.com1 
Il modo più facile per pubblicare sul 

Figura 4 - WebKapture Il modulo di editing msenmento delle tracce audio 
e video. loro sincronizzazione e sovnmpress1one d1 ttro/1 In a/ro la finesrra 
d1preview 

Figura 5 - WebKapture Il se11agg10 relativo alla v1ewport che può essere 
rapportata alla grandezza desiderata del quadro, 1/ cond1z1onamento della 
durara, ecc. 
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Web! 
Dallo slogan alla realtà applicativa. Vi­
deo 1 .2.3 Streaming Video dimostra 
d'essere effettivamente un applicativo 
interessante che. alle caratteristiche di 
base. proprie d1 un moderno sistema di 
montaggio, aggiunge la peculiarità della 
gestione di un canale FTP per l'upload 
dei clip montati, dall'hard disk di siste­
ma al server Web. In pratica un vero e 
proprio sistema per il Web Publishing, 
dove a1 moduli di cattura ed editing si 
aggiungono varie modalità di lavoro 

............ 

-•om 

o-

prettamente 
"Web-oriented". N etshow Op1ton1 f:; 
Nello specifico per: r-. 
v la resa 1n strea- JJ;i,......,nlod.,,._,---------
ming (RealMedia e ,.... 
ASF) )8NID~~Rosall,__~~~~~~-

v loutput e I' edi-
ting 1n HTML e = ..... 21X1l ..... ________ _ 

SMIL. modalità di 
lavoro queste che ~....,,......_..._ _______ _ 
in pratica lo rendo- ~lllc:rld>e•h.-.e> 
no un vero e pro- !!!!!I 
prio editor. benché 156.,.""l':lil'NI..,_• ________ _ 

la realizzazione è 
pressoché automa-

11 
... T.,..,,...--------­

trca e guidata in 

........ 2118h ... 
w..s.... ... ....... 

............ Th .......... .:J 
prevalenza da wr-
zard e template 
semplificati 
v l'Upload (Webs1-
te Upload) in con­
nessione diretta 
dallo stesso tool 
via FTP verso il sito Web. Tale modulo 
è utilizzabile per scaricare sul srto sra il 
materiale audiovisivo che i file HTML e 
le estensioni SMIL. 

Della lista delle caratteristiche fanno an­
che parte 1 datatype per lesportazione 
dei contributi mediali in formato AVI, 
Mp3, Wav e GIF (quest'ultimo possie­
de anche il datatype per l'importazione 
delle animazioni e il loro pieno utilizzo 
all'interno di tracce video). Interessanti 
sono anche le opzioni di cattura di file 
MIDI e tracce CD Audio. Caratteristiche 
queste che estendono il tool anche ver­
so l'ambito del sequencing e del CD­
Ripper. 
Insomma. Video 1.2.3 SVE più che un 
tool applicativo è una vera e propria 
tendenza e vale proprio la pena d1 salire 
sul sito di WebKapture. gironzolare nel 
tour in linea. provare qualche streaming 
in diretta (c'è una galleria molto ricca e 
dedicata sia al RealMedia che all'ASF di 
Windows Media Player) e infine. se 11 
prodono v'interessa, scaricare la trial a 
15 giorni della versione Lite. 
• Video 1.2.3 SVE è scaricabile 
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dall'URL: http://www.webkaptu re. 
com 

mediaWARE 
Un programma per mettere a punto e 
quindi spedire v1deo-messagg1. Oumd1. 
per tutti i video-programmatori un Acti­
veX per realizzare (in Visual Baste oppu­
re C++) modu/1 custom d'acquisizione 
video. 

Video Mail Studio. Che ne dite di pre­
parare un filmato, titolarlo con buona 
resa in sincronismo tra immagini e te­
sto, salvarlo in un formato compresso e 
qu1nd1 appenderlo ad un messaggio d1 
posta elettronica? Video Mail Studio fa 
tutto ciò per nor, con semplicità e buoni 
livelli di automazione (soprattutto per il 
richiamo e la precompilazione del mo­
dulo di spedizione della posta). 
Dal punto di vista operativo l 'uso 
dell'applicativo è estremamente sem­
plice. Il programma dispone dì un mo­
dulo di cattura e di un sistema di edi­
ting a frame-strip. sul quale consente di 

• 

Figura 7 · Webl(apcu· 
re Il se11agg10 dei pa· 
rametn dello srrea­
mmg m ASF Da nota­
re. o/ere a/l'elencazio­
ne d1 rune le mforma­
z1om. la scelra del tipo 
di regiscrazione. che 
viene g1/J proposta at­
craverso una sefle d1 
preset Tra quesu pos· 
siamo sceg/ìere quello 
per la connessione p1u 
lenra (28.8) all'ormai 
diffuso 56 K fmo a rag· 
giungere, con /'ISDN. 
ADSL e Lan m vaoe ti­
pologie. gli srreammg 
p1u veloci e qumd1 in 
grado d1 farci conser­
vare la massima qua­
lità aud1ov1s1va poss1b1-
le 

Figura 6 • WebKapwre. 
Il modulo per la prepara­
zione del'upload dello 
streammg 

operare al taglio 
(oppure alla messa 
in "off") di uno spe­
cifico range d1 foto· 
grammi, alla sovrim­
pressione d1 titoli 
(inseribili su specifi­
che selezioni di fra­
me) e quindi alle 
usuali funzioni di 
prevrew e salvatag­
g 10 che ricalcano 
generalmente quel­
le degli alm s1stem1 
di editing. Tutto è 
estremamente 
semplificato (non 
siamo certo innanzi 
a Premiere!) e ridot· 
to all'essenziale. Es­
senziale che si com­
p 1 eta ovviamente 
con l'automatismo 
con ti quale viene 
aperta una sezione 
del client d1 posta 
elettronica e la com­
p 11 azione del sog-
getto e del messag­
gio. 

Sia che s1 proceda alla cattura (semplifi­
cata al massimo: si setta un file di cat· 
tura. s1 scelgono 1 parametri relativi alla 
grandezza del quadro video e del nume­
ro der frame) che al contrario s1 ut1l1zz1 
un filmato preesistente, una volta di­
sponrb1le il file AVI. questo verra visua­
lizzato nello storyboard con l'intera se­
quenza dei frame che lo compongono. 
Particolarmente efficiente è la modalità 
d'inserimento dei titoli che possono es­
sere imposti su prù righe (formattandoli 
e scegliendo font. colore e dimensione) 
e con eccellente resa del sinc con le 
immagini a cui s1 riferiscono. 
Una volta terminata l'operazione di edi­
ting e vista l'anteprima del file editato, 
potremo finalmente procedere al salva­
taggio in formato AVI. badando bene ad 
imporre grandezze di quadro il più pos­
sibile contenute e qualità media d'im­
magini. Soddisfatti del file cosl ottenu­
to. non resterà che selezionare il co­
mando di trasmissione per e-mail e ve­
dere aprirsi una sessione del client di 
posta. Su questo troveremo già scritto 
l'Object (per default c'è una frase 1n in­
glese. ma ovviamente possiamo sosti­
tuirla scrivendo quello che vogliamo) e. 
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nel corpo del messaggio, il report relati­
vo alla grandezza del file 1n byte, il qua­
dro video, 11 codec, il numero dei frame 
e il valore in fps, nonché la presenza o 
meno della traccia audio. Anche nel 
corpo del messaggio possiamo ovvia­
mente aggiungere le frasi che voglia­
mo. Completate tutte le indicazioni 
(compresa quella dell'indinzzo verso cui 
spedire ... ) si clicca "Invia'' e la posta vi­
deo va a destinazione. Sul client del de­
stinatario apparirà il messaggio con la 
solita clip che "regge" gli allegati. Si 
apre il piccolo menu dell'Attachment, si 
seleziona Il file .Avi 
ed ecco il Media-
Player partire in ri- Figura 9 - Video Mail 

Studio durante la fase 
produzione. di cauura 
• Video Mail Stu-
dio è su 
CVweb2000 (Vi ­
deoMail.zip - 1,2 
Mbyte) 

XVideo 
(http ://cbcsolu­
tions.webjump. 
com). Per i non po­
chi video maker 
programmatori. ec­
co uno tra i più in­
teressanti ActiveX 
predisposto alla 
progettazione di 
moduli personaliz­
zati per la gestione 
multimediale. Nello 
spec1f1co XVideo 
dispone d1 una se­
rie d1 routine di 
controllo per la pro­
grammazione di 
moduli per la cattu­

--· U-ID .----- ' 

'":..-- 'r=====S I 

ra video. L'uso d1 XVideo è esteso a1 
pnnc1pali linguaggi di programmazione. 
quali Visual Basic, Visual C++, Borland 
C++ Builder. Una volta installato, l'Act1-
veX in questione è immediatamente a 
disposizione del programmatore trami­
te un Form nel quale sarà possibile atti-
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vare tutte le proprietà necessarie per il 
dialogo diretto con qualsiasi tipo di 
scheda di cattura. Ultimo ma non ult i­
mo, è da rilevare che nella versione più 
recente XVideo è pienamente utilizzabi­
le anche nello sviluppo di applicazioni 
dedicate alla gestione client/server di 

sistemi per WebCam. 
• XVideo Project è su CVweb 2000 
(SimpleWebCam.zip - 5 Kbyte) 
• XVideo ActiveX è su CVweb 2000 
(video.zip -1,5 Mbyte) 

Freeware 
Il Video On Demand gratuito, uno split­
ter per dividere i file Wave prelevando 
le parti che più c'interessano e tnftne 
un nuovo rigeneratore di bram musicalt 

Figura 10 - Xwdeo 
L 'Act1veX già msertto 
m un progeuo che ne 
prevede /'utilizzo m 
una WebCam 

acqu1sit1 da vecchi 
supporti analogici. 

TrueTech FreeVOD 
(http://www . 
truetech.com). Pic­
cola, grande Java 
Applet. per mezzo 
della quale è possi­
bile controllare la ri­
produzione da pagi­
ne Web di ogni ge­
nere di video clip. 
Una volta fatto 
l'upload del materia­
le video, ogni visita­
tore che si porterà 
sulla nostra pagina 
dedicata al Video 
On Demand. grazie 
all'applet FreeVOD, 
sarà in grado di ri­
chiamare e visualiz­
zare qualsiasi file a 
richiesta, senza il 
benché minimo in-
tervento di applica­
zioni via server 

FreeVOD è disponibile in una versione 
in kit nella quale sono compresi d1vers1 
applicativi e applet di controllo. 
Scaricando e scompattando il fi le com­
presso principale (freevod.zip) è possi­
bile rintracciare gli eseguibili: 
v avi2vod.exe: conversione di formato 
da AVI a VOD 
v reduce.exe: riduzione del bit-rate in 
modo da ottimizzare velocità e qualità 
di riproduzione. L'utility è in grado di di­
scernere file video da file audio ed abbi­
nare criteri qualitativi differenziati 
v gsmrec.exe: registrazione di file 
.gsm da qualsiasi sorgente audio con­
nessa all'ingresso della scheda audio 
v FreeVod.class, Gis .class, Jpeg­
Dec.class: i tre specifici file .class che 
contengono le applet per la riproduzio­
ne video e la registrazione dei file audio 
GSM 
v sample.html: la guida all'uso delle 
applet 
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t/ freevod.gif il bottone identificativo 
del servizio FreeVOD con Il link verso la 
Ho me Page dr T rue T ech 

A noi solo il compito di convertire 11 ma­
te na le disponibile dal formato AVI a 
quello proprietario . vod. ottimizzarne 11 
valore d1 bit-rate e quindi, utilizzando la 
pag1na-t1po "sample.htm", mettere a 
punto. rapidamente e facilmente. ìl no­
stro piccolo serv1Z10 di Video On De­
mand. 
A livello dt codice. l'applet 
FreeVod.class verrà invocata per mezzo 
dei seguenti tag: 

·~ .............. 1)t.~-- ...... ,, . ...,._ ....... _, ... ~-.... -·-......................... -~ ..... ~ .......... -•YOD..,...,..,..,. ...... _.,~lllul9lc ..... ~ ................... ~ .. ,~ .... 
~-..,.-...- ..... a. .. - .... 

,..,.._,._..,......,. _,:~- .......... i..t_....-,... __ ,_,.... ... ,...,._,...... .. _ ... ... ...,__.._....,..._ __ _.._ ...... ~ 
_..,_~ ..... 
,_ ... , ......... ,~~~W-IVJO•lll .......... ~ .... ---.............. .. ,. 

• FreeVOD è su CVweb2000 (free­
vod.zip - 180 Kbyte) 

<APPLET CODEBASE:"." CODE:"FreeVod.class" WIDTH:192 HEIGHT:170> 
<PARAM NAME:"FILE" VALUE:"ch3.reduced.vod"> 
Per poter usufruire del servizio FreeVOD è necessario disporre di un browser 
Java compatibile 
</APPLET> 

Per la messa a punto della pagina, oltre 
all'aspetto estetico che potremo modifi­
care a nostro piacimento, dovremo solo 
assegnare la grandezza corretta del 
quadro, nonché il nome del file video 
d'abilitare alla flproduzione. Corretto 
sarà anche inseme il button-banner che 
segnala 11 FreeVOD serv1ce e. al click, 
carica l'Home Page di TrueTech. L'istru­
zione, ad ultenore semplificazione del 
nostro lavoro, è già presente nella pagi­
na-tipo· 

Wave Splitter. Wave Splitter è una pic­
cola utility capace di estrarre un campio­
ne sonoro da un fìle wave preesistente. 
individuandone i punti di Start e End (ri­
ferimenti in millesimi di secondo) per 
mezzo di due marcatori, creando loop e 
autoplay ed infine salvando la parte del 
file slittata in un nuovo file wave. 
• Wave Splitter è su CVweb2000 
(wavesplit.zip - 221 Kbyte) 

Wave Corrector. Wave Corrector è un 

<A HREF="http://www.truetech.com/products/freevod/" target:_blank> 
<IMG SRC:"freevod.gif" ALT:"FreeVOD" WIDTH:88 HEIGHT:31 BOR­
DER:O></A> 

Dopo avervelo qui reclamizzato, 11 pros­
simo mese sperimenteremo FreeVOD 
in un mediaLAB dedicato alle Applet 
mult1med1ali (con ovvio riscontro sulle 
pagine dì CVweb 2000). 
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correttore d1 forme d'onda - prevalente­
mente generate dall'acquis1z1one di ma­
tenale analogico - capace dr nmuovere 1 
segnah di disturbo (click, tick e plop) 
presenti sui solchi di vecchi d1sch1 in vi-

nile o nel rombare 
di musicassette 
scadenti e comun­
que datate. 
Qualità dell'inter­
vento a parte - a 
noi è parso buono, 
ma non c1 rimettia­
mo ad un semplice 
giudizio soggettivo 
- è la modalità della 
procedura, che ci 
ha favorevolmente 

F1gur<1 7 3 - W<1ve Cor· 
rec1or R1gener<1tore d1 
file acqu1s111 da vecchi 
supponi analog1C1 

Figura 11 • FreeVOD 
Una pagma esempllf1· 
cat1va del Video On Oe­
mand personale L 'ap­
plet canea rap1dameme 
ed altre1tanto rapida­
mente riproduce 1/ file 
video flch1es10 

.. Wavr. Spl1llm .. lilt:i 

':t/.IN !io lo"* IE·\AODJAZZIP01c\pofcl WAV liJ 
~-ll'll•• ~ 

Si.ttt lo End•I ,...sm ______ _ 

'!·~-------------

Figura 12 - Wave Splmer. per prelevare barru1e 
da un brano d1 sm1es1 e real1uare nostn perso­
nallss1m1 loop 

colpito. Diversamente da altri applicativi 
della stessa categoria, Wave Corrector 
si presenta con un'1nterfacc1a grafica 
sulla quale vengono rappresentate due 
forme d'onda: quella reale del segnale 
acquisito e quella dì riferimento Ovvero 
quella da correggere e quella corretta. 
La correzione (nonché la vista della for­
ma d'onda corretta) si realizza per mez­
zo di parametri di ncalcolo e resa che 
sono settabih sia per default che a cura 
dell'utente stesso. La modifica di quella 
non corretta può avvenire sia in un au­
tomatico che manualmente. L'interven· 
to manuale è sempre e comunque 
quello da preferire in quanto permene 
all'utente un intervento profondo e con­
tinuamente presente. Ad aiutare in que­
sta fase non automatica c'è comunque 
la resa in sovrapposizione della forma 
d'onda corretta e quella originale e la 
possibilità di sentire immediatamente 
un campionamento dell'intervallo di sin­
tesi in lavorazione. 
• Wave Corrector è su CVweb2000 
(wavecor11 .exe - 1, 18 Mbyte) W'1: 
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Xoom e dintorni 
scambio di file, Video On Demand ed altro 
Un salto su Xoom, pur senza essere casuale, ci ha riservato graditissime sorprese. 

Non solo è la metafora esatta di quello che chiamiamo " il villaggio globale", ma è anche 

il paradiso del gratis. Nel mare magnum di Xoom si trova di tutto e nulla costa nulla. 

Abbiamo provato il servizio Media Sharehouse, consultato archivi multimediali, scaricato 

tonnellate di clip, file MIDI e software freeware. Non bastandoci, ci siamo infine deliziati 

nel vedere, online, la versione originale del Mastino dei Baskerville. 

Alla fine, disconnettendoci, avevamo in pratica già fatto l'articolo di questo mese ... 

di Bruno Rosati 

Tra le tante offerte d1 
spazi gratuiti su lnrer­
nec. tra l'altro super-re­
clamizzati su tutte le rivi­
ste e con martellanti 
spot radiotelevisivi, IP 
ha scelto quello che, da 
sempre sul Web. è il 
provider più "discreto" 
del gruppo: Xoom. Di 
idee per il free-surf 
Xoom ne ha avute sem­
pre e il suo dominio, rìc­
ch1ss1mo d1 1scrìtt1 e libe­
ri navigatori, rinnova 
continuamente le pro­
pne offene. Il suo veico­
lo pubblicitarto è nel no­
me - solidissimo e fa­
mosissimo sul Web - e nelle e-mail che 
invia a tutti i frequentatori, anche quelli 
più occas1ona/J, che possono passare 
per la propria Home Page. L'ultima idea 
dì Xoom è 11 Media Sharehouse. 

Digitiamo /'URL: lhftD:Zlwww.xoom.ìtl 
e vediamo d1 cosa si tratta! 

Tra le cento idee che popolano la co­
munità di Xoom e che ne caratterizzano 
diffusione e popolarità, l'ultima. che 
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XOOM.it Boutique 

Xoom. Il mondo del 
gratis! 

Xoom. La Hit Parade 
dei donwload. 

sembra oggettivamente essere la 
più felice, è l'idea che pona il nome 
d1 Media Sharehouse. Ovvero, un 
hard disk virtuale. Iscrivendosi al 
servizio, questo hard disk - da 50 
Mbyte liberamente utilizzabili - per­
mette a tutti 1 membri d1 Xoom d1 
archiviare. cond1v1dere e 1nsenre file 
multimediali in rete. Dai file audio 
MP3 a1 video clip (essenzialmente 

@ Pronlochol "'"'*.i. . 1. i i 
~ -

~ 
. .... _ ... •l•••I , \TI,, ,,,..,,. ,,,.,.. • ·Cat1c .1 
~ -
• ' •• • Sc.tr 1<ll • 

.. IKCOO- ..e.ami,.._,,. ._.,,,•rwo-~ .. .,. 
~·-•- ... o.- n 
,,.,,._ .. _____ .. __ -

• ~ , ...... , .......... _... U• .._ ..... _,_ b-·-·- ·- . 
' i.ma..- :• .... ....OOltt...-. ..... ...o.oaai.a"""" ___ ... ._ 

147 



Xoom. La lista dei ftlm 
é ripartita per generi. 

RealPlayer e Win­
dows Media) ogni 
genere di dato può 
essere liberamen­
te condiviso. cari­
cato 1n vetrina e da 
questa scaricato li­
beramente. Un ve­
ro e proprio archi­
vio globale. 

Particolarmente 
facilitate risultano 

dramm•tlco 

commedl11 

wntern 

ml.staro 

horror 

il Video On Demand dei Film Classici d1 
Pubblico Dominio. Un vero punto di ri­
ferimento per i cult-movie che vengono 
dal passato. I film. tutti in formato Real­
M ed 1a, sono in versione integrale e 
possono essere fru1t1 per mezzo del 
RealPlayer via streaming Unica nota 
dolente è che, per vedere un vecchio 
film d1 Sherlock Holmes, stare un'ora e 
mezza online e spendere in bolletta te­
lefonica non è ancora il massimo. Ma 
qui non è colpa di Xoom. Anzi, l'idea è 
buonissima. 

Tutto sta ad aspettare che una solu­
zione tecnologica come l'ASDL si 
diffonda, e poi 11 Video On Demand sarà 
una delle migliori realtà del Web! 

Tanto per gradire, infine. su Xoom 
potete anche trovare oltre 250mila Clip 

Art di ogni genere, 

le operazioni di 
upload, ovvero il ., 
caricamento dei 
nostri file su 
Xoom. Tutto ciò che un utente registra­
to (brevissima formalità quella della re­
gistrazione allo Sharehouse) deve fare 
è cliccare sul link attivo "carica". Fatto 
ciò basterà descrivere brevemente 11 
genere e il contenuto del file e quindi 
procedere al caricamento indirizzando 
l'upload a partire dalla directory del no­
stro hard dov'è immagazzinato il file fi. 
no al server di Xoom Una volta fatto 
ciò, il nostro file multimediale sarà inse­
rito nell'archivio corrispettivo e messo 
nella lista d1 chi cerca file dello stesso 
genere. ogni volta che un visitatore ne 
farà richiesta. 

~~~~~~~:i=::::a;.~!"'!~~~!'lm·-~!!!_!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!_!!!3!111,_~ll!S quind 1 ch
1 
a~· d1Z10-

nano mu t1hngue 1n 
linea e cartoline 
v1rtual1 Insomma 
su Xoom c'è pro­
prio d1 tutto e non 
costa niente! 

11 ............... aw. .. ,..,,~ _,_. -·-,... ............... ,__ ............ _.. 
.... M<oo ...... _ ....... ,_......__ ....... . ................... _ ... ~ .......... . ...... __ .. _ .......... _ 

I servizi g ratuiti 
di Xoom. A margi­
ne di questa navi­
gazione consiglia­
ta, è significativo 
rilevare che, pur 
senza iscriverci al 
Media Sharehou­
se. scancandoh di­
rettamente dai ser-

In tal modo i file multimediali di tutti 1 
creativi del villaggio globale possono di· 
ventare i file d1 tutti e ognuno di noi tro­
vare più facilmente 

.::1 v1z1 del sito oppure 
:'.::"====---========:ci::"'i~.-===· navigando con la 

quelli che gli ser­
vono 

11111111111111111111111 
Lo.d..a-...tillltdd.Mlto ..... _ .... -.1o .. -~ 

Ottima idea. ve­
ramente. Ma 
Xoom non s1 fer­
ma qui e offre altre 
1n1ziat1ve interes­
santi. 

u..... .. _ .. __ ... _ .... ...._ n._ . .. ,._.. __ _ 

Ad esempio. lo 
spazio dei 50 Mby­
te in linea può es­
sere preso anche 
senza iscriversi al 
Media Sharehouse 
e trasformato "ad 
uso privato" con 
tanto di password. 
Magari condividen-

b 

do la password con altri. sarà cosl pos­
sibile condividere il nostro disco remoto 
ed usarlo come punto di raccolta e pre­
levamento di file ed altre informazioni. 

Ma ancora: Xoom regala counter e 
moduli statistici che contano i visitatori 
del nostro sito e i "click" su immagini e 
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punti d1 download. Sempre gratu1co è 
poi 11 download multimediale che riguar­
da file MP3. game e clip video. A segui­
re la solita galleria di applicativi (ovvia­
mente 1n primo piano c'è 11 freeware. 
ma non mancano altre proposte). 

Fiore all'occhiello è poi la galleria per 

Xoom. Abbiamo optato 
per 1 film del mistero ed 
ecco la /lsta aprirsi con 
un vecchio •cult" di 
Bela Lugosl. 

rotta dataci dal 
search presente 
sul sito siamo riu­
sci ti a reclutare 
tutti I fi le MIDI. gli 
applicativi e 1 Java­

un effetto da "super- Script che appa10-
nova" sul logo di no su questo arti-
lf'v.leb! colo. 

MIDlfile: 
tutto Sanremo 2000! 

Per quanto riguarda 1 file MIDI. 
nell'elenco sterminato che c1 è apparso 
1n lista abbiamo gradito la presenza di 
un file zip contenente 1 MIDI delle mi­
gliori canzoni del Festival di Sanremo. 

Il fi le. denominato Sanremo_b1g, ha 
un taglio di 330 Kbyte e contiene 16 
brani MIDI di ottima qualità. Tra questi 
spiccano le notazioni del Brivido Caldo 
dei Mat1a Bazar. La tua ragazza sempre 
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della scatenata Irene Grandi, Innamora­
to di Gianni Morandi, il pezzo di Masini. 
Quindi le bellissime canzoni di Samuele 
Bersani, Max Gazzè e il Sentimento de­
gli Avion Travel. i vincitori del festival. 

Oltre a questi, ci sono parsi ottimi gli 
arrangiamenti fatti in notazione alla bel­
lissima "I migliori anni della nostra vita " 
di Renato Zero e una certa Macarè. che 
la nostra carentissima memoria musica­
le non ci porta a riconoscere oltre ad un 
misto tra "banane, lampone e macare­
na" . 

Resta il fatto di un'ottima qualità 
dell'arrangiamento e dei suoni. 
• Tutto Sanremo 2000 è su IPweb 
(sanremo_big.zip - 330 Kbyte) 

Webware: 
effetti 
grafici 
e liste 

....... ~ ........ - ,.,. _ .. 

e: ... 

• 

Pu. ...... r-­p..,_._ __ 
U7" ... __ 
~IV"'"W<b 

Ria-

lndexMaker: cerchiamo 
I file nelle directory 
principale, quindi set­
tiamo la ricerca anche 
nelle direc tory sotto­
stantì e ... 

di raggi che s'irra­
dieranno, Radius. 
la grandezza del 
nucleo d'irradiazio­
ne, ed infine ln -
tensity, con il qua­
le si regolerà l'in­
tensità luminosa 
dei raggi. L'effetto 

.:1 finale è ottimo. I 
raggi luminosi ven­
gono sovrimpressi 
all'immagine sotto-

stante e resi in trasparenza con buon n­
sultato. 
• NovaMatic è su 
(novam10.zip -160 Kbyte) 

IPweb 

in HTML ., ___ ......,_ ......... ~ 
lndexMaker. Altra utility multimedia­

le che si lascia apprezzare subito dopo 
averla caricata. In effetti lndexMaker è 
un piccolo programma in grado di gene­
rare un file html di "sommario" conte­
nente i link verso tutti i fi le presenti in 
una specifica directory e, ramo dopo ra­
mo, alle eventuali sub-directory sotto­
stanti. 

Un generatore di 
luminosissimi ef­
fetti grafici ed un 
altro per fare ltste 
ciccabili in HTML e 
le novità di Cool 
Edit 2000. 

NovaMatic . 
Semplice ma effi­
cace questo No­
vaMatic. Una uti­
lity, più che un 
programma (visto 
tra l'altro il ridotto 
taglio in Kbyte che 
occupa). per mez-
zo della quale è 
possibi le creare 
ef fett i graf1c1 su 
immagini in fo r­
mato bitmap. Gli 
effetti. cosi come 
rivela il nome, so­
no quelli che ri­
creano le esplo­
sioni luminose 
delle supernove. 
Preparata l' imma­
gine in un qualsia­
si image-proces-

........ 
·-····­__ ,, 
·-. ..... ,,,.._., 
·-" __ ,,,.._ 
. ,,. .... .,... .. ·-. "' ... - ... __ ,, 

... infine ecco il file 
HTML che cl fara da in­
dice di tutti i file pre­
senti nella data direc­
tory. 

LoadTV: uno spot al 
volo! Salite all'URL: 
http://www. loadme­
dia.com, fatevi un giro 
di ricognizione e, se I 
servizi v' interessano 
(film, musica, comme­
die, sport, gastrono­
mia, notiziari, ecc.), 
scaricate Il pleyer video 
gratuito ed altrettanto 
gratuitamente accomo­
datevi a vedere la 
Web TV/ 

sor e salvatala in .bmp (oppure in for­
mato Windows MetaFile .wmf ed an­
che .1co. per effett1zzare le nostre belle 
icone). il file relativo può finalmente es-
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sere caricato in NovaMatic ed essere 
sottoposto al trattamento. A nostra di­
sposizione troveremo tre cursori: 
Spokes. per l'assegnazione del numero 

Oltre alla lista completa dei link a tutti 
i generi di file. lndexMaker può genera­
re index specificamente dedicati ad un 
particolare tipo di formato. Ad esempio 

il .g1f, con il quale, 
dopo la scansione 
che il programma 
opera sulla direc­
tory e tutte le sub 
rilevate, ci ritrovere­
mo a disposizione 
una vera e propria 
list-gallery. Cliccan­
do su ciascun link, 
da browser. vedre­
mo apparire l' im­
magine seleziona­
ta. 

Unico limi te al 
momento ri levato: 
la mancanza di una 
clip di ri f erimento 
che ci fa capire Il 
link a quale specifi­
ca immagine sta 
puntando. 

Ma da un programma completamen­
te gratuito, pienamente funzionale, che 
ci fa da "memo" sul contenuto delle 
nostre directory, che seleziona e distin-
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gue g1f da ipeg, txt da html. ecc ... 
cos'altro vorremmo mai? 

Per noi è buono. ma soprattutto utile. 
Scaricarlo è cosa rapidissima e provarlo 
(nonché apprezzarlo) è pressoché im­
mediato. 
• lndexMaker è su IPweb (index­
maker14.zip - 202 Kbyte) 

Cool Edit 2000. Tra le principali ca­
ratteristiche della nnnovatiss1ma versio­
ne di Cool Edit 2000 spiccano le 1mple­
mentaz1oni piene ed effettive delle co­
difiche dirette 1n formato M P3 (è usato 
1n via sperimentale l'engine del 
Fraunhofer lnst1tut) e Windows Media 
Audio, meglio conosciuto con l'acroni­
mo d1 WMA. Già solo queste due pecu­
liarità autorizzano al download ed alla 
prova immediata dell'applicativo. In ef­
fetti erano 1 due difetti maggiori che, 
nelle passate versioni, s1 potevano rile­
vare analizzando 11 programma. Final­
mente la lacuna è stata colmata e l'edi­
tor audio d1 Syntrillium 
KhffgJLwww.s,x.ntnlhum.coml è final­
mente tornato a primeggiare tra tanta 
concorrenza. 

Opzionale, ma da correre a scaricare 
subito (anche per sfruttare in pieno il 
tnal a 30 g1orn1 di cui gode Cool Edit 
2000 ... ), è senza ombra d1 dubbio il kit 
Studio Plug-ln con 11 quale è poss1b1le 
dotare CE2000 di un mixer a quattro 
tracce e funzioni di rigenerazione dei 
brani acquisiti da supporti analogici. La 
funzione Audio Clean-up del plug-m è in 
grado di prowedere all'ehminaz1one au­
tomatica di effetti tipo "click" e "pop". 

JavaTrips: 
il solito quartetto 

Due script dedicati agli sl1deshow, 
uno automatico, l'altro persino interatti­
vo. Quindi due piccoli script di comple­
tamento: uno per cronometrare la per­
manenza sulle nostre pagine di un visi­
tatore ed un altro per fare apparire allo 
stesso una frase famosa ... 

SlideShow!. Bello, semplice ed 
estremamente funzionale questo primo 
"tnp" del numero. Sl1deShow! fa quello 
che dice il nome - ovvero fa scorrere, 
temporizzandole in schermo secondo 1 
nostri desideri, una serie di immagini -
e. in più. fa quello che non dice: oltre al­
le immagini si susseguiranno delle dida­
scalie. In sincronismo con le immagini, 
le didascalie alle stesse si visualizzeran­
no all'interno d1 una <TEXTAREA> de-

150 

Cool Edit 2000. La 
nuova interfaccia 
dell'applicativo sha­
reware è del tutto simi­
le a quella della versio­
ne professionale Cool 
EditPro. 

ilR;d.r:J ii~ -
1-=•-~-~-~ •• """•"'----~ 

:..a.t.11 Coo/ Ed1t 2000. Atteso 
da tempo, l'engme 
MP3 Implementato 
ne/l'app/icat1vo è co· 
munque 11 migliore m 
assoluto: stiamo allu· 
dendo alla versione 
MPEG Layer-3 del 
Fraunhofer lnstllut. 

- ·- P.-OC..._ 

IT.i:::-ii'i=-i:iiì::::-=-"i:rr--7"- . ~ ~;:,. 
c ............ 
F'-. ::J 

~oiiiii..-.-..iì!ì-- è= ::i 

dicata. Lo script che gestisce le dida­
scalie le andrà a prelevare da un array, 
tipo il seguente: 

var destext= new Array(S) 

mag1ne e alla didascalia relativa, GIF o 
JPEG che siano, animate e non. saliran­
no in schermo insieme alla spec1f1ca d1-

destext[O)="Siete su Ipweb : l'appendice telematica di INTERNET PRATICA"; 
destext[l]="Nel nostro sito potrete trovare:"; 
destext[2J="Home Page Club"; 
destext [ 3) ="MIDiclip"; 
destext[4]="Webware e Javatript•; 

A loro volta le immagini saranno ge­
stite da un array· 

var pics= new Array(S) 
pics[OJ=picl.src; 
pics(l]=pic2 .src; 
pics(2]=pic3.src; 
pics(3J=pic4.src; 
pics(4J=pic5.src; 

Badando bene ad assegnare lo stes­
so numero progressivo alla singola im-

hoose ACM r DIRMI 

[k jWnlowsMociaAucloV2 

~ j160kbpo. 44kHz. ù«> 

rwa .. RAWO• 

3 
201(8/a 3 

Il pannello di settaggio per la compressione in for­
mato Wìndows Media Audio. 
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dascalia nei rispettivi posti di riproduzio­
ne per mezzo della seguente funzione: 

function change_it() 
{ 

if (docurnent . images) 
{ 

zazrone delle im­
magini e dell e di­
dascalie soltanto al 
cl ick dell'utilizzato­
re. Click che potrà 

.::1 avvenire sia in 
"""'=;;---- avanti che indietro 

a propria discrezio­
ne, selezionando o il bottone "pre­
vious" oppure "next" . A tale manualità 

document . write("<IMG SRC='"+pics(thenumj+•• border='O' 
width=' •+pic_width+"' height=' •+pic_height+•' name=' imgl '>\n•); 

document . write("<P><FORM name='forml'><TEXTAREA name='textl' 
wrap= •virtual' rows=' 5' cols=' 20 '>"'+destext[ thenum)+"</TEXTAREA></FORM>") ; 

setTimeout('change_it2()' ,8000); 

La pagina dedicata a 
Coo/ Edlt 2000. Da no­
tare la già ricca serie di 
proposte co//aterall (in 
primis i plug-in). 

Sl1deShowl è 
realmente sempli­
ce e rapido da 
adattare all e no­
stre esigenze, sia 

·- - 10 Cool Edd 20001 

·-­·- ~""''1w1t.t4'1' - =,._,...,,~Ult'l-- •~CZl--.•­
._.#IO __ ,..., 

. - ­··-·-· --·· -.#Id----~·..--­.~ ... ~~ .. --dt-.. •··-...... -...-.--c.­.. .. ~ 
per aumentare rl Oll_lr'CIOI ,_~, --numero dei "po- "' -""'··~ •.l!ll -· 

--r~...........u. -~ =-= sti" negli array che 
__ ,. __ 
<lr• alf•~~ ·­-per variare testo e 

durata rn schermo 
(setTimeout a tale 
chiamata basterà 
variare il valore nu-
merico assegnato. 
Nell'esempio è settato ad 8m1la, cioè 8 
secondi di permanenza rn schermo). 
le SlideShow! è su IPweb (sshow.zip 
-2 Kbyte) 

lnteractive SlideShowl. Variante del 
precedente. lo slideshow interattivo, 1n 
questo caso, altro non è che uno slide­
show che farà procedere nella v1suahz-

MCmicrocomputer n. 206 - maggio 2000 

,.,., __ ---~'-·"""-..-.__,. _ __ .. ,,,,,,,,, __ . .,._ . ._.. __ ... __ 

..__...._ ._ 

è comunque possibile sostituire rn ogni 
momento la riproduzione automatica. 

In questo secondo caso. l'lnteract1ve 
SlideShowl tornerebbe a comportarsi 
allo stesso modo del precedente script. 
• lnteractive SlideShowl è su IPweb 
(intershow.zip - 4 Kbyte) 

Tracking Time. Piccolo script di poca 

utilità. ma di buon effetto. Tracking Ti­
me. pur senza essere un indispensabile 
script, è comunque in grado di aggior­
nare continuamente il visitatore del no­
stro sito sul tempo che lo stesso sta 
trascorrendo (chissà se felicemente o 
meno) sulle nostre pagine . 

Semplice, appena carica to (On­
Load .. . J fa partire un cronometro e co­
mincia cosl a segnare il tempo che dura 
la nostra nav1gaz1one sul sito. 
• Tracking Time è su IPweb (inter­
show.zip - 1 Kbyte) 

Parole famose ... Funziona sia su Na­
vigator che IExplorer, è facilmente adat­
tabile ed è rapidamente applicabile. Sì. 
ma di cosa si tratta? Semplicemente d1 
un visualizzatore dr "Parole famose" 
Insomma di citazioni. 

"Nel mezzo del cammrn di nostra vi­
ta ... " e via discorrendo A noi l'opportu­
nità di inserire le frasi che vogliamo, al­
lo script il compito di far visualizzare le 
citazioni. Ad ogni v1snatore del nostro 
sito la sorpresa di leggere la frase scel­
ta casualmente da una routine d1 ran­
dom. 

Operativamente parlando, lo script va 
copiato in clipboard e da questa incolla­
to nel file HTML 1n lavorazione sempre 
comprendendolo tra i tag <BODY> e 
</BODY>. 

All'interno del codice, l'unica parte 
che dovremo modificare è quella che 
ovviamente contempla l'elenco delle ci­
tazioni (e che qui rappresentiamo con il 
colore rosso) . 

var quote=new Array(nurneroCitazioni) 

quote[OJ="Quote ~1 "; 

quote(l]="Quote •2 " ; 
quote(2J="Quote .3n ; 
quote(3 J="Quote #4 " ; 
quote(4J="Quote F5 "; 
quote(SJ="Quote 16n; 
quote(6)="Quote ~7 #; 

quote[7J=nQlloLe #8"; 
quote ( 8 J ="Quote ..119 "; 
quote(9 )=nQuote ,..10" ; 

Al resto c1 penserà JavaScript scri­
vendo un banalissimo "document.wn­
te ... " . 

A noi gli effetti posit1v1 della resa raffi­
nata dì un'idea (citazioni classiche "alla 
Dante", ma anche più banali barzellette 
o aforismi simil-demenziali) 
• Citazioni è su IPweb (citazioni.zip -
1 Kbyte) 
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Cambio di rotta! 
Come sarebbe a dire, cambio di rotta? Già, siamo in mare, un mare virtuale certamente, 

ma pur sempre un mare. E occorreva che questa parte della rubrica dedicata 

a Internet e quella gestita da Bruno Rosati fossero un poco più omogenee e, 

magari, complementari tra loro. 

Rosati ha incentrato le sue pagine sullo scopo che regola anche la sezione che tiene 

su WWW, e che s'intitola "Internet Pratico". Da questa puntata la parte invece che viene 

mantenuta dal buon De Masi cambierà leggermente aspetto. Non più, quindi, 

solo argomenti monotematici, ma, se necessario, consigli e rinvii a porti, nel Web, 

non necessariamente utili, ma anche solo divertenti o interessanti. 

di Raffaello De Masi 

Già. il mare. lo ci vado come un con­
dannato al patibolo, ma con tre donne in 

casa e io solo rappresentante del sesso 
forte (?!) c'è poco da cavarsela. Le mie 
giornate tra i flutti le passo generalmen­
te trovandomi un posticino da qualche 
parte, lontano dagli animatori, a leggere 
o scrivere. Se proprio vado in spiaggia 
m1 potrete ricuperare nei primi due me­
tri di sponda. tra i bambini con le papa­
relle e 1 secchiellr; ma succede di rado! 
Il resto del tempo se ne va gironzolando 
a vuoto, leggendo, appunto, e facendo 
quattro chiacchiere con qualche altro 
sventurato che odia anche lui il mare e 
che vi è stato costretto come me! 
Aspettando ora di pranzo o cena, per in­
gozzarsi come non mi sognerei mai di 
fare a casa! 

Ho tentato più volte di far capire a 
mia moglie che la mia assenza potrebbe 
prolungare di qualche giorno la sua va­
canza, ma pare che l'argomento non ab­
bia riscosso molto successo! Insomma 
c1 devo andare, volente o nolente. 

E. forse per compensare la mia inetti­
tudine marinara e 11 sempre presente 
pericolo che io possa annegare nella bu­
ca scavata dal bambino accanto alla mia 
sdraio, è questo il motivo che spinge lo 
scrivente a nuotare ogni giorno nel ma-
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re d1 Internet. alla ricerca di siti curiosi. 
interessanti e se volete, divertenti 

Scarpe incredibili! 
Giusto per sciogliere 1 muscoli, per­

ché non fare una visitina a s1t1 "top". 
per interesse o solo per qualtta di realiz­
zazione? Se abbiamo deciso di disintos­
sicare il vostro organismo, di scegliere 
finalmente cibi il più naturali possibile, 
se vogliamo eliminare quel salvagenti­
no attorno alla vita che fa tanto "com­
menda" e tanto poco "Rambo". se do­
po una notte di bagordi ci siamo sve­
gliati con un cerchio alla testa. una boc­
ca che sembra una fogna e un alito 
che, per stendere le zanzare. è meglio 
di un insetticida. WWW ci mette subito 
a disposizione una ricetta infallibile. Ba­
sta una visitina a http://www.thinknatu­
ral.com. e c1 ritroveremo subito 1n una 
beauty farm virtuale. 

Si tratta di un sito inglese commer­
ciale. mantenuto da una casa produttri­
ce di prodotti dr bellezza. d1etetic1 e co­
smetici. Ma. accanto alla sezione com­
merciale, peraltro poco ingombrante, il 
sito si sviluppa in forma di vademecum 
della salute on line. Sono trattati prati-

camente tutti gli argomenti dt maggiore 
attualità riguardo al vivere bene. come 
corretto uso d1 v1tam1ne. proteine e sah 
minerali, impiego d1 erbe e piante medi­
cinali, cura del corpo. omeoterapia, ri­
medi legati alla teoria dei fiori di Bach, 
aromaterapia. Crediate o non crediate a 
queste cose, il sito menta, comunque, 
una visita. visto che è una vera miniera 
dr informazioni riguardo alla medicina 
più trad1z1onale; ci potremo trovare una 
dieta a base di frutta, non pericolosa e 
affrontabile da chiunque, le ultime sco­
perte circa l'influenza di minerali e me­
talli rari sul nostro benessere. una sene 
di consigli, a metà tra scienza e strego­
neria. sull'influenza d1 questo o quell'ali­
mento sulle diverse funzioni del nostro 
corpo. Se poi decideremo. seguendo 
appunto le indicazioni trovate, di non fu­
mare più. di evitare lo stress attraverso 
alcuni semplici consigli. di preservare il 
nostro sistema circolatorio dai pericoli 
dell'età, di prevenire le allergie e di ri­
trovare , in ogni caso. una vita serena. 
potremo. se lo crederemo opportuno, 
acquistare on-l1ne prodotti di erboriste­
ria, vitamine. composti galenici. a prez­
zi, occorre riconoscerlo. assolutamente 
introvabilr nelle nostre farmacie o 
nell'erboristeria sotto casa. 
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Sempre per r imane­
re, si fa per dire, nel "fri­
volo ", immaginate cosa 
si può trovare su 
WWWI Rechiamoci 
a l l' i nd i rizzo 
http://www. vegetarian­
shoes.co.uk . ancora un 
sito inglese. e potremo 
comprare scarpe co­
struite con erba e vege­
tali. No. non è uno 
scherzo! Per anni Vege­
tanan Shoes ha venduto 
scarpe di questo tipo 
nella contea di Bnghton. 
propagandandole come 
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scarpe cruelty-free . Da 
qua lche tempo questi 
prodotti sono commer­
cializzati nell' in tera In­
ghilterra e in tutto i l 
mondo attraverso 
www. con lo slogan ~ 
.. A treat tor your feet if ~~il!'*=*llSl:ll:!Em:' 1:11111:1c:z1 :±:llMl:#CSl:i§i:ii 
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Occorre riconoscere 
che si tratta di un'alter- un tuffo in una beauty farm anche solo virtuale, e rivivremo 
nativa che ci lascia im- una seconda giovinezza! 
preparati. Effettivamen-
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te uno può immaginare 
di comprare scarpe estive con tomaia 
d1 tela e suola d1 corda. ma trovarsi d1 
fronte ad anfibi, scarpe da roccia. scar­
pe da sera da signora , stivali da 
trekk:ng, tutti rigorosamente costruiti 
con fibra vegetale (comprese le strin­
ghe) e praticamente indistinguibili dalle 
scarpe tradiz1onal1 di cuoio. effettiva­
mente desta meraviglia. E non è finito. 
visto che il produttore fornisce (o indi­
rizza ad altri produttori) guanti. cinture. 
giubbe. pantalon i e perfino giacche. 
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Mr. Alan Laycock, relat1on 
manager della Vegetarian 
Shoes. ha assicurato che la du­
revolezza delle scarpe è parago­
nabile a quella delle tradizionali. 

'== -
I prezzi sono nella norma e vanno da 
una diecina d1 sterline per 1 sandali a ol­
tre cinquanta per gh anfibi e le scarpe 
da trekking. In fondo un buon prezzo, 
se si pensa che nessun animale è mor­
to per potercelo mettere sotto i piedi. 

Domandiamo 
e ci sarà risposto. 

Tutti, credo, conoscono AskJeewes. 
vero factotum. capace di interpretare le 
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Tutto ci saremmo aspettato, ma scarpe interamente costruite con fibre 
vegetali ... 
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Basta con le nsposte virtuali; un esperto umano ci risponderà sui nostri 
problemi consultando Www nowoa d er comi 

Chi non conosce Jeewes, Il più obbediente det magg1ordom1 d1 WWW? 

nostre richieste 1n inglese parlato e d1 
1nd1nzzarc1 all risposta giusta; per quei 
pochi che ne ignorano l'esistenza, è 
sufficiente recarsi all'URL 
h ttp://www.ask1eews.co6j o. da qual­
che tempo ancora più semplicemente 
ad F1up:fiwww.ask.com1 per scoprire 
come funziona e cosa riesce a fare. 

der, che cerca per noi. su d1vers1 motori 
di ricerca, risultati più o meno s1gnifica­
t1v1 per 11 nostro problema. risultati 11 cui 
valore è pur sempre soggetto alla logi­
ca, non sempre lineare, dei motori di ri­
cerca. Ecco invece un nuovissimo ser­
vizio che . finalmente, ci offre una ri­
sposta "umana" a1 nostri problemi Ab­
biamo qualche dubbio, s1 è verificato un 

errore d1 sistema che c1 ha messo a ter­
ra, c1 serve conoscere informazioni cir­
ca argomenti e s1stem1 operat1v1 come 
Windows , Macintosh , Linux , Brow­
sers , Unix , Networking , Microsoft Of­
fice , Email , Modems . Internet , MS 
Word , Database . Contact Manage­
ment , MS PowerPoint , Palm Pilot , 
Money Management . BeOS , MS Ex-

• 
Ma s1 tratta pur sempre d1 uno spi- ----.. - ----ericolol A cosa sono esposti i nostn bambi­

ni quando , 1n nostra assenza, navigano su 
!nterne1? In un mondo in cui l'anarchia è la 

Lo pacchetto è shareware. 
Forse 11 pacchetto d1 questo genere più famo­

so è CyberPatrol. lhttp.//www.cyberoa!ro l! 
com/dyn_hm.htm. che funziona sullo stesso 
pnnc1p10 d1 CyberSytter. con un database che va 
anche esso aggiornato periodicamente collegan­
dosi al sito della Learning Company Il program­
ma comprende anche ChatGard, ut11ity che impe­
disce di battere spec1f1che parole chiave e frasi 
mentre s1 è in linea (questo serve ad impedire 
che un ragazzino possa inseme imprudentemen­
te nome o indirizzo 1n siti potenzialmente penco­
lasi) E' un prodotto che merita attenzione. per la 
cura con cui è realizzato. 

regola. cosa s1 può trovare dietro l'angolo? Come 
fare a evitare che un innocente passatempo sì 
trasformi in una pericolosa awentura? 

-
La battaglia d1 nascondere la testa sotto la 

sabbia, e di proibire navigazione e collegamenu, 
è tanto stupida quanto perduta. Allora cosa fare' 
L'aiuto ci viene proprio dal Web, sotto forma d1 
una sene di prodotti destinati a fungere da poli­
ziotto. tutore e nurse per i nostri figli naviganti. 

sicu ezza 
nell 

Explorer già possiede . nel suo codice, una 
sene d1 utihty (Opz1on1 di Internet + Contenuto + 
Restrizioni d'accesso) per escludere dalla visione 
scene d1 violenza. sesso. o s1u dotati d1 un lin-
guaggio indecente. Le restriz1on1 poste possono essere protette da 
una password del supervisore e risultano abbastanza efficaci. ma 
niente c1 1mped1sce d1 aggiungere ulteriori ··cani da guardia" . a 
rafforzare un livello di sicurezza che non è mai troppo elevato. 

Diversi sono 1 programmi. scaricabili anche attraverso Internet, 
capaci dì svolgere al megho questa funzione. Prodono sconco e 
CyberS1tter. della Solid Oak Software. bn p.l/www.cybersinerl 
com/. che afferma d1 fermare il 95% d1 tutto 1! materiale "pericolo­
so" Il programma. che g ira silenziosamente in background. può 
essere personalizzato in maniera molto avanzata. permettendo, tra 
l'altro . d1 scegliere gli argomenti indesiderati (stranamente, posso­
no essere anche esclusi dalla v1s1one certi soggeni come spon e 
divertimento) Se. comunque. 1 setup proposti non fossero menuu 
sufficienti. si può inserire, in un database, la lista dei siti da esclu­
dere Esiste, inoltre. un servizio di update disponibile in linea. Il 

NetNanny, "'b"!t"'p.,.,:ll"'"w""ww,.,.,,.,,,. ..... n""e"'in""a"'n"'n""y""'.c""o"'m""t""a""'g""1s"'c=ei 
sia sul contenuto sia sul nome. escludendo dalla 

consultazione s1t1 presenti nel solito database Esso possiede 
un'interessante caratteristica aggiuntiva. rappresentata dalla possi­
bilità di monitorare ed escludere dall'uso aitn programmi oltre 11 
browser. 1n modo da impedire. ad esempio, l'uso della posta elet­
tronica. o l'impiego d1 un wp per leggere il contenuto d1 pagine po­
tenzialmente pericolose. Ma forse il pacchetto più moderno è 
SurfWatch. reperibile al!'ind1rizzo b np://www spvg iass comi che 
ofire database personalizzati. non solo dedicati ai bambini . ma an­
che realizzau 1n modo che persone. al lavoro. non usino 1! collega­
mento per altri scopi Il programma è definito "intelligente" dai 
progemsti, visto che esegue un'analisi . appunto, non stupida del 
contenuto dei semi d1 ricerca. per cui la frase " luci rosse" viene 
bloccata ma non lo è "luci d1 sala" o "camicie rosse" Beh. a que­
sto punto è solo un problema d1 scelta, ma dormiremo certo un 
po' più tranquilli . - --------
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I nostri bambini vogliono navigare con noi; accontentiamoli, 
partecipando al/e loro awenture! 

155 



C YBERsftter'" 
Prodw;t lnfo Fora Famlly Friendly Internet 

Downloa d 

OrO.r On•lln• 

K Suppa~ ) 

{ Sul>ml~ Slt<rs ] 

{ Eduuclon•I I 

~ C.:.rPorat<I J 

~ ReN llor lnfo I 

{ Al>oui U& J 
{ F'rivac:y I 

&:-:'-!~~.@:'~ 

About SurfWatch 

Producb 

'-.""" 019llS-200Q. .. _ . --

UHr 'esou1c;e1 

In ffl• Ne..-1 

Downlood or 
OrderHow 

cel. stampanti o altro?. Il CD-ROM è di­
venuto inaccessibile o la nostra scheda 
audio è muta e sorda?. Niente paura, 
basta iscriversi a http://www.nowon­
der.com per porre la proprìa domanda, 
e ricevere una nsposta personalizzata 
da un tecnico "umano". Proprio cosi, 
questo sito, oltre ad essere un'eccel­
lente miniera di notizie, permette di ri­
cevere. se possibile una risposta mirata 
alla nostra questione. Il tutto in forma 
assolutamente gratuita; e se ci ricono­
sciamo la stoffa di missionario. potre­
mo entrare a far par parte dei "tecni­
ci", della schiera. cioè. che si impegna 
a rispondere ai quesiti dei visitatori. il 
tutto rigorosamente, nel termine di 
ventiquattro ore. 

I bambini sono il sale del mondo. E 
allora accontentiamol i, dedicando loro 
un po' di tempo e indirizzandoli verso 
siti che possano soddisfare la loro cu­
riosità? Film e documentari sui dinosau­
ri hanno scatenato l'immaginazione del 
nostri bambini; niente di meglio, quindi 
di cercare. su WWW. le innumerevoli 
pagine dedicate a questi bestioni. Tra 
tutti consigliamo di dare la precedenza 
a Dino Don. bttp:J/www.d1nodon.com! 
gradevolissimo sito che, con immagini 
semplici e senza alcuna pretesa di 
esaustività, offriranno a1 nostri piccoli 
una miniera di informazioni su questi 
rettili spariti fulmineamente nell'abisso 
del passato. Il sito offre anche una gu­
stosa pinacoteca di disegni realizzati da 
bambini; occorre, dato che è redatto in 
lingua inglese. la nostra assistenza! Ma 
forse no. visto che loro se la cavano 
meglio di noi! 

Una visita d'obbli o spetta a 
tt ://www.kid un.co.uk sito inglese 

divertentissimo. che organizza competi-
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Difendiamo i nostri 
figli dalle insidie di 
Internet; ecco alcuni 
siti che ci faranno 
dormlfe sonm piiJ 
tranquillt. 

SuppcHt 

z1oni (con relativi premi) su temi specifi­
ci, libri e d1segn1 da colorare. cartoncini 
per compleanno, e gadget in linea. I 
soggetti spaziano nell'intero universo 
dei bambini . come dinosauri, pirati, fa­
te e gnomi. ammali. astronavi e viaggi 
interstellari. Ed è possibile iscrivere un 
sito Web formato young, registrandosi 
preso un'apposita pagina. 

Ovviamente 11 gigante dell'intratteni­
mento per bambini lo troviamo a 
lhttp:l/www.d1sney.1tl con disegni da 
colorare. cartoncini augurali. e altro; di 
qui il link a DisneyWorld • http://www. 
disneylandparis.com/5/main.asp ?pa­
ge1d=Y è immediato. Visita d'obbligo 
anche alla si norina Dorothy • 
htt : www.missdorothv.com sito do­
tato d1 una grafica di prima qualità; an­
cora in costruzione. promette di diveni­
re punto d1 riferimento per i bambini 
che conoscono l'inglese e possono qui 
imparare consultando addirittura un' en­
ciclopedia in linea. Ritorniamo di nuovo 
in Inghilterra con HomeWork Elephant, 
http://www.homeworkelephant.free­
online.co.uk che. dedicato a ragazzi più 
grandicelli, promette di aiutare nei com­
piti di scuola dando informazioni accura­
te su un'estesa messe di materie sco­
lastiche. dalla storia alla scienze. alla 
chimica. alla matematica. e cosi via. Di 
nuovo alla ricerca e giungiamo a Nicke­
lodeon • bttp://www .nickelodeon.co.ukl 
sempre in Inghilterra . che. oltre a pro-
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mettere di tenere occupati. senza peri­
colo, i ragazzi sulla rete. giura d1 saper 
fare questo anche con i grandi offrendo 
prodotti d1 ogni genere. dall'elettronica 
agli orologi ai libri all'abbigliamento. 

Torniamo 1n Italia con una visita alla 
Città dei Ragazzi • http://www. 
mclink.it/n/citrag/, troppo nota per esse­
re qui illustrata. ma troppo poco cono· 
sc1uta per non meritare uno sguardo 
più ravvicinato e meditare un'ipotesi di 
visita reale. Purtroppo l'Italia non offre 
molto di più, e siamo costretti a emigra­
re di nuovo oltre manica, approdando a 
KidsOnL1ne, h ttp://www.k1dson line! 
co.uk/. Ci troverete di tutto. musica. 
sport. computer, videogame, libri. e 
perfino un ampio catalogo di film su 
cassetta e DVD • in diverse lingue. 

Conclusioni. 
Beh. per cominciare credo che pos­

siamo anche fermarci qui. Ma pnma d1 
chiudere un suggerimento: perché non 
invitare i docenti dei nostri bamb1m ad 
avviare un'amicizia d1 penna con altri 
bambini del mondo attraverso e-mail? 
Potrebbe essere un'esperienza entusia­
smante per i nostri ragaw. certamente 
molto più efficace e gratificante della 
neppure tanto diffusa amicizia di penna 
via posta convenzionale. sia essa celere 
o aerea. A risentirci. 
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AWISI Al NAVIGANTI 

Laurei & Hardy 
Ed eccoci a parlare del secondo membro della grande coppia, Stanlio, il "magro", 

nei nostri sogni di ragazzi. Stanley, questo il vero nome del nostro, soprawisse al 

panciuto amico per molti anni. "Avvisi" ve ne racconta la storia. 

seconda parte. 

di Raffaello De Masi 

Arthur Stanley 
Jefferson nacque a 
U lverston . North 
Lancashìre, in Gran 
Bretagna, il 16 giu­
gno del 1890 

-, n-t-t~p_./_/_w_w_w;;;.._. -1,-v-. a-ci . u k / - m h-
ba rker/ulverston. htm I) . La sua 
vera data dì nascita è stata og­
getto di molte controversie, e al­
cuni storici della coppia la collo­
cano nel 1895. La cosa non è ve­
ra, e deriva da un errore di tra­
scrizione del suo giorno di batte­
simo nella locale chiesa. Stan, in­
f a tt1, nacque prematuro e, te­
mendo per la 
sua vita. la 
mamma, Mar­
garet (Madge) 
Metcalfe fu 
battezzato pri­
vatamente con 
un rito frettolo­
so che non fu 
mai registrato. 
Solo cinque 
annt dopo eb­
be un più for­
male battesi­
mo. che fu re­
g o I arme n te 
trascritto nei 
registri della 
parrocchia. 

I SUOI geni­
tori lavoravano 
nell'ambito teatrale. Suo padre, Arthur 
Jefferson fu un discreto attore, per poi 
passare a manager e a direttore di tea­
tro tt : www.s1entmov1es.com 
Gents/PLandH1 .html). ua madre, co-
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Alcune Immagini, trai­
le da scene di film di 
diverse epoche 

nosciuta da Arthur sr. proprio nell'am­
biente, lavorò fianco a fianco del mari­
to con diversi ruoli fino alla morte. 

Arthur Stanley 
fu immediata­
mente ribattezza­
to. in famiglia, 
con ti diminutivo 
di Stan. Anche a 
causa d1 proble­
mi familiari legati 
alla cattiva salute 
dì un frat ello na­
to poco dopo d1 
lui, Sydney (che 
poi morirà in te­
nera etàl. Stan fu 
allevato pratica-
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mente dalla nonna materna, Sarah, e 
frequentò le scuole d1 Ulverston e. suc­
cessivamente, di Auckland. 

Ma l'atmosfera familiare in cui viveva 
doveva lasciare, in lui, un'impronta in­
delebile. Il padre. forse già conscio del­
le attitudini del figlio, gli costruì un pic­
colo palcoscenico nell'attico della loro 
casa. dove Stan recitava, per passatem­
po, dando spettacolo a parenti e amici 

E 11 talento del neoattore doveva es­
sere davvero bruciante se, come rac­
conta, mandò a fuoco la casa per aver 
urtato. durante una rappresentazione, 
un lume ad oho che illuminava la scena . 

Nel 1900. alla morte della nonna, 
Stan raggiunse la famiglia a Glasgow, 
dove, divenuto più grandicello, s1 de­
dicò a comp1t1 d1 contabihtà nel teatro 
gestito dal padre, Il Metropole. 

Ou1 leggenda vuole che abbia calcato 
per la prima volta la scena, invitato da 
un amico del padre a sostituire un ca­
ratterista in una pièce teatrale. dove si 
presentò indossando un paio di pantalo­
ni del padre tagl1at1 al ginocchio. Visto 11 
successo della rappresentazione, il pa­
dre stesso gli organizzò un tour di spet­
tacoli in pantomima 

Il giovane comico segul la troupe in 
vane parti del paese e lo spettacolo eb­
be tanto successo da durare per un 
paio d'anni, tanto che, nel 1908, Stan 
non poté essere presente alla morte 
della mamma. 

L'incontro 
con un grande. 

Ma è il 1910 l'anno che doveva cam­
biare la sua esistenza (http: 
Alwww. be na. com/lucidcafe/library/961un 
/laurel.html ) In quel periodo. infatti, 
entrò a far parte della troupe di Fred 
Karno, 11 cui capocomico era addirittura 
Charlie Chapl1n, e da cui Stan sempre 
confessò di aver imparato praticamente 
tutto. In quell'anno la troupe parte per 
una tournée in America, dove Stan con­
d1v1de per un lungo periodo la camera 
proprio con Chaplin, fino a quando, nel 
1913, il grande Charlot abbonda la trou­
pe per passare con quella di Mack Sen­
net. li gruppo d1 Karno rischiava lo scio­
g I imento, per cui Stan abbandonò la 
compagnia decidendo di tentare la for­
tuna da solo. 

Nei due anni dal 1916 al 1918. Stan 

158 

Anche m //alta i 
fan d1 Stsnlto of­
frono eccellenti 
siti su WWW. 
Ecco quello pre­
sente a http:// 
lwww.16msnel.tll 
che ci offre nu­
merose, interes­
santi Immagini, 
una precisa bio­
grafia e una nu­
trita raccolta d1 
curiosità e 
aneddoti relat1v1 
alla coppia; me­
ma una visita 
accurata! 

per tutta la vita. 
Durante una 

tournee a Filadel­
fia, Stan conobbe 
un'amica dei due, 
Mae Dahlberg, 
cantante e buona 
attrice. Fu un col­
po di fulmine; 1 
due decisero di vi­
vere 1ns1eme e 
Stan abbandonò la 
troupe di Cooke. 
E' dt quel periodo 
la scelta del co­
gnome Laurei A 
Stanlio non piace­
va ti nome Stan 
Jefferson. perché, 
essendo supersti­
zioso. ne odiava la 
lunghezza d1 tredici 
lettere. 

11 cognome Lau­
rei fu un'idea di 
Mae. 

Insieme forma­
rono un gruppo, 

.d dal nome Stan & 
~B3~c========~~~;:;;:;;:;;;:;;:;;:;;~ Mae Laurei (http:// 

fece gruppo con Baldwin e Alice 
Cooke, che diverranno suoi cari amici 

picpal.com/picpal/lnhhome.html ). 
Stanlio girò il suo primo film nel 

MCmicrocomputer n. 206 - maggio 2000 



1916; i Laurei avevano una scrittura al 
teatro di Adolph Ramish a Los Angeles. 
Ramish, dopo la prima, convocò Stan. 
gli confessò di trovarlo più divertente e 
buffo perfino di Chaplin. e gli offrì il ruo­
lo di protagonista in una commedia in 
due atti, con un compenso di 75$ a set­
timana. E contemporaneamente ne girò 
la versione cinematografica. che uscì 
con il titolo "Nuts on the May" . 

Nello stesso periodo ci furono dei 
contatti tra Stanlio e Charlie Chaplin, ri­
guardanti la possibilità di girare insieme 
un film. 

Della cosa, dopo i primi contatti, non 
se ne fece più nulla. Poco tempo dopo. 
la Universal offrì a Laurei un contratto; 
Stan accettò, e fu utilizzato in numero­
se parti, fino allo scioglimento del con­
tratto stesso, a causa della riorganizza­
zione dello studio dopo la guerra. 

Ma ormai Stanllo era divenuto abba­
stanza noto nell'ambiente, e le scritture 
non mancavano. In uno di questi film 
brevi. "The Lucky Oog ". fu affiancato 
da un altro attore in ascesa. Oliver 
Hardy Khttp://www.v1deofl1cks l 
comNF2/1019/1019789.ihtml ). 

Ma i rapporti familiari cominciavano a 
divenire pesanti; mentre Laurei era 
sempre più gradito nell"ambiente di la­
voro. Mae venìva scelta solo per ruoli di 
supporto, e giusto per non scontentare 
Stan. 

La situazione divenne sempre più 
pesante con il passare del tempo, e 
creava forti disagi. Mae stessa litigava 
continuamente con Stan e ne rendeva 
poco proficuo il lavoro. 

Per risolvere la situazione e per rie­
quilibrare le sorti del lavoro, che stava 
andando a rotoli. Joe Rock. impresario 
di Stan. offrì un consistente quantitati­
vo di denaro a Mae, e un biglietto per la 
nativa Australia. Mae accettò. e Rock. 
per essere davvero sicuro della soluzio­
ne del problema. fece di nascosto sor­
veglia re la donna fino al suo arrivo 
nell'isola natale. 

Senza il problema di Mae, Stan si ri­
mise alacremente al lavoro 
(http://www.comedynet.demon.co.uk/I 
h/stan.htm ). 

Contemporaneamente si impegnò a 
lavorare. come regista e sceneggiatore. 
per Hai Roach, per il quale. nel 1926 
girò "Yes. Yes, Nanette". Il film fu un 
fallimento, ma permise al nostro di ri­
trovare Oliver Hardy, con il quale riap­
parve sugli schermi nel cortometraggio 
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Ulverston. la citta natale di Stai Laurei. sta raccogliendo fondi per erigere una statua alla grande coppia. 
Ogni contributo è bene accetto! 

"Forty-Five Minutes from Hollywood". 
Nel 1927 la coppia poteva essere 

considerata formata e stabile, ma è so­
lo nell'anno successivo che la masche­
ra finale di Stan fu messa a punto (Roa­
ch inventò di sana pianta la caratteristi­
ca camminata di Stan, costringendolo a 
camminare a passi lunghi e facendogli 
tagliare i tacchi delle scarpe). 

Nel frattempo Stan aveva sposato 
Lois Nielson, che gli aveva poi dato una 
bambina, anch'essa chiamata Lois 
lthttp://www.1bmsnet.itJstanlio/foto.h@ ). 

Nel 1930 Lois dà alla luce un altro 
bambino. Stanley Robe rt, che però 
muore dopo una settimana. 

Ciononostante Stan inizia regolar­
mente a girare il pnmo lungometraggio 
con Oliver, "Pardon Us". cui segue. nel 
1931. 11 famosissimo "The Music box". 
Nel 1932 il film concorse agli Oscar e 
vinse: sarà l'unico fi lm della lunga serie 
interpretata dai due a ricevere questo 
riconoscimento. 

Il resto è storia. 
Inutile privare i lettori del divertimen­

to d1 cercare su WWW la storia dei 
tempi d'oro di Stan. La sua vita è tanto 

avventurosa e ricca di avvenimenti da 
poter impegnare ben più delle pagine 
che questa rivista gli può dedicare. 

La meteora dei "Boys" giunse 
all'apice e discese la parabola fino agli 
event i che portarono alla morte di 01-
lio. nel '57 (http://graphics.lcs.mit . 
edu/% 7Ebecca/enneagram/movie­
board/messages/563.html ). 

Stanlio non partecipò a1 f unerali del 
grande amico. a seguito di una assolu­
ta proibizione da parte del suo medico. 
essendo stato vittima di due infarti che 
lo avevano di fatto confinato in casa. 
Stan si rese conto. ormai, che la loro 
epoca era finita e. ritiratosi a Santa Mo­
nica. passò il resto della sua vita assie­
me alla quinta moglie, Ida, e a sua figlia 
Lois, a ricevere amici, e a raccontare ai 
suoi ancora numerosi ammiratori la 
storia della sua vita. 

Nel 1961 ricevette un Oscar alla car­
riera. e lui stesso raccontava di lucidar­
lo. ogni giorno, disperando solo di non 
poterlo mostrare all'amico Oliver. Stan 
mor1 il 23 febbraio del '65. all'età d1 75 
anni. a seguito di un nuovo infarto. Le 
sue spoglie sono seppellite nella Court 
of Liberty, sulle colline di Hollywood. 

t::.rs 
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a curo di Francesco Romani 

Giochiamo 
con lo Spirografo 
Lo spirografo è un gioco matematico per bambini, consistente in un insieme 

di rotelle dentate che con l'ausilio di penne colorate permettono di ricavare 

interessanti disegni geometrici. I principi matematici che stanno dietro allo 

spirografo sono molto semplici e costruirne uno virtuale è un facile esercizio. 

Introduzione 
Uno spirografo ( ) consiste in una piastra forata e un 
insieme di rotelline, di solito costruite in plastica trasparente. 
Sia i fon all'interno della piastra che le rotelline sono munite 
di dentini, tutti compatìb1l1 tra loro, in modo che qualunque 
rotell ina può ruotare senza slittare all' interno di qualunque 
foro. Il gioco consiste nel puntare un matita o un penna col­
orate in uno dei buchi all'interno delle rotelle e far girare le 
rotelle disegnando in tal modo un complicata linea cuNa. 

L'equazione dello Spirografo 
Cons1denamo un foro con centro in (0,0) e raggio m e una 
rotel la con raggio n. Se m ed n sono entrambi interi si hanno 
due vantaggi, uno fisico e uno matematico: 

• è possibile costruire un insieme di denti che permette la 
rotazione senza scorrimento 

• dopo un certo numero di giri si torna allo stato iniziale. 
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Per semplificare i calcoli rappresentiamo i punti nel piano di 
Gauss invece che nelrordinario piano x-y. Questo trucco per­
mette di usare gli esponenziali complessi che (ad onta del 
nome) sono il modo più semplice per trattare 1 vetton rotanti. 

Supponendo unitaria la velocità angolare del centro della 
rotella. l'equazione del moto d1 quest'ultimo è quindi· 

(m-n) e 2rrj t. 

dove j rappresenta l'unità immaginaria. Se il punto bianco è 
posto ad una distanza Àn dal centro della rotella, consideran­
do che la velocità angolare della rotella è m/n e la sua ro­
tazione è nel senso inverso l'equazione del moto del punto 
bianco è 

(m-n) e 2rrj t+ Àn e -2rrj t m/ n. 

Il campo di variazione di t è tra O e 2rrT. Il valore d1 T per cui la 
figura si richiude esattamente è 11 minimo intero tale che an­
che T m/n è intero. Infatti la rotella piccola ad ogni giro del 
suo centro fa m/n giri e solo se T m/n entrambe le rotelle 
tornano nello stato iniziale. 

Con questo abbiamo già finito la parte matematica del proble­
ma. 

Implementazione in Mathematica 
Spirografo 

Il nostro spìrografo virtuale si realizza con due sole funzioni. 
La prima funzione traccia il grafico nel piano di Gauss di una 
funzione complessa. 

ln{t]:= 
GaussPl ot [ f _, t _, T_, opts_): = 
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ParametricPlot[{Re[f],Im[f]},{t,O,T},opts); 

Si noti che i tre underscore (_) dopo opts stanno a signifi­
care che il parametro opts (che rappresenta le opzioni del 
grafico) può essere assente o consistere in un numero arbi­
trano di argomenti 

La seconda funzione disegna una curva del colore col con m 
denti nel foro, n denti nella rotella e con la penna puntata ad 
una frazione À. del raggio della rotel la. 

ln[2}:= 
Spiro[m_, n_ , À_, col_] := ( 

T = Denominator[m/n]; 
GaussPlot[(m- n)Exp[I t)+À. n Exp(-I t 

m/n],t,2n T, 

PlotStyle -> col , 
PlotPoints -> 50 T, 
AspectRatio -> 1, 
PlotRange->{ {-1. lm, l. lm}, {-1. lm, l. lm}});) 

Il numero dei punti del plottaggio è reso proporzionale al nu­
mero T dei giri del centro della rotella. 

Ecco subito un esempio semplice ( gu 1 ~) 

ln{3]:= 
Spiro(36, 15, 0.4, Red]; 

Sovt·apposizione 

Nel gioco reale il bello sta nel sovrapporre più curve di colori 
diversi. Si può estendere a questo scopo la funzione Spiro. 

ln[4}:= 
Spiro(v_List] := Show[ 

Block[{$DisplayFunction Identity}, 
Spiro(Sequence@@#J&/@v)) 
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Spieghiamo bene questa tecnica perché può essere utile an­
che in generale. f [ Sequence@@ t J & esegue f su una lista 
"togliendo le parentesi graffe", ovvero f ( Sequence@@#) & 
applicato ad {a, b, c} esegue f [a, b, c J • Questa funzione 
pura viene applicata alla lista delle liste degli argomenti e rac­
chiusa in Block[ {$DisplayFunction=Identity}, ... J 
per inibire le visualizzazioni dei grafici intermedi. Al tutto 
viene applicato Show per visualizzare un risultato solo. 

Un esempio è presentato in (t LI >) . 

ln[5]:= 
Spiro({ 

{36, 17, 0.7, Green}, 
{23, 15, 0.4, Red}, 
{36, 14, 0.5, Blue}}]; 

Rotelle 

Per gli scettici vediamo di mostrare come le figure ottenute 
siano proprio 11 risultato della rotazione delle rotelle. 

Facciamo un programma che anima le rotelle rotanti diseg­
nando anche i raggi e i punti biancht. La funzione pl et J rap­
presenta il fotogramma al tempo t . 

ln[6}:= 
pl[t_) := Graphics({ 

Green , 
Rectangle[{-l.lm,-1.lm}, {l.lm,l.lm}], 
White, 
Disk[{O, O}, m], 
Red, 
Disk[(m - n){Cos[t], Sin[t]}, n], 
Black, Thickness[0.002], Line[{{O, O}, 

(m - n){Cos[t], Sin[t]}, 
(m - n){Cos(t],Sin[t)} + À n{Cos[-t m/n], 
Sin[-t m/n) }}) , 
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White, 
Disk[(m - n){Cos(t],Sin(t)} + 

À n{Cos(-t m/n],Sin[-t m/n)}, 0.02m], 
Black}]; 

Si disegnano molti fotogrammi raccogliendoli in una lista e 
sovrapponendo ogni volta la stessa curva disegnata in blu. 

ln[7]:= 
m = 10; 
n = 4; 
ì, = o. 6 i 

ò = rr/9; 

sp = Spiro[m, n, À, Blue); 
tt = Table[Show(pl[t], sp, 

AspectRatio -> 1, 
PlotRange -> {{-1.lm,l.lm}, {-

1. lm, 1. lm}} J , 
{t, ò, 4n , b} J 

Un fotogramma è mostrato ìn ( 1gu ) . 

I primi nove fotogrammi della intera sequenza sono mostrati 
invece nel seguente GraphicsArray ( ) 

ln[B]:= 
Show(GraphicsArray[Partition(Take(tt,9), 
31]] i 

Il bambino virtuale 
In genere quando s1 regala uno spirografo ad un bambino 
questi si mette ad usarlo ripetutamente con colon d1vers1 fino 

Vediamo d1 fare altrettanto 1n modo virtuale. Innanzitutto 
modifichiamo Spiro aggiungendo un quinto argomento che 
determina la posizione del centro del disegno sul piano carte­
siano (la conversione al piano di Gauss viene effettuata all'in­
terno moltiplicando per { 1, I }l. 

ln[t]:= 
Spiro[m_, n_, À_, col_, p_] := 

T = Denominator[m/n]; 
GaussPlot(p.{l, I}+ 

(m-n)Exp[I t]+ 
À n Exp[-I t m/n], 

t,2rr T, 
Plotstyle -> col, 
PlotPoints -> SOT]) 

Poi s1 tratta di determinare l'area interessata da tutti 1 d1segn1 
e scalare 11 grafico 1n modo da avere una rappresentazione 
non deformata. PlotRange [Show( ..• , PlotRange­
>All J rende il valore corretto del PlotRange (nella forma 

{{ xo, xl} , {yo, y 1}} l per mostrare tutto quello che è nel 
grafico. Da questo valore si può calcolare 11 valore dell'As­
pectRatio che preserva le forme. attraverso l'espressione 
(yl-yO)/(xl-xO) 

ln[2]:= 
Spiro[v_List) := 

Block[{$DisplayFunction = Identity}, 
{{xO,xl},{yO,yl}} = PlotRange[gg 

Show(Spiro(Sequence@@#J&/@v, 
PlotRange -> All]]]; 

Show[gg, 
PlotRange->{{xO,xl},{yO,yl}}, 
Axes -> False, 
AspectRatio -> 

(yl-yO) I (xl-xO)) 

riempire il foglio di bei disegni geometrici. Figura s 
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Ecco un disegno con t re spirali. 

ln{3]:= 
Spiro [ { 

{36,17,0.7,Green,{O,O}}, 
{23,15,0 . 4,Red,{10,10}}, 
{36,14,0 . 5,Blue, {20,10}}}]; 

(Figura Cì). 

Adesso generiamo un po' di graf ici con parametri casuali. 

ln{4]:= 
Do [Spiro(Table[ 

{m = Random(Integer, {23, 47} ] , 
m - Random(Integer , {3, 20}], 
Random[], Hue[k/5] , 
{50Random[), 30Random[J}} , {k, 5}]], {10}) 

Ne ho generati 1 O e ho scelto quelli che piacevano di più a 
mia figlia. (Figura 7-8). 

.;_ 
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Bibliografia 
Molte sono le variazioni sul tema. Noi abbiamo cercato di 
riprodurre per quanto possibile il gioco fisico che viene 
acquistato. Per ulteriori interessanti spunti si possono 
vedere i lavon citati dì seguito. 

Stan Wagon. Mathematlca In Action, Capitolo 2. Ed. Ital­
iana: Guida a Mathematlca (McGraw Hill, 1995). 

Spirograph.nb pacchetto dimostrativo nella distribuzione 
di Mathematica. 

Un ultima segnalazione ai volo. Vale la pena di navigare al­
la URL !fitt p : //matfiworld .wolf ram . cornl dove si 
trova una specie di enciclopedia della matematica fatta 
con Mathematica (prima o poi ci dedico un articolo). 
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Fotografie dalla Rete 
Lo scorso anno abbiamo parlato in un articolo delle raccolte di fotografie professionali 

di tipo royalty free: oggi parleremo sempre di fotografie royalty free, 

ma andando a scoprire cosa ci offre Internet, cioè cosa è possibile trovare in rete 

e come è possibile utilizzare queste fotografie. 

di Mauro Gandini 

Il concetto 
di royalty free 

Quando s1 parla d1 royalty free spesso 
c1 si trova davanti a qualcuno che leg­
gendo la sola parola "free" pensa che si 
stia parlando di qualcosa di gratuito. In 
effetti non è cos1: 11 fatidico "free" s1 ri­
ferisce in specifico alle royaltv che b1so­
gne rebbe pagare al fotografo che ha 
scattato la fotografia. 

Le fotografie sono a tutti gli effetti 
equiparate alle opere d"arte o d'ingegno: 
se andate da un fotografo e gli chiedete 
d1 scartare una fotografia d1 un qualsiasi 
marchingegno da voi prodotto perché 
ne volete fare della pubblicità, la fotogra­
fia ottenuta. anche se da voi regolar­
mente pagata. salvo differenti accordi, 
resta di proprietà del fotografo. Se fra 
tre anni o più deciderete d1 nutiltzzarla 
per una qualsiasi ragione. dovrete chie­
dere Il permesso al fotografo, il quale 
potrà chiedervi il pagamento di ulteriori 
royalty per 11 suo utilizzo. 

Chiarito questo fatto. vediamo ora 
perché alcune fotografie s1 chiamano 
royalty free La cosa è molto semplice: 
la società che le offre sul mercato ha dei 
fotografi propri oppure acquista delle fo­
tografie da fotografi che operano libera­
mente sul mercato, stipulando con tutti i 
fotografi un contratto per cui le royalty 
sono fisse e sono pagate al momento 1n 
cui la fotografia entra in commercio nel­
le collezioni di questa società o viene 
dalla stessa messa a d1spos1Z1one dei 
clienti attraverso Internet. 

Qualche volta può esserci un sempli­
ce vincolo temporale, cioè 11 fotografo 
chiede alla stipula del contratto che do­
po un certo tempo la foto venga ritirata 
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Find the image you need, 
precisely when you wanc it. 

Nel srro Corb1s è pos· 
s1b1/e rrovare torogra· 
f1e d1 ripo rradlZlonale. 
cioè foto per cu• biso­
gna pagare le royalry e 
d1 cw si può fa1e un 
uso /im1tato. ma anche 
fotografie royalty free -~ 

Tr.1ditio11<1l 
Image Licensi11g 
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OIW C11•t09 ..... •od 
txplfltt\CI Il Anl1nf 

Exp1n1nct ou~ un1qut 
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stare una fotografia 
su Internet. 

Quando il 
tempo non 
basta mai 

Ormai ci stiamo 
abituando tum a dei 
ritmi d1 lavoro che 
avrebbero stronca­
to qualsiasi .. travet" 
d1 inizio '900 an­
dando avanti d1 
questo passo pos-

~corbl> siamo ipotizzare 
----=...,,.=e~ ... ~. ~··.'.'.!··~··~ .. ·~·~~"~"~''"'~'~"'~'·n~··~11em~e1tt~·a~·~·"~" ___ che entro un paio di 

dal commercio: in questo caso coloro 
che acquistano la foto nel periodo di va­
lidità del contratto tra il fotografo e la so­
cietà che commercializza la foto stessa 
hanno pienamente diritto di utilizzarla in 
modo indefinito, e la restrizione si appli­
ca solo alla società che potrà commer­
cializzare la foto solo per 11 periodo ri ­

chiesto dal fotografo. 
Chiarito ciò, possiamo partire ad esa­

minare cosa vuol dire cercare e acqui-

generazioni questa 
cosa porterà ad un'inev1tab1le modifica 
del nostro DNA. . 

Per tornare al nostro argomento, sap­
piamo che qualche volta dal momento 
dell'approvazione del chente al momen­
to in cui bisogna consegnare gh 1mp1ant1 
d1 stampa (o, nel caso di Internet. 11 mo­
mento in cui bisogna mettere le pagine 
in rete) 1 tempi sono 1rnson. Di scattare 
una foto ad hoc non se ne parla nemme­
no e qu1nd1 l'unica soluzione e quella di 
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acquistare una foto royalty free: ma an­
che questo può essere un problema, 
poiché i tempi di consegna di CD-ROM, 
con la raccolta che contiene la foto che 
ci serve, possono essere. se va bene, di 
qualche ora o giorni. 

_ _...._ 
La ncerca con la parola 
• rabb1r " (coniglio) ci da 

E allora che fare? A questo punto ci 
viene incontro Internet dove possiamo 
quasi certamente trovare la foto di cui 
necessitiamo e che possiamo acquista­
re ed avere sul nostro computer in me­
no di 5 m1nut1. 

Internet? 
E la velocità 
di download? 
E il pagamento? 

Prima di vedere alcune delle società 
che offrono fotografie in rete, vorremmo 
tranquillizzare i nostri lettori dal punto di 
vista dei tempi download di file così cor­

CCII&: ---..--.....;,;=-- -

I 
r .......... 

~----~-

-posi come quelli delle foto­
grafie ad alta definizione. 
Per prima cosa dobbiamo 
dire che le grandezze dei fi­
le che andremo ad indicare 
nell'articolo, sono reali del fi­
le contenente la foto "non 
compresso": questo vuol di­
re che una volta trasformato 

-~~- M Oll!EL: ,. __ p- ... .._. P-

in formato Jpg lo stesso file ::=:,::­
normalmente risulta essere ·-­
circa 1/6 rispetto al file origi- :=­
nale. Inoltre i file di partenza ·­
sono codificati in formato ,......_ 
RGB, ciò consente di avere ::= 
file di circa 1/4 più piccoli ri- ·=­
spetto ad un file CMYK. · -

Ma passiamo al proble- · -­
ma qi download vero e pro-
prio: ovviamente se si pen-
sa di dover scaricare spesso 
delle fotografie dalla rete. è 
consigliabile acquistare per 
tempo un modem da 56 
Kb/s o meglio avere a dispo-
sizione una linea ISDN. An-
che con un modem da 33 

-
- ... --
I o-.---­---·-Il -------

Ecco 1 nsultar1 d1 una ncerca fatta 
sul sito Core/: vengono proposti 
due 11p1 d1 fotografie, standard e 
di qualità professionale. Le foto 
standard cosrano meno, pur es­
sendo ad alca defm1zione. spesso 
vanno rttoccare o vanno colte pic­
cole 1mperfez1om come punti d1 
polvere. che erano depos1rat~su/­
la foro or1gmate al momenco della 
scansione. 

FINN ... Nm 
......... •-•Ctff•C...... '"'l'I:•-·-­-
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.... un paio di pagmate d1 
......... > - fotografie tra cui sce-

g/1ere. A sm1srra si può 
norare che artraverso 
un menu a /1vel/1 sue-
cessiv1 s1 possono sce-
gliere 1 soggew anche 
senza urilizzare una pa-
rola chiave: questo può 
essere uri/e quando 
non si cerca uno spec1-
fico oggetto. ma un ar-
gomenro generico. 

IJ 
-..r --- .__,. 

~ ................. ................... .,....,,,,. - ·-

St«I•-

L'ingrandimento del· 
la foro prescelta nel 
siroCorel 

Kb/s tuttavia è possibile scaricare foto 
senza particolari problemi (salvo perdere 
un po' più tempo). 

L'ultima cosa da dire è che le società 
che decidono di vendere fotografie on-li­
ne. normalmente. s1 dotano di server 
molto potenti: una volta pagata la foto­
grafia via carta di credito attraverso un 
"Secure Server", che vi garantisce la 
massima tranquillità, il server dove è ca­
ricata la foto viene praticamente messo 
a disposizione dell'utente fino alla fine 
del download. Certo possono esserci 
tanti fattori d1 possibile rallentamento 
sul percorso che i pacchetti di dati fanno 
su Internet, ma il fatto di avere un ser­
ver che vi dedica buona parte del suo 
tempo è senza dubbio garanzia di una 
buona velocità di trasferimento. Dobbia­
mo anche ricordare che le società più 
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grandi hanno anche più server sparsi nel 
mondo e quindi s1 cerca sempre di ac­
corciare la strada che devono fare 1 dati. 

E se il collegamento s1 interrompe sul 
più bello? Niente paura. normalmente 11 
sistema riconosce il problema e agisce 
d1 conseguenza: di solito in questi casi 
l'azione da svolgere è semplice, basta ri­
petere la procedura d'acquisto. Al mo­
mento di pagare, il sistema del fornitore 
riconoscerà che il cl iente ha già acqui­
stato la foto e quindi lo informerà di ciò, 
chiedendo all 'utente se vuole scaricare 
nuovamente la fotografia già acquistata. 

Corbis 
~up://www.corb1s1mages.comA 

orbis, dopo GettyOne, possiede la 
collezione più ampia di fotografie d ispo­
nibili al mondo. In effetti non tutte le fo­
to sono disponibili come Royalty Free, 
ma solo una parte. Dobbiamo dire che il 
sito non ci piace molto: ci vuole un po' 
d1 tempo per capire cose bisogna fare 
per poter acquistare le foto. trasferendo­
le direttamente via Web. Il nostro consi­
glio è quello di registrarsi subito, in mo­
do da non dover auendere nel momento 
in cui si ha la necessità di scaricare ur-

• ninit:>IV.-'--° w 1n .. , 
=:..11:.=:;:..r:tl'UI• ·~· .. ,.,.. 00..."'-"' -.=:-.:: -­'""""'°" o ..... e1 .. ,,....~ ....... 

-­......_.. 
•• 

Una volra sce/ra la foro che mreressa nel s1ro 
Dig11a/V1s1on, vengono presenrat1 1 costi a se­
conda del tipo d1 ult/lzzo e della grandezza 
del file 
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gentemente una fotografia. 
La qualità delle fotografie è 

senza dubbio molto alta e 1 
prezzi sono tre a seconda della 
defin1z1one che ci serve: 19.95 
US$ per le foto da utilizzare a 
72 dp1 nei siti Internet, 69.95 
US$ per una foto a definizione 
intermedia a 300 dp1 (circa 14 
MB) e 129.95 US$ per una foto 
ad alta definizione (sempre a 
300 dpi, ma con un file da qua­
si 30 MB). 

L'assortimento è vastissimo 
per cui è molto raro che digi­
tando una parola inglese non 
venga trovato almeno uno o più 
soggetti rispondenti. Oltre che 
per mezzo di parole chiave. è 
anche possibile cercare un sog· 
getto che c1 interessa attraver­
so una serie di categorie a livelli 
multipli che ci consentono at­
traverso success1v1 affinamenti 
di partire da un soggeuo e poi 
approfondire la ricerca fino a 
trovare una categoria in cui po­
trebbe essere inclusa la foto 
che cerchiamo . Le fotografie 
sono tutte 1n formato RGB: se 
si acquistano più 1mmag1n1 , 
queste vengono compresse 
tutte insieme m un file d1 for­
mato .Zip e Stuff1t, a seconda 
che le dobbiate utilizzare su un 
PC o su un Macintosh. 

Core I 
lhftp:»www.corel.comd 
Core! è stata la prima società 

a comprendere che la diffusio­
ne di massa di immagini e foto­
grafie poteva diventare un busi­
ness. Le prime collection d1 fo­
tografie su CD-ROM erano sen­
za dubbio di non eccelsa qua­
lità, ma aprivano la strada del 
"royalty free" . 

All ' interno del sito Corel si 
può trovare il hnk ad una specie 
di shopping center dove e pos­
s1b1le acquistare sia fotografie 
da stock sia foto professionali, 
ma anche illustrazioni 

Le fotografie da stock sono 
senza dubbio le più economi­
che e sono d1spon1bi11 tutte a 
300 dp1, ma con vane grandez­
ze e van prezzi: 8.99 US$ per le 
foto da 300 KB, 19.99 US$ per 

Pron11 per l'acqwsco da D1g11a/Vis1on I 
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Un po' piccole le foco che 
vengono presentare dopo 
la flcerca nel s110 d1 lmage 
100, ma Il conrrasco con Il 
fondo nero rende la visua-
1tzzaz1one leggermente m1-
ghore 

;.:.1 O(l 

quelle da 1.1 
MB, 29.99 
US$ per i file 
da 4.5 MB 
ed infine e 
39.99 US$ 
per quelle da 

18 MB. Le Premium Photo sono dispo­
nibili in tre formati: 29 MB da 99.99 
US$, 12 MB da 69.99 US$ e 300 Kb da 
39.99 US$. 

Tutte le foto sono disponibili in forma­
to Jpg, salvo quelle da 300 KB che sono 
in Tif e quelle da stock con grandezza di 
18 MB che sono in formato Kodak PDC. 

DigitalVision 
http://www.d1gitalvision.ltd.uk/ 
bttp://www.d191talv1s1ononline.comd 
Il sito si presenta abbastanza lineare. 

i --
a -·---11--

Dopo aver scelto la foto, la scheda rela11va ci comunica anche che essa é 
d1spon1b1/e sia per essere messa d1re1tamenre nel carrello ed acqwscata. 
sia su CD. nel caso fossimo interessati ed acqu1srare più foto su quell'ar­
gomento. 

ma senza dubbio è più pulito e chiaro 
quello americano con suffisso .com. Per 
ragione di comodità e d1 vicinanza. per 
l'acquisto di foto singole vi consigliamo 
tuttavia d1 utilizzare quello del Regno 
Unito (.uk). DigitalVision è molto rigoro­
sa dal punto di vista delle licenze: dopo 
aver scelto la foto che fa per noi, per or­
dinarla viene chiesto l'utilizzo che se ne 
vuol fare. In pratica esistono tre catego­
rie di licenza: quella per utilizzo su Web, 
quella per utilizzo editoriale da parte di ri­
viste e giornali e quella per tutti gli altn 
utilizzi. ivi compresa pubblicità e utilizzo 
per materiali promozionali. 

I costi sono piuttosto alti (in sterline): 
E 29 per le foto da 
utilizzare su Web; ( 
39, C 99, C 119 per 
uso editoriale con 
rispettivamente 
media, alta e altiss1-

ma risoluzione; E 89. C 149. C 189 per 
tutti gli altri utilizzi sempre con differenti 
risoluzioni. 

Un numero limitato di foto è disponi­
bile anche in formati maggiori, 50 e 75 
Mb: in questi casi i costi crescono di 
conseguenza. Tutte le fotografie sono in 

formato CMYK (salvo quelle a bassa ri­

soluzione per Web). 

John Foxx lmages 
lhttp://www.1ohnfoxx.comd 
John Foxx lmages è una delle so­

cietà il cui nome è da diversi anni sul 

llll!!l·lmii~···-··· 

JOf!N ro~~ IM~GfS •-&mm••·-·-· -
,,__..._,........, ..... ------

1:11:1:. ___ I__ I 
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Anche nel caso di John Foxx, scelta l'immagine e poi possibile vedere 1 
cosr1 11spe110 a defimz1one e grandezza della foro. 

JOHN ro~x IMAGfS • R091iiiiilm••• ••• 

La home page d1 John Foxx lma­
ges é un po· caotica flSpetto alle 
più ordinare pegme interne . 

Une volca messa una o p1u foro nel 
carrello d1 John Foxx si puo passa­
re alla cassa 
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Ora e disponibile anche 11 sito 1ra/Jano di PhoroD1sc /solo /'in1erfacc1a e rut­
re le informazioni uri/i. ti morore d1 ncerca arrraverso parole italiane sarà 
pronto tra alcuni mesi): nel caso non sia svff1c1enre la scelta offerta dall'ar· 
ChlVIO d1 olrre 85.000 foto on.fine d1 PhoroD1sc. viene afferro ti lmk al sito 
della casa madre Getl)IOne, dove si potrà npecere la ncerca tta rum 1 stri 
delle soc1era appanenent1 al groppo fper foco royalry free o rradmonal1J 

Una volta rrovaca la foto che w mreressa parere scaflcarla a russa defm1 
z1one per la preparazione dei layour se v1 siete reg1scrar1, porrete collegar· 
v1 e ouenere le foro per 1 Jayour senza f11tgrana d1 fondo con la sigla d1 
Pl1otoD1sc 

mercato delle fotografie 1n formato elet­
tronico. 

L'utilizzo del sito Web per l'acquisto 
delle foto è piuttosto semplice, ma l'as­
sortimento è limitato rispetto ad altri siti. 
Le foto sono tutte in formato RGB Es­
sendo una società europea. all'atto della 
registrazione viene anche chiesta la 
VAT. cioè l'IVA per la fatturazione 
dell'importo pagato. 

I costi sono in linea con quelli di buo­
na parte delle società che stiamo esami­
nando foto da 1 MB a 39 US$ (300 dp1, 
726 x 484 pixel); foto da 12 MB a 99 
US$ (300 dp1, 2505 x 1670 pixel); foto 
da 30 MB a 149 US$ (300 dp1, 4016 x 
2657 pixel) 

lmage 100 
fjttp://www 1mage 100 comd 
Molto bello il sito di lmage 100: an­

che in questo caso c1 troviamo d1 fronte 
ad un operatore Inglese. L'assortimento 
delle foto non è eccezionale, ma la qua­
lità è decisamente buona. La registrazio­
ne vera e propria avviene solo dopo il 
pnmo acquisto: esiste infatti un primo li­
vel lo di registrazione dell'utente, dove 
viene chiesto solo d1 inserire una e-mail 
e una password a scelta dell'utente. 
Quando s1 acquista la pnma volta viene 
presentato un questionario che richiede 
tutte le informazioni necessarie, non ul­
tima da dove s1 sta comprando, per l'ap­
plicazione o meno dell'IVA. In parecchi 
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PhocoAlto offre una v1sual1zzaz1one mol10 am­
pia della foro prescel· 
ca anche qw troviamo 
la possib1l11a d1 acqw· 
stare la singola foro o 
WltO il CD·ROM che 
la contiene. 

çlld. 41\\' '''-'• '-----------1 IOl\.Hll.""fM' 

Durante la ncerca. che 
normalmente aw1ene 
su p1u pagine. visto 
l'ampio archivio d1 Pho-
10D1sc. é possibile ar· 
cl11v1are le loto p1u mce-
1essant1 in una "light· 
bo~ " a vostro nome 
(dovete reg1srrarv1 pri· 
ma d1 pore1 uc1/1:aare le 
"lighrbo• "J e nch1amar­
le quando avere fm1co 
d1 esplorare rurre le fo­
ro del soggetto che 
stare ncercando 

casi le fotografie vengono offerte 1n ben 
5 differenti definizioni 2 Mb a E 29; 10 
MB a f 59: 20 o 28 MB a E 119, infine 
c'è anche la possibilità talvolta di trovare 
file da 50 MB a E 189 Come s1 può ve­
dere. trattandosi di Sterline i costi sono 
piuttosto alti. Tutte le fotografie sono 1n 
formato RGB, salvo quelle da 28 MB. 
che in pratica sono le stesse da 20 MB 
trasformate direttamente in CMYK. 

PhotoAlto 
httpJ/www.photoalto.comJ 
PhotoAlto - an 1nd1pendent french 

publ1sher· ecco come s1 definiscono 
all'interno del sno che 1n molte parti n-

• '«-1-. .. • Ut~l 
~ .... 1n1 .. .i ... ._ .......... 

........ 
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suita essere bilingue, inglese e france­
se. L'assortimento di fotografie è abba­
stanza buono, ma non eccezionale, 
mentre la qualità è medio-alta. 

La grafica del sito è bella e lineare: 
non è necessario registrarsi, anche per­
ché non è possibile. I dati vengono ri­
ch1est1 direttamente al momento dell'ac­
quisto. Dalla foto s1 passa direttamente 
all'acquisto: non c'è la possibilità di met­
tere le fotografie prescelte da parte du­
rante la ricerca per poi riprendere solo 
quelle che veramente possono interes­
sare. 

I costi sono un po' alti: i file a bassa 
definizione costano 49 US$, mentre 
quelli ad alta 149 US$. Il formato dei file 
è sempre RGB, in Jpg per le foto ad alta 
definizione. mentre quelle a bassa ven­
gono fornite In Tiff. 

PhotoDisc - GettyOne 
lhttp://www.photod1sc.1Q 
E' senza dubbio il più grande archivio 

di fotografie on-line al mondo: sono qua­
si 90 000 quelle attualmente disponibili. 
PhotoDisc fa parte della grande famiglia 
GettyOne, un gruppo al cui interno si 
trovano 1 più prestigiosi marchi di archivi 
d1 fotografie, da Tony Stones a lmage 
Bank. 

Il sito offre tutte le comodità che un 
sito di ricerca e acquisto di fotografie on­
line dovrebbe avere: possibilità d1 archi­
viare durante la ricerca le fotografie che 
interessano per richiamarle quando si è 
finita la ricerca; possibilità di ottenere le 
fotografie a bassa definizione per la rea­
lizzazione dei layout. senza fastidiosi 
"watermark" che consentono ai produt­
tori di evitare che le foto siano utilizzate 
per usi impropri, ma che danno molto 
fast1d10 quando si deve presentare un 
layout al proprio cliente. 

Le fotografie sono rigorosamente in 
formato RGB e il costo è medio, senz'al­
tro basso considerando l'altissima qua­
lità delle fotografie proposte: 600 KB -
72 dp1 a 24.95 US$; 1 O MB - 300 dpi a 
79.95 US$; 28 MB - 300 dpi a 149.95 
US$. Ricordiamo che PhotoDisc/GettyO­
ne è l'unica società ad avere un ufficio 
in Italia (tel. 02.833.831 ), dove è possibi­
le chiedere tutte le informazioni sull'ac­
quisto delle fotografie on-line, ma anche 
su CD-ROM (se s1 hanno almeno 24 ore 
di tempo e se la foto è disponibile su 
CD-ROM, Il nostro consiglio è quello di 
procurarsi il CD poiché costa poco di 
più. ma contiene molte più fotografie 
che possono essere sempre utilizzate in 
futuro). 
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Anche SrockByre. una volta reg1strat1, consente 
d1 scancare le foto per 1 layout senza filigrana 

StockByte 
f1 llp:77www.stockbyte.comd 
Al primo colpo d'occhio il sito di 

StockByte può sembrare molto sempli­
ce e persino scarno. 

Se però ci prendiamo la briga di 
esplorarlo con calma troviamo che può 
essere ricco di sorprese. In sé per sé il 
numero d1 fotografie non è altissimo, 
ma la qualità si mantiene sempre piut­
tosto buona. 

E' possibile scegliere (non per tutte 
le foto) tra 4 formati a differenti risolu­
zioni· 600 KB Jpg RGB per i siti Web; 
12 MB Jpg CMYK per le stampe di 
media grandezza; 35 MB Jpg CMYK 
per fotografie da utilizzare in grandi for­
mati; infine per alcuni soggetti è dispo­
nile anche il file da 75 MB Jpg CMYK. 
che consente di riempire una pagina in 
formato A3. 

Dopo essersi registrato, come per 
PhotoD1sc. l'utente ha dmtto d1 scari­
care le fotografie che gli servono per 1 
layout senza alcun fregio (filigrana) che 
identifica la provenienza: al contrario di 
altri, invece, StockByte richiede speci­
ficamente che a fianco della fotografia 
riprodotta su un materiale stampato 
compaia 1n piccolo l'indicazione del 
copyright (©StockByte). 

I costi sono 1n linea con quelli di al­
tre societa : 29.99 US$ per le foto a 
bassa risoluzione; 69.99 US$ per le fo­
to di media grandezza; 129.99 US$ per 
le foto da 35 MB. 

Conclusioni 
Visto che si parla tanto di e-com­

merce, perché non utilizzare anche nel 
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Malco semplice. quasi scamo. ma elegante 11 
s110 d1 StockByre- m ogm pagina viene afferro 
1/ relawo help per gu1darv1 nella scelca 

settore del desktop publish1ng questo 
utile strumento? 

Cosa s1 può acquistare d1 più sempli­
ce che non dei bit che ti possono esse­
re spediti sul computer direttamente 
attraverso Internet? 

Certo 11 problema della sicurezza del­
le transazioni finanziarie può spaventa­
re. ma ormai 1 sistemi sono maturi e m 
grado di offrire un livello di sicurezza 
maggiore di quello di un ristorante, do­
ve si affida la propria carta di credito 
per alcuni minuti ad uno sconosciuto, 
quando si paga il conto. 

Certamente le società che decidono 
di entrare in questo settore devono 
operare in un ambiente tecnicamente 
avanzato, sia dal punto di vista della 
potenza dei server, sia per quanto ri­
guarda le procedure. 

Inoltre i vari gestori di carte cono­
scono bene gli eventuali problemi della 
rete e normalmente rispondono positi­
vamente alle contestazioni. 

L'unico problema potrebbe venire 
dalla nostra burocrazia: che cosa può 
dire la finanza trovandosi davanti ad 
una fattura estera (quasi tutte le so­
cietà sono in grado di emettere on-Ime 
una fattura ed inviarla sempre via Inter­
net all'acquirente) per una merce che 
non è fisicamente visibile? 

Le interpretazioni possono essere 
diverse, ma confidiamo che la volontà 
dei governi europei a spingere l'accele­
ratore su Internet condizioni 11 nostro 
governo a non porre blocchi di questo 
genere al commercio elettronico. 
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Corso alternativo di programmazione 

Dodici modi per 
costruire una Tabella 

Pitagorica 

Se avete letto ti riquadro m­
trodu ttivo avrete compreso le 
finalità dt questi articoli. che n­
g uarda no lo studio e 1·ap­
profond1memo delle tecniche 
della programmazione e delle 
varie tecnologie che permetto­
no lo sfruttamento d1 tali tecni­
che, e che non riguardano as­
solutamente la soluzione di 
problematiche applicative reali, 
"rivendibili" in applicazioni 
commerciali. 

La prima "problematica ap­
pl1cat1va" è addirittura la co­
struzione d1 una Tabella Pitago­
rica. argomento astratt1ss1mo 
che però può essere affrontato 
in maniera elementare dal pun­
to di vista del programmatore. 

Realizzeremo la nostra Ta­
bella Pitagorica in una dozzina 
di maniere differenti, usando 
diversi linguaggi e diverse s1-
tuazion1 ambientali: ambiente 
Windows, ambiente Internet, 
tecnologie Client/Server, tec­
nologia COM. ecc 

Per quanto riguarda 1 lin­
guaggi d1 programmazione. 
useremo prevalentemente 11 Vi­
sual Basic ed i suoi vari dialetti, 
con qualche "puntatina" in altri 
linguaggi, nei casi in cui la tee-
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nolog1a che s1 sta usando lo ri­

chiedesse. ad esempio. già 1n 
questo primo articolo, il Java­
Script. 

Enunciazione 
del problema 

Dunque dobbiamo realizzare 
una Tabella Pitagorica . 

Dal punto di vista "matema­
tico" una Tabella Pitagorica 
corrisponde ad una matrice bi­
dimensionale contenente un 
certo numero di righe e colon­
ne (normalmente è una matrice 
10 per 10 oppure 12 per 12). 
che, se calcolata con il compu­
ter, può avere qualsiasi dimen­
sione e viene prodotta ìn milio­
nesimi di secondo. 

In tutti gli ambienti operativi 
è possibile inserire tabelle. 

Sei modi per contare da 1 a 20. 
I moderni llnguaggi di programmazione 
sono molto evolulì al punto che per rag­
giungere uno stesso obiettivo si possono 
praticare numerose strade alternative. 
Spesso la scelta di una strada rispetto a 
quella alternativa dipende dall'abitudine 

de/l'autore, anche se in realtà ciascuna variante ha propri ambiti applicativi ottimali. Qui vediamo 6 modi per contare 
da 1 a 20 usando Il Visus/ Basic for Application di Excel, Il cui foglio viene usato per la visualizzazione dei numeri. 
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numeri p1tagonc1. MS Visual Basic dispone del com­
ponente griglia. anzi di griglie ce ne ha 
ben quattro. Noi useremo la FlexGrid 
perché è la più facile da caricare via 
codice. 

Un foglio di MS Excel è esso stes­
so una grande tabella con milioni di 
celle, che potremo utilizzare facilmen­
te per visualizzare i nostri numeri. 

Anche il linguaggio che si usa in In­
ternet, l'HTML. dispone d1 un tag 
"<Table>" che serve per creare una 
tabella sulla pagina. Anzi. fino all'av­
vento del DHTML. la Table. con tutti i 
suoi sottotag, costituiva l'unico modo 
per organizzare in zone una pagina. 

"calcolo" occorre eseguire due loop, 
due cich di calcolo. il primo che scorre 
tutte le righe e 11 secondo che, a parità 
di riga. scorre tutte le colonne. Il cal­
colo vero e proprio è la semplice mol­
tiplicazione tra l'indice che viene usa­
to per scorrere le righe e quello che 
viene usato per scorrere le colonne. 

Word ha la tabella che serve per 
impaginare in modo ordinato dei dati. 
e che può essere usata per vedere i 

Quindi nessun problema per quanto 
riguarda l'impaginazione della nostra 
Tabella Pitagorica. 

Nella figura O vediamo un piccolo 
campionario di cicli. in pratica sei mo­
di alternativi per contare da 1 a 20 (poi 
a 18, a 16, ecc.), rea lizzato con VBA Per quanto riguarda invece i l suo 

--------------------------------------------------------------linguaggi (ad esempio Il Cobot se provengo­R iprendo. dopo un anno di meritato ripo­
so, che segue quindici anni di collabora­

zione ininterrotta. a scrivere articoli per MC­
microcomputer. Con l'occasione saluto e 
ringrazio tutti 1 vecchi lettori, alcuni dei quali 
hanno continuato ad inviarmi posta, e porgo 
il più sincero benvenuto ai nuovi lettori che 
spero siano sempre più numerosi. 

Corso 
alternaHvo di 

no dal mondo Mainframe o il Ctipper se pro­
vengono dal mondo PC) che cercano di im­
parare facendo dei parallelismi (quasi sem­
pre 1mpossibìli) con le conoscenze che già 
hanno, sia allievi già pratici del prodotto. In 
quanto lo hanno studiato in maniera autodi­
dattica, ma che debbono completare le loro 
conoscenze. • Con gli amici della redaiione abbiamo deci­

so che il mio compito sarà quello di parlare 
di programmazione, cercando però d1 parlar­
ne in modo alternativo rispetto al modo in 
cui ne parlano le decine di riviste specializ­
zate, le centinaia di libri e di manuali e le mi-

programmazione E' evidente che Il mio comportamento varia 
a seconda del tipo di allievo che mi trovo dì 
fronte. Ai primi, che tendono a confondere i 
concetti generali con gli elementi del VB, 

gliaia di siti Internet destinati ai professioni-
sti della programmazione. 
In questo riquadro cercheremo di spiegare li significato che diamo 
al termine 'alternativo', che abbiamo associato alla parola corso. e 
daremo le necessarie indicai1orn su come s1 svilupperà questa pri­
ma serie di articolf. 
Due premesse. la prima corta e la seconda lunga. 
La prima: sabato 8 gennaio 2000 sulla prima pagina di Repubblica 
è apparso un articolo di Umberto Eco dedicato alle sfide del 2000 
e che sostanzialmente parla di Internet ('chi non naviga è perduto', 
'Il mondo è diviso in classi, chi naviga e chi no') e di Programma­
zione ('se si insegna ad un bambino un linguaggio informatico. 
questo esercizio logico lo renderà padrone e non schiavo del com­
puter'). 
Quindi la programmazione, o meglio i principi logici e formali alla 
base della programmazione, deve essere intesa. secondo Eco, co­
me bagaglio culturale indispensabile di ognuno di noi al punto che 
sarebbe bene che vi prowedessero le scuole tradizionali. 
La seconda premessa: nella mia vita professionale ho conseguito, 
sostenendo circa una decina di esami (in realtà ne sono sufficienti 
quattro), il ritolo di MCSD. Microsoft Certified Solution Developer. 
1t titolo d1 MCSB, Microsoft Certified Site Builder, ed infine quello 
di Microsoft Certified Trainer. Questo significa che sono ricono­
sciuto ufficialmente dalla Microsoft, ed il titolo vale a livello mon­
diate, come 'sviluppatore di soluzioni informatiche', tradi.z1onali e 
per il Web. e come 'docente' delle tecnologie sottostanti le pro­
blematiche di sviluppo. In particolare sono docente di problemati­
che relative all'architettura delle soluzioni informatiche, alta pro­
grammazione con MS Vlsual Basic, tutti i tipi di Visual Basic, ed al­
la programmazione per Internet. usando gli strumenti targati Mi­
crosoft, FrontPage, Visual lnterDev, ecc. 
Come Trainer ho tenuto centinaia di corsi e quindi ho conseguito 
un'enorme espetienza su come i programmatori, e gli aspiranti 
programmatori, affrontano lo studio dei linguaggi e più in generale 
lo studio delle tecnologie. 
Ad esempio nei Corsi di Vìsual Bas1c incontro sia allievi che non 
hanno mai programmato, per i quali per intenderci 1t Visual Ba sic è 
il primo linguaggio di programmazione. sia allievi già esperti di altri 

propongo Inizialmente esercizi di program­
mazione 'astratti' che prescindono del runa 

dall'ambiente VB allo scopo di insegnare i pnnc1p1 fondamentali 
della programmazione. Con i secondi, gli allievi che si stanno rici­
clando. inizio un vero e proprio 'braccio di ferro· per modificare il 
loro precedente modo di pensare e d1 lavorare per convertirli alla 
filosofia 'object'. Con i terzi li rapporto è ancora più stimolante, 1n 
quanto spesso m1 capita di dover confrontare 11 loro modo di vede­
re le cose. stiamo parlando di alfiev1 già esperti, con il mio, ed in al­
cuni casi sono io che 'Imparo' qualche cosa. 
Il più delle volte il mio compito è comunqUe quello di riempire loro 
vuoti di conoscenza. 
Il discorso diventa ancora più complesso quando si parla dei corsi 
di Programmazione per Internet, in cui anche la più semplice delle 
applicazioni è comunque un'applicazione client/server, in cui inter­
vengono e collaborano tra di loro due pezzi di programma, ognuno 
dei quali svolge un compito, ed in cui bisogna prevedere e valuta­
re condizioni "al contorno", la prima delle quali è la compatibilità 
del browser. 
In questi casi è necessaria, oltre che la conoscenza degli strumen­
ti di sviluppo e la conoscenza delle tecnologie coinvolte, anche la 
padronanza della filosofia clienVserver 
Tornando al nostro corso di programmaiione. lo abbiamo definito 
alternativo proprio perché ha l'ambizione di essere destinato con­
temporaneamente sia ai principianti della programmazione. che 
trovano esercizi facilmente realizzab1h (tutti i hstatJ che presentia-
mo "entrano" in una videata). che h Introducono in maniera diretta 
nel mondo della programmazione e permettono loro di sperimen- J 
tare immediatamente concetti anche non del tutto banali, sia ai 
più esperti, che possono sia "assestare" te loro conoscenze. an-
che perché trovano esemplificate alcune delle tecnologie meno 
diffuse {ad esempio, nel presente articolo. gh Scriptlet), sia speri­
mentare soluzioni applicative alte quali non sono abituati, rivendibi-
li nella propria attività. 
In questo primo articolo realizzeremo. in una dozzina di modi diffe­
renti. una semplice Tabella Pitagorica. L'argomento è talmente 
semplice che non è necessana nessuna preventiva spiegazione. 
Questo ci consentirà di concentrarci esclusivamente sulle tecni­
che di programmazione e sulle varie tecnologie. 

--------------------------------------------------------------
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ed ut1l1zzando un foglio Excel come 
"destinatario" dei valori . Noi useremo 
prevalentemente la coppia d1 istruzioni 
For .. Next, che. utilrzzando una vanab1-
le numerica, forniscono gratis 11 nume­
ro d1 colonna e quello di riga. 

Le istruzioni For . Next trattano di­
rettamente numeri. mentre i cicli basa­
ti sulle istruzioni Do . While e sim1lan 
s1 basano sulla valutazione d1 
un'espressione logica. utilizzate anche 
per creare cicli numerici. 

In italiano tradurremo "For K = 1 to 
1 O", In conta da 1 a 1 O ed 11 valore as­
segnato alla variabile K, ed invece "Do 
While K<=1 O" in vai avanti finché è ve­
ro che K è inferiore oppure uguale a 1 O 

Cosa serve 
per sperimentare 
i vari esercizi 

Realizzeremo i primi esercizi con il 
Visual Bas1c. il prodotto V1sual Bas1c. 
dapprima 1n modo semplice e poi realiz­
zando un componente, che potremo 
materializzare in una libreria DLL nutiliz­
zabile 1n altn amb1ent1, prima d1 tutto In­
ternet all'interno d1 pagine ASP. 

Programmeremo in MS Office. sfrut­
tando il Visual Bas1c for Application, e 
faremo una puntatina in OLE Automa­
tion e poi in Windows Hosting Scrip-

t1ng, che è presente in Windows 98. 
Passeremo poi decisamente in In­

ternet per costruire Tabelle Pitagoriche 
sia totalmente sul Cl1ent. sfruttando 1 
linguaggi interpretati lato clìent dal no­
stro browser. sia facendo lavorare il 
server 

Per provare V1sual Bas1c Script op­
pure JavaScript inserito in una pagina 
Internet basta utilizzare un qualsiasi 
editor e salvare con suffisso HTM op­
pure HTML e poi richiamare il tutto dal 
browser che provvede ad interpretare 
il codice ed a v1sual1zzare il risultato. 

Per sperimentare la programmazio­
ne delle pagine ASP lato server occor­
re ovviamente un server. La soluzione 

Pr1 vate Sub Fooi OblClick () 
e.la - • pu11• c:e l• f o i.• 
llR. .e Xa.1;.(ltod • -& • 6l numer o cJ.g:he 
.e: = Xnc(llt..nd • S • S) nu.~r-o colorJ\f! 

più economica è quella di utilizzare il 
Persona! Web Server che rende un 
qualsiasi Windows 95 oppure 98 un 
server Internet 1n grado di interpretare 
il codice lato server e d1 tradurlo in co­
dice HTML. Una pagina ASP può acce­
dere a database di quals1as1 tipo, sfrut­
tando la tecnologia ADO, e può utilizza­
re DLL. anche quelle fatte da noi 

I primi esercizi 
in MS Visual Basic 

Non commenteremo molto gli 
esempi, sia perché in pratica ne abbia-

MS Vìsual Basic e /'1stru­
zlone Print. 
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Il primo programma vie­
ne eseguito al verificarsi 
dell'evento 'doppio 
click' sul form Vengono 
impostate due variabilt, 
NR e NC, numero di ri­
ghe e numero di colon· 
ne. che assumono vaton 
casuali. Poi con due cicli 
For .. Next vengono cal­
colati lutti gli elementi 
della Tabella Pitagorica 
che vengono vlsual1zzat1 
con una semplice istru­
zione Print Come In tutti 
I programmi. anche nei 
più complessi, occorre 
distinguere 1 comandi d1 
'calcolo' da quel/I che s1 
occupano della •visualiz­
zazione" dei dati. 
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·--------------------------------------------------------------· computer sarà solo un utilizzatore "norma· U rnberto Eco, nel suo primo articolo del 
2000 apparso all'inizio di gennaio su La 

Repubblica. parla di Informatica. Parla molto 
dì Internet. owìarnente. ma non trascura as· 
solutamente la programmazione, afferman· 
do testualmente che 'se si insegna ad un 
bambino un linguaggio informatico. questo 
eserctzIO logico lo renderà padrone e non 
schiavo del computer'. 

A chi serve 
le''. sia a chi invece vuole diventare un utiliz­
zatore "esperto", sia a chi vuole diventare 
un "tecnico informatico". 
Argomento del primo articolo è la reahzzazicr 
ne di una Tabella Pitagorica, argomento 
astrattissimo. che non richiede nessuna pre­
conoscenza e nessuna spiegazione. che può 
essere affrontato in maniera elementare dal 
punto d1 vista del programmatore. e che pur 
nella sua semplicità movimenta alcuni con­
cetti fondamentali . 

-----------------------

Quindi, per Eco, lo studio di un linguaggio 
informatico ha comunque una valenza "for­
mativa" che va ben oltre la sua finalità diret· 
ta, che dovrebbe essere la realizzazione d1 
applicazioni informatiche. 

~~p-~~ 
programmare? 

Alla base di qualsiasi linguaggio informatico 
ci sono 1nfani dei concen1 logici assoluu che prescindono dall'infor­
matica. che, e stavolta cito un mio modo di dire, .. esistono 1n natu­
ra, indipendentemente dall'esistenza dell'uomo" 
Un'Equazione di Secondo Grado esiste in natura. la Matematica 
Booleana (che fa funzionare 11 computer) esiste 1n natura. la relazio­
ne Uno a Molu (che fa funzionare 1 database sui computer) esiste ìn 
natura 
MCmìcrocomputer inizia una sene dì articoli dedicati alla program· 
mazione avendo come finalità non la realizzazione di un'applicazio­
ne, ma l'approfondimento d1 un tema generale, che sarà trattato in 
modo assolutamente astrano ed il cui studio seNirà sia a chi del 
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Realizzeremo la nostra Tabella Pitagorica in 
una downa di maniere differenti, usando di­
versi linguaggi e diverse situazioni ambienta­

li: ambiente Windows, ambiente Internet, tecnologie cltent/server. 
tecnologia COM. ecc 
Per quanto riguarda 1 linguaggi di programmazione, useremo preva­
lentemente 11 Visual Basic ed i suoi vari dialetti, con qualche "punta­
tina· 1n altri linguaggi, nei casi in cui la tecnolog1a che si sta usando 
lo richiedesse; ad esempio, gill in questo primo articolo, 11 Java­
Script. Nel prossimo articolo parleremo di date. che, utilizzando 
un'espressione citata poco fa, "non esistono" 1n natura. ma rappre­
sentano una convenzione. alquanto astrusa (al hmìte della compau­
bil!tà con il computer. vedi millennium bug) dell'uomo per rappre­
sentare Il tempo. 
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Nel primo eserc1z10 citiamo la pre­
senza dell'istruzione PRINT, che era 
l'unica istruzione dì Output nei Bas1c 
d1 20 anni fa. che non avevano nulla di 
visuale 

successivo riempimento t.:":::"":...::"::""::_ ___________ ...:-:============:=l 
delle caselle, la seconda 

L'aspetto interessante del secondo 
esercizio sta nel tatto che mostra i 
due modi per alimentare una griglia , 
puntando via via le celle, se la griglia è 
stata già dimensionata, oppure sfrut­
tando il metodo Additem, che invece 
crea via via righe nuove (righe e non 
colonne). che vengono raggiunte gra­
zie al carat tere 9, che corrisponde al 
tabulatore. 

prevede i calcolo deg/1 elementi e la contestuale •crescita• della griglia, ottenuta sfruttando il metodo Ad· 
d1tem. 

MS V1sual Bas1c ed un 
componente che resti· 
tulsce una Tabella Pita· 
gorica. 
Proponiamo una variante 
più tecnica del problema 
della Tabella Pitagorica. 
Costruiamo una classe 
(Es03sp.Es03sc) che 
contiene una function, 
chiamata PìtgO, che a 
sua volta restituisce una 
matrice contenente I dati 
della Tabella Pitagorica 
(in gergo C/S, questo è il 
server). Il relativo listato 
lo vediamo nella finestra 
sulla sinistra. Sul/o sfon· 
do vediamo come refe­
renziare la classe e co­
me richiamare la funzio­
ne dal/'applicaz1one 
cllent. In pra/fca la fun­
zione Pitg restituisce una 
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Il terzo eserc1z10 usa una classe 1n 
cui abbiamo creato una Function Pitg() 
che restituisce una matrice contenen­
te 1 numeri della Tabella Pitagorica. 
Compito dell'applicazione è quello di 
visualizzare il contenuto della matrice, 
che a questo punto potrebbe contene· 
re qualsiasi cosa, nella griglia . 

Per chi usa 
MS Office 

matnce che viene passata alla vanab1le MM. Le due funzioni UBound pennettono di ncavare le dimensioni 
della matrice, che non sono note al cllenl in quanto sono state Impostate a valori casuali sul server. 

Il linguaggio d1 programmazione d1 
MS Office è il VBA, ed è analogo in 
termini di istruzioni e d1 funzioni al fra­
tello maggiore VB In più 11 VBA per· 
mette di manipolare gli oggetti del 
prodotto da cui è ospitato. 

mo già parlato nell'introduzione. sia 
perché le didascalie sono molto espli­
cative, sia perché abbiamo preferito 

proporre più esercizi e meno . . ch1ac­
ch1ere. a parità d1 spazio a noi riserva­
to. 

Nel quarto esercizio vediamo come 
si usa l'oggetto Cell per scrivere, ma 
si può anche leggere. sul foglio di Ex-
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ao1• lil r,. •• • lit tild'W • 
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IO .. 
•• 
" ,. 

Un foglio dt MS Excel riempito con VBA. 

. .. 
10 u .. .. .. •• " u .. IO .. .. .. 10 .. •• " .. " )0 " " ti •• .. " .. 

" .. •• .. ,, 
" .. 

•• ... .. 

I success1v1 tre esercizi sono reaflzzat1 con Excel. Word ed ancora Excel. Il pn­
mo, qui rappresentato, consiste in una Macro Excel che esegue il solito calco­
lo del dati della Tabella Pitagorica. In qvesto caso per riempire un foglio di Ex· 
ce/ viene utilizzato l'oggetto Cells(r,c) che permette di dialogare, sia m lettura 
che in scnttura, con Il foglio stesso. 
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Un documento MS Word rtemp1to con VBA. 
Con Word il discorso è lo stesso solo che, non essendo clisponib1le 11 foglio a 
quadretti dt Excel, va creata. nel foglio bianco d1 Word, una tabella. Sì usa 
l'oggetto "ActlveDocument". Della tabella basta dimensionare il numero delle 
colonne, in quanto con il comando d1 spostamento Se/ection.MoveRlght ven­
gono via via aggiunte le celle che servono. 
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Un foglio di MS Excel 
prodotto da VB sfruttan­
do OLE Automation. 

tia.- !lo "-! lbc!fl~~lic• Uon 
•n• •t• 9'l.lt P-l_Cl..a.clt U ' • r L.1.nchftll 
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c1 scrive dentro. non è 11 Visual Basic 
ma è lo stesso Windows. E' Windows 
98 che dispone dell'Hosting Script. la tecnologia OLE Auto­

mation permette di ve­
dere le applicazioni Offi· 
ce come componenti 
OLE programmabili. Nel­
l'esercizio che v1 propo­
niamo realizziamo la Ta­
bellina P1tagonca in un 
programma V1sual Bas1c 
(che ha un semp/lce 
form con due pulsanti) 
che crea una istanza di 
Excel e la nemp1e con 1 
sol/ti dati. Le due varian­
ti, corrispondenti al due 

'°' k • 1 •• llll 
ror <: • 1 to wc ~"'·---- ... ... -.. 

In pratica si può scrivere, con un 
editor quals1as1, del codice Visual Ba· 
sic Script, che in quanto interpretato 
ha delle limitazioni rispetto al caposti­
pite e poi s1 può lanciare direttamente 
con un semplice doppio click sul file, 
che deve però avere desinenza VBS. 
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Bindlng, che passa per ~ ..... 
la dichiarazione di un '----------------------------' 
oggetto Excel, e nella 

E' evidente che a questo tipo d1 fi­
le, ma anche a quelli d1 tipo JS, è as­
sociato un programma lanciante, che 
si chiama WSCIPT.EXE e che si incari­
ca di interpretare ed eseguire il codi­
ce. L'Hosting Script è disponibile an­
che 1n Windows NT ed in Windows 
2000. 

Tanto per v1vac1zzare il risultato ab­
biamo colorato d1 giallo le celle li cui 
contenuto è un numero divisibile per 3. 

sua successiva 1stanzìazlone, e Il Late Blnding. che prevede la dichiarazione di un oggetto generico, che 
solo al momento della istanZiazlone diventa un oggetto Excel. La casellina nel forrn VB contiene un nume­
ro da usare come moltiplicallvo di ciascun elemento della cella. 

cel. Nel quinto creiamo una tabe lla 
usando li VBA d1 Word. 

E' evidente che buona parte del co­
dice che serve s1 può generare usan­
do il registratore di macro per poi 
adattarlo alle necessità dell'applicazio­
ne. In questo caso è stata generata 
una tabella di una sola riga che, tabu­
lando tabulando, viene ingrandita. 

Nella figura 6 un esercizio d1 OLE 
Automat1on Un'applicazione VB che 
esegue 11 calcolo della Tabella Pitagori­
ca che viene "sparata" su un foglio 
Excel. La tecnologia OLE Automation 
prevede l'esistenza d1 un server (nel 
nostro caso Excel) che viene manipo­
lato da un chent. 

La figura mostra un piccolo form d1 
V1sual Basic in cui viene scritto un nu­
meretto che poi sarà usato come mol­
t1pl1catore della Tabella Pitagorica Ab­
biamo anche usato 1 due modi con 1 
quali si può referenziare un'applicazio­
ne esterna 

Una variante d1 OLE Automat1on è 
Remote Automat1on. che prevede che 
11 server risieda fisicamente su un'al­
tra macchina. La tecnologia Remote 
Automation precorre la tecnologia 
DCOM. che poi, in Windows 2000, si 
associa al vecchio MS Transact1on 
Server e confluisce nel COM+ 
MTs+DCOM=COM+. 

Cosa è 
il Visual Basic Script 

Il settimo esercizio è una variante 
del precedente. solo che l'ospite, ov­
vero il programma che lancia Excel e 
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Tabella Pitagorica realiz­
zata con Windows Ho· 
sting Script verso Excel. 
S1 pu6 praticare OLE 
Automation partendo da 
un qualsiasi ambiente 
programmabile in VB o 
VBA. In Windows NT 
4.0, Windows 2000 e 
Windows 98 è disponibi­
le la tecnologia Hosting 
Script che consente di 
eseguire codice V/sua/ 
Basic Scnpt (e anche Ja· 
vaScrlpt) direttamente 
dalla riga di comando di 
Windows Trattandosi di 
Script si pu6 usare, per 
referenziare l'oggetto 
Excel. solo Il Late Bin· 
ding. Nella figura vedia­
mo Il codice scritto con 
un comune notepad e 
salvato con suffisso 
VBS. A tale suffisso è 
associato 1/ programma 
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WScnpt.exe che s1 mcanca d1 interpretare e quindi di esegwre il codice. 

Pagina Acllve Server Pa· 
ges (ASP) - Una Tabella 
Pitagorica prodotta da 
un server Internet. 
I successivi tre esercizi 
prevedono Il browser In­
ternet come ambiente in 
cui visualizzare la nostra 
Tabella Pitagorica. In 
questo pnmo esercìZ10 11 
codice ASP viene ese­
guito dai server che pro­
duce un codice HTML 
che viene inviato al 
clìent. Per poterlo speri· 
mentare occorre dispor­
re di un server llS (MS 
lntemet lnforrnatlon Ser­
ver) oppure del PWS 
(Persona/ Web Server. d1 
cw parliamo nel testo). 
Nel secondo e nel terzo rl 
caso sfrutteremo una !D 
programmazione lato 
client. sarà quindi il browser stesso che si mcaricherà di interpretare Il codice, scritto in V1sual Basic nel­
l'esercizio 9 ed in JavaScript nell'esercìz10 10, per produrre la tabella 
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Pagina HTML - Tabella 
Pitagorica prodotta dal 
cllent in VBScript. 

Pita.gor a in VBS ' ' ,,,, ''"'' !H.. ',,.. •~ .-.r-.· 

(Hftl.. ) 
( M(ID><• I ll()P1Ugor"• tn UIS<fllll()(/ffUD> 
<h2>Plu9or1. in UIS</h2> 
<SCII" UllCUAC[···uascr.tpr> 

Mt•lllff> .. •6 
te•lll .. -S•S 
OOCU~HT .VIII 1[ .. ( Ublt 1tof'dtr•1>•• 

For e • t fo te 
DOClH4EM1 .WlllTE .. <tr> .. 

for I • 1 to ,.. 
DOCUNEHT . Viti rr '' <td) " ' e • lii .. .. <lto>•• ..... 

DOCU11tKT .WIU fC " ( /tr') .. .... , 
OOCUt«:HT .tMllC .. </Ubld'' 

</SCRIPT> 

Da notare come sia l'e­
sercizio ASP che quello 
VB utilizzino i soliti due 
cicli For .. Next. Le Istru­
zioni di visualizzazioni In­
serite all'Interno del co­
dice sono 
Response. Write nel caso 
dt ASP e Oocument. Wri­
te nel caso dt VB. Tali 
due isllUZioni sono quel­
le che generano il codice 
HTML, che poi viene vi­
sualizzato sulla pagina. 
Vengono qufndl predi­
sposte delle stringhe che 
assemblano sia I dati da 
visualizzare che i codici 
HTML necessari per la 
creazione della tabella. 

<llOOY> "'lf ______ j"'Jµillil"""'""1</Mllt..> 

Internet lato server 
e lato client 

Vogltamo utilizzare Internet per pro­
durre e per visualizzare una Tabella Pi­
tagorica. 

La prima decisione da prendere è 
se far lavorare il client oppure il ser­
ver. Nel caso in cui optiamo per 11 ser­
ver s1 può utilizzare la tecnologia ASP. 
presente in Internet lnformation Ser­
ver, che è una parte di Windows NT. 
oppure nel Personal Web Server, am­
bedue della Microsoft. 
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'~'~ 
quando facciamo click sul pulsante 
chiamato Pitagora . 

Lavorare 
con i componenti 

Gli ultimi esperimenti li conduciamo 
su una tecnologia complessa come 
funzionamento, ma semplicissima da 
mettere in pratica (perché la si può 
mettere in pratica senza necessaria­
mente conoscerne il meccanismo di 
funzionamento interno): la tecnologia 
dei componenti. 

Si tratta di scomporre l'applicazione 
tn due o più pezzetti, ognuno dei quali 

Pagina HTML - Tabella 
Pitagorica prodotta dal 
client In JavaScript 

Dal punto di vista operativo occorre 
creare un file con desinenza ASP in 
cui oltre ad un normale codice HTML 
possiamo inserire codice VBScript o 
JavaScript, identificabile dallo speciale 
TAG "<% .. %>". 

mico, in cui vengono identificati e manipolati gli elementi della pagina. 

Il linguaggio JavaScript è 
più simile al C++ che 
non al Visus/ Basic. Ve­
diamo I due cicli While, 
che Iniziano e finiscono 
con le parentesi graffe, 
vedfamo le istruzioni che 
servono per incrementa­
re I valori di R e di C. In 
questo caso, più elabo­
rato rispetto a quello 
realizzato In Visua/ Basfc, 
la Tabella Pitagorica vie­
ne prodotta al click sul 
bottone PX piazzato in 
alto nella pagina. Viene 
creata una stringa S che 
contiene il codice HTML 
con la tabella e che vie­
ne •sparata• nella posi­
zione definita dal tag 
SPAN. Questo è un 
esempio di HTML dina-

Nel caso venga richiamato. tale file 
è il "motore" del server che scorre il 
file ASP, individua le porzioni di codice 
e le esegue. Il risultato d1 questa ese­
cuzione viene inviato al clien t. che 
non è poi in grado di "vedere" il codi­
ce ma solo il risultato della sua esecu­
zione. 

Nel caso della soluzione lato client, 
11 server trasmette codice VBScript o 
JavaScript, codice che quindi può es­
sere visto dal client, ed è il browser 
che si incarica di interpretarlo e di mo­
strarlo sulla pagina. 

Negli esercizi che vanno dal nume­
ro 8 al numero 1 O, vediamo prima la 
soluzione ASP, quindi server, e poi le 
due soluzioni client. la prima VBS e la 
seconda JS. 

In altri casi, anzi 1n buona parte de­
gli altri casi, non è indifferente il fatto 
che lavori il server o il client. Ad 
esempio se la pagina prevede l'acces-
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so ad un DB che sta sul server la tec­
nologia è ASP, se invece occorre ese­
guire dei controlli formalt sui dati digi­
tati in un form, la tecnologia è client, 
si usa o JavaScript (interpretato, con 
alcune differenze di comportamento, 
da MS Internet Explorer e da Netsca­
pe Navigator) o Visual Basic Script (in­
terpretato solo da Explorer). 

Nell'esercizio 1 O ci siamo spinti ad 
utilizzare un po' di DHTML. In pratica 
abbiamo individuato un elemento del­
la pagina sfruttando il Tag "<SPAN>" 
e chiamandolo PT. Poi con una funzio­
ne JavaScript abbiamo creato un codi­
ce HTML che produce una Tabella Pi­
tagorica . Infine abbiamo associato 
all'evento click su un pulsante inserito 
nella pagina 11 passaggio di tale codice 
all'elemento PT. 

In pratica la Tabella Pitagorica, pre­
ceduta da un messaggio, appare 

svolge una certa funzione e ognuno 
dei quali comunica con l'esterno tra­
mite la cosiddetta Interfaccia. 

Il primo esperimento lo facciamo 
con il Visual Basic, con il quale realiz­
ziamo un ActiveX di tipo DLL (Es­
SrvPl. che contiene un modulo di clas­
se (EsSrvC). che a sua volta contiene 
due funzioni Pitagora() e PitaFmt(). La 
prima produce una matrice numerica 
con 1 dati della Tabella Pitagorica. La 
seconda produce una stringa che con­
tiene direttamente il codice HTML 
che produce la Tabella Pitagorica . Si 
tratta dunque di due funzioni sempli­
cissime che non hanno parametri in 
entrata e ne hanno uno solo in uscita. 

E' evidente che la seconda funzio­
ne. quella che produce una stringa 
con codice HTML, può essere utilizza­
ta solo all'interno di una pagina ASP. 
Questa soluzione contrasta con la teo-
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MS Visual Baste - Crea­
zione di due funzioni da 
usare in pagine ASP. 
Questo eserciZJo prevede 
la rea/lzzazione, eseguita 
con MS Vìsual Basic, di 
un ActiveX di tipo DLL, 
che comprende due 
function, PitagoraO. che 
restituisce una matrice 
contenente 1 dati della 
Tabella Pitagorica, e Pi­
taFmtO. che restituisce 
una stringa con Il codice 
HTML necessario per vi­
sualizzare nel nostro 
browser la Tabella Pita­
gorica E' evidente che 
questa seconda funzione 
è util1zzablle so/o in 
un 'applicazione ASP 

Uso. m una pagina ASP. 
della classe con le fun­
zioni PitagoraO e P1-
taFmtO. 
Ecco, In una sorta di 
"slalom parallelo", le no­
stre due funzioni inserite 
in una pagina ASP. La 
seconda, che prepara di­
rettamente codice 
HTML, va sempl/cemen­
te richiamata, mentre la 
prima, che restituisce 
una matrice con i dati, 
necessita di un ulteflore 
lavoro di Impaginazione. 

Uso. in una pagina 
HTML, d1 uno Script/et 
JavaScript. 
Un'ennesima variante 
app/ìcat1va del nostro 
problema è costituita 
dallo Script/et. SI ttatta di 
una sorta di componen­
te, nel nostro caso è sta­
to realizzato In Java­
Script, contenente delle 
function. definibili e ri­
chiamabili come ob1ect 
da un programma chia­
mante. Qui vediamo una 
funzione Pitagora, che 
restituisce una stringa, 
ed una funzione Saluto. 
Attenzione: abbiamo in­
serito nella stessa videa­
ta I listati dei due file, in 
alto il chiamante, ed in 
basso Il chiamato, lo 
Script/et. 
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ria dei componenti che prevedo­
no. anzi pretendono, che i com­
ponenti siano neutri e quindi nu­
tilizzabilr nelle più svariate situa­
zioni 

Nella figura 11 vediamo il co­
dice delle due funz1on1 ed un 
form Vrsual Basrc che le uttl1zza. 
Il risultato della prrma lo visualiz­
ziamo con la solita Print. mentre 
il risultato della seconda lo ve­
diamo 1n una TextBox, che non 
è 1n grado di formattare 11 codice 
HTML (potevano usare un com­
ponente IE che visualizza il codi­
ce HTML, ma c1 saremmo trop­
po allontanati da. Pitagora. 

Nella figura 12 una pagina 
ASP che mostra affiancati 1 risul­
tati prodotti dalle due funzioni 
La prima produce una matrice 
che scarichiamo in una rable. la 
seconda produce un codice 
HTML grà completo e lo dobbia­
mo solo richiamare con due. di­
co due. righe d1 codice: 

Set PT Server. Crea-
teObject ( "EsSrvP. EsSrvC") 

Response .Write PT.Pi­
taFmt() 

Anche nella programmazione 
per Internet è possibile utilizza­
re componenti scritti con i lin­
guaggi propri del mondo Inter­
net. Un componente. richiama­
bile come obiect da un'applica­
zione client. e che mostra un'in­
terfaccia. fatta di proprietà e 
metodi, che si chiama Scriptlet. 

Come realizzare la nostra Ta­
bella Pitagorica sotto forma d1 
Scnptlet lo vedete nell'ultima fi­
gura, la 13. 

Conclusioni 
Nel prossimo numero vorrei 

parlare d1 date. date osservate 
dal punto d1 vista del program­
matore. 

Ormai siamo nel 2000 e for­
tunatamente ci siamo lasc1at1 al­
le spalle ti problema del millen­
nrum bug. che quindi non tratte­
remo. 

Vedremo dapprima come 
"funzionano" le date, che, dicia­
molo subito, non sono né nume­
ri né tanto meno stringhe, e por 
cercheremo d1 padroneggiarle 
ner van cast, e saranno frequen­
ti ss1 m1, in cui c1 trovassimo a 
doverle maneggiare. wg 
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Come funziona Linux: 
funzioni avanzate della shell e comandi 
utili per la programmazione di script 
Dopo avere introdotto i concetti base della shell Bash, in questa lezione del nostro corso su Linux 

vedremo ulteriori utilizzi della stessa ed inizieremo ad imparare come usarla per realizzare 

programmi, anche relativamente complessi. 

Quinta parte 

di Giuseppe Zaneffi 

Riepilogo dei comandi di 
ridirezione dell'l/O 

Abbiamo già incontrato nelle puntate precedenti gli opera­
tori d1 input/output. Prima di procedere è bene fare un breve 
riepilogo e completare alcuni punti importanti. Una delle co­
se che rendono cosi potente l'utiltzzo della hnea d1 comando 
1n un sistema UNIX è la possibilità di scrivere programmi in­
dipendenti dai file o dai dispositivi in cui essi devono scrivere 
e leggere i dati. 

Ad un programma sono infatti assoc1at1 tre file: standard 
input. standard output e standard error, da cui vengono pre­
levati 1 dati inseriti dall'utente e mandati i risultati delle elabo­
razioni e gli eventuali errori. Se non altrimenti specificato, 
quando si esegue un programma dalla linea d1 comando, a 
tutti questi file viene associato il terminale su cui l'utente sta 
lavorando (a cui corrisponde un file speciale, ad esempio 
/dev/tty1 per la prima console virtuale oppure /dev/ttyS1 per 
un terminale seriale o /dev/ttyp1 per una sessione d1 lavoro 
mediante telnet). 

Ciò permette dt interagire col programma, inserendo 1 dati 
necessari da tastiera e leggendo output ed errori direttamen­
te sullo schermo. Non in tutti 1 casi 1 programmi richiedono 
l'interazione con l'utente ed esistono delle situazioni in cui è 
desiderabile utilizzare dei normali file per ricevere l'input e 
per salvare l'output e gli eventuali errori generati. La bash 
permette di ridirigere 1 file associati ad un processo 1n modo 
molto semplice. mediante i seguenti operatori: 

Ridirezione dell'input di un programma: 

mioprogramma <input . t xt 

Ridirezione dell'output di un programma: 

mioprogramma >output .txt 
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R1direz1one degli errori generati dal programma: 

mioprogramma 2>errori.txt 

Non volendo sovrascrivere ogni volta che si riesegue il pro­
gramma il file di output. si può utilizzare l'operatore >>. il 
quale invece di cancellare il file accoda l'output senza perde­
re il contenuto precedente: 

mioprogramma >>output .txt 

Ovviamente è possibile ridirezionare contemporaneamen­
te anche più file per volta, come in questo caso: 

mioprogramma <input . txt >output . txt 2>erro­
ri. t xt 

Se il programma che si sta eseguendo necessita di un cer­
to tempo per l'elaborazione, può essere utile lasciarlo lavora­
re tranquillamente in background: 

mioprogramma <input.txt >output . t xt 2>erro­
ri. txt & 

Volendo mandare in un unico file sia output che errori, è 
possibile ridirezionare il file degli errori su quello di output (o 
viceversa) e ridirezionare in modo opportuno il risultato: 

mioprogramma <input . t xt 2>&1 >output_e_er­
rori.txt 

Tentiamo di capire più a fondo il meccanismo: ai file di in­
put, output ed errori associati al processo corrispondono in 
linguaggio Ci "descrittori" di file numerati come O, 1 e 2. Da 
shell è possibile utìlizzare questi indici per ridirez1onare i file: 
la scrittura "n>" indica la ridirezione in scrittura del file con 
indice n, mentre "&n" indica la ridirezione in lettura dello 
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stesso file. Nel caso delle scritture "2>" e "&1" l'indice uti­
lizzato viene espresso 1n modo esplicito, mentre scrivendo 
.. <" e ">". gli indici O e 1 sono sottointesi (le stesse opera­
zioni potrebbero essere riscritte anche come "0<" e "1 > "). 

Non necessariamente 1 fi le verso e da cui s1 ridirez1onano 
input e output devono essere f ile normali, ma è anche possi­
bile utilizzare la ridirezione da e verso file speciali che rappre­
sentano periferiche hardware (vi ricordate che in UNIX ogni 
perìfenca ha associato uno o più file in /dev?). In questo mo­
do è possibile ad esempio mandare l'uscita dì un programma 
direttamente sulla stampante: 

mioprogramma >/ dev/ lpO 

coda di stampa. 
tvar/spoolftpd/ ... 

Figura I - Funzionamento dello "spooler" di stampa lpd (figura tratta dal libro 
Appunt1Lmux d1 Daniele Giacomini. d1sponib1le su 
bttP J/WWW.plu10 hnux.ù/t/dp)I 

oppure utilizzare una periferica hardware o un file speciale 
come input: 

c at / dev / audio >nota . au 
cat nota . au >/dev/ audio 

L'esempio precedente mostra come registrare "al volo" e 
come nascoltare un messaggio vocale senza utilizzare un ap­
posito programma. Il formato generato e accettato del file 
speciale /dev/audio è il µ-law a 8 kHz. Volendo utilizzare un 
formato compatibile con .wav si deve invece utilizzare il file 
speciale /dev/dsp: 

cat /dev/dsp >nota . wav 
cat nota.wav >/ dev/ dsp 

Apriamo una parentesi: volendo generare o registrare 
un effetto sonoro dall'interno di un proprio programma, 
ad esempio scritto in linguaggio C. non è necessario uti­
lizzare librerie particolan. ma è sufficiente leggere o scri­
vere i campioni che compongono 11 suono su /dev/audio: 

int audio; 

audio=open ( " / dev/ audi o " , O_WRONLY ) ; 

r =writ e (audio,s,l) ; 

flfurn 

questo file e li scriva con write sul file "audio" Non è neces­
sano preoccuparsi delle temporizzazioni, in quanto della loro 
gestione s1 occupa il dev1ce driver che sovrintende a /dev/au­
d10. Il nostro programma dovrà fare solamente attenzione a 
fornire 1 dati con un ritmo di almeno 8000 campioni al secon­
do, pena il sentire delle pause o dei fastidiosi "click" nel suo­
no in uscita. Sapendo questo diventa semplicissimo scrivere 
un semplice generatore di onde. Ad esempio per ottenere 
un'onda quadra a 4000 Hz sarà sufficiente alternare su 
/dev/audio la scrittura dei valori O e 255. Volendo ottenere 
una sinusoide occorrerà calcolare 1 valori d1 un certo numero 
d1 campioni utilizzando la funzione matematica sin() Per ri­
sparmiare potenza di calcolo. i conti possono essere eseguiti 
una sola volta ed inseriti in un vettore da cui possano 1n se­
guito essere riletti molto velocemente. 

Utilizzo 
dell'operatore pipe 

Il metodo di stampa visto in precedenza è abbastanza 
spartano, in quanto 1 dati vengono mandati direttamente 
all'hardware senza nessun controllo sul fatto che un altro 
utente o programma stia già stampando. Un metodo più puli­
to è quello di utilizzare l'operatore di pipe per stampare utiliz­
zando l'apposito comando lpr, il quale invia la stampa in una 
apposita coda che viene gestita dallo "spooler" lpd (figura 
1): 

mioprogramma I l pr 

L'operatore "pipe". letteralmente "tubo", permette d1 uti­
lizzare l'output di un programma direttamente come input 
per un altro programma. Un metodo alternativo per ottenere 
il medesimo risultato, inutile ai fini pratici ma che in qualche 
modo rende l'idea d1 come potrebbero funzionare le cose. è 
quello di utilizzare la seguente sequenza dì comandi: 

mioprogramma >/tmp/ pippo 
lpr </tmp/ pippo 
rm /tmp/ pippo 

In realtà, al contrario di MS-DOS, il quale. essendo un si­
stema monotasking, usa il metodo del file temporaneo per 
implementare l'operazione di pipe, nei sistemi derivati da 
UNIX viene creata un'apposita coda per lo scambio dei dati 

(cd /bone ; t a.r cvf - p:ippo) I (cd /mwvahone ; tar xf -) 

I 
la shell padre crea <bi pr oceni che n 
sc~i.alno > dati ""clil!llte il pi pe 

cCJMndi. e<mt rollati clalla 
pri.Ba copia della sl1ell 

cd /home 
tar c vf - pippo 

directory di lavoro: / !M.e 

i 

-PIPE~ 

"" 

conandi controllati dalla 
seconda copia della sbell 

c d /nuovahome 
ta r xf -

directory di lavoro: /rruavahcme 

tl controllo torna allo "'1ell padre 
la directory di lavoro ~ quella on.cp..naria 

Ad esempio per "fare suonare" un file .au preregistra­
to, sarà sufficiente scrivere un ciclo che prelevi i dati da Figura 2 - Flusso delle operazioni nel caso vengano u11/Jua1e le parenres1 da shell 

MCmicrocomputer n. 206 - maggio 2000 179 



fra due processi in esecuzione direttamente nella memoria 
della macchina . 

Concatenando fra loro più operazioni di pipe è possibile 
realizzare una "pipeline" ("linea d1 tubi"), comprendente an­
che più d1 due comandi da eseguire in cascata. Ogni coman­
do della pipeline viene eseguito dalla shell come un processo 
separato e l'operatore di pipe implementa una forma di co­
municazione fra processi (pur con la limitazione d1 essere 
unidirezionale). 

Comandi utili 
GNU textutils 
Si tratta d1 una raccolta di programmi. previsti dallo standard POSIX 
e presentt in rutti i s1stem1 UNIX, 1 quali possono essere utilizzati (di­
rettamente su uno o più file oppure come filtri) per elaborare il con­
tenuto di file di testo Generalmente si tratta di comandi che com­
piono operazioni abbastanza semplici ma che hanno il pregio d1 es­
sere uuhzzabili in cascata per ottenere risultati complessi. Rispetto 
ai comandi originali d1 UNIX. la versione scritta nell'ambito del pro­
getto GNU - disponibile •di sene" su tutti i s1stem1 Linux - offre del­
le caratteristiche e funzioni aggiuntive interessanti. I dettagli d'uso 
dei diversi comandi presenti nel pacchetto possono essere studiali 
sui manuali m linea (es .. "man grep"). 

cat 

cksum 
comm 

cspht 

cut 

expand 

fmt 

fold 

head 
)Oin 

md5sum 

nl 

od 

paste 

pr 

sort 
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concatena più file in un unico output. Utilizzato con un 
solo parametro manda in output 11 contenuto di un lile 
analogo a sum 
confronta due file linea per linea e propone 1n output 
le linee presenti in un file ed assenti nell'altro oppure 
quelle presenti 1n entrambi 1 file 
suddivide un file o l'input in più file, spezzandolo in 
corrispondenza di regole definite dall'utente 
permette di tagliare pezzi delle righe 1n input. La sele 
zione può essere fatta specificando intervalli d1 colon 
ne (es.: cut-c8-20 file.txtl oppure "campi" separati da 
un carattere (es.: cut -f5 -d: /etc/passwd) 
converte 11 carattere d1 tabulazione TAB in una se 
Quenza di spazi 
formatta un file o lo standard input 1n paragrafi, spez 
zando le linee 1n modo che non eccedano una data 
lunghezza 
spezza le linee in un file o nello standard input e le 
"giustifica" ad una data lunghezza 
restituisce le pnme n righe d1 un file 
a partire da due file, accoppia le linee in essi contenu 
te in base ad una chiave comune ed unisce il risultato 
analogo a sum: verifica il checksum di un file utilìzzan 
do l'algoritmo crittografico MD5 
numera le linee in un file. eventualmente separando e 
tenendo conto in modo opportuno d1 pagine e paragrafi 
visualizza il contenuto di un file o lo standard input in 
ottale, esadecimale o in altri formati non-ASCII 
unisce due file. Può essere utilizzato per ottenere un 
documento a due colonne a partire dai file contenenti 
separatamente le due colonne: per prima cosa è ne 
cessano g1ustif1care le due colonne utilizzando il co 
mando "fold-35 colonnal .txt >colonnalok.txt" . In se 
gu1to i file risultanti possono essere uniti mediante: 
"paste cotonna1ok.txt colonna2ok.txt" 
prepara un file o lo standard input per la stampa, for 
mattando opportunamente i paragrafi e aggiungendo 
in testa ad ogni pagina una riga col nome del file e la 
numerazione progressiva delle pagine 
ordina alfabeticamente le righe in input E' possibile 

I filtri 
Grazie al meccanismo appena descritto si possono com­

piere operazioni anche complesse utilizzando opportunamen­
te solo un ristretto numero di programmi e comandi che 
compiono operazioni molto semplici. In particolare esiste tut­
ta una serie di programmi standard che compiono operazioni 
anche molto semplici sui file di testo e che possono essere 
utilizzati in cascata (per capire gli esempi che seguono s1 fac­
cia riferimento alla descrizione dei comandi presenti nel pac-

split 

sum 

tac 

tail 

tr 

tsort 
unexpand 

uniq 

wc 

scegliere di utilizzare l'ordine inverso (-r) oppure d1 
considerare eventuali cifre ad inizio nga col loro valore 
numerico (-n) invece che con quello letterale 
spezza un file o lo standard input 1n più file di una data 
dimensione o con un dato numero di linee 
ottiene un checksum del file, utile per verificare che 
non sia stato modificato (da estranei oppure a segurto 
della trasmissione dello stesso) 
concatena più file e ne stampa il contenuto in ordine 
inverso (dall'ultima riga alla prima) 
restituisce le ultime n righe d1 un file. Può essere uti 
hzzato. mediante l'opzione -f. per tenere sotto comrol 
lo in tempo reale eventuali cambiamenti in un file (es .. 
tail -f /var/log/messages) 
dati due insiemi di caratteri. sostituisce tutte le occor 
renze d1 un carattere contenuto nel primo insieme nel 
cornspett1vo nella stessa pos1Z1one nel secondo 1ns1e 
me. E' possibile specificare intervalli d1 caratteri utihz 
zando la scrittura lx-yJ già vista per le espressioni re 
golan (es.: IA-Zl per selezionare tutte le lettere ma1u 
scole oppure "la-zl" per le minuscole) 
esegue un ordinamento ''topologico" su un file 
Esegue l'operazione inversa di expand. owero con 
verte sequenze di spazi 1n caratteri d1 tabulazione 
elimina eventuali nghe ripetute nel file d1 input, che 
deve essere ordinato alfabeticamente (ad esempio 
mediante sort: sort file I uniq) 
coma il numero di parole (opzione -w), linee (-1) o ca 
ratten (-e) contenuti in un file 

Altri comandi 
Molto utili per trattare file d1 testo o per essere ut1lizzat1 negli scnpt 
sono anche i seguenti comandi: 

grep permette di ricercare espressioni regolari all'interno d1 
un file, scrivendo in output tutte le linee in cui compa 
re la stnnga specificata Mediante opportuni parametri 
è possibile eseguire ricerche insensibili alla differenza 
fra maiuscole e minuscole (opzione -il. visualizzare tut 
te le righe che non contengono la stringa (-v}, oppure 
scrivere solamente 1 nomi dei file 1n cui la stnnga vie 
ne trovata 

find trova. all'interno del fllesystem. lutti 1 file che sodd1 
stano determinate regole (data d1 creazione. d1mens10 
ne. permessi. nomi, ... ) e permette d1 eseguire un co 
mando per ogni flte trovato. 

sed permette di eseguire operazioni complesse sull'input. 
ad esempio sost1tuzion1 di stringhe d1 caratteri che 
soddisfano una data espressione regolare. cancellaz10 
ne di righe o parole ... 

awk s1 tratt.a di un vero e proprio linguaggio d1 programma 
zione che permette di eseguire operaZJorn molto com 
plesse su un file in input 
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chetto GNU textutils. che si può trovare nel riquadro 1). 

Spesso tali programmi vengono utilizzati come "filtri". Essi 
filtrano lo standard input che viene loro passato, restituendo 
in uscita un risultato che può eventualmente essere 1nv1ato 
ad un altro filtro per un'ulteriore elaborazione. 

Molti comandi possono essere utilizzati come filtri sempli­
cemente omettendo nella linea di comando i parametri che 
specificano i file su cui essi devono agire. Ad esempio il co­
mando "more nomefile ... " visualizza uno o più file sullo 
schermo, suddividendo l'output in pagine e attendendo la 
pressione di un tasto per continuare la visualizzazione. 
Utilizzato senza parametri esso visualizza ciò che viene pas­
sato nello standard input, owero i risultati di elaborazioni pre­
cedenti nel caso si utilizzi un pipe: 

ls -la I more 

Alcuni comandi invece per funzionare come filtri prevedo­
no che venga passato loro come parametro il valore "-'',che 
in questo modo identifica lo standard input: 

cat filel.txt - file2.txt 

Il seguente esempio ricava dalla lista degli utenti del siste­
ma. /etc/passwd, il quinto campo (gecos), elimina eventuali 
righe vuote (il simbolo /\ in una espressione regolare identifi­
ca l'inizio riga, mentre $ indica il fine riga), trasforma le minu­
scole in maiuscole, ordina alfabeticamente le righe cosi otte­
nute. eliminando quelle ripetute e presentando il risultato fi­
nale a pagine di 20 caratteri alla volta: 

cut -f5 -d: /etc/passwd I grep -v A$ I tr 
"[a-z]" •[A-z]• I sort I uniq I more -20 

La filosofia che sta alla base dell'ut1l1zzo delle pipeline è 
quella di scomporre il problema generale in tanti piccoli pez­
zettini. Una volta fatta un po' di esperienza sui comandi fon­
damentali ci si accorgerà che disponendo in modo diverso 
pochissimi mattoni è possibile risolvere molto semplicemen­
te anche problemi a prima vista molto complessi. 

Utilizzo delle parentesi 
I comandi inseriti in una linea d1 comando vengono esegui­

ti in modo sequenziale. Ad esempio nella seguente linea di 
comando: 

echo ciao ; echo mondo I tr [a-z] [A-ZJ 

viene eseguito dalla stessa shell per prima il comando 
"echo ciao" e solo successivamente la pipeline "echo mon­
do I tr [a-zJ IA-ZJ " (che ha l'effetto di convertire tutte le lette­
re minuscole in maiuscole). Il risultato è perciò il seguente: 

ciao 
MONDO 

Utilizzando le parentesi, è possibile raggruppare più co­
mandi in modo che vengano eseguiti assieme. Se proviamo 
a raggruppare 1 due comandi echo mediante le parentesi: 

(echo ciao ; echo mondo 
H[A-Z]" 
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I tr "(a-z]" 

otterremo il seguente risultato: 

CIAO 
MONDO 

In questo caso infatti viene passato a tr tutto l'output ge­
nerato dai comandi contenuti all'interno delle parentesi. 

E' bene ricordare che ogni shell è una scatola a sé e che le 
variazioni introdotte non vengono passate indietro alla shell 
padre. Nel seguente esempio l'effetto di cambio della direc­
tory di lavoro dovuto al comando "cd". funziona solamente 
all'interno delle relative parentesi: 

(cd /home ; tar cf - pippo ) 
vahome ; tar xf -) 

(cd /nuo-

il risultato è quello di lanciare due processi. ognuno gestito 
da una diversa copia della shell. che lavorano su directory di­
verse e che si parlano fra loro mediante il pipe (i l flusso delle 
operazioni è rappresentato in figura 2). Ogni shell esegue in 
modo sequenziale il relativo "cd" e una copia del programma 
archiv1atore "tar" . 

Il primo tar (che lavora nella directory /home) crea un archi­
vio contenente tutti 1 file nella directory pippo e nelle sue sot­
todirectory e lo manda sullo standard output (identificato dal 
simbolo "-"). Il secondo tar (che lavora nella directory /nuo­
vahome) riceve dallo standard input (simbolo "-") l'archivio e 
lo scompatta. Il risultato finale è quello di spostare tutti i file 
contenuti nell'home directory dell'utente pippo da /home/pip­
po a /nuovahome/pippo. 

La sostituzione di un comando 
Racchiudendo una linea di comando fra una coppia di apici 

inversi (carattere ·• da non confondere col simbolo · di apo­
strofo o singolo apice) è possibile fare in modo che 1 coman­
di in essa contenuti vengano eseguiti (da una copia della 
shell appositamente lanciata) ed il risultato inserito nel punto 
in cui si trovava la parte di linea di comando racchiusa fra api­
ci: 

comando! ' comando2 ' ~ comando output di co­
mando2 ~ esecuzione 

Un esempio aiuterà a capire meglio di ogni spiegazione: 

$ echo Sono le ore ' date +\B ' e ' date +\M' 
minuti 

I due comandi racch1us1 fra ap1c1 inversi vengono sost1tuit1 
col risultato degli stessi. rispettivamente le due cifre che 
identificano l'ora ed 11 minuto correnti: 

echo Sono le ore ' date +%8 - 2 echo Sono le 
ore 20 

Il risultato finale è perciò il seguente: 

Sono le ore 20 e 42 minuti 

Un altro utilizzo interessante è quello di inserire in un docu­
mento d1 testo una lista di file e di eseguire un comando si­
mile a: 
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Il comando find 
Uno dei comandi più interessanti per l'amministrazione d1 un siste­
ma Linux è senz'altro find: esso permette di ricercare ricorsivamen­
te in una directory i file che verificano determinate condizioni e d1 
eseguire su d1 essi delle operaz1on1. La sintassi da utilizzare è la se­
guente, in cui si specificano la directory da cui m1z1are la ncerca, le 
condizioni da verificare e l'azione da intraprendere per ognuno dei fi­
le trovati. 

find directory -condizioni -azione 

Le condizioni d1 ncerca più utihzzate sono te seguenti: 

-mm1n n vengono cercati tutti i file modificati da esatta 
mente n minuti 

-mmin +n vengono cercati i file modificati da più di n minutt 
-mmm -n vengono cercati 1 file modificati da meno di n minuti 
-user user vengono cercati i file appartenenti ad un dato 

utente. E' possibile specificare sia lo UID che il 
nome di login dell'utente desiderato 

-group group vengono cercati 1 file appartenenti ad un dato 
gruppo, anche in questo caso si possono utilizza 
re sia 11 GID che il nome s1mbohco 

-name expr vengono cercat11 file il cui nome verifica l'espres 
sione regolare expr Nella valutazione dell'espres 
s1one viene tenuto in considerazione solamente il 
nome del file e non l'intero path 

-regex expr verranno ricercati 1 file il cui path verifica l'espres 
s1one regolare expr Si noti la differenza col caso 
precedente 

-perm perm vengono cercati tutti 1 file 1n cui tutti 1 permessi 
coincidono esattamente con quelfl proposti. che 
possono venir forniti sia in forma ottale (es.: 755) 
che simbolica (es.: -rwxr-xr-x) 

-perm -perm vengono ricercati i file In cui sono abihtat1 tutu 1 
permessi che nella maschera perm, vista come 
numero binano, sono posti ad uno 

-perm +perm vengono cercati i file 1n cui anche solo alcuni dei 
permessi coincidano con quelli proposti. Essi ven 
gono confrontati come se fossero un numero binario. 

-type tipo vengono ricercati solamente file d1 un certo tipo: 

f file ordinari 
d directory 
l link s1mbolic1 
b file speciali gestiti a blocchi 
c file speciali gestiti a carattere 

Se non viene esphcrtamente specificata una azione da intraprendere 
sui file trovati. verrà utilizzata -pnnt. Le azioni maggiormente uuhzza­
te sono le seguenti 

more ' cat lista . t xt' 

La parte 'cat lista.txr viene sostituita col contenuto d1 li­
sta txt: 

more ' lista . txt ' ~more pippo . jpg pluto . jpg 
paperino.jpg 

Tale operazione può essere utilizzata ad esempio per crea­
re mediante tar un archivio di un insieme selezionato d1 file: 

tar cvf backup . 24 . 03 . 2000 . tar ' cat file . im-
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-pnnt 
-fpnnt 

scrive 1n output Il path completo dei file trovati 
analoga a -print. con la differenza che il risultato vie 
ne scntto in un file 

-exec comando\; per ogni file trovato viene eseguito il comando 
specificato. Il nome del file che di volta in volta 
verrà utilizzato, viene 1nd1cato col simbolo(). Il co 
mando deve essere terminato con Il simbolo\; 

-ok comando\; analogo al precedente, con la differenza che viene 
richiesta conferma pnma d1 eseguire l'operazione 

Nel seguente esempio 11 comando find viene utilizzato per cancella­
re i file core.nomeprogramma presenti nel sistema. Essi vengono 
creati da Linux quando un programma termina in modo anomalo, ad 
esempio per un tentatiVo di scrittura fuori dall'area d1 memoria riser­
vata al programma. L'operazione di cancellazione deve essere ese­
guita 1n modo interattivo e sotto il controllo dell'utente, in quanto 
potrebbero esistere altri file col nome che verifica la cond1z1one ma 
che non sono dei dump: 

fl find I -name •core. •" -ok rm {} \; 
< rm /usr/Icons-0 . 1/small/core.xpm >? n 
< rm . . • /home/beppe/core . myproqram >? y 

Si è fatto uso del quot1ng per evitare che l'espressione • venga in­

terpretata dalla shell prima che da find. 

Nel prossimo esempio useremo find per cercare tutti I file che han­
no il nome che termina con l'estensione .git (sia maiuscolo che mi­
nuscolo) presenti nella directory dell'utente p1ppo e di ogni ftle tro­
vato faremo una copia 1n /tmp/gif 

# find /home/pippo -name "*.[Gg)[Ii){FfJ" -
exec cp {} /tmp/9if \ ; 

I seguenti esempi mostrano invece le differenze nell'uuhzzo della 
funzione -perm. Per trovare tutti 1 file con esattamente i permessi 
rwxrwxrwx (777) s1 utilizza un comando simile al seguente: 

# find I -pe.rm 777 

Per ricercare invece 1 file che abbiano il solo permesso di scrittura 
accessibile a tutti gli utenti f???????w?l useremo invece: 

# find I -perm -002 

Infine vediamo come cercare tutu 1 file normah (non directory o file 
speciali) con estensione .txt modificati nell'ultima ora. I file trovati 
verranno agg1unt1 ad un archivio 1n formato tar· 

# find I -type f -name •• . txt• -mmin -60 -
exec tar - rvf arcbivio . tar {} \; 

portanti . txt ' 

Invece d1 una lista precompilata è possibile generare "al 
volo" l'elenco d1 file mediante il comando find (vedere riqua­
dro 2). Il seguente esempio mostra come realizzare un 
backup incrementale dei soli file modificati dopo l'ultimo 
backup: 

tar cvf backup . tar ' find . -newer . last · 
touch . last 

L'opzione -newer di find fa in modo che f1nd trovi solamen-
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te i file modificati più recentemente del file .last, che viene 
utilizzato per tener traccia della data dell'ultimo backup. 
Dopo aver creato il nuovo archivio. il file viene "toccato" me­
diante il comando touch. in modo da aggiornarne la data di 
ultima modifica. 

li linguaggio della shell 
La shell mette a disposizione alcune strutture utili per con­

trollare 11 flusso dell'elaborazione. Esse sono del tutto s1m1li a 
quelle presenti nei comuni linguaggi di programmazione 
(1f .. then ... else. whlle ... do .. . done. for ... do .. done, ... ) e posso­
no essere usate all'interno degli script oppure inserite diret­
tamente nella linea di comando. 

Il seguente esempio mostra come eseguire un file dipen­
dentemente dal valore ritornato 1n uscita di un programma. 
Per convenzione i programmi UNIX ritornano nella variabile 
$? 11 valore O nel caso l'elaborazione sta terminata corretta­
mente. Nel caso siano awenuti degli errori di solito viene ri­
tornato invece un valore diverso da zero. 

I valori di uscita possono essere utilizzati da alcuni pro­
grammi anche per segnalare alla shell situazioni particolari, 
ad esempio grep ritorna O se trova almeno una occorrenza 
della espressione regolare cercata oppure 1 nel caso non ne 
venga trovata nessuna. Per maggiori dettagli si faccia al soli­
to riferimento al manuale in linea del comando che interessa. 
Detto ciò, scriviamo, direttamente sulla linea di comando, un 
semplice if che controlli se un utente è presente nel siste­
ma: 

grep -q Abeppe$ /etc/passwd 
if [ $? = o ] 
> then 
> echo "L\'utente beppe esiste" 
> else 
> echo "L\'utente beppe non esiste" 
> fi 

Il prompt > (definito nella variabile d'ambiente PS2) viene 
generato dalla shell e indica che essa è in attesa della "chiu­
sura" di un comando precedente, nel nostro caso if. Nel co­
mando if è necessario porre una certa attenzione all'utilizzo 
della spaziatura. In realtà il simbolo l è un alias del comando 
test. perciò la riga precedente può anche essere riscritta co­
me: 

if test $? = O 

Volendo testare un valore diverso da zero è possibile scri­
vere: 

if ( ! $? = o ] 

Volendo creare uno script, si devono inserire. mediante un 
editor, i comandi appena visti in un file. ad esempio testbep­
pe.sh (l'estensione non è necessaria). facendoli precedere. 
come abbiamo visto la volta scorsa, dalla linea che indica al 
sistema operativo che si tratta di uno shell script: 

#! /bin/sh 

grep -q Abeppe$ /etc/passwd 
if [ $? = o 1 
then 
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Il comando sed 
Vediamo 1 due esempi più comuni di utilizzo del comando sed 
Esso può essere utile per sostituire una espressione regolare con 
un'altra all'interno di un file: 

sed •s/exprl/exp2/9• 

ad esempio: 

S sed •s/Srl/SpA/9• <ditta.txt 

Al posto del caranere I è possibile utilizzare come separatore un 
altro carattere. Ciò risulta particolarmente utile nel caso si sosti­
tuiscano nomi di percorsi per evitare di dover quotare ogni occor­
renza del simbolo/. Invece di: 

$ sed •s/\/etc/\/usr\/local\/etc/g• <file.txt 

risulta infatti più conveniente scrivere: 

S sed ·s,/etc,/usr/local/etc ,9• <file.txt 

Omettendo la stringa da sostituire s1 ottiene 11 risultato d1 cancel· 
lare tutte le occorrenze di una data espressione regolare· 

S sed •s/[Pp)[AaJ[SsJ[Wwl[OoJlRrJlDdi//9• 

lo stesso risultato lo si può ottenere utilizzando il comando: 

sed "s/expl/d• 

Quelli appena v1st1 sono solamente alcuni semplici esempi di Uti· 
hzzo del comando sed. Altri possono essere reperiti nel manuale 
in linea. 

echo "L\'utente beppe esiste" 
else 

echo "L\'utente beppe non esiste" 
fi 

A questo punto, prima di poter eseguire il file, si deve as­
segnare opportunamente il permesso relativo all'eseguib1htà 
da parte dell'utente proprietario 

$ chown u+x testbeppe.sh 
$ . /testbeppe . sh 
L'utente beppe esiste 

Volendo è possibile parametrizzare lo script sostituendo in 
ogni posto dove compare la scritta "beppe" il simbolo ${ 1). 
che identifica il primo parametro passato nella linea d1 co­
mando. Approf1tt1amo della modifica anche per fare ritornare 
alla shell chiamante un valore che ind1ch1 se la ricerca è anda­
ta a buon fine. Per far ciò salveremo in una variabile il valore 
ritornato da grep e lo ritorneremo a nostra volta . Lo script 
perciò diventa 

# ! /bin/sh 

grep -q A${1}$ /etc/passwd 
R=S? 

if [ SR 
then 

o 1 

183 



Cftrm 

echo "L\ 'utente ${1} es i s t e" 
else 

echo "L\ 'utente ${1} non esiste" 
fi 

exit $R 

Sarebbe sbagliato lasciare dentro all'if il valore $ ?, in quan­
to il valore d1 ritorno controllato non deriverebbe più dal grep. 
bensì dal comando d1 assegnazione. 

Il segreto di Linus 
Transmeta annuncia 
un nuovo chip rivoluzionario 
di Giusepee Zonetti 

Quando Linus Torvalds dalla 
Finlandia accettò di spostarsi a lavorare 
negli Stati Un1t1, in molti s1 chiesero 

~ 
~e 

quale proget10 si nascondesse dietro 11 nome d1 Transmeta, azienda 
californiana che si occupava di "Alternative VLSI engines for multi­
media PCs", al cui capitale partecipava anche Paul Allen. fondatore 
assieme a Bill Gates di Microsoft, così come riportato sul sito 
lnttp:l/www.paulallen.com/business/1nveslments/I L'URL della dina 
d1 Santa Clara per quasi quattro anni e mezzo non ha fornito ulteriori 
informazioni, hm1tandos1 ad ind1nzzare i cunos1 verso una pagina con 
scritto un enigmatico 'sito 1n preparazione'. tanto che più d1 qualcu­
no ad un certo punto ha temuto che veramente Linus avesse ab­
bandonato 11 ·suo· sistema operativo per mettersi 
a lavorare per il nemico. Solo recentemente sulla 
homepage aziendale ha 1niz1ato a comparire un no­
me. Crusoe. con la promessa che 1 dettagli sareb­
bero stati resi disponibili entro poco tempo e che 
st sarebbe trattato di una not121a rivoluzionana al 
punto tale da cambiare le carte 1n gioco nel merca­
to dei computer 

Il processore Crusoe 
Crusoe llh!tp:J/www.crusoe.com/.! è 11 pnmo 

processore in cui il set d1 1struz1oni è implementa­
to interamente come software. Non bastasse ciò. 
è anche Il pnmo processore ad offrire contempo­
raneamente le seguenti caratteristiche: 

I metacaratteri del tipo ${n) (esempio: $(1 J e $(2}) vengono 
espansi dalla shell con i parametri passati nella pos1z1one cor­
rispondente nella linea di comando. Le parentesi graffe non 
sarebbero di per sé obbligatorie e le scritture $1 e $2 funzio­
nano altrettanto bene d1 $(1 l e $(2}. 

E' bene tuttavia ricordarsi comunque di mettere le paren­
tesi graffe, per evitare cattive abitudini, che porterebbero ad 
errori tipo $11 (che è ambiguo, e viene riconosciuto dalla 
shell come $1 seguito dal carattere "1 "). Molto meglio scri­
vere $(1 }, ${2), ... , ${10). ${11) 

comandi diversi e incompaubili fra loro. 
Il primo chip introdotto da Transmeta è il TM3120, progettato 

per applicazioni economiche di Internet mobile, come Web pad, te­
lefoni cellulari e palmtop computer. Esso consuma solamente 1 W 
a 400 MHz e dispone di 108 Kb di cache. Il sistema operativo consi· 
gliato è una versione ·mobile' d1 Unux (ecco scoperto cosa ci stava 
a fare Lmus 1n Transmeta) 

La versione high-end del processore (TM5400) otfre invece fre­
quenze di lavoro d1 500 o 700 MHz (sempre consumando 1 solo 
watt!). dispone di 400 Kb di cache ed è pensato per essere utilizza­
to per realizzare notebook leggeri e a basso consumo. I sistemi 
operativi consigliati sono in questo caso Linux. Windows 2000 e 
NT. 

Il costo del processore TM5400 vana fra i 119$ della versione a 
500 MHz e 1 329$ d1 quella a 700 MHz. Il TM3120 risulta notevol­
mente più economico: soli 65$ per la versione 'piccola" a 333 MHz 
e 89$ per 1 400 MHz. I prezzi sono 1n linea, se non addiriuura 1nfe­
non, rispetto alla concorrenza Essendo la gran parte del lavoro svol­
ta dal software. 11 design del chip ne nsulta estremamente semplifi­
cato e la sua logica contiene solamente un quarto der 1rans1s1or pre­
sentJ 1n un Penuum lii Ciò significa notevoli potenz1ahtà d1 risparmio 
nei processi di fabbricazione del processore, oltre che un minor 
consumo di energia e m tempi d1 test dell'hardware più ridotti. 

La traslazione del codice x86 nel sei di 1struz10nr reali della mac­
china (che è diverso per il TM3120 e per 11 TM5400!) awiene al mo­
mento del cancamemo m memona del codice. Vengono tradotti 

contemporaneamente gruppi formali 

- consumi estremamente hm1tat1 
- performance elevate 
- compatibilità con 11 mondo x86. 

Il team d1 mgegnefl di Transmeca durame la presenra­
z1one d1 Crusoe 51 no11 al centro la presenza d1 Lmus 
Torvalds 

da prù istruzioni, 1n modo da otlimiz­
zare la qualità del codice generato 
(ogni gruppo d1 quattro 1struz1on1 x86 
viene codificato 1n una sola, velocissi­
ma. 1struz1one d1 Crusoe) Tate ap­
proccio sempl1f1ca la CPU da !Uttl 1 
meccanismi di omm1zzaz1one e rior­
gan1zzaz1one delle 1struz1onr che per­
mettono l'esecuzione simultanea dt 
più 1struz1oni nelle macchine x86 1ra­
diz1onali senza che vi sia un degrado 
sign1f1cativo nelle performance. Una 
volta che il codice è staio 1radouo, 
vengono utihzzati dei meccanismi m· 
terni d1 caching allo scopo d1 evitare 11 
più possibile d1 npetere l'operazione 
per gruppi uguali dt is1ruz1on1 Ciò è 
particolarmente utile nel caso il pro-

S1 tratta dt un chip very-long-instructron-word (VLIW) a 128 bit in 
cui ogni istruzione della macchina non è cablata direttamente in 
hardware. ma viene convertita al volo da un apposito programma. 
dello 'Code Morpher Sohware' (CMS) 

Questo approccio permette dt emulare praticamente qualunque 
altra piattaforma. Attualmente entrambi 1 chip 1n produzione offrono, 
dal punto dr vista dell'utente. un set d1 comandi compatibile con la 
piattaforma x86 e l'emulazione dt parte del chipset. pur essendo in 
realta due CPU completamente diverse. addmttura dotate dt set d1 
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gramma esegua dei c1c1t ripetuti. 
L'impatto della traslazione è perciò s1gnif1cattvo solamente al mo­
mento del primo caricamento, ma poi la macchina offre prestazioni 
paragonabili ad una CPU x86 (crrca 11 30% più lento a parità dt 
clock). 

Il risparmio d i energia 
Una delle caratteristiche più interessanti della nuova CPU è la 

presenza della tecnologia LongRun, che permette d1 risparmiare 
energia, adeguando la frequenza di funzionamento ed il voltaggio d1 
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Per chi non ricordasse il discorso fatto la volta precedente 
riguardo all'espansione delle espressioni regolari da parte 
della shell. ricordo che la sostituzione avviene prima di pas­
sare i parametri al programma. Ad esempio: 

. / mioscript . sh *jpeg ~ . / rnioscript . sh pip­
po . jpeg pluto . jpeg rninni . jpeg 

I parametri passati saranno perciò accessibili allo script nel 
seguente modo: 

VUWCPU 

Schema di funzio­
namento del Code 
Morpher 

alimentazione c............-s.n-. del processore al 
carico istantaneo 

PC, lllllll9lt 'f•ll &la& d1 lavoro Al con-
----~ trario del siste­

ma SpeedStep 
presente nei 

nuovi processori di lntel - presentato esattamente un giorno prima 
rispetto a LongRun • che aumenta la frequenza di funzionamento 
quando la macchina viene alimentata mediante il trasformatore e la 
riduce quando essa funziona a batteria. il sistema LongRun agisce 
continuamente e varia contemporaneamente alla frequenza anche 
la tensione di alimentazione della macchina. La potenza consumata 
da un processore in tecnologia 
CMOS dipende infatti da questi 
due parametri secondo la formula 
P=cv2f. Un apposito programma 
integrato nel firmware della mac­
china si occupa di tenere in ogni 
momento sotto controllo il carico 
della CPU e d1 adeguare rn tempo 
reale (centinaia di volte in un se­
condo) 1 parametri di funziona­
mento Grazie a questi accorgi­
menti il nuovo chip consuma mol­
ta meno energia rispetto alla con­
correnza anche durante l'utilizzo delle normali applicazioni e ha un 
consumo praticamente nullo durante la fase d1 stand-by In questo 
modo é possibile realizzare computer portatili con una maggior du­
rata delle batterie e che non richiedono ventole di raffreddamento (a 
tutto vantaggio della silenziosità). 

Transmeta cambia le regole del gioco 
Il target dichiarato del nuovo processore è il mercato del 'Mobile 

Internet Compuung', ovvero dei palmtop computer, dei telefoni cel­
lulan Web-enabled ed in generale dei pad computer, tutte applica­

${1} pippo . jpeg 
${2} pluto . jpeg 
${3} rninni. jpg 

Conclusioni 
Nella prossima puntata continueremo a studiare le struttu­

re e le funzioni d1 programmazione messe a disposizione dal-
la shell di Linux, mediante l'analisi di shell script. t;:;rs 

zionale diventa sensibile. 
E' pur vero che esistono 
delle CPU che consuma­
no ancora meno, ad 
esempio la piattaforma 
StrongArm, tuttavia esse 
non sono compatibili x86 
e perciò non sono in gra­
do dr utilizzare diretta­
mente Windows. Il poter 
utilizzare applicaz1on1 
scritte per la versione 
x86 di Linux è un fattore 
non trascurabile, rn quan-
to in un Web pad rende 

possibile l'uuhzzo diretto di molti plug-1n per il browser che altrimen­
ti non sarebbero disponibili 

Un ulteriore vantaggio offerto dalla compatibilità con la piattafor­
ma x86 è la disponibilità immediata di t0ol di sviluppo e di applica­
zioni pronte a funzionare senza modifiche sul nuovo hardware. 

L'utilizzo della tecnologia CMS permene, senza dover nprogena­
re l'hardware ma nscnvendo solamente del software. di far girare 
sulla stessa macchina applicazioni scritte per qualunque altra piat­
taforma, passata o futura. Il tutto può essere implementato da 
Transmeta in tempi ristretti e senza dover dipendere da altre azien­
de. Il controllo sia dell'hardware che del software pone Transmeta 
in diretta concorrenza con lntel e con gh alm fabbricanti di software 
(e infatti questa è la politica dell 'azienda nei confronti del mercato 
OEM). I chip vengono fabbricati in collaborazione con IBM e venduti 
direttamente al mercato OEM da Transmeta. 

Transmeta ha la possibilità di correggere eventuali bug nel­
l'hardware semplicemente passando al team di ingegneri che lavora 
alla nuova versione del morpher il vincolo di non utilizzare una deter­
minata sequenza di istruzioni 

Per applicare la patch non sarà più necessario richiamare tutte le 
macchine (come insegna rl caso del bug nella d1v1s1one del 
Pentium), ma tale operazione potrà essere effettuata direttamente 
dall'utente finale senza dover aprire la macchina. Infine è notevol­
mente più semplice aggiungere nuove carattensuche lavorando sul 
software piuttosto che riprogettando l'hardware. Le nuove funzio­

nali tà possono poi essere spedite agli OEM 
semplicemente mediante la posta elettronica. 

zioni che necessitano d1 compatrbilità col mon­
do x86 e d1 un consumo molto limitato di ener­
gia. E' in questo upo di applicazioni infatti che la 
tecnologia LongRun offre i maggiori vantaggi In 
un notebook 1nfatt1 la CPU consuma solamente 
un quarto dell'energia totale del sistema Il ri­
manente viene utilizzato per le diverse periferi­
che presenti sulla macchina. 1n particolare per 
l'hard disk, la ventola di raffreddamento e la re­
tro11luminaz1one del display. 

~~ 
Il ruolo di Linus Torvalds 
Transmeta. allo scopo di offrire al mercato 

OEM una soluzione hardware-software comple­
ta, ha realizzato 'Mobile Linux'. una versione del 
sistema operativo appositamente pensata per 
funzionare in sistemi senza hard disk. quali mo­
bile Internet dev1ces, palmtop, Web pad e te­
lefoni cellulari . Mobile Linux verrà prossima­
mente distribuito secondo la licenza GPL. Il ruo­
lo d1 L1nus Torvalds come ingegnere della casa 
californiana è stato quello di collaborare allo svi-

Per questo motivo in questo tipo di applica­
zioni cr sr può aspettare al massimo un rispar­
mio di circa 11 30% nei confronti di una CPU tra­
dizionale. In un palmtop o in un Web pad invece 
il risparmio d1 energia rispetto ad una CPU tradì-
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PD· SOFTWARE 

05/2 Update 
Nonostante tanti diano per spacciato questo sistema operativo sono molti i suoi aggiornamenti. 

Se avete quindi in mente di aggiornare il vostro S.O. consigliamo Fixpack 13 per Warp 4, 

Java 1.1.8, Tcp/lp 4.1 tutti gratuiti e scaricabili 

direttamente dal sito dell'IBM 

o curo del Team 05/2 Italia 

db Graph 2.1b 

Che OS/2 soffra 
di mancanza d1 applicativi meno di quan­
to si dica è ormai un concetto assodato. 
almeno tra gli esperti dell'ambiente: per 
questo sistema si trovano spesso delle 
chicche interessanti. soprattutto nel 
mercato shareware, ma anche nel 
freeware/PD. come per esempio que­
sto interessante programma per il trac­
ciamento di funzioni matematiche sotto 
Presentat1on Manager. 

Nonostante sia una versione beta, db 
Graph è un programma efficiente e già 
molto stabile, che usa appieno le risorse 
di PM. Solo una volta. durante le mie 
prove, cercando d1 tracciare una funzio­
ne effettivamente molto complicata, il 
programma ha abortito con la nota fine­
stra pop-up di violazione di accesso. 

Al lancio, db Graph s1 presenta con 
un messaggio d1 copyright che copre la 
consueta finestra principale. corredata 
d1 una tool bar ben organizzata, com­
prendente i comandi più frequenti. 

Tutto, a partire dall'installazione. fa 
notare come si tratti effettivamente d1 
un programma sviluppato per awantag­
giarsi delle peculiarità d1 WPS, l'interfac-
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eia utente di OS/2 
ancora ineguagliata 
nonostante gli anni 
passati dal primo 
rilascio: lo s1 può 
vedere, ad esem­
pio, dalla presenza 
del menu conte­
stuale (ottenibi le 
premendo il solito 
tasto destro del 
mouse nella fine-
stra principale) che - tra l'altro - appare 
solo quando sia già stata tracciata una 
funzione. 

Il fulcro delle operazioni eseguibili 
con db Graph è nel menu Funct1on. con 
il quale è possibile tracciare grafici di 
funz1on1 (e, contemporaneamente. delle 
loro derivate fino al terzo ordine) appar­
tenenti alle categorie più importanti, ma 
anche intere famiglie di funzioni (per 
esempio fasci di rette o di parabole), 
funzioni parametriche o polari. E possi­
bile inoltre sovrapporre più grafici l'uno 
all'altro oppure cancellare tutti i tracciati 
precedenti, creando cosi rappresenta­
zioni multicolore per effettuare confron­
ti grafici C'è un piccolo difetto, però, 
nella disposizione dei colori per i tracc1a­
t1: ogni funzione tracciata singolarmente 
ha sempre il colore verde. a meno di 
non passare per le impostazioni pnma 
di qgni tracciamento. 

E presente una sene di opzioni utili 
per variare la rappresentazione grafica. 
cambiando i colori, le quote, il numero 
di funzioni rappresentabil i e diverse 
altre carattenstiche: l'unica cosa della 
quale si sente la mancanza è la possibi­
lità di tracciare graf1c1 x/y provenienti da 
tabulati. specie notando che db Graph è 
in grado di salvare in un file (in forma 
tabellare) 1 risultati del tracciamento, 
che possono così essere dati in pasto a 
programmi come spreadsheet o pro­
grammi di grafica per successivi tratta-

menti. Nell'help 1n linea. peraltro, l'auto­
re specifica che l'Importazione di grafici 
in forma tabellare è prevista per succes­
sivi rilasci. Spulciando nel notebook 
delle opzioni. fra l'altro, si intuisce l'in­
tenzione dell'autore di implementare 
anche 11 tracciamento di grafici mdimen­
sionali: resta solo da contattarlo e chie­
dergli questi sviluppi futuri nel più breve 
tempo possibile. 

Tra le altre caratteristiche interessan­
ti vanno citati 1 livelli multipli dr ingrandi­
mento oltre allo zoom selezionabile dal 
mouse. una f inestra con 11 log degl i 
erron occorsi 1n fase d1 tracciamento ed 
un help in linea dawero ben studiato, a 
cui aggiungerei come chicca finale una 
velocità apprezzabile. In conclusione si 
tratta di un programma d1 ottimo livello 
tecnico, quasi esente da errori pur 
essendo una beta release. con una sola 
(piccola) pecca. se pure dal target piut­
tosto limitato: peraltro, qualsiasi studen­
te di una scuola ad rnd1rrzzo 
tecnico/scientifico, università compre­
sa, potrebbe trovarlo quantomeno inte­
ressante. non fosse altro perché è 
freeware. Personalmente sono del 
parere che questo programma debba d1 
diritto far parte della biblioteca di chiun­
que. utente di OS/2, abbia a che fare 
con la matematica e voglia un tool 
potente e raffinato, ed in linea con le 
caratteristiche del suo sistema operati­
vo 
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Mine sweeper, 
Chomp, Hangman 
• Genere: passatempo 
e Nomi files: DMINE121.ZIP 

(97 kB), CHOMPZIP (18 kB) , 
HNGM120.ZIP (220 kB) 
Autori: David Charlap 
l(dav1d@v1s1x.coml (Mine 
sweeper), Jerry J. Shekhel 
(Chomp), Everett Barnes 
ieverett.barnes@dataport.com] 
(Hangman) 
Reperibilità: hobbes.nmsu.edu, 

the Hobbes OS/2 CD-ROM ed. 
12/95 
Autore recensione: 
Mentore Sieste 
(s135989@studenti.ing.unipi.it) 

Una delle caren­
ze di OS/2 nel campo dei programmi è 
senza dubbio il settore giochi: pochis­
simi sono quei giochi che permettono 
di non rimpiangere ambienti in cui 
sono disponibili tutte le ultime novità, 
con 1 migliori effetti audio/video e la 
vasta scelta di ambienti di gioco. Mi 
riferisco ovviamente alla saga di Tomb 
Raider, a Descent, ormai arrivato alla 
terza puntata, a1 beat ' em up come 
Tekken e Street Fighter .. Tutto ciò, 
nonostante OS/2 abbia un ottimo insie­
me di librerie grafiche ed audio (DIVE e 
DART) che lo metterebbero in grado di 
far girare bellissimi videogame d'azio­
ne (ed alcuni esempi ci sono. come il 
port d1 Ouake, quello di Hexen e di 
DOOM, e la conversione d1 Ouake Il 
effettuata dal progetto ODlN, di cu i 
parleremo magari in futuro) . 

Nel settore " passatempo". però, 
c'è un'ottima gamma di scelte, dal gio­
chino full-screen a vecchie conoscenze 
di Windows 3.1, alle vecchie glorie dei 
primi ann i '70. Ne vediamo alcuni in 
questa recensione. 

Cominc iamo con M ine sweeper 
1 .21. oss ia la vers ione per 
Presentation Manager del vecch io 
Campo Minato di W indows: il pro­
gramma riassembla in tutto e per tutto 
il gioco più intelligente di tutta la dota­
zione base di Windows. Per quei due o 
tre che non ci abbiano mai giocato rias-
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sumo il tutto: ci si muove in una matri­
ce di caselle in cui sono contenute 
delle mine. Ogni casella scoperta, che 
non contenga una mina, mostra un 
numero con la quantità di mine adia­
centi, e tramite questo numero, e 
segnando le caselle che si ritengono 
minate, se si ha fortuna e si è abba­
stanza bravi si deve bonificare tutto il 
campo. Estremamente semplice nel 
concetto, è un gioco di quelli che cat­
turano : il mio record, attualmente 
ancora imbattuto nella versione origi­
nale, è di 124 secondi con 99 mine 
(modestamente). Insomma, semplice 
e coinvolgente, l'unico programma che 
si poteva invidiare realmente al vec­
chio Win 3.1 è disponibile per PM: 
l'autore chiede nell 'about box che gli 
vengano inviati 1 O o più dollari per il 
programma, pur non richiedendone 
esplicitamente la registrazione. 

Chomp fa invece parte della schiera 
degli evergreen, dato che è la versione 
per PM (datata 19901) del vecchio caro 
Pac-man: di questo gioco mancano in 
pratica solo gli effetti sonori e siamo al 
completo. Su Pac-man c'è davvero 
poco da dire: il piccolo protagonista è 
reso perfettamente. così come le Al 
dei fantasmini avversari che si compor­
tano esattamente come nell'originale 
(causando non pochi problemi) . 
Mancano invece i tunnel laterali ed 1 
colori, previsti in una futura versione 
che però nessuno ha mai visto (non io, 
comunque). Da (molto) vecchio appas­
sionato del genere avrei voluto una 
maggiore rassomiglianza con l'origina­
le, magari con le schermate che parla­
no dei fantasmini e ne danno il nome e 
le caratteristiche. ma forse era preten­
dere troppo ... Ritengo un po' altino il 
prezzo richiesto dall'autore per la regi-

straziane di 20 
US $ , ma per un 
gioco del genere 
forse ne vale la 
pena: oltretutto è 
scritto per le vec­
chi e version i di 
PM, ma funziona 
correttamente 
anche con la ver­
sione incorporata 
in Warp 3 e 4. 
Per 35 $, infine, 

U -- si può avere la 
registrazione del 
programma ed il 
codice sorgente 
completo di 
chomp. 

- ~ - " Infine Hangman. 
ossia il vecchissi­
mo gioco dell'im­

piccato, una vecchia conoscenza degli 
utenti dello ZX Spectrum Sinclair, è il 
passatempo più complesso e meglio 
realizzato dei tre. In Hangman è neces­
sario indovinare una parola usando le 
lettere dell'alfabeto: per ogni lettera 
sbagl iata un uomo viene appeso. 
pezzo per pezzo. ad una corda. fino 
appunto all impiccagione. Nel gioco è 
compreso un dizionario di parole ingle­
si. che può però essere aggiornato e 
sostituito con uno personale, in modo 
da utilizzare qualsiasi parola si voglia. 
Hangman è shareware. con un costo 
di soli 5 US $, per cui se vi piace non 
dovrebbe essere un problema per nes­
suno registrarlo, cosa che dà diritto a1 
soliti vantaggi (nuove versioni gratuite. 
informazioni sui bug, informazioni su 
altri programmi .. . ). 

Tra le altre cose Hangman è l'unico 
dei tre ad avere un programma d1 
installazione. scritto in REXX. che crea 
l'oggetto programma con le corrette 
impostazioni: per Mine sweeper e 
Chomp è necessario provvedere 
manualmente alla creazione degl i 
oggetti relativi. 

Questi tre programmi (cosi come 
altri passatempo che vedremo succes­
sivamente) non influenzano in alcun 
modo la configurazione del sistema. 
tantomeno richiedono apposite entry 
in CONFIG .SYS o in OS2.INI o 
OS2SYS.INI : la loro d1sinstallazione è 
questione di un click. 

Dunque, se avete appena fin ito di 
lavorare, o fate una pausa (come acca­
de spesso a me) nello studio, o sem­
p I icem ente siete appassionati del 
genere, date un'occhiata a questi gio­
ch i e a quell i che recensiremo nei 
prossimi numeri, rimarrete senza dub­
bio compiaciuti . {M!g 
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coordinamento di 
Andrea de Prisco 

Extensis Suitcase 8 
di Raffaello De Masi 

Cosa rende Atripalda diversa da 
Parigi e da Rio de Janeiro? Abbiamo 
anche noi un fiume. monumenti degni 
di ricordo (ad esempio, la casa dove 
sono nato) e di pellegrinaggi infiniti, un 
clima salubre, angoli e stradine sem­
pre nuove da visitare! Insomma, sono 
le altre città che hanno qualcosa da in­
vidiare, semmai! Non a caso pare che 
Naomi abbia chiesto la cittadinanza, 
anche se conscia che le difficoltà sono 
quasi insormontabili, per 1 non nativi I 

Cosa rendeva. una volta, tanto tem­
po fa. un Mac diverso da un PC? 
Certo, la grafica, l'interfaccia poi ab­
bondantemente presa ad esempio, la 
facilità d'uso. Ma la cosa che, all'inizio, 
fece quasi gridare al miracolo fu la 
possibilità dì usare caratteri di presso­
ché qualunque forma e grandezza. E 
gli altri scrivevano ancora in mappa di 
punti 6x8l 

Da allora è passata tanta acqua sot­
to 1 ponti. lo smalto di una volta si è 
appannato un poco , nessuno più si 
meraviglia di documenti scritti usando 
formati tanto diversi, insomma non c'è 
quasi più differenza tra la nobiltà e la 
plebe. Quasi! 

Perché il sangue 

mo, ogni tanto ci scrol­
liamo qualche granello di 
polvere che esagitati ap­
partenenti a famiglie basso­
locate ci lasciano cadere ad­
dosso, e. se continua cosl, mori­
remo d'inedia! Fortunatamente vec­
chie software house anch'esse blu­
sanguinanti non mancano di farsi sen-

--ol 

blu scorre ancora 
nelle nostre vene, 
melist1 di tutto il 
mondo Gli altri ci 
im itano, ritengono 
di poter eguagliare, 
con fatica, quel che 
noi facciamo quasi 
per naturale porta­
mento. Insomma, 
quel sano rispetto 
che c'era verso gli 
essere superiori 
non c'è più! Ma noi 
non ce ne avvedia-

Suitc~L~e :1 
Sutrcase 8; alla flsco­
perra d1 un vecchio ami­
co 
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tire, ogni tanto. Magari per rin­
verdire fasti di antichi pregi 
che una volta ci rendevano fa­
mosi e ci facevano additare 
per strada! 

Un fante della 
vecchia 

guardia 
Eccone un 

altro, di rap­
presentante 
della vecchia 
guardia . 
software che 
ha accompa­

gnato l'evolu­
zione del Mac 

fin dalla prima 
nascita e che oggi 

si fregia. cosa certo 
non condivisibile da 

tutti, del numero di release 
8! Su1tcase, lettera lmente val1g1a, 
prende il nome dalla forma dell'icona 
che originariamente, am1c1 lo ricordate. 
avevano 1 "pacchetti" d1 caratteri; a1 
tempi, tanto per 1ntenderc1, del 
Font/DA Mover. quando 1 caratteri ve­
nivano "montati" letteralmente nel si­
stema operativo e non potevano supe­
rare la ventina di esemplari (e allora 
pareva g1a tanto!) 

Quando, con il migliorare delle pre­
stazioni, 1 sistemi operativi divennero 
sempre più elastici e. una d1ecina di 
anni or sono, il System 7 rivoluziono. 
d'un colpo, l'ambiente Mac, Su1tcase, 
peraltro già presente da diverso tem­
po, divenne d'un colpo obsoleto O al­
meno s1 immaginò che sarebbe dive­
nuto. 

Il fatto che bastasse trascinare nella 
cartella dei Font del sistema operativo 
intere famiglie di caratteri per renderle 
immedia tamente disponibili sembrò 
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Suitcase 8 per Macintosh ..................................... 
Extens1s Corporat1on 
1800 SW F1rst Avenue. Suite 500 
Portland . OR 97201-9923 
USA 
http.//www ex!ens•s com 
e-mail. support@extens1s.com 

Distribuito in Italia da: 

via Cosi1tuz1one 29 
412100 Reggio Em1l:a 
1e1 0522 511332 

Prezzo ai pubbf,ço !IVA esclusa! 
Extens1s Suotecase 8.02 
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dover ridurre a zero l'utilità del nostro. 
Ma non fu cosi! Suitcase seppe imme­
diatamente adeguarsi alla situazione e, 
rinascendo dalle sue ceneri. pardon. 
dalle sue funzioni, ricuperare ampio 
spazio vitale per offrire all'utenza nuo­
ve, più sofisticate e raffinate prestazio­
ni . Certamente lo scopo primario (di-
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Spostiamoci immed1a­
ramenre nell'area d1 la­
voro principale, mai 1 

caratteri e le loro carar­
terisriche sono srari co­
si a porcara di mano 

v set di startup; 
consente di specifi­
care font da aprire 
automaticamente 
allo startup di siste­
ma 

e qmck brovm fox 
dov~thsz.loi.. 

$alE:I!) r- v set delle applica­
zioni; specifica font 
o famiglie di font 
da caricare e utiliz­
zare quando parti­
colari programmi 

sporre di un numero virtualmente illi­
mitato di caratteri) oggi non ha più 
senso, ma inedite e interessanti carat­
teristiche si sono aggiunte, a rendere 
ancora appetibile questo "old one" 
della vecchia generazione. Vediamoli, 
a volo radente, questi nuovi aspetti: 
v drag&drop; permette di distribuire, 

maneggiare e uti­
lizzare intuitiva­
mente le famiglie 
di caratteri, spo­
stando e risiste­
mando queste da 
Finder, o tra set 
della finestra di 
Suitcase 

r­
•- r­r-. r­r.._ r-.. 

vengono lanciati. 
v font temporanei: permette di spo­
stare caratteri o di creare set di essi 
per un utilizzo immediato del tipo usa 
e getta, senza creare per questo grup­
pi d1 caratteri permanenti 
v accesso remoto: oggi con Suitcase 
si possono aprire font situati su dischi 
rigidi diversi o su server remoti 
v controllo dei font gestiti; attraverso 
questo governo si possono, in ogni 
momento, verificare il numero e il tipo 
di caratteri "in corso", aperti e/o di­
sponibili nel sistema. In questo caso si 
possono anche vedere liste dei font di 
Sistema, delle "valigette", dei gruppi 
"temporanei". 

---' I ,,.. ... """' I ............... 
(\wi_, ......... -........_.,... 

L 'unica finestra delle 
preferenze. a dimo­
strazione di quanto po­
co in1erven10 il pac­
chetlo richieda all'ope­
ra1ore ; è possibile ma­
neggiare , da una sta­
zione remora. anche 
font su un server. 

--. , ... 
r1-*: .... - -
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v prev1ew dei font. è possibile. qui. 
avere 1n anteprima un'idea dell'aspetto 
finale del carattere scelto. e ti nome e 
Il path d1 ogni font di stampante ad es­
so associato 
v applicazione; fina lmente. cosa da 
tempo cercata. Su1tcase è adesso un 
programma. una vera e propria appl1ca­
z1one invece che un desk accessory, 
con. ovviamente, tutti 1 vantaggi insiti 
m questa diversità tipologica. 
v Applescnpt; permette d1 automatiz­
zare molte funzioni e operazioni riguar­
danti 1 font. 

Inol tre Sui tcase include tre utility 
add1z1onal1, destinate ancora una volta 
a faci litare la gestione e l'uso dei carat­
teri: 

. ~ .... - ti t t' - ' • • ,.. 

n~wl,JD fttt' .. I M 19" .. 11.20 o-...r-- .............. ,2'1 o---- ....... • •999,ll:O o,lll;ftWin..... "''4' * '9fl.•7l0 o-...,-... ..... '"" '"'· 11?0 

Alcuni esempi d1 SCflPI 
m AppleScflpt 
Aruaverso di essi . o dt 
alm crea 1n ad hoc 
dafl'utenie. e poss1b1/e 
auroma11zzare mo/re 
funzioni d1 ge1s1one d1 
foni 

di questo ti po. 
Quando 
OuarkXPress apre 
un f ile contenente 
font non presenti 
diret tamente nella 
cartella di sistema. 
Suitcase 8X li cer­
ca e 11 rende. tem­

poraneamente, disponibili. 

ti' Suitcase 8 XT. un'estensione XT. 
appunto, per OuarkXPress che apre 
automaticamente font mancanti. La 
cosa è molto utile visto che l'uttlity eli­
mina ti bisogno di individuare. aprire e 
maneggiare font assenti in documenti 

Le pagine d1 help, realizzate m HTML ben cura­
le e del rutto esauflen11 

v Suitcase 8 Menu Font ; s1 tratta di 
un pannello di controllo che mostra 
menu di caratteri in formato WYSWYG 

SuitGL~e • I 

About Extensis 
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t/ Suitcase 8 FontAgent; applicazione. 
per cosi dire. di supeN1s1one. permet­
te di organizzare, maneggiare e ripara­
re font. assicurando che la nostra libre­
ria di caratteri sia sempre pronta e or­
ganizzata secondo le nostre necessità. 

Usare Suitcase 
Dopo l'installazione, che provvede 

anche a sistemare le utihty aggiuntive 
e la versione 4 di Adobe Acrobat 
Reader, ci ritroveremo con una cartella 
principale, che offre cinque opzioni 
principali: 
t/ Finestra dei Set; 1n pratica il blocco 
principale, attraverso cui sono accessi­
bili la maggior parte delle funzioni del 
programma 
t/ Status; mostra in quel momento 
quali caratteri e set di font sono aperti, 
chiusi e/o compressi (procedura. que­
st'ultima, sconsigliata da Extensis). La 
stessa finestra mostra quanti elementi 
sono compresi 1n ogni set, e di cosa s1 
tratta . 
t/ Set; permette di creare gruppi di va­
ligette di font, da aprire e chiudere se­
condo la bisogna. L'apertura e la chiu­
sura avvengono utilizzando la classica 
freccetta girevole; i font possono es­
ser. così. maneggiati per essere visua­
lizzati, trasferiti o copiati dall'uno all'al­
tro gruppo, o mserit1 nel sistema per 
essere caricati automaticamente appe­
na questo riparte. 
t/ lnfo; è una semplice finestra-pannel­
lo di informazioni riguardanti l'elemen­
to selezionato. 
t/ Bottoni di comando; permettono di 
creare rapidamente gruppi e liste, di 
aprire e chiudere famiglie di font, di 
maneggiare e spostare senza eccessi­
ve preoccupazioni font e valigette. 

Per usare Suitcase occorre miz1al­
mente creare set, gruppi di font. ag­
giungendone successivamente ad es­
si. La cosa avviene nella maniera più 
naturale, attraverso semplici operazioni 
di drag&drop, e una specifica finestra. 
definita Font Window. permette sem­
pre di visualizzare l'aspetto finale del 
carattere maneggiato e selezionato. 
Ovviamente. accanto a queste funzioni 
di base ce ne sono molte altre. talvolta 
più complesse e destinate a persone 
che sappiano entrare più addentro 
all'intima essenza del meraviglioso 
mondo dei caratteri . Cosl ecco la pos­
sibilità di maneggiare ID d1 font locali 
(l'ID è un numero 1dent1f1cat1vo. unico 
e specifico di un certo carattere) come 
pure di esportarli e di creare suitcase 
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vuoti. Il tutto 1n omca della funzione 
principale di Suitcase. quella d1 creare 
set di font e cartelle d1 font e set (un 
esempio potrebbe essere la creazione 
di un contenitore con tutti 1 caratteri 
utilizzati in un certo progetto). 
Attenzione. per set s1 intendono bloc­
chi di carattere o di famiglie di essi, ma 
anche set specifici "agganciati" ad ap­
plicazioni. e set d1 Startup, caricati im­
mediatamente all'accensione del siste­
ma. Il resto è tutto talmente intuitivo 
da non richiedere eccessive altre spie­
gazioni. 

Conclusioni 
Suitcase 8, membro della vecchia 

guardia del software Mac non converti-

Ricordate che, neppure tanto tem­
po fa. il maggiore spazio a d1spos1Z10-
n e per questa rubrica permetteva 
sempre di aggiungere al pezzo princi­
pale la prova di un'ut1l1ty, di un acces­
sorio. d1 un add-m d1 contorno. ma 
non per questo meno utile? Le cose 
sono cambiate, lo spazio si è ridotto. 
ma la brevità dell'articolo precedente 
ci lascia un poco di spazio per consi­
gliare una pregevole utihty, raccolta 
nelle Infinite peregrinazioni giornalie­
re attraverso WWW. 

Dieci anni fa Appie introduceva il 
System 7.5, e una delle migliori carat­
teristiche di questo sistema operativo 
era 11 Manager delle Estensioni, un 
membro del pannello di controllo che 
permetteva di abilitare e disabilitare 
estensioni e controlli semplicemente 

tosi al coro imperante PC. dimostra 
che anche in un campo applicativo cer­
to non ampio s1 possono ancora creare 
oggetti di particolare pregio. Per quan­
to possa sembrare limitato il raggio 
d'azione in un ambiente. quello del ma­
neggio dei font. tanto specifico, 
Suitcase dimostra come s1 possa lavo­
rare a fondo per rendere maneggevole 
e ancora più pratico un modo d'uso già 
nato, praticamente, perfetto. 

Notevole, tra l'altro la possibilità d1 
creare set indipendenti. personali. can­
cabili automaticamente quando un'ap­
plicazione viene lanciata Insomma. un 
altro riflettore accesso su una caratteri­
stica del Mac che una volta riluceva di 
luce propria e che oggi è considerata. 
a torto o ragione, niente più d1 una Rar-
t1colarità appena utile. i;:;'@ 

ciccando una casella di spunta (men­
tre pnma era necessario rimuovere 
materialmente dalla cartella gli ogget­
ti des1derat1 per escluderli dal carica­
mento). 

L'unico problema dt questa apph­
cazione è il fatto che essa gestìsce 
solo questi due t1p1 d1 elemento. Se s1 
desidera avere maggior controllo su 
altrE forme di "ingredienti" occorre 
installare MacOS Item Manager, che 
allarga le f unzionalità proprie del 
Manager di Estensioni a Menu 
Contestuali, Strisce d1 Controllo e 
Font (da cui la presenza accanto 
all'articolo d1 SuitcaseJ. Il funziona­
mento è esattamente lo stesso 
dell'illustre predecessore. vale a dire 
attraverso la spunta di casell e d1 
check, permettendo tra l'atro. d1 rilan­
ciare il sistema direttamente dall' uti­
li ty e di ripristinare il set dei compo­
nenti cosl come presente prima delle 
modifiche. Il tutto attraverso un'inter­
faccia tanto semplice che più sempli­
ce non s1 può. D'altro canto. per cin­
que dollari. . . 
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QUALITÀ DV & MPEG-2 A PREZZO/PRESTAZIONI DA 

Editing video con due trocce video e grafico o 32 bit 

Effetti digitoll JD in tempo reo/e di quo/ità broodcost 

Editing in DV notlvo e MPEG-2 1-frome 

Ingresso/uscito DV1394, Y/C e composito 

Tronscodlflca MPEG-2 per DVD 

Transcodifica MPEG·t e Rea/Video per video su web 

Desktop Matrox Mlllennium 6400 od alte prestazioni 

lng~o/usclta audio perfettamente slncronlzzotl ol video 

Matrox RTaooo 

Dedicata a chi di video se ne intende, a livello aziendale, professionale, 
artistico o amatoriale, la nuov1ss1ma Matrox RT2000 offre vantaggi 
paragonabili a quelli dell'editing broadcast più avanzato, ad un prezzo 
incredibile. 

Basta inserire Matrox RT2000 - scheda AGP + codec PCI - e in Windows 
98 il PC acquisisce completa e potente capacità di editing non lineare in 
tempo reale, in grado d1 gestire video digitale ed analogico ad altissima 
qualità con la più versatile varietà d1 effetti 20 e 30. grazie alla 
rivoluzionaria architettura Matrox Flex 30. 

Matrox RT2000 mette a portata di mano requisiti preziosi come il tempo reale, 
la qualità video professionale, la flessibilità di registrazione e diffusione sui 
media più attuali. 

Le caratteristiche parlano da solei Ch1amac1 se vuoi sapere dove vedere 
ed acqu1Stare Matrox RT2000. 
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' trf ' un'occasione da non perdere! 
ABBONAMENTO INTESTATO A: 

Cognome e nome o Ragione sociale: ............................................................................................................................................................................... . 

Indirizzo: ............................................................................................................................................................................................................................. . 

C.A.P.: ............................................. Città: ..................................................................................................... Prov.: .......................................................... . 

Telefono: ........................................................................... ~mail: ..................................................................................................................................... . 

O Nuovo abbonamento a 11 numeri (1 anno). Decorrenza dal n. ................................. O Rinnovo abbonamento n ............................................ . 

Italia 
o 50.000 

Europa e bacino Mediterraneo 
o 150.000 

Americhe, Asia Africa 
0 200.000 

Oceama 
o 250.000 

Richiedo I seguenti numeri arretrati .............................................................................................................................................................................. .. 
al prezzo unitario di Lit. 7.000+8.000 di contributo spese di invio (in Italia) fino a 6 copie. P.es.4 arretrati: 7.000x4+8.000=36.000. 
La spedizione avviene via posta celere o corriere. Per l'invio all 'estero maggiorare l'importo di Li t. 10.000 (Europa e Mediterraneo) 
o 20.000 (altri Paesi). 

SCELGO UNA DELLE SEGUENTI FORME DI PAGAMENTO: 

O Versamento sul c/c postale n• 60106002 intestato a Pluricom s.r.l. ·Viale Ettore Franoeshini. 73 · 00155 Roma 
O Allego assegno bancario non trasferibile 

intestato a Pluncom s.r.l. · Viale Ettore Franceschrni, 73 • 00155 Roma 
O Versamento a mezzo bonifico bancano 

e/o Banco Ambrosiano Veneto e/e n.102388/32 ASI 3001, Cab 03206 intestato a: Pluricom s.r.l. ·Viale Ettore Franceschini, 73 · 00155 Roma 
O Versamento a mezzo vaglia postale 

intestato a: Pluricom s.r.l. ·Viale Ettore Franceschini, 73 • 00155 Roma 
O Desidero ricevere una fattura od una ricevuta valida ai ftni fiscali (a seconda di quanto disposto dalla normativa vigente) vi fornisco pertanto il numero 

dl Partita IVA: 
Firma ............................................................................ . 

COMPILARE SE IL VERSAMENTO E EFFETTUATO DA PERSONA DIVERSA DALL'INTESTATARIO: 

• Versamento effettuato da: 

Cognome e nome o Ragione sociale: ............................................................................................................................................................................... . 

Indirizzo: ............................................................................................................................................................................................................................. . 

C.A.P.: ............................................. Città: .................................................................................................... Prov.: ........................................................... . 

Telefono: ........................................................................... ~man: ..................................................................................................................................... . 

Ufficio abbonamenti: te/. 0643219201 • fax 0643219301 • e-mail r:>luncom@pluncom.1! 
Da Inviare a Plurlcom S.r.l. via fax o e-mail 
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Il br llo di un '11rea di lavoro doppia è clic vedi "al meg/ìo" un'appl1Cazione, 
o iJppliauioni multiple, e puoi organizzilre il desktop nel modo più efficiente. 

"Il Dua/Head Display e la più polente implementazione di doppio-monitor 
che abbiamo valutato" 

• PC MJgazine USA (Gennaio 2000) 
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